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Anche Jalongo implicato 
nell’inchiesta sulla 
«Anonima sequestri» 

- A pag. 6- 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


, Oltre un miliardo e duecenfosessanfurto milioni di lira *ono 
| »tatl già raccolti nel corso della campagna per abbonamenti 
all'Unità. Al termine della prima tappa (30 aprite) la per- 
| centuale raggiunta su scala nazionale è dell'82%. Rispetto 
I alla stessa data dell'anno scorso sono stati raccolti quattro- 
j cento milioni in più. Finora dieci Federazioni hanno superato 
I il 100% dell'obiettivo. Sono: Massa, Isernia, Benevento, Son- 
• drlo, Gorizia, Nuoro, Bolzano, Matera, Rieti e Bergamo. 

| Sono al di sopra del 90%: Modena, Venezia, Piacenza, Latina, 
I. Viareggio, Trapani, Imola, Ravenna e Reggio Emilia. 


1 La conferenza stampa di Berlinguer alla Camera A NAPOLI GRANDE MANIFESTAZIONE CON LUCIANO LAMA 


È possibile battere 
la linea conservatrice 


Oggi con la Campania 
in lotta i lavoratori 


I rapitori conoscevano «notizie riservate» 


SI CONFERMANO 
OSCURE CONNIVENZE 
CON I CRIMINALI 


dominante nella DC delle aziende pubbliche dei « nap 


! Il ridimensionamento dello « scudo crociato » necessario per una più efficace 
l dialettica democratica ■ Occorrono amministrazioni locali oneste, capaci e uni¬ 
tarie - Infondato e irresponsabile Tottimismo ufficiale sulla situazione economica 


il legame tra l'iniziativa per lo sviluppo del Mezzogiorno e quella per una nuova politi¬ 
ca delle Partecipazioni statali e della Montedison — Le responsabilità della DC per la 
drammatica crisi di Napoli e della Regione — Il valore deii'unità dei lavoratori 


Ancora nessuna pista certa che porti al covo dei 
provocatori che hanno sequestrato il giudice Di 
Gennaro - Indagine su un’Alfa 1750, color grigio 


L’esltcenza c le possibilità 
di battere la linea conserva¬ 
trice rilanciata da Fanfanl 
all’ultimo consiglio naziona¬ 
le della DC e di affermare 
un rapporto positivo fra tut¬ 
te le forze democratiche vol¬ 
to alla soluzione del proble¬ 
mi del paese, a partire dalla 
Instaurazione di amministra¬ 
zioni regionali c locali effi¬ 
cienti, sono state al centro 
della conferenza stampa te¬ 
nuta Ieri dal compagno Ber¬ 
linguer a Montecitorio su Ini¬ 
ziativa del giornalisti parla¬ 
mentari. Oli altri principali 
argomenti trattati dal segre¬ 
tario del partito sono stati: 
la difesa dell’ordine demo¬ 
cratico, la situazione econo¬ 
mica, l caratteri e gli obiet¬ 
tivi della competizione elet¬ 
torale. 11 viaggio In Italia del 
presidente americano. Quel¬ 
lo che segue è un resoconto 
dell’ampio scambio di do¬ 
mande e di risposte durato 
un’ora e mezzo. 

AGENZIA «ADN-KRONOS» 
— Vorrebbe commentare il 
discorso di Pantani al C.N. 
della DC con particolare ri¬ 
guardo al « nuovi incontri »? 

BERLINGUER — L’Indica¬ 
zione politica del segretario 
della DC era stata da tem¬ 
po preannunclata, per cui cl 
si poteva attendere che ve¬ 
nisse fuori una qualche no¬ 
vità. In realtà, è venuto fuo¬ 
ri quello che al poteva pre¬ 
vedere: una ripetizione, con 
parole nuove, della linea elet¬ 
torale impostata dalla DC 
nel 1972. cioè una linea che 
dichiara il partito libero da 
ogni -impegno di alleanza 
qualora questo non risulti 
funzionale al mantenimento 
del monopolio politico della 
DC e alla conservazione del¬ 
l’attuale linea polisca. 

Vorrei pero ricordare che 
allora non si trattò soltanto 
di una manovra elettorale 
ma di un fatto politico preci¬ 
so a cui segui, dopo le ele¬ 
zioni politiche, la formazio¬ 
ne di un governo centrista 
che noi chiamammo di cen¬ 
tro destra. Per la conserva¬ 
zione di quel governo, infat¬ 
ti, si dovette ripetutamente 
fare ricorso ali'appogglo. in 
molti casi determinante, del 
MSI. Vorrei ricordare 1 gua¬ 
sti piuttosto gravi che la 
politica di quel governo pro¬ 
vocò nella vita del paese, 
e la fatica che costò a tutte 
■ le forze democratiche libe¬ 
rarsene. 

Noi vediamo nella posizio¬ 
ne assunta dal segretario 
della DC non solo una sco¬ 
perta manovra elettorale ri¬ 
volta a cercare voti in tutte 
le direzioni, ma anche il 
preannuncio di un nuovo, 
possibile scarto a destra del¬ 
la direzione del Paese, oltre 
che degli enti locali, e da 
questo traiamo nuovi moti¬ 
vi per li nostro Invito a bat¬ 
tere questa linea. Riteniamo 
tanto più grave c assurda 
la posizione del segretario 
della DC in quanto siamo di 
fronte non al problema della 
formazione degli schieramen¬ 
ti parlamentari ma olla for¬ 
mazione di amministrazioni 
locali: e l’esperienza dimo¬ 
stra che, se la discriminazio¬ 
ne a sinistra ò assurda sul 
plano politico generale, lo ò 
tonto più sul piano delle 
amministrazioni locali per le 
quali deve essere respinta 
qualsiasi Imposizione dall'al¬ 
to. qualsiasi formula preco- 
stitulta per andare Invece 
alla realizzazione di tutte 
quelle convergenze che sor¬ 
gono dal confronto concre¬ 
to, dalle esperienze c dagli 
Impegni programmatici dei 
partiti su scala locale. Anche 
su questo punto combattia¬ 
mo la linea proposta dal se¬ 
gretario delia DC come un 
tentativo di Imporre schemi 
che attentano aU’autonomla 
delie amministrazioni e del¬ 
le forze politiche che si 
muovono nelle vorlc località. 

AGENZIA « ITALIA » — 

Qual è la sua opinione circa 
l’affermazione secondo cui 
un ridimensionamento della 
DC comporta uno radlcallz- 
razione della lotta politica 
e un pericolo per lo demo¬ 
crazia? 

BERLINGUER - Sono 
trent’ann! che questo ritor¬ 
nello riecheggia in tutte le 
campagne elettorali. Lo si 
0 sentito anche nella cam 
pugna del referendum. Ora 
questo ritornello ha un mo¬ 
tivo abbastanza evidente e 
scoperto: riuscire a garan¬ 
tire il monopollo politico e 
Il sistema di potere della 
DC. 

Noi pensiamo che oggi sla 
valida la tesi opposta. Pro 
prio la linea seguita dalla 
BC. In modo particolare 

'Segue in ultimi i pagina) 


" — ^ — ““ — ^— Oggi, mentre 1 lavoratori |- 

I dell’industria dell'intera Cam- 

L «t . a • • pania, con la piena solida- I 

7 Ito Ilo npnnncpp ; rletR d ® n ® altre categorie, 

-1-EMJL1M. tIVtjII\/oVv I scendono in sciopero genera- 

__„ __ _ _ _ __ I le, il lavoro si biocca in tut- 

il GRP del Sud Vietnam 

^ T «vhihiii del gruppo Montedison. Non 
. „ _ si tratta di una coincidenza 

Una nota della Farnesina ha reso noto che 1 Italia ha casuale E’ al contrarlo una 

riconosciuto 11 Governo rivo.uzlonarlo del Vietnam dei Sud. precisa scelta fatta dal sin- 

Dalla nota si apprende che il 5 maggio scorso la missione dacatl 1 quali in questo mo- 

permanente del ORP a Parigi ha informato l'Ambasciata do intendono riproporre non 


d’Italia di essere stata incaricata di raccogliere I beni appar¬ 
tenenti all'ambascinta del passato regime del Sud Vietnam 


precisa scelta fatta dal sin¬ 
dacati 1 quali in questo mo¬ 
do intendono riproporre non 
solo I problemi deH'oecupa- 
zlone, degli investimenti, del¬ 
io sviluppo economico e so- 


a Roma, chiedendo a tal fine la collaborazione del governo io sviluppo economico e so- 
italiano. Nella risposta, 1! governo italiano si è dichiarato clale in una regione come la 
«disposto a prendere in constdcrazlone la richiesta del GRP» Campania ma anche quelli re- 
ed ha chiesto il nome dell'tncnricato a svolgere I suddetti latlvl ad una diversa politica 
compiti presso i'ambasclata in Roma. « Questo scambio di ed un diverso ruolo delle 


note — conclude la Farnesina — equivale al riconoscimento 
da parte dcllTtalla del governo rivoluzionarlo provvisorio 
del Vietnam del Sud ». Queste ultime parole non possono 


aziende pubbliche, metalmec¬ 
caniche. chimiche, tessili, ali¬ 
mentari, agricole. Assieme al- 


non farci piacere, anche se avremmo preferito che il rlcono- la «vertenza Campania» prò 


setmento Italiano avvenisse con uno stile un po’ meno Im¬ 
pacciato « meno Indiretto. Stile che speriamo di trovare in 
una sollecita comunicazione della stessa fonte circa la posi¬ 
zione attuale e futura dell'Ambasciata italiana a Saigon. 


Reazioni alla riesumazione della « centralità » 

Anche PRI e PSDI 
criticano la 
scelta di Fanfani 

Solo i liberali soddisfatti - I repubblicani vedono in 
eventuali rotture i rischi di « una più grave crisi » 

L’operazione che ha porta- j entusiasti del tentativo di 


to il senatore Fanfanl a rie¬ 
sumare la bandiera della 


operare una svolta a destra 
nelle alleanze di governo (la 


cede avanti la vertenza per¬ 
ché le Partecipazioni statali 
diventino un elemento trai¬ 
nante. di guida nello svilup¬ 
po economico. E’ questa la 
chiave di volta per la rina¬ 
scita del Mezzogiorno. 

Dalla lotta del lavoratori 
e del disoccupati della Cam¬ 
pania cui. anche fisicamente, 
si uniscono oggi centinaia di 
migliala di operai dello in¬ 
dustrie pubbliche di tutto il 
Paese, venendo a manifesta¬ 
re a Napoli, viene una preci¬ 
sa indicazione sul modi per 
uscire dalla crisi, sul proble¬ 
mi più urgenti da affrontare 
e sulla volontà del movimen¬ 
to sindacale di respingere 1 
tentativi di emarginazione del 
lavoratori che sono in atto. 

La Campania rappresenta 
l’esempio più clamoroso del¬ 
la politica portata avanti In 
tutti questi anni, di cui le 
maggiori responsabilità sono 
della Democrazia cristiana, sia 
a livello nazionale che locale. 
I disoccupati hanno raggiun¬ 
to la cifra di 130 mila solo 
a Napoli, Nell'intera regione 



I n 1-1 il • ’ . j* m j del ministero di Grazia e 

funerali delle vittime di laranto murtw.. Ed è semp» » ui 

SI sono svolti lori ■ Taranto I funorall dotto sol persona parità noi crollo di un fatiscente edificio 

nella città vecchia. In una riunione tenuta In prefettura I rappresentanti dot PCI hanno chiesto ®* P unla P® r tentare dj loca¬ 
la requisizione di alloggi sfitti per assicurare cose stabili al sinistrati. Nella foto: una folla segue II lizzare la « prigionp dei 


Ancora nessuna pista certa 
che porti ai covi o ai complici 
o ai rapitori del magistrato 
Giuseppe Di Gennaro, men¬ 
tre gli stessi inquirenti sem¬ 
brano divisi dal solito gro¬ 
viglio di polemiche e dalla 
paralizzante questione dei 
conflitti di competenza fra le 
varie sedi giudiziarie (Roma 
o Viterbo?). Le centinaia di 
perquisizioni ordinate in mez¬ 
za Italia non hanno per ora 
avuto esito notevole ed han¬ 
no anzi provocalo una serie 
di querele e proteste senza 
fine. 

L’unico punto certo sono i 
ricordi e le impressioni del 
magistrato nel periodo de] 
suo sequestro. E da questi, 
stando ad indiscrezioni rac¬ 
colte dopo l'interrogatorio-té- 
stimonianza reso agli inqui¬ 
renti, vengono conferme di 
oscure connivenze di cui go¬ 
dono i criminali dei NAP. 

Di Gennaro avrebbe infatti 
rivelato clic i suoi rapitori 
erano a conoscenza di infor¬ 
mazioni. notizie, segreti che 
possono essere scaturiti solo 
dall'interno de) ministero e 
degli uffici per i quali lo 
stesso Di Gennaro lavorava. 

C’erano questioni, avrebbe 
detto il giudice rilasciato, che 
esclusi i diretti collaboratori, 
potevano essere note soltanto 
in uffici o importanti settori 
del ministero di Grazia e 
Giustizia. Ed è sempre sui 
ricordi di Di Gennaro che 


lavoro del eoccorrltorl nel punto dove lunedi è crollato l'edificio. 
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«centralità» a un mese di quale, tra l’altro, urta contro sono circa un terzo dei tota- 


distanza dalle elezioni del 15 1 deliberati dell’ultimo Con¬ 


giugno, è stata accolta — co¬ 
me risulta dal primi commen¬ 
ti — o da critiche molto espli¬ 
cite, o da valutazioni pruden- 


grasso del partito). I critici 


le nazionale dallo stesso mi¬ 
nistro del Lavoro fatto ascen- 


ti. riservate, poco convinte. I ni pre-elettorali. Il socialista 
soli che manifestino un poco on. Vlttorelll, per esempio. 


di interesse, e si capisco be¬ 
ne il perché, sono I liberali, 
! quali vedono nella formu¬ 
la usata dal segretario della 
DC una possibilità di rientra¬ 
re nel gioco delle combina¬ 
zioni di governo dopo il crol¬ 
lo miserando dell’esperienza 
del centro-destra 1972-1973; 
essi promettono infatti una 
« attenta valutazione » per le 


di Fanfanl si chiedono an- dere a circa 1.200.000, A que- 

che che cosa vogliano dire sto cifre impressionanti si de¬ 
in concreto le sue Indicazlo- ve aggiungere il sottolavoro, 

ni pre-elettorali. Il socialista II lavoro precario, lo sfrutta- 

on. Vlttorelll. per esempio. mento delie donne. Napoli de¬ 
domanda al segretario de di tiene il triste primato della 

ohlarire se non è esatto che mortalità Infantile, che è la 

egli ha tentato « di rilanciare più alta a livello europeo e 

il pentapartito dal PSI al fra le più alte nel mondo. SI 

PIA per arrivare al centri■ è disgregata la agricoltura 

smo». mentre gli impegni per lo 

Assai polemica 6 la rlspo- sviluppo industriale sono sta¬ 
sta del segretario dei PRI, ti subordinati a motivi clien- 

on. Biasini, anche se ovat- Melari quando non sono stati 

tata con qualche prudenza completamente disattesi. Vale 

tattica. Egli renllca a Fan- P®? * Impegno della Fiat 


a attenta valutazione» per le tattica. Egli replica a Fan- per su™ i impegno aeuu r mi 

proposte approvate a maggio- fan! dicendo di essere anzi- ® del governo di costruire una 

ranza dal Consiglio naziona- tutto d’accordo sul fatto che azienda per produrre auto- 

le de. dicendosi fin da ora untt eventuale nuova alleanza bun R Grottamlnarda, Impegno 

disposti a percorrere Impayi- dl governo debba fondarsi * ’ “ 


damcntc la « via necessaria 
per contrastare ideologica¬ 
mente e politicamente il mar¬ 
xismo » (cosi ha detto Bl- 
gnardl). 

I rischi Insiti nell’Indica¬ 
zione fanfanlana sono stati 
rilevati In primo luogo, come 
è noto, dalla sinistra demo¬ 
cristiana. mentre molti set¬ 
tori della medesima maggio¬ 
ranza dello Scudo crociato 
sono apparsi tutt’aitro che 


di governo debba fondarsi 

sulla nrlnrltà delle scelte nro- 1° del gruppo Sme per la co* 
struzlone dl due fabbriche dl 


Invio di navi, aerei e « marines » nel golfo di Thailandia 

Minacce americane alla Cambogia 
per il sequestro della «Mayaguez» 

La nave trasportava armi e, secondo voci raccolte dalla TASS, svolgeva attività di spio¬ 
naggio - La contraerea cambogiana Ha colpito un aereo USA che sorvolava la « Maya¬ 
guez » e le unità che l'hanno bloccata - Dichiarazioni del segretario di stato Kissinger 


prodotti alimentari l cui la- 
resto un metodo tipicamen- vorl doveV ano Iniziare nel 

C f 1974. Ma ancora non si è vi- 

’• sta neppure la prima pietra, 
zc - . • \ Cosi come si sono dissolte 

(doglie in ultima pagina) nel nu n ft impegni puri du- 

A PAGINA 2: «RIPRESA AL r ?"‘ c col ® ra per dR f® 

- SENATO LA BATTAGLIA PER clttà tut , te *® °P® r ® Igieniche 

MODIFICHE SOSTANZIALI AL- 

la LEGGE SULL'ORDINE Se la Campania oggi rap- 
PUBBLICO* sull ordine presenUl u simb olo delle po- 


(Segue in ultima pagina) 
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Domani 
non escono 
i giornali 


OGGI IL PCI CELEBRA IL 
30° DELLA LIBERAZIONE 

Presenti il presidente ed il segretario generale del nostro 
Partito, compagni Longo e Berlinguer, si tiene questo pome¬ 
riggio a Roma (ore 17.30, Sala delio conferenze del Palazzo 
dei Congressi a.ì’KUR) la celebrazione ufficiale del XXX 
della Liberazione, organizzata dal PCI. n compagno Giorgio 
Amendola, della direzione, pronuncierà il discorso ufficiale 
sul tema: < 1945-1973: il ruolo dei comunisti nella rìvoli 
/.ione democratica e antifascista >. La manifestazione sarà 
presieduta dal compagno Arrigo Boldrini, medaglia d’oro 
della Resistenza. Saranno presenti i membri della direzione 
del Partito, esponenti della Resistenza e dell’antifascismo, 
personalità della cultura, rappresentanti del movimento de¬ 
mocratico. 


Se la Campania oggi rap¬ 
presenta il simbolo delle po- , Domani in occasione dol- 

litlche erronee fino ad oggi lo sc |®P* ro nazionale del 

portate avanti nazionalmente, giornalisti e del tipografi, 

essa costituisce anche un nessun giornale sarà nello 

esempio di come la DC ha edicole. Lo sciopero è stato 

« ammindstrato » in questa re- proclamato dalla FNSI e 

"ione. Sono state adottate dalla Federazione del poli- 

scelte che mirano a fare di grafici per una positiva con- 

Napoll una città meramente cluslone della vertenza dei- 

terziaria. Si sono buttati mi- I® « Gazzetta del popolo ». 

liardl per opere che «aiuta- CG1L-CISL-UIL in un docu- 

i no » solo clientele locali ma mento ribadiscono pieno ap* 

I non io sviluppo della città e poggio allo sciopero « a so- 

i della Regione. 500 miliardi stegno della Gazzetta del 

sono stati gettati al vento popolo e per l'attuazione 

per il centro direzionale che dl una reale e complessiva 

non risolve, ma aggrava i riforma dell'editoria, condi- 

problemi del traffico mentre zlone essenziale per lo svi- 

non sono state unificate, in luppo democratico del 


WASHINGTON, 13 
La «Mayaguez», la nave 
«porta-containers» da 10 mi¬ 
la tonnellate sequestrata nel¬ 
le acque territoriali da una 
motovedetta cambogiana ieri 
mattina, trasportala anni. 
Inoltre, secondo voci raccolte 
dalla TASS, essa era impe¬ 
gnata in attività di spionag¬ 
gio. L’episodio del sequestro 
è stato preso a pretesto dal 
governo americano per una 
nuova «dimostrazione dl for¬ 
za». che c in corso con la 
mobilitazione dl una squadra 
della settima flotta, compren¬ 
dente la portaerei «Comi 
Sea», e con l'invio di aere! 
che tengono sotto osservazio¬ 
ne la nave sequestrata. Un 


a i^i. iCl r P . e 4°.».“. a ir. I ricognitore P-3 levatosi in vo- 


a. ca. 

( Segue in ultima pagina) 

A PAG. 4 ALTRE NOTIZIE 


stegno della Gazzetta del 
popolo e per l'attuazione 
di una reale e complessiva 
riforma dell'editoria, condi¬ 
zione essenziale per lo svi- 
luppo democratico del 
Paese ». 

Anche l'Unità, come gli 
altri giornali, domani non 
uscirà. Le pagine della scuo¬ 
la e dei libri saranno pub¬ 
blicate venerdì. 


Aumentati i prezzi di una serie di prodotti petroliferi 

Regalo di 108 miliardi ai petrolieri 

Rincarati GPL, olio combustìbile, gasolio e gas in bombole - Ripercussioni sull’industria e sui prezzi 


La nostra inchiesta 
su « Europa 
occidentale e Nato » 
In ultima pagina 
il servizio da Atene 
di A. Jacovielio 


lo da una base in Thailandia 
è stato danneggiato a un’ala 
dalla contraerea cambogiana 
mentre sorvolava la Matta- 
guez. La «dimostrazione di 
forza ». a sua volta, ha aper¬ 
to una grave crisi tra Stati 
Uniti e Thailandia, in segui¬ 
to all’annuncio del Pentago¬ 
no secondo cui un miglialo 
di «marines» sarebbero sta¬ 
ti inviati alia base thailan¬ 
dese dl Utapao. per un pron¬ 
to Impiego in caso dl neces¬ 
sità, Questa dichiarazione era 
appena stata fatta che il pri¬ 
mo ministro thailandese, Ku- 
krit Pramoj. convocava su 
due piedi una conferenza 
stampa a Bangkok per di¬ 
chiarare che il governo thai¬ 
landese non avrebbe mai per¬ 
messo l’uso del territorio thai¬ 
landese per azioni dl guer- 1 
ra contro la Cambogia. Do- ! 
po questa dichiarazione, il ! 


1 petrolieri hanno vinto il ! che sotto forma di deflsca- ! un provvedimento sulla defi- po questa dichiarazione, il 

presunto «braccio di lerro» I lizzazione. Il problema, stati- I acallzzazlone della benzina in pentagono annunciava che 1 

col governo. II Comitato in- do alle dichiarazioni dello j favore dei petrolieri non può <(m{1 rj nos * trasferiti ad uta- 

terminìsterialc prezzi tCIP) stesso ministro dellTndusina J essere adottato dal CIP ma ’ bhfl ‘ } ir. 0 

ha infatti deciso ieri una ! si riproporrà alia prossima j deve necessariamente essere IT«Si sarebbero 

serie di lineari di prodotti ■ verifica del costi e del prez- discusso e approvato dal Con- cne a . 1 * A ° 


ha Infatti deciso ieri una 
serie dt lineari di prodotti 
petroliferi in base al quali 
io società otterranno — se- 


«marines» trasferiti ad Uta¬ 
pao sarebbero stati solo 150. 
e che gli altri sarebbero stati 


tea del costi e dei prez- discusso e approvato dal Con- f n * T ! 

zi del prodotti petrolitert. ! sigilo del ministri, trattando- j ln stato da..arme aa uki- j 
Circa la benzina — ha det- ! si di modificare una legge 


condo Donai Cattili — 1U3 ; to Donat Cattln -- per n i dello Stato. Quel « vedremo a 


i miliardi c 300 milioni In più 
all’anno. 

Dagli aumenti, che colpisco- 


CIP «l’operazione e chiusa. 
A fine giugno vedremo». 
Non si su. a questo punto. 


fine giugno», tuttavia, non la- 


no vari prodotti, è stata per | se In questione è stata sol 
ora esclusa la benzina, un- tanto rinviata, anche pere hi 


nawa. j 

Il governo thailandese ha ] 
appena firmato con gli Sui- ! 
tl Uniti un comunicato un* | 
nunclante il ritiro di una par- i 


anche perché ' (Tregue in ultima pagina) j (Segue in ultima pagi tut) j 


CE LE notìzie a voi per • 
° venute noti sono in¬ 
fondate (età ette non pos¬ 
siamo escludere) la riu¬ 
nione del consiglio nazio¬ 
nale della DC dell'altro 
ieri, si è creduto per un 
momento che non potesse 
avere luogo- Come sapete, 
si trattava di leggervi il 
nuovo programma demo¬ 
cristiano per le prossime 
eiezioni regionali, provin¬ 
ciali c comunali, e il sena¬ 
tore Fanfani, giustamen¬ 
te, aveva deciso che a 
dame notizia fossero chia¬ 
mati clementi per così di¬ 
re esemplari, amministra¬ 
tori rigidissimi, uomini 
pubblici specchiati, tali 
da far dire anche agli in¬ 
creduli, agli scoraggiati, ai 
prevenuti; «Ecco la gen¬ 
te della DC. Nomi oscuri, 
personaggi ignoti, uomini 
sconosciuti. Ma quale fer¬ 
mezza, quale rigore, quale 
intransigenza. Altro che i 
solili bistrattati dirigenti, 
facile bersaglio delle cri¬ 
tiche più spietate. Gente 
nuova, volti nuovi, voci 
nuove : facciamogli vedere 
noi, finalmente, che cosa 
è la DC periferica, quella 
DC dorotea che si può 
ben portare ad esempio. 
Vedano gli italiani che co¬ 
sa sappiamo fare, anche e 
appunto là dorè non arri¬ 
vano i loro sguardi indi¬ 
screti ». 

Così, per la lettura del 
programma al consiglio 
nazionale dell’altro ieri 
era atteso il sindaco de- 
7nocristiano di Campo di 
Giove, quarantènne, il 
quale non si è potuto pre¬ 
sentare perché, su ordine 
del procuratore della re •• 


volti nuovi 


pubblica di Sulmona, era 
stato arrestato il giorno 
prima « per abusi edilizi 
che hanno deturpato una 
delle più belle località tu¬ 
ristiche abruzzesi ». Va 
Roma hanno subito tele¬ 
grafato: « Spiacenti. Sia¬ 
mo certi delle tua inno¬ 
cenza. Mandaci tuo cugi¬ 
no ». Ma l’hanno arresta¬ 
to anche lui, imputato del¬ 
lo stesso reato come ex > 
consigliere comunale. Si 
sarebbe potuto, allora, ri¬ 
piegare sul signor Sergio 
Verna, ex assessore e 
membro della commissio¬ 
ne edilizia. Lo credereste? 
Pure lui à dentro. Ma co¬ 
me, gridano a Roma, non 
c'è più un doroteo sciolto, 
in famiglia? C’è, il prof. 
Italo De Vincentis, che 
sta a Roma ed è consiglie¬ 
re comunale di Campo di 
Giove. Adesso è all’estero, 
ma se toma lo prendono: 
anche nei suoi confronti 
pende un manduto dt cat¬ 
tura. 

Saranno tutte calunnie, 
non diciamo di no, ma in 
attesa che venga risolta 
questa che vorremmo 
chiamare una riserva car¬ 
ceraria, bene ha fatto il 1 
senatore Fanfani a far j 
leggere il programma della j 
DC all’on. Antonio Cava. \ 
del quale tutto si potrà di- ' 
re, via non che non sia | 
7/n innocente e un puro. ! 
il solo che può offrirci 
una immagine della DC 
rinnovata nel costume e 
negli uomini e che possa 
darci, per ("avvenire, ga¬ 
ranzie assolute di inte¬ 
grità e di purezza. 

Forlebraccìo 


Risposte 

obbligate 


Sfamo al punto critico della 
vicenda .Yap-Di Gennaro: cl 
momento in cui tutto riseli fa dt 
sprofondare nelle sabbie mo¬ 
bili di interminabili indagini, 
sempre più confuse , mentre le 
responsabilità, a cominciare 
da quelle politiche, sfumano e 
si confondono. Questa volta, 
però, il canovaccio è consunto. 

il Popolo titola un suo cor¬ 
sivo « La DC dietro ai NAP? ». 
Le forsennate argomentazioni 
anticomuniste che seguono non 
nascondono l'imbarazzo di chi 
si sente, et*fdenfornente, chia¬ 
mato in causa dagli interroga¬ 
tivi che tutti gli italiani si pon¬ 
gono in questi giorni. « A chi 
plora? ». 

Cresce, ecco il punto, la esi¬ 
genza di chiarezza c di puli¬ 
zia e una risposta precisa 
ci si chiede bisogna final 
mente darla. A questa neces¬ 
sità non si può sfuggire. Co¬ 
me non si sfugge ad altre do¬ 
mande che hanno risposte ob¬ 
bligate. Siamo net pieno di 
una crisi difficilissima e gra¬ 
ve con enormi problemi eco¬ 
nomici e sociali, di lavoro, di 
salario, di vita, siamo alla vi¬ 
gilia di una scadenza elettora¬ 
le nella quale tali problemi 
dorrebbero essere al cen¬ 
tro del confonto c delta ricer¬ 
ca delle forze politiche. A tut¬ 
to ciò occorrerebbe dedicare 
energia ed attenzione, e invece 
le provocazioni delinquenziali 
di questi giorni, come queile 
degli ultimi anni, costituisco¬ 
no un formidabile diversivo. 

Chi paga per tutto questo ? 
7/ paese intero, i lavoratori in 
primo luogo, con intuibile sod¬ 
disfazione di quanti i proble¬ 
mi reali non sanno o non vo¬ 
gliono affrontare e risolvere. 

Del resto, nessuno mette in 
dubbio che le imprese dei 
NAP siano collegate a fatto 
la lunghissima catena di even¬ 
ti che compone la strategia 
della tensione. Da piazza Fon¬ 
tana sono quasi sei anni di 
attentati, stragi, delitti pro¬ 
gettati e orditi per ostacolare 
c colpire il movimento ope¬ 
raio e democratico, per rom¬ 
pere la sua unità. 

Si lamento oggi la confu¬ 
sione e la debolezza, si arri¬ 
va perfino a denunciare fa 
sfascio — qualcuno ha ricor¬ 
dato l‘8 settembre! — dei po¬ 
teri pubblici, degli organi del¬ 
lo staio. C’è indubbiamente in 
questo anche qualche segno 
di un'ogiiazione qualunquista 
che ignora, a ragion veduta, 
la forza, poderosa che in qua¬ 
nti anni tante volte il popolo 
italiano ha dispiegato a dife¬ 
sa delle totitugioni repabblf- 
cane e contro il fascismo. 

L'allarme, però, è giustifi¬ 
cato. La preoccupazione è an¬ 
che nostra, e crediamo ehé 
questo sentimento debba esse¬ 
re cornane a chi ha a cuora 
la difesa debordine demo¬ 
cratico e la salvaguardia ài 
una convivenza cibile. 

.Va ehi ha condotto — W- 
sogna pur chiederselo — lo 
Stato a questo ponto, chi ha 
la responsabilità preminente 
e ininterrotta della sua dire¬ 
zione negli ultimi venticinque 
anni? Sono stati o no demo- 
cristiani tutti i ministri degli 
interni deN'Italia repabbU- 
rana? 

Adesso bisogna cercare ri¬ 
medio. Ma alla solidarietà de 
mocratica necessaria al paes# 
.vi oppone un disegno politico 
preoccupato soltanto di perpe¬ 
tuare il predominio del partito 
di maggioranza relativa. La 
stessa questione di nuore mi¬ 
sure per l'ordine pubblico è 
stata e none affrontata non 
per trovare soluzioni migliori 
c più efficaci, ma per alimen¬ 
tare una campagna elettorale 
a corto di argomenti. 

Se ci si chiede « cosa si fa, 
adesso » invece che « a ch& 
giova ». le responsabilità de¬ 
mocristiane risultano agli oc¬ 
chi di lutti non attenuata, Wù 
aggravata. 
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Ripresa nelle commissioni del Senato la battaglia sull'ordine pubblico 


l’ Unità / mercoledì 14 maggio 1975 


Ieri a Bologna ' Venerdì a Firenze 


E’ *la iniziata la presenta- ] sare alla Regione Piemonte 
ztone delle liete per le «lezio- circa un anno di paralisi le 
ni regionali, ma si parla an- glslativn. Ma Insieme alla in 


- 1 II dibattito dovrebbe passare oggi in aula - L'esigenza di migliorare le misure approvale dalla Camera sollecitata anche da socialisti e dalla sinistra 

cìrc e a u^anno aTp«rausi n ie fl indipendente • L’assemblea dei senatori comunisti: « Ancora gravi le violazioni del carattere democratico dello Stalo » ■ L’intervento di Cossutta 


core poco di che cosa si 'im¬ 
pegneranno a fare, di diverso 
e di eguale, rispetto al pas¬ 
sato le forze politiche nella 
seconda legislatura. N6 et 
pare sltyj a questo momento, 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda la nostra esperienza 
m Piemonte, che dalle Inten¬ 
zioni e dal giudizi che pure 
sono stati espressi da espo¬ 
nenti della giunta regionale di 
centro-sinistra si possa trarre 
la consapevolezza del «nuovo» 
che 0 Indispensabile Introdur¬ 
re nella gestione del potere 
negli enti locali. 

I comunisti piemontesi nel 
programma presentato per le 
prime elezioni regionali del 
1970 indicavano, nella neces- 

' sita di dare vita ad una Re- 
glene aperta ed In un nuovo 
modo di governare fondato 
sulla partecipazione, la propo¬ 
sta politica ed 11 principale 
obiettivo che sarebbe stato 
perseguito dalla loro azione 
pratica nella prima legisla¬ 
tura. 

In realtà, come era già ac¬ 
caduto per la costituzione re¬ 
pubblicana. dopo aver dato un 
contributo determinante a fa¬ 
re dello statuto regionale uno 
strumento o una sanzione 
giuridica della partecipazione 
e della programmazione è do¬ 
vuta cominciare Immediata¬ 
mente la lotta del comunisti 
contro quelle resistenze poli¬ 
tiche e concezioni presidenzia¬ 
li, In gran parte sconfitte nel¬ 
lo spirito e nella lettera del¬ 
lo Statuto, che hanno Imme¬ 
diatamente cercato di preva¬ 
lere nella gestione del pote¬ 
re. Espressione compiuta di 
questa linea è stato, nel pri¬ 
mi tre anni di vita della Re¬ 
gione. Il do conte Gallerl sia 
nelle posizioni assunte nelle 
giunte di centrosinistra che 
:n quelle di centro destra, da 
lui presiedute. 

Occorre ricordare che par¬ 
tecipazione e democrazia han¬ 
no rappresentato e rappresen¬ 
tano due elementi antitetici ni 
sistema di potere della DC 
piemontese, basato sul con¬ 
trollo delle banche (tutte le 111 
previdenze delle 6 provln-e 
del Piemonte), delle sezloil 
del comitati di controllo (tut¬ 
te le 13 presidenze centrali 
e decentrate) degli ospedali 
(stragrande maggioranza c 
predominio della DC ne! con 
sigli di amministrazione) e 
basato altresì, sul controllo 
dceii aponltl per le opere pub¬ 
bliche. delle società p»r I tra¬ 
fori e le autostrade, delle Ca¬ 
mere di commercio c degli 
enti del turismo. 

II centralismo e presiden¬ 
zialismo di Calieri, per* non 
solo non hanno assicurato ef¬ 
ficienza. hanno — invece — 
arrecato una crescente Insta- 
b'Utà politica negli anni ''a! 
■70 al '73. portando a ben 
quattro crisi regionali. 

Colpe de 

La responsabilità della DC. 
In particolare del .suo gruppo 
dirigente doroteo. è stata prò- 


stabilità. e proprio 11 sistema 
di gestione del potere regio¬ 
nale che .sta alla base di un 
mutamento ancora da forn¬ 


ii nuovo confronto parla¬ 
mentare sul provvedimenti 
per l'ordine pubblico, comln- 


piere, di una lotta decisa da ciato ieri nelle competenti 


continuare perché la II. lesi 
slatura sia. su questo punto, 
radicalmente diversa da ciò 
che è stata tanto la gestione 
Calieri, che la gestione, pure 
per altri appetti diversi, avu* 
tasi con 11 centro-sinistra. 

La sfida 

La gestione degli assessora¬ 
ti, del rapporto giunta e con¬ 
siglio, dello steso rapporto fra 
Regione o Comuni, sono slat» 
assai lontane da quanto pre¬ 
visto dallo Statuto. E non sol¬ 
tanto per 11 fenomeno del 
clientelismo, certamente non 
scomparso con la Regione 
(atteggiamenti della DC sul 
caso del grandi clinici, l’affa¬ 
re Winchester, canale TV 3. 
ecc.). SI tratta di qualcosa 
dt più Importante. E* stato 
avviato certo 11 sistema della 
consultazione della comunità 
regionale per la formazione 
delle leggi, ma è> stato ri¬ 
fiutato 11 controllo politico del¬ 
l'assemblea su importanti at- 


commissioni del Senato dopo 
l'esame e 11 voto della Ca¬ 
mere si caratterizza, fin dal¬ 
le prime battute, come un 
confronto niente affatto scon¬ 
tato. La conferenza del capi- 
gruppo ha deciso che la leg¬ 
ge vada In aula nella Berata 
di oggi, sempre che 1 lavori 
delle commissioni siano ter¬ 
minati senza limitazioni rigi¬ 
de. Altrimenti 11 dibattito In 
aula subirà un rinvio. 

L'aaaemblea del senatori 
del PCI ha approvato a con¬ 
clusione di un ampio dibat¬ 
tito, un documento In cui si 
rileva Innnnzltutto che « le 
numerose proposte del comu¬ 
nisti di Iniziative legislative 
contro la criminalità e 11 ter¬ 
rorismo politico per 11 riordi¬ 
namento del corpi di pubbli¬ 
ca sicurezza e del SID, non 
sono state valutate dal gover¬ 
no. che ha rifiutato 11 meto¬ 
do di un confronto democra¬ 
tico e ha scelto la strada del¬ 
la presentazione di un testo 
di legge privo di chiarezza ri¬ 
guardo agli scopi da persegui¬ 
re e lesivo di importanti di¬ 


ti amministrativi anche in ritti di libertà. 


violazione dello Statuto. E' 
stata conquistata la rappre¬ 
sentanza delle minoranze net- 
la presidenza delle commis¬ 
sioni e nella gestione unitaria 


«L'atteggiamento del gruppo 
comunista — prosegue il do¬ 
cumento — considerando le 
modifiche positive già Intro¬ 
dotte alla Camera, rimane 


della presidenza del consiglio fortemente critico perche, no¬ 


lo spirito e nella lettera del- per tutta la legislatura, ma o 

lo Statuto, che hanno lmme- stata rifiutata. In linea gene- 

dlatamente cercato di preva- relè, la presenza delle mi- 

lere nella gestione del potè- noranze negli esecutivi dello 

re. Espressione compiuta di comunità montane. E' stato 

questa linea è stato, nel prl- attuato, tri ritardo, un siste¬ 
mi tre anni di vita della Re- ma decentrato del comitati dt 

glonc. II de conte Gallar! sia controllo, ma è stata rifiutata 

nelle posizioni assunte nelle la rotazione nelle presldenzo. 

giunte di centrosinistra che E' stata necessaria una dura 

:n quelle di centro destra, da lotta (tre anni) per lmpor- 

lui presiedute. re la discussione In commls- 

Occorre ricordare che par- storie del criteri di riparti?,lo- 

teclpazlone e democrazia han- ne del fondi stanziati da leggi 

no rappresentato e raopre“-> regionali c nazionali, ma nes- 

tano due elementi antitetici a! suna delle numerose giunte 

sistema di potere della DC di centrosinistra (e naturai- 

piemontese, basato sul con- mente non quella di centro- 

collo delle banche (tutte le Ut destra) ha presentato leggi di 

previdenze delle 6 provln-e gestione del poteri trasferiti 

del Piemonte), delle sezloil con 1 decreti delegati, che 

del comitati di controllo (tut- consentivano al Consiglio un 

te le 13 presidenze centrali controllo politico sul poteri 

e decentrate) degli ospedali amministrativi della Regione, 

(stragrande maggioranza c E' stato richiesto e ottenuto 

predominio della DC ne! con- dal comun'stl 11 sistema di 

s'.gll di amministrazione) e consultazione con le grandi 

basato altresì, sul controllo aziende pubbliche e private 

degli aponltl per le opere pub- per una politica di plano, ma 

buche, delle società per ! *ra- poi 11 sistema si è voluto con¬ 
fort e le autostrade, delle Ca- llnuarlo. solo c sooradlcnmen- 

mere di commercio c degli te. a livello di giunta. E’ sta- 

enti del turismo. ta accolta la proposta dt teli¬ 
li centralismo e preslden- dere concreto 11 rapporto fra 

zlaltsmo di Calieri, perù non Nord e Sud ner una nuova 

solo non hanno assicurato cf- e urgente svolta nella pollt'ca 

flelenza. hanno — Invece — economica, ma ouarido da To- 

arrecato una crescente Insta- rlno si 6 trattato di portare 

b'Utà politica negli anni da'. alla conferenza delie Regioni 

■70 al '73. portando a ben meridionali di Napoli 11 frutto 

quattro crisi regionali. di una decisione unitaria, an¬ 

che la giunta d! centro-sini- 
Jrt «tra ha subito la circolare di 

v(UlllC Ut Funfant, contrarla come 

orientamento alla volontà uri- 
La responsabilità della DC. tortamente espressa dal Con¬ 
to particolare del .suo gruppo *»'*•! ragionai' riunitisi ^ To- 

dirigente doroteo. è stata prò- rlno. E' questo s.stema di gè- 

brio quella di aver provocato stira 11 potere che occorre mo¬ 
la crisi del gennaio 1971 per dif'care. - 


postante le norme rivolte a 
colpire reversione fascista, 
permangono nella legge gra¬ 
vi violazioni del carattere de¬ 
mocratico dello Stato, come 
dimostra 11 voto favorevole e 
Inquinante del MSI. In man¬ 
canza di una chiara volontà 
politica la grave situazione 
dell’ordine pubblico non pud 
essere sanata solo con prov¬ 
vedimenti di legge, come di¬ 
mostra 11 caso del sequestro 


so ben diverso atteggiamen¬ 
to avrebbero assunto per Im¬ 
pedirne l’approvazione, con- 
fermano 11 loro giudizio ne¬ 
gativo e di opposizione. Essi 
sono pronti comunque ad 
esaminare l'adozione di altre 
misure volte a meglio colpi¬ 
re l'eversione fascista, ma ri¬ 
badiscono la loro netta av¬ 
versione contro tutte quelle 

norme che segnano un inam¬ 
missibile arretramento su! 
plano della tutela del diritti La composizione della mio- 
costituzionali e cittadini. va Commissione di vigilanza 

Per 11 gruppo socialista t sulla RAI-TV — che si riu- 

intervenuto 11 senatore VI- nlrà stamane alle ore 12 a 

vlani, presidente della com- Montecitorio — é stata co- 

missione giustizia. tnunicata Ieri da! presidenti 

Forti critiche sono state delle Camere. Essa si corre 

espresse anche dal senatori porrà d! 20 senatori e 20 de- 

Galante Garrone e Branca putatl: 16 DC. 11 del PCI, 4 

della sinistra Indipendente. del PSI, 2 del PSDI, 1 del 

A favore del provvedimento pri, 1 del PLI, 1 della Slnl- 

sl sono Invece pronunciati stra indipendente, 1 del 

11 democristiano Cava e 11 « gruppo misto », 3 de! MSI. 

repubblicano Clfarelll. Commissari del PCI sono 1 

+ compagni deputati Galluzzl, 

co. r. Tortorclla, Baldassarl, Ste¬ 

fanelli e Trombadorl ed 1 

Presa di posizione $^* B rSSr , SiJi , Sl: 

della segreteria PSI X,* i co £ 

La segreteria del PSI. l'iu- putatl Achilli e Marlott! ed 1 

ntta Ieri sotto la presidenza senatori Blolse e Clpelllnl. 

del vicesegretario Mosca, ha Commissario della Sinistra 

dato mandato al gruppo del Indipendente è l'ex preslden- 

Senato di agire « per l'ulte- te della Corte costituzionale 

riore miglioramento » del prò- sen. Branca, 

getto di legge sull'ordine pub- Commissari per la DC sono 
blico già approvato alla Ca- 1 senatori Attagulle. Benaglla. 
mera. Su questo punto del Cardio, Coppola, De Vito, E. 
documento approvato hanno Gatto, Gonella, Santalco: 1 

votato contro i rappresentan- deputati Antoniozzi, Beici, 
tl della sinistra e si sono aste- Bubbico, Fracanzanl, Galloni, 
nutl 1 manclnlani. Petruccl, Sedati e Teslnl. Per 

In merito alla vicenda di II PSDI sono stati nominati 

Viterbo, la segreteria del PSI 11 sen. Tedeschi e l'on. Ri¬ 
ne sottolinea « 1 lati oscuri » ghetti; per 11 PLI 11 deputato 

e « la sconcertante prova dì Gulllerl: per 11 Gruppo misto 

Impreparazione e di negligere 11 sen. Brugger (altoatesino), 

za degli organi preposti alla La Commissione, oltre al- 
sicurezza ». Viene Inoltre etile- l'Ufficio di presidenza, alle 

sto al presidente del Consl- sottocommlssionl ed a) 6ire 

gito e al governo che « siano daci. dovrebbe anche nomi- 

diramate le più rigorose di- narc 1 10 componenti di sua 

rettlve al fine di aumentare competenza nel Consiglio di 

le possibilità di prevenzione amministrazione (4 del quali 


A Montecitorio 


Oggi si riunisce la nuova 
commissione di vigilanza RAI 




itna questione di ampiamente 
del numero degli assessorati, 
quella de! luglio 1971 per apri¬ 
re la strada ad uno sposta¬ 
mento a destra non solo d*l- 
Ta situazione politica del Pie¬ 
monte. ma del governo nazio¬ 
nale, quella del 22 gennn'o 
1973 su un pretesto, grotte¬ 
scamente motivato, di difesa 
delle autonomie locali, ma in 
realtà per difendere il «super- 
partito» delle banche, de?.’! 
appalti, del clientelismo. 

La crisi del dicembre 1973 
ha liquidato 11 centro-destrn. 
ha segnato anche una sconfit¬ 
ta di tutta una linea che ave¬ 
va condannato la Regione alla 
paralisi legislativa accentuan¬ 
do. Invece. la gestione ammi¬ 
nistrativa. centralista * 
clientelare. 

Queste crisi hanno fatto pa- 


Ma le singole modifiche da 
apportare a tutto un modo di 
gestire 11 potere possono si¬ 
tuarsi creati vomente solo se 
si Intende farla finita con la 
attuale concezlcw della fun¬ 
zione degl! assessorati e delle 
stesse giunte comunali, pro¬ 
vinciali e regionali. Qui si ri¬ 
torna al tema centrale. E‘ di¬ 
sponibile la DC. sono dispo¬ 
nibili tutti gli altri partiti nd 
un Impegno che sia preciso? 
Reco la sfido che proponiamo, 
ecco uno del temi centrali 
del dibattito ner la campagna 
elettorale che, appunto, vo¬ 
gliamo basata sui confronto, 
sulla ragione, sugli argomen¬ 
ti, sul problemi e sull'espe¬ 
rienza concreta che è gl A sta¬ 
ta compiuta. 

Dino Sanlorenzo 


fronte al quale il governo, 
subendo l’Intimidazione, ha 
clamorosamente abdicato al 
euol doveri. 

«L’aaaemblea "del senatori 
comunisti — conclude 11 do¬ 
cumento — ha deciso di 
esporre tali motivazioni nel 
dibattito generale per prose¬ 
guire con le forze democrati¬ 
che la battaglia per Io svilup¬ 
po civile del Paese e di pre¬ 
sentare 1 necessari emenda¬ 
menti al fine di giungere ad 
una profonda modificazione 
del testo della legge ». 

Anche l'assemblea del se¬ 
natori socialisti é terminata 
con una presa di posizione 
In cui si afferma « l’esigenza 
d! apportare al testo della 
legge le modifiche necessarie 
a riaffermare c consolidare 
11 carattere antifascista del 
provvedimento e a garantire 
a! cittadini e a! lavoratori 11 
pieno esercizio dei diritti e 
delle libertà costituzionali ». 

Il compagno Cossutta. 
aprendo 11 dibattito per 11 
gruppo comunista in com¬ 
missione al Senato h* affer¬ 
mato che gli ultimi gravi epi¬ 
sodi di banditismo e di pro¬ 
vocazione del cosiddetti NAP 
confermano quanto 1 comuni¬ 
sti hanno sempre sostenuto 
e cioè che non c'è bisogno 
dt nuove leggi per combatte¬ 
re l'eversione c la spirale del¬ 
la violenza. 

La responsabilità di que¬ 
sta grave situazione sta nel 
fatto che le leggi già esi¬ 
stenti non sono applicate dal 
governo per mancanza dt vo¬ 
lontà politica e per provata 
omertà esistente In gangli de¬ 
licati dell'apparato dello stato, 

Dopo 1 fatti di Brescia — 
ha proseguito Cossutta — 
qualche correzione c’era sta¬ 
ta. ma poi si è tornati In¬ 
dietro ed ora Fan fa ni ripropo¬ 
ne al centro dell'indirizzo po¬ 
litico del paese l’anticomuni¬ 
smo. 

X comunisti, che non consi¬ 
derano 1 provvedimenti to di¬ 
scussione come una legge li- 
berticl iu, perchè in questo ca- 


complessivamente, com’è no- i 
to. sarà di 16 membri. 

In merito alle indlscrezio- 1 
ni «ut nuovi incarichi alla 
RAI. l’on. Bogl, segretario or¬ 
ganizzativo del PRI. in una 
dichiarazione ha indicato il 
«rischio che si reintroduca¬ 
no comportamenti di lottiz¬ 
zazione ». 

«Contro tali sistemi di 
designazione — ha aggiunto 
l’on. Bogl — cl biamo già piu 
volte chiaramente espressi e 
cl torneremo sopra solo per 
Gire che non è proprio del 
PRI seguire certe modalità, 
c per ripetere che ì partiti 
non possono procedere a no¬ 
mine In esclusiva proiezione 
di interessi partitici ». 


Queste notizie, che fra Val- 
tio hanno ieri trovato con¬ 
ferma anche m una noto di¬ 
ramata dctH'ADN-Kronos (la 
quale ha annunciato che la 
segreteria del PSI ha avan¬ 
zato la candidatura del com¬ 
pagno on. Finoccìuuro alla 
presidenza dell’Ente), diffu¬ 
se prima ancora che la nuo¬ 
va Commissione venisse uffi¬ 
cialmente nominata, e prima 
che essa si sia riunita, non 
possono non destare serie 
preoccupazioni. 

Per guanto ci riguarda, ri¬ 
badiamo oggi la nostra posi¬ 
zione, che è chiara c ferma. 
Il nuovo Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della RAI-TV 
non deve trovarsi di fronte 


Y* S i c ^ e a scelte « precostituite ». De¬ 
lizio De Feo. socialdemocra- VCt invece, come la Commis- 

tlco, ha lasciato su sua r.- sione di vigilanza, discutere 

a , Ca S T & VlCCPre ‘ in modo aperto tutti i pro- 
s.dente deila RAI-TV. bìemt che ravvio della rifor- 

~ “ , ma comporta. 

Continuano a circolare or- a batteremo dunque fer- 
ganìgrammi sugli incarichi mamente perchè anche i nuo- 

direttivi (presidente, vice v( mC arichf direttivi detta 

presidente, direttore genera- raj-TV scaturiscano da un 

le, direttori di «rett» e di esame attento ed approfondi- 

« testate »> che, secondo una to, tenendo conto degli ele- 

« logica » partitica di « lottis- menti fondamentali del risa- 

zuztone». sarebbero stati namento tecnico c finanzia- 

concordati fra DC, PSI, PRI, no dell'azienda, del migliora- 

PSDI. Tale « logica » -- co- mento del suo livello cultura- 

me noi fma non soltanto erf Informativo, di una 

noi) già abbiamo sottolinea- reale autonomia c « protes¬ 
to — è inaccettabile, in quan- sionalità » 

to da un lato minaccia di va¬ 
nificare gli aspetti più posi¬ 
tivi della riforma, d'altro la¬ 
to può compromettere lo stes¬ 
so monopollo pubblico offren¬ 
do oggettivamente spazi al¬ 
le manovre dei gruppi priva¬ 
tistici. 


delle azioni criminali ed ever¬ 
sive ». 


da scegliere nella « rosa » 
espressa dalle Regioni), che 


I senatori comunisti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
tono tenuti ad essere pre¬ 
senti alle seduto di oggi 
mercoledì 14 e seguenti. 


Discusse in aula alla Camera le interrogazioni del PCI 

Il monopolio dei fertilizzanti 
danneggia lo sviluppo agricolo 

Del tutto elusiva e deludente la risposta del sottosegretario Carenini — Chiesti immediati 
interventi dal compagno Bardelii — Scongiurare ulteriori aumenti del prezzo dei concimi 


Sono giunta finalmente In I di aumento dei prezzi, subere 


Contro le manovre elettoralistiche dei governo 

I comunisti sollecitano un piano 
organico per le nuove università 


Un finanziamento d'urgenza di 3 miliardi 
per te necessità Immediate delle libere uni¬ 
versità abruzzesi c di quella di Urbino viene 
proposto dal disegno di legge — presentato 
al Senato dal PCI, primo firmatario 11 com¬ 
pagno Veronesi — che verrà discusso doma¬ 
ni dalla Commissione pubblica istruzione. 
Lo stesso progetto prevede che il goveino 
presenti entro luglio i provvedimenti di sta¬ 
tizzazione « nel quadro del programma or¬ 
ganico tassativamente previsto dall’art. 10 
delta legge sul provvedimenti urgenti del- 
l’università », e che, sempre secondo niella 
legge, do\eva essere pronto entro 11 2 otto¬ 
bre dell’anno scorso. 

La richiesta del PCI appare particolar¬ 
mente significativa anche alla luce della 
riunione dO CIPE svoltasi avantieri. In 
quella sede non si è esaminato nessun pla¬ 
no di programmazione delle nuove sedi uni¬ 
versitarie, che, dice un comunicato, è stato 
rimandato « ad un ulteriore approfondimen 
to». Ci si è limitati ad esprimere — sempre 
secondo le notizie ufficia!) - un parare 
favorevole all'istituzione di sedi universi¬ 
tario nelle regioni che ne sono prive, di duo 
atenei laziali a Viterbo e a Cassino e alla 
accelcraz.on»' del tempi della realizzazione 
della seconda università romana a Tor Ver¬ 
gata. 

Ancora una volta quindi II governo si o 
rifugiato In formulazioni ambigue, che non 
offrono garanzie di serietà e che niente 
hanno a che vedere con la programmazione 
clic, unica, potrebbe mettere t'no al can* 
delle incolti e delle università fantasma, 
•truniento de' oiu sfacciato clientelismo de- 


I nelle proposte al CIPE non si trovi cenno 
di misure per le università di Brescia e ci 
Urbino, delle quali da ogni parte si segnala 
la massima urgenza dato che si tratta d: 
impedire che la crisi che già attanaglia 1 
due «tene., abbia conseguenze Irreparabili 
sulla line stessa dell'anno accademico In 
corso. 

Il confronto che avverrà domani in Com¬ 
missione P.I. ai Senato sara dunque deter¬ 
minante per verificare nel fatti l'atteggia¬ 
mento della maggioranza e sopratutto della 
DC. a! di là delle fumose proposte elettora¬ 
listici ìe presentate al CIPE. 

Domani, nella stessa Commissione <S?1 
Senato, si discuterà anche su due confusi 
e contraddittori disegni di legge governa¬ 
tivi sul finanziamento dell’edilizia univer¬ 
sitaria Un pr.mo progetto proponendo lo 
stanziamento di 550 miliardi In dieci anni, 
denuncia immediatamente le sue caratteri- 
stich** demagogiche ed elettoralistiche In 
quanto non prevede 1 modi concreti dei 11- 
nan/.tomento se non per 20 miliardi relativi 
al 197.). Il secondo, che stanzia 50 miliardi 
per il completamento del programmi del- 
I l'attuale legge sull’edilizia universitaria 
' scaduta dai 1971. è ancora peggiore, perché 
I se pausasse, tacerebbe aperto la strada 
i alla prassi clientelare ed alla più confusa 
| improvvisazione. 

, Domani, su richiesta del compagni Urba- 
; ..le Muderchl, Il governo dovrebbe precisa- 
1 re in Commissione come e in che misura il 
i provvedimento sia realmente in grado di 
1 consentire h compimento delle opere ini- 


incerisi!,ine. Non a caso del resto la nuova ! /late «* rimaste Incompiute ed il pagamento 


Eruttiva governativa è approdata al CIPE 
#ir ( nlzio della campagna elettorale 
D'altra parte, non è un caso neppure che 


| del de Diti contratti dalle università per far 
fronte a!fAumento del prezzi delle opere già 
completate. 


discussione nell'aula della Ca¬ 
mera tre Interrogazioni del 
PCI (firmatari Barca, Ma- 
caJuso. Bardelii e altri» nel- 
le quali si denuncia la gravità 
degli aumenti del prezzi de 
concimi chimici deliberati ri¬ 
petutamente dal CIP su pres¬ 
sione degli Industriali c con 11 
consenso del governo. 

Nell'interrogazione di Bar¬ 
ca si segnalava anche la pe¬ 
ricolosità — stante la crisi 
del settore edilizio — delio 
aumento dei prezzi del ce¬ 
mento. Elusiva è deludente è 
stata però la risposta del sot¬ 
tosegretario all’industria Ca¬ 
renine de, che ha sostanza- 
mente dato avallo e giustifi¬ 
cazione alle decisioni d'au¬ 
mento (specie quelle del '73 
e del '74), nonché alle ma¬ 
novre di imboscamento del 
prodotto da parte delle Impre¬ 
se. Nella rtsposta non v’è sta¬ 
to neppure alcun Impegno per 
scongiurare ulteriori aumenti. 

Per tutte le interrogazioni 
ha replicato il compagno Bar- 
delti. Del tutto insoddisfatto 
delle risposte del governo, 
Bardelii ha evidenziato in 
particolare le conseguenze 
che hanno avuto in agricol¬ 
tura gli enormi aumenti del 
prezzo del concimi, aumenti 
che sono stati nel '74 (rispet¬ 
to al *73) del 58 per cento. 
Il che ha comportato per 1 
produttori agricoli una spe¬ 
sa complessiva di 302 miliar¬ 
di di lire (contro 1 205 dell'an¬ 
no precedente). Ciò ha com¬ 
portato. per conseguenza, una 
riduzione del 6,6 nell'Impie¬ 
go dei concimi (con punte fi¬ 
no al 10% per I concimi com¬ 
plessi). Nel valutare questi 
dati occorre tener presente 
che nel nostro Paese, con 61 
chilogrammi per ettaro, il 
consumo del fertilizzanti è pa¬ 
ri ad appena 1! 27% di quello 
medio nei quattro maggiori 
paesi della Comunità europea 
(Francia, Germania, Olanda. 
Belgio). 

L’azione del governo — ha 
detto Bardelii — dovrebbe es¬ 
sere finalizzata al rilancio 
dell’agricoltura quale fattore 
decisivo della ripresa econo¬ 
mica. E' avvenuto Invece 
esattamente 11 contrario. La 
situazione denunciata trova 
ragione oltre che nella dis¬ 
sennata politica del prezzi, 
nella struttura oligopolistica 
esistente nel settore del Ierti¬ 
li zzanti. dominato dalla pre¬ 
senza della Montedlson e del- 
l’ANlC, e daJ rapporto stabi¬ 
lito da queste imprese con 
strutture distributive specula¬ 
tive come quelle della Feder- 
consorzi. 

I vari governi si sono di¬ 
mostrati incapaci di modifi¬ 
care tale situazione c di op¬ 
porsi alle esorbitanti richieste 


do il ricatto del produttori e 
le manovre di imboscamento 
del concimi. Il CIP, da par¬ 
te sua, ha funzionato come 
cassa di risonanza degli Inte¬ 
ressi industriali deliberando 
ripetuti aumenti senza svol¬ 
gere — e questo non è !l so¬ 
lo caso — una effettiva inda¬ 
gine sulla struttura dei costi. 

Concludendo, Bardelii ha 
sottolineato la necessità <11 un 
Intervento dello Stato volto a 
attuare controlli sugli stoc¬ 
caggi delle aziende, sulle 
strutture di distribuzione, c 
soprattutto ad impedire ulte¬ 
riori aumenti tgià richiesti 
nella misura del 55,3% dalla 
Montedlson e del 34.7 dal- 
1’ANIC) mentre vengono mes¬ 
se In atto nuove manovre d. 
Imboscamento che determina¬ 
no una mancanza di fertiliz¬ 
zanti sul mercato, proprio nel 
momento di maggiore neces¬ 
sità. Occorre quindi conside¬ 
rare la necessità di ricorre¬ 
re In via transitoria all’ado¬ 
zione di prezzi politici per 1 
fertilizzanti più richiesti. 

Assente 11 de Prearo, anche 
egli presentatore di un’inter¬ 
rogazione (assenza da nota¬ 
re. specie In considerazione 
della gravità della risposta 
fornita dal governo). 


Lettera aperta di Magistratura 
democratica sull'ordine pubblico 


Una lettera aperta è stata 
inviata ieri dal comitato ese¬ 
cutivo di «Magistratura de¬ 
mocratica » all'Associazione 
nazionale magistrati italiani 
in relazione alla proposta di 
legge sull’ordine pubblico 
Nel documento si elencano 
le misure previste dagli arti¬ 
coli della legge che a parere 
di « Magistratura democratl- , 
ca » modificano 1 compiti isll- 
tuz.onall della magistratura. 
In particolare le modifiche al 
regime di libertà provvisoria, 
il fermo giudiziario che affida 
alla polizia un potere coerciti¬ 
vo. la Jeg!ttimaz.'cne esclusiva 
del procuratore generale allo 
esercizio dell'azione penale 
contro gli appartenenti a for¬ 
ze di polizia per alcuni reati 
commessi In servizio. 

« Oggi — si legge nel docu¬ 
mento — dinanzi ad un pro¬ 
getto di legge che attenta ai 
valori previsti dalla Costitu¬ 
zione abbiamo il diritto e tl 
dovere dt chiedere a tutti i 
colleglli il più fermo ed in¬ 


transigente impegno. Impegno 
oggi per impedire che l'attua¬ 
le progetto divenga legge. Im¬ 
pegno, ancor più severo do¬ 
mani, qualora la legge passas¬ 
se, ad esercitare con puntiglio¬ 
so scrupolo garantista — en¬ 
tro i ristretti margini che sa¬ 
ranno residuati — le funzioni 
giudiziarie. Questo impegno, 
« Magistratura democratica » 
— fedele alla sua stona e alla 
suu ragion d’essere — riaffer¬ 
ma nell'attuale frangente, fa¬ 
cendone il nucleo essenziale 
del proprio programma per lo 
imminente iinnovo del CDC 
dell'associazione ». 

Il documento cosi conclude: 
« Allo specifico scopo di dimo¬ 
strare al Paese l'attaccamento 
della magistratura ai valori di 
libertà e di democrazia, MD 
chiede la convocazione di una 
assemblea ,s(mordi n arto della 
associazione nella quale pos¬ 
sano esser democraticamente 
decise le forme d'azione più 
appropriate non escluso il ri¬ 
corso allo sciopero ». 


Dopo il provvedimento della Procura di Cagliari 


Il PCI denuncia alla Camera la gravità 
degli arresti contro i braccianti sardi 


L’arresto m Sardegna dei 
braccianti di S. Nicolò Affi¬ 
dano e del segretario prosin¬ 
ola le di Cagliari del sindacato 
di categoria, compagno Man- 
comi, ordinato con pesantissi¬ 
me accuse è stalo discusso 
d'urgenza ieri alla Camera, a 
seguito di interroga/ioni pre¬ 
sentate dal PCI e dal PSI. 
La risposta che il sottosegre¬ 
tario de li‘Andro (DC) ha for¬ 
nito, è stata del tutto delu¬ 
dente, Egli, si è limitato a 
leggere - quasi fosse un mal 
tinaie della questura — la re 
la/ione che gli ha inviato il 


NelTesprimere l'insuddist azio¬ 
no dei deputati comunisti, >1 
compagno Gio\anm Berlinguer 
ha notalo in primo luogo, la 
mancanza di un'assunzione di 
responsabilità politica da pari** 
del governo, e ha criticato il 


lare che s| sente a Cagliari, 
dove da tempo la Procura del¬ 
la Repubblica processa i sinda¬ 
calisti e lascia a piede libero 
) fascisi) clic sparano contro 
gli studenti c gli autori di at¬ 
tentati contro i giornali e rase 


Discorso 
di Agnelli 
su Regioni e 
program¬ 
mazione 


BOLOGNA, 13 

Nel salone eh un grande al¬ 
bergo bolognese. .1 presidente 
della Con f industria, Gianni 
Agnelli, ha parlato stamani, 
agli Industriali venuti da tutta 
rEmlha-Romagiìa, sul « ruolo 
delle Regioni per lo sviluppo 
economico ». E' stato un in¬ 
contro-dibattito m cui sono 
apparse con molta evidenza 
le divisioni interne del mon¬ 
do Imprenditoriale emiliano, 
gran pnrte del quale e In dis¬ 
senso con la linea della diri¬ 
genza della Coni industria re- 
gioitole ferma sulle posizioni 
piu conservatrici e retrive 
I (aia nel r importo eoi sinda- 
i cati che coi pubblici poteri 
locali). Mn soprattutto, sia 
nella relazione introduttiva di 
Agnelli che nelle sur* repliche 
ai vari Interventi, v: e stato 
un netto richiamo alla esigen¬ 
za di una diversa considera¬ 
zione della funzione delle Re- 
i gioni. 

I Se si vuole superare la cri¬ 
si, ha detto in sostanza A 
( gnelii, è necessaria una valida 
I politica regionale. Il vero no¬ 
do dei problemi nazionali e 
«quello del sistema c dei me¬ 
todi di governo, soprattutto 
nel confronti dell’economia ». 
Essi vanno rivisti e mtruitu 
rati; e bisogna « porre rime¬ 
dio alto carenza di guida po¬ 
litica di cui soffre il paese ». 
In che modo? « Ridando ossi¬ 
geno — afferma Agnelli — 
all'Istituto regionale ». Il si¬ 
stema produttivo — aggiun¬ 
ge — «ha bisogno di un inter¬ 
locutore pubblico nel luogo 
slesso in cui le istanze dei 
cittadini si mamlestano e as¬ 
sumono lormu politica, e cioè 
nella Regione ». Nessuna al¬ 
leanza tra mondo dell? im¬ 
prese e autorità regionali con¬ 
tro 1 poteri dello Stato: )1 
presidente della Coni industria 
ha tenuto a sottolinearlo, ma 
; subito dopo e tornato. In ter¬ 
mini assai critici, sulla que¬ 
stione dello Stato e del go¬ 
verno che non hanno fatto 
programmazione, che non so¬ 
no stati capaci di fare le ne¬ 
cessarie scelte di indirizzo ge¬ 
nerale, Natuiaimente il pre¬ 
sidente della Confindustria ha 
taciuto sulle responsabilità 
clic i grandi gruppi monopo¬ 
listici sia privati (Fiat com¬ 
presa) che pubblici hanno per 
queste mancate scelte e per 
aver sempre imposto la pre¬ 
valenza dei loro Interessi su 
quelli della collettività. 

Non si può ridurre lu fun¬ 
zione degli organi locali di go¬ 
verno. ha detto Agnelli, a.la 
sola gcst.onc dei fatti ammini¬ 
strativi correnti, «La Regione, 
nell'ordinamento costituziona¬ 
le ha il ruolo fondamentale 
di interpretare- e aggregare 
le istanze dei cittadini, rap¬ 
presentandole ai massimi li¬ 
velli. 

Comunque la questione cen¬ 
trale è che un rinnovamento 
dello Stato centrale e possi¬ 
bile solo con il concorso di 
una « istanza organizzata che 
muova dalla base della socie¬ 
tà ». Da qui allora anche la 
concezione di un « potere re¬ 
gionale » capace di rappre¬ 
sentare un'alternativa rispet¬ 
to alle disfunzioni del potere 
centrale. Il che non significa 
a parere di Agnelli, contrap¬ 
posizione Stato-Regioni, ma 
stretto collegamento tra l'azio¬ 
ne regionale c quella nazio¬ 
nale per una « programmazio¬ 
ne dello sviluppo, l’organizza¬ 
zione del territorio, la predi¬ 
sposizione del servizi sociali 
di base ». La programmazione 
nazionale potrà essere « inci¬ 
siva e democratica » d'altra 
parte solo se nascerà là dove 
le Istanze sociali si manife¬ 
stano e al tempo stesso, at¬ 
traverso un coilegamento or¬ 
ganico di cornunicaz.one e 
confronto delle Regioni con 
il Parlamento ed li governo. 

A questo punto, il presiden¬ 
te della Confmdustrla ha in¬ 
serito il discorso degl: im¬ 
prenditori c dei loro rappor¬ 
to con le Regioni. Secondo 
Agnelli c’è a monte l'esigenza 
innanzitutto di leggi-quadro 
nazionali In particolare per i 
settori produttivi dell’indu¬ 
stria e agricoltura, che « In¬ 
novino profondamente le ba¬ 
si stesse della legislazione ». 
E c’e l’esigenza di dare alle 
Regioni maggiori responsabi¬ 
lità nello sviluppo del pro¬ 
prio territorio, col che si af¬ 
fronta anche il discorso degli 
strumenti che le Regioni m 
molti casi si sono già dati a 
quel fine: enti regionali per 
lo sviluppo economico e il 
ricqullibrio dei territorio, li- 
narrarle regionali e cosi via. 
La posizione degli imprendito¬ 
ri nei confronti dì queste ini¬ 
ziative, ha detto Agnelli, de¬ 
ve essere di apertura e col¬ 
laborazione. Le valutazioni 
complessive del presidente 
della Con fi ndu stria presenta¬ 
no senza dubbio elementi di 
Interesse; si tratta, ora, di 
verificarle nel concreto dei 
rapporti tra il mondo pro¬ 
duttivo e lo Regioni. 

Lina Anghel 


Convegno 
su un nuovo 
modo di 
fare 
cultura 


Cinema, teatro, musica: tre 
fondamentali settori d’espres- 
sione artistica c creativa, tre 
campi vastissimi di politica 
culturale, tre nuclei proble¬ 
matici attorno a cui vivissi¬ 
me sono discussioni e pole¬ 
miche clic vanno ben oltre 
lo spazio riservato agli «ad¬ 
detti ai lavori » — Ideatori, 
artisti, « lruiton specializza¬ 
ti » — per interessare e coin¬ 
volgere categorie sempre piu 
vaste dì cittadini, di giova¬ 
ni, di pubbli co nella sua piu 
ampia connotazione. 

Come promuovere — con 
riferimento specifico a que¬ 
sti tre campi di lavoio. m«i 
evidentemente anche in sen¬ 
so piu complessivo — uno 
sviluppo culturale di massa? 
Come favorire una r»Mle par- 
teclpazlone' 3 Come agire, o 
con quali strumenti opera¬ 
tivi. per una efficace pro¬ 
grammazione sul territorio? 
Sono questi gli Interrogati¬ 
vi. attualissimi e stimolanti, 
al centro del convegno na¬ 
zionale che si aprirà fra qual¬ 
che giorno a Firenze (nel po¬ 
meriggio di venerdì 16, con 
prosecuzione nel due giorni 
successivi) ad iniziativa del- 
l'ARCI-UlSP In collaborazio¬ 
ne con la Giunta regionale 
toscana, la Amministrazione 
provinciale. l'EPT e l’Azien¬ 
da autonoma di soggiorno e 
turismo. 

La scelta dei temi non è 
stata casuale, cosi come non 

10 c stata quella dei tempi. 

D'altra parte, il fatto che 

11 convegno venga a cadere 
in una vigilia elettorale im¬ 
pegnativa come Tattuale, nul¬ 
la toglie ma anzi rafforza la 
validità della iniziativa del- 
l'ARCI, che intende inserir¬ 
si nel confronto politico con 
autonomia di forme cd ori¬ 
ginalità di contenuti, chiaman¬ 
do ad una precisa assunzio¬ 
ne di impegni tutte le forze 
che credono al decentramento, 
alla partecipazione democra¬ 
tica, alla dimensione nuova 
che. anche in questo cam¬ 
po. deve caratterizzare l’azio¬ 
ne delle Regioni c degli Enti 
locali. 

L’impegno dell’ARCI • UISP 
e dcinmero associazionismo 
democratico su temi di cosi 
vasto interesse non c nuovo, 
pur nella evidente specifici¬ 
tà dei problemi che teatro, 
musica c cinema portano con 
se nel momento della produ¬ 
zione, non meno che in quel¬ 
lo della diffusione, l’obictn 
vo resta soprattutto quello 
di stabilire un modo nuovo 
di fare cultura, profondamen¬ 
te rinnovata nei contenuti, 
legata al grandi valori positi¬ 
vi che animano la sorletà ita¬ 
liana. sottratta al processi de¬ 
generativi di una concezione 
puramente mercantile o di 
brutale sottogoverno Ciò non 
significa — come forse In un 
certo momento s’e pensato 
— ipotesi velleitaria di co 
struzionc di «circuiti alter¬ 
nativi »• significa invece ela¬ 
borazione concreta di una 
nuova polìtica culturale; m 
ccntivi alla sperimentazione 
e alla diffusione di nuo>'e 
forme di attività strettamen¬ 
te legata al territorio, alla 
sua problematica, alla sua 
«domanda di cultura»; arti¬ 
colazione di un rapporto de¬ 
mocratico che valorizzando 
quanto di nuovo s: manife¬ 
sta. non rifiuti ma anzi uti¬ 
lizzi — rinnovandoli e demo 
erotizzandoli — tutti i « mo 
nienti istituzionali». 

Dal verticismo alla parte 
clpazione, dunque. Cosa sono, 
se non questo, le esperienza 
positive dei consorzi regiona¬ 
li por il teatro costituiti in 
Sardegna, in Toscana, in Pu¬ 
glia. in Calabria? Alla Insen¬ 
sibilità dimostrata dagli or¬ 
gani statali, s’è cercato di 
sopperire con l'iniziativa del¬ 
l'associazionismo democratico, 
sforzandosi di stabilire un 
giusto equilibrio fra l’inter¬ 
vento sulle forme produtti¬ 
ve e l’intervento sul terri¬ 
torio. 

Cosi per il cinema. Bian¬ 
co e Nero, Sangue di Condor, 
Ultimo giorno dt scuola so¬ 
no titoli che testimoniano 
quanto sia diffusa ormai là 
domanda di cinema nuovo, 
affrancato dalla pretesa di 
una mistificante evasione sot¬ 
to cu) si nascondono enor¬ 
mi Interessi commerciali. Del¬ 
le undicimila sale rinomato 
grafiche italiane, sono solo 300 
quelle che non orientano ’a 
programmazione sulla scorta 
degli indirizzi imposti da un 
oligopolio d'esercizio. Una di¬ 
versa politica dì produzione 
c di programmaz.onc c ri¬ 
vendicata non solo da catego¬ 
rie vastissime di spettatori, 
ma trova appoggio concreto 
nelle migliala di piccoli eser¬ 
centi di sale cinematografi¬ 
che. oggi subordinati alle seel 
le di alcuni potenti gruppi 
privati. 

Eugenio Manca 


silenzio del rappresentante del j di abitn/.one. 

Ko\orno sui numerosi licenzia- ! La valutazu.iie politica desìi 
menti e sull accrescimento ne] i „ nt sti dei lavoratori effettuati 


1974 dell.i disoccupa/ione in 
Sardegna (il 1JU, la piu alla 
inedia nazionale) che giustifi 
cani» il malcontento o la esa 
spera/ione dei lavoratori. 

Ne — ha soggiunto Berlin¬ 
guer — il sottosegretario ha 


procuratore della Repubblica di I ricordato che i braccianti, tulli | 

Cagliari, dando l'impressione. . incensurati e notori a monto su j 

di condividere se non di fw ; muti, lottavano m difesa dei j 

proprie le posizioni del magi ' lavoro e per le trasi orinazioni { 

strato cagliaritano. i produttive, in forme (come U , 


I deputali comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla se¬ 
duta di oggi mercoledì 14 
maggio. 


, incensurati e notori a monte su 
; inali, lottavano m difesa dei 
' lavoro e per le trnsi ormazioni 
produttive, in forme (come U 
distribuzione del latto alla po 
polfi/.ione povera attraverso gl» 
istituti di beneficenza) che ri¬ 
cercavano la solidarietà o non 
l'urto con la legge. Nò l’onore¬ 
vole Dell'Andro —• ha sostenuto 
il deputato comunista — ha te¬ 
nuto conto del dima portico- 


nritsti dei lavoratori effettuati 
in Sardegna — ha concluso 
Berlinguer — si inquadra nella 
Difensiva in alto contro !c forze 
del lavoro, par Hn iderk e per 
escluderle dalla partecipazione 
a) potere, offensiva nella quale 
magistrati troppo colerti trova 
no incoraggiamento per «prue 
ingiustificati procedimenti pe 
nah 

Intanto i'avv. Francesco Ma 
cis. del foro di Cagliari, ha ino' 
irato ia domanda di 1.berta 
provvisoria por il sindacalista 
o gli otto braccianti arrestati. 

Ancia* il socialista Tocco si 
e detto assolutamente msoddi 
slatto della risposto di Del 
l'Andro. 


Per il dibattito sull'ordine 
pubblico niente «diretta» TV 


Il Comitato unitario «ntiia- 
.scisto d, coordinamento tra 
giornalisti e pohgraJici. in un 
comunicato sollec'ta d'intesi 
con Li Federazione Nazionale 
della Stampa Italiana iFNST» 
e con la Federazione Italiana 
Lavoratori dello Spettacolo 
iFILSi, la Presidenza dei Se¬ 
nato e ì Gruppi parlamentar, 
dell'arco costituzionale ai fin¬ 
che il dibattito .subordino 
pubb.ico - oggi al centro d^l 
leg. turno interesse generale 
per la rilevanza dei temi in 
discussione che r guardano . 
diritti costituz.onali de: citta 


dm: — s.a trasmesso :n «di¬ 
retta » dalla to lev .Mono. 

Tuttov.ft, in un comun. ga¬ 
io emesso p:u tardi lì presi¬ 
dente del Senato Spagnoli: 
ha re.«>p.nto la richiesto, af¬ 
fermando che « una trasmis¬ 
sione in diretta m questo mo¬ 
mento non è opportuna -> I! 
rifiuto e motivato con 11 pre¬ 
testo che la maggiore pubbli¬ 
cità ni d.battito «farebbe 
torto :u depu.ftt. » e che l'ml- 
z.nt.va sarebbe « un frettoloso 
precedente » mentre « si sta 
attuando Ih r.form* dal¬ 
ia RAI ». 










l’Unità / mercoledì 14 maggio 1975 

Dopo la sconfitta americana in Vietnam 

I poteri 
del Congresso 

Gli interrogativi sulle conseguenze del ridimensionamento delle prerogative della 
Casa Bianca nelle questioni interne e nella politica mondiale degli Stati Uniti 


Dal nostro inviato 

NEW YORK, 13 
Nella lurida battaglia che 
ha opposto in questi anni In 
presidenza degli Stati Uniti 
al Congresso, cioè alle due 
camere che costituiscono il 
parlamento di questo paese, 
e stata indubblament 6 * la se¬ 
conda delle due Istituzioni a 
eegxiare 1 maggiori punti a 
proprio vantagg'o II Con¬ 
gresso ha manifestato In 
misura via via più marcata 
l’intenzione di accentuare il 
proprio ruolo non solo ne¬ 
gli affari Interni del pae^e, 
ma anche nella sua politica 
estera Tutto lascia preve¬ 
dere che nel prossimo futu¬ 
ro tale tendenza diverrà an¬ 
cora piu sensibile Questa 
è almeno — a quanto ho po¬ 
tuto constatare — una posi¬ 
zione assai diffusa nel cir¬ 
coli politici americani. A 
suo modo è anch'cssa una 
conseguenza della guerra 
del Vietnam e della scon¬ 
fitta che gli Stati Uniti vi 
hanno subito, 

Uno del più diffusi setti¬ 
manali americani ha scrit¬ 
to nel suo ultimo numero: 
« Quella del Vietnam è stata 
una guerra presidenziale. E’ 
stata cioè cosa personale 
del cinque presidenti che 
hanno avuto a che fare con 
essa. La lezione è quindi che 
questa nazione non deve 
più consentire al suoi pre¬ 
cidenti di avere le loro pro¬ 
prie guerre ». Come analisi 
delle cause che hanno por¬ 
tato gli Stati Uniti a im¬ 
pegnarsi in modo massiccio 
nel conflitto indocinese, 
quelle definizioni sono al¬ 
meno unilaterali I motivi 
dell’Intervento americano 
sono stati in realtà assai 
piu profondi 1 essi non sono 
certo nuovi per l nostri let¬ 
tori, che in realtà sanno co¬ 
me la guerra del Vietnam 
sia stata lo sbocco di tutto 
un orientamento politico 
prevalso negli stati Uniti 
sin dal primi anni post-bel¬ 
lici. La definizione della ri¬ 
vista nuovayorke.se non è 
nemmeno storicamente e- 
«atta. Le responsabilità del 
successivi presidenti 6ono 
state certo nssal gravi, pro¬ 
babilmente le più gravi, da. 
to il ruolo che la presiden¬ 
za ha assunto in questo 
paese. Ma anche 11 Con¬ 
gresso porta la sua parte di 
colpa, 6e non altro per ave¬ 
re sempre sostenuto finan¬ 
ziariamente e politicamen¬ 
te la guerra fino agli accor¬ 
di di Parigi. 




In base alla costituzione 
americana spetta al Con¬ 
gresso un ruolo risolutivo 
in ogni decisione di pace 
o di guerra. Eppure da 
quando, nel lontano 1964, 
dopo 11 cosiddetto « inci¬ 
dente del Golfo del Tonchi- 
no» (poi risultato provo¬ 
cato ad arte) l’Allora presi¬ 
dente Johnson ebbe in pra¬ 
tica carta bianca nel Viet¬ 
nam, il Congresso fu per 
molti anni incapace di eser¬ 
citare realmente le sue pre¬ 
rogative. Via via che la 
guerra si prolungava e che 
l’opposizione cresceva nel 
paese, aumentavano anche 
nelle due camere — e, in 
particolare, nel Senato — 
coloro che manifestavano il 
proprio malcontento. La lo¬ 
ro posizione era una delle 
manifestazioni piu palesi 
della spaccatura che la 
guerra andava provocando 
nelle stesse classi dirigenti 
americane. Ciò nonostante 
quando arrivava U momen¬ 
to del voto, sia runa che 
l’altra camera finivano con 
l’appoggiare le richieste pre¬ 
sidenziali. Negli ambienti 
parlamentari, come in o- 
gnl altra sede pubblica, cre¬ 
sceva la sensazione che tut¬ 
ta quella impresa fosse ne¬ 
gativa, se non addirittura 
disastrosa, per gli Stati Uni. 
ti, ma non vt era chi fosse 
capace di porvi fine. 

Dapprima consenziente, 
quando tutti qui contava¬ 
no in una facile vittoria, il 
Congresso si trovò poi sem¬ 
pre più paralizzato dal ti¬ 
more che un voto contra¬ 
rio fornisse al presidente di 
turno ['occasione buona per 
rovesciare su senatori e de¬ 
putati la responsabilità di 
una sconfitta che appariva 
sempre piu probabile. A que¬ 
sto motivo se ne aggiunsero 
tuttavia altri. Il presidente 
In carica aveva infatti non 
pochi strumenti di presso- 
ne sul parlamentari recal¬ 
citranti. 

Vi è un curioso eptsod-o 
nella cronaca delle polemi¬ 
che di queste ultime setti¬ 
mane. Il vice presidente 
Rockefeller ha dichiarato di 
essere sempre stato contra¬ 
rio all’Impresa vietnamita, 
ma di non averlo mal det¬ 
to tn pubbl.co perche, es¬ 
sendo a suo tempo govcr. 
natore dello auto di New 
York, temeva che la Casa 
Bianca gli taglla-.se l credi¬ 
ti per il suo stato, qualora 
egtl avesse preso aperta¬ 


mente po-u/.one contro la 
gae.ru Per la verità, un 
giornalista si è affrettato a 
r cordargli che egli nca eia 
rimasto sempre silenzioso, 
almeno fino a una certa da 
ta- aveva parlato, ma lo 
aveva fatto in favore della 
guerra Anche con questa 
precisazione, l'affermazione 
di Rockefeller. fatta da un 
uomo del suo peso, ha su¬ 
scitato amari commenti 
sulla stampa sia nel suol 
confronti, per essere egli 
btato incapace di sostenere 
una opinione su una que¬ 
stione di tanta importanza, 
sia nei confronti del clima 
''he si era instaurato fra 
'a Casa Bianca e il resto 
del paese. Rockefeller era 
governatore, non senatore 
o deputato se quel mezzi 
al pressione potevano esse¬ 
re efficaci con lui, tanto 
più potevano esserlo coti gli 
altri. 

E’ stata la lunga incapa¬ 
cità del Congresso a far va¬ 
lere le sue prerogative, col 
senso di frustrazione che ne 
era derivato, il fattore in 
grado di provocare quella 
crisi costituzionale che ha 
poi trovato nell’affare Wa- 
tergate la sua espressione 
più clamorosa. In questo 
senso la connessione fra 
guerra del Vietnam e con¬ 
danna di Nixon era molto 
più stretta di quanto tanti 
osservatori non abbiano vo¬ 
luto vedere. L’intera batta¬ 
glia de! Watergate aveva 
fra I suoi retroscena poli¬ 
tici l’Impegno del Congres, 
so di riaffermar'» la propria 
funzione di fronte a una 
presidenza che con Nixon 
stava usurpando troppi po¬ 
teri e esercitandoli in modo 
sempre più autoritario e 
soffocante. 

Proprio nell'agosto 1973. 
cioè all’inclrca nello stesso 
periodo in cui l'ago della 
btlancla stava spostandosi 
decisamente contro Nixon, 
il Congresso votò anche la 
legge che Impediva al go¬ 
verno di Impegnarsi diret¬ 
tamente In una nuova azio¬ 
ne armata In Indocina. Né 
esso ha avuto motivo di 
pentirsi di questa decisio¬ 
ne, poiché 11 rischio di un 
nuovo massiccio intervento 
americano esisteva real¬ 
mente, come è poi risulta¬ 
to dagli impegni segreti 
che Nixon aveva assunto 
con Thteu. Nello stesso mo¬ 
do il Congresso ha riaffer¬ 
mato i suol poteri quando 
ha fatto comprendere a 
Ford che non avrebbe as¬ 
solutamente votato l cre¬ 
dit! da lui richiesti nel mo¬ 
mento in cui la situazione 
nel Vietnam del Sud anda¬ 
va già precipitando. Tutte 
queste sono state rinnovate 
manifestazioni di una deci¬ 
sione degli ambienti parla¬ 
mentari americani di far 
valere la propria parola 
nelle questioni di fonde Ine¬ 
renti alla politica estera. 

Questo fenomeno nuovo 
solleva tuttavia non pochi 
problemi. L’evoluzione della 
realtà politica e costituzio¬ 
nale americana, che aveva 
visto un crescente concen¬ 
tramento di poteri nella 
Casa Bianca, specie in ma¬ 
teria di politica estera, ri¬ 
sale assai lontano, a un pe¬ 
riodo antecedente la guer¬ 
ra del Vietnam. La tenden¬ 
za si era andata sempre più 
accentuando. finché la 
sconfitta d! Nixon da un la¬ 
to. e quella del Vietnam 
dall'altro non hanno inver¬ 
tito il corao. V! è d’altra 
parte neU’Amerlca di oggi, 
pur con una adesione d’in¬ 
sieme al sistema che non è 
ancora venuta meno, una 
crescente sfiducia nelle più 
solide istituzioni del paese. 
Presidenza e Congresso ne 
fanno entrambi le spese. 
Secondo i sondaggi di Lou¬ 
is Harris, uno dei massi¬ 
mi esperti in questo cam¬ 
po, i cittadini che avevano 
una « alta opinione » del 
due massimi organismi sta¬ 
tali erano nel 1964 il 42% 
per il Congresso e il 41% 
per l’esecutivo: oggi sono 
scesi rispettivamente al 17 
c al 14% 



te alfrettttto ceicare di trar¬ 
re una conclusione genera¬ 
le dali’uno o dall’altro epi¬ 
sodio. 

Spesso In Europa c'rcola* 
no a proposito del Congrv-»- 
ao deflnl7.onl globali, che 
hanno ben poco a che vede¬ 
re con la realtà. Cosi c’c 
chi scrive che il Congresso 
nel suo complesso sareb¬ 
be « isolazionista » o chi 
pensa che esso sia global¬ 
mente capace di una poli¬ 
tica più moderata. Né ru¬ 
na. né l’altra di queste idee 
hanno un fondamento. De¬ 
putati e senatori hanno tal¬ 
mente timore di essere tac¬ 
ciati di «isolazionismo» 
che perfino quelli tra loro 
che hanno in passato avan¬ 
zato proposte di ridurre le 
truppe americane staziona¬ 
te all'estero — come ! se¬ 
natori Mansfield o Nunn 
o il leader del democratici 
alla camera, O' Neill — la- 
sceranno cadere quest’an¬ 
no le loro iniziative, riser¬ 
vandosi semmai di ripren¬ 
derle più tardi. Cosi non vi 
saranno sensibili riduzioni 
delle spese militari, anche 
se la situazione economica 
del paese potrebbe trarre 
un beneficio da una simile 
decisione. Neanche il Con¬ 
gresso tnsomma rinuncia al 
carattere «mondiale» della 
politica americana. Anche 
nel Congresso, d’altra parte, 
il famigerato « complesso 
militare-industriale » eser¬ 
cita il suo peso. 






Nell i stessa politica este¬ 
ra U Congrego é ben lon¬ 
tano dall’avere al suo atti¬ 
vo soltanto risultati possi¬ 
vi. Si e g'à detto della sua 
lunga acquiescenza, dappri¬ 
ma attiva, poi passiva, alla 
guerra vietnamita, riscatta¬ 
ta In parte dal fermo atteg¬ 
giamento successivo al 1973. 
Quando ha però fatto alcu¬ 
ne incursioni In quel vasto 
campo di problemi mondia¬ 
li, che va sotto li nome di 
« distendono », li Congresso 
ha segnato forse il piu pe¬ 
sante punto al buo passivo, 
votando quell’emendamen¬ 
to del senatore Jackson che 
ha praticamente reso nullo 
Il trattato commerciale a- 
mer.cano-sovletico VI sono 
dunque aspetti posit.vi c 
aspetti negativi nell’attlvi¬ 
ta dei Congresso In questo 
campo. Sarebbe ugualmcn- 


Gli ambienti parlamenta¬ 
ri americani non sfuggono 
a quella che è la regola og¬ 
gi per molte altre istituzio¬ 
ni del paese, siano esse la 
burocrazia di governo, la 
stampa o gli ambienti cul¬ 
turali (specie universitari) 
che si occupano attivamen¬ 
te di politica. Al di là di 
alcune manifestazioni ge¬ 
nerali, un dibattito acceso, 
dominato da parecchie inco¬ 
gnite e da non meno lncer-. 
tezze, circa quella che do¬ 
vrà essere in futuro la poli¬ 
tica americana, è In corso 
dappertutto e non si fer¬ 
merà tanto presto. La scon¬ 
fitta nel Vietnam ha fatto 
capire a non poche perso¬ 
ne che. per quanto forti 
siano, gli Stati Uniti non 
possono ottenere tutto ciò 
che vogliono. E’ un nuovo 
— per parecchi aspetti 
drammatici — scontro con 
un mondo che cambia e con 
cui anche a Washington c’è 
chi comprende che bisogna 
fare i conti. Semmai il Con¬ 
gresso può essere, più di 
altre Istituzioni, sensibile 
alle richieste dell’opinione 
pubblica. Lo è certamente 
stato nel suo più recente 
comportamento a proposito 
del Vietnam. Ma occorre te¬ 
nere presente che la stessa 
opinione pubblica è oggi In 
questo paese un fenomeno 
assai intricato, percorso da 
correnti contraddittorie, 
che consentono agli stessi 
gruppi o alle stesse persone 
di avere posizioni avanzate 
su certi problemi e quanto 
mai retrograde su altri. Voci 
diverse vogliono farsi senti¬ 
re più d! quanto abbiano 
fatto In passato. Nello stes¬ 
so Congresso le cose vanno 
cambiando. Sino a pochi 
anni fa le duo camere era¬ 
no In pratica dominato da 
poche figure di senatori o 
deputati, che presiedevano 
da anni 1 comitati più In¬ 
fluenti o che avevano una 
maggiore anzianità parla¬ 
mentare. Nelle ultime legi¬ 
slature — c particolarmente 
in quella che si è aperta 
con le elezioni del novem¬ 
bre scorso — si è comincia¬ 
to a registrare che neanche 
questo sistema funziona più 
e che numerose personalità, 
più giovani o comunque 
In precedenza destinate a 
un ruolo secondarlo, inten¬ 
dono oggi giocare con più 
audacia le loro carte. Lo 
stesso Congresso che vuole 
avere più peso In polìtica 
estera, è poi costretto a cer¬ 
care gli strumenti con cui 
far valere questa sua volon¬ 
tà, poiché dopo essere sta¬ 
to a lungo esautorato, esso 
6 nelle condizioni di dover 
constatare che l mezzi a sua 
disposizione sono assai par¬ 
ziali e non sempre efficaci. 

Da un panorama ancora 
tanto incerto un punto e- 
merge La lotta politica 
americana ha sempre più 
investito negli ultimi anni, 
sulla base dell’esperienza 
vietnamita, anche il cam¬ 
po dell’azione internaziona¬ 
le degli Stati Uniti. Oggi si 
vorrebbe riportarla quieta¬ 
mente nell’ambito delle sole 
questioni interne. L'impre¬ 
sa non sarà facile, almeno 
in un prevedibile futuro, 
quel futuro che già comin¬ 
cia ad essere dom'nato dal¬ 
la prospettiva delle elezio- 
n; presidenziali del prossi¬ 
mo anno. 

Giuseppe Boffa 

Le vignette di Lurle, sugli ot¬ 
tetti dagli « aiuti » americani al 
royfmo di Thteu, sono sfato pub¬ 
blicete dal « New York Times ». 
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Il drammatico problema delle co struzioni illegali nella capitale 

Storia degli « abusivi » di Roma 

L'area sulla quale sono sorte decine di migliaia di abitazioni illegittime ha le proporzioni di una grande città, 
priva dei più elementari servizi - L'enorme vuoto dell'edilizia economica e popolare nella capitale - La grande spe¬ 
culazione e la scandalosa gestione democristiana - Che cosa si propone il movimento degli « abusivi poveri » 


Una (fiyantcsca palla di ac¬ 
etato del peso dt tiumdtct 
Quintali, guidata da una gru, 
e da tempo pi onta a Roma 
per abbattere le costruzioni 
abusive di un notissimo co¬ 
struttore, Renato Armellini. 
Sorti tn via Mantegna, nel 
Quartiere Ardeatmo, fra l’Ap- 
■pia Antica e l'EUR gli edifici 
(enormi parallelepipedi di ce¬ 
mento del valore di centinaia 
di milioni) presentano alme¬ 
no dtcìotto irregolarità. Basti 
dire che è stato addirittura 
invaso del terreno comunale. 
Molte delle stanze superano 
dt poco i due metri di altez¬ 
za: vere e proprie « scatole 
per dormire ». 

Il Comune si è mosso solo 
da poco, a costruzioni ultima¬ 
te o Quasi. Sebbene la que¬ 
stione di via Mantegna risal¬ 
ga almeno al 1970, la scoperta 
degli abusi più clamorosi noti 
si deve alla sorveglianza de¬ 
gli uffici controllati dal mo¬ 
nocolore de che amministra 
il Campidoglio, ma alla de¬ 
nuncia di un consigliere co¬ 
munale comunista. 

L’episodio ha fatto naturai- 
mente notizia su tutti i gior¬ 
nali. Ma la palla d'acciaio 
è ancora ferma. 

Quasi contemporaneamente, 
un gruppo di pretori della 
quinta sezione penale, ha 
aperto un nuovo fronte con¬ 
tro l'abusivismo, mettendo 
sotto sequestro cantieri, vil¬ 
le. a volte anche casupole 
abusive. Tre assessori demo¬ 
cristiani sono stati indiziati 
di reato. Vi sono state mani¬ 
festazioni di protesta dei pro¬ 
prietari. 

1 due fatti sono per molti 
versi clamorosi, ma in fondo 
rappresentano solo la spia di 
una situazione che per essere 
compresa e superata, ha bi¬ 
sogno di essere approfondita 
tn tutta la sua complessità. 

Intanto occorre avere pre¬ 
sente la dimensione quantita¬ 
tiva del fenomeno dell'abusi¬ 
vismo edilizio. Dati propri il 
Comune non ne ha. nè mai 
li ha elaborati. E questo è 
un primo segno. Li ha invece, 
e ce li ha fomiti. l’Unione 
Borgate, un organismo demo¬ 
cratico unitario che da annt 
lotta contro la speculazione, 
difendendone contemporanea¬ 
mente le vittime. E’ così che 
l'urbanistica è entrata in cen¬ 
tinaia di borgate, ha fatto 
breccia fra gli stosai «abu¬ 
sivi », mobilitandoli per la re¬ 
visiona del piano regolatore, 
per una politica di equilibrato 
sviluppo regionale e territo¬ 
riale, per la conquista dei 
servizi sociali. 

Questi abusivi o ex abusivi 
a Roma sono almeno 830.000. 
Una grossa citta. Dal 1959 al 
'62 sono stati illegalmente lot¬ 
tizzati oltre 10.000 ettari. Sono 
i terreni inclusi nel piano re¬ 
golatore del ’62 e destinati 
a ristrutturazione urbanistica. 
In tutto quarantaquattro bor- 
gate. Dal 1962 al ’69 il feno¬ 
meno e continuato 3.550 et¬ 
tari destinati a sviluppo agri¬ 
colo, verde, edilizia economi¬ 
ca e servizi somali sono stati 
invasi da tufo e cemento. 
L’anno scorso l’area abusiva 
si è allargata di altri 6.800 
ettari. Fu proprio nel luglto 
del 1974 che il Consiglio re¬ 
gionale, dopo una lunga bat¬ 
taglia del PCI, approvò una 
nuova buona legge contro il 
dilagare delle lottizzazioni il¬ 
legali. Ma è rimasta nel cas¬ 
setto, come tanti altri prov¬ 
vedimenti. Da allora ad oggi 
sono stati lottizzati - { ù di 
1.300 ettari La cubatura abu- 
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Valle Porcina: una borgata abusiva tra Roma e Ostia. Le case sorgono prive di servizi, senza acqua e fogne 


siva ha raggiunto dimensioni 
gigantesche: cento milioni di 
metri. 

Ma questi dati riguardano 
solo la cintura periferica e 
non tengono conto dell’abusi¬ 
vismo « legale ». Qui il discor¬ 
so riguarda U centro ed i 
quartieri circostanti, le so- 
praelevaztoni e le ristruttura¬ 
zioni dei vecchi palazzi, il ce¬ 
mento che ha invaso, con tan¬ 
to di licenza comunale, i po¬ 
chi spazi ancora liberi e che 
piu ragionevolmente doveva¬ 
no essere lasciati tali, o uti¬ 
lizzati per servizi sociali. Poi 
ci sono le ville di lusso del- 
l’Appxa Antica che hanno 
compromesso una bella fetta 
del comprensorio, glt edifici 
della Mugliano, costruiti sot¬ 
to il livello del Tevere. In¬ 
samma una catena di scempi 
urbanistici. 

Abbiamo detto che il feno¬ 
meno e complesso. Tentiamo 
di spiegarne un aspetto — 
quello delibi abusivismo det 
poveri », o anche solo dei non 
ricchi —- dal vivo, attraverso 
un protagonista, uno degli ot- 
tocentomtla abitanti delle bor- 
‘ gate. Si chiama Mario Co- 
trone, ha quarantasette anni, 
moglie, figlia con due bambi¬ 
ni piccoli, altri parenti. Vive 
netta borgata di Valle Porci¬ 
na, circa cinquanta ettari, tra 
Acilia e Casalbemocchi. pri¬ 
ma di Ostia. Un bel posto. 
Campagna, verde, case linde 
Sardo, Mario Cotrone, lavora 
alla manifattura tabacchi. E’ 
stato trasferito a Roma dalla 
Maddalena nel 1951. « Da al¬ 
lora — ci racconta — è per 
me cominciato il dramma del¬ 
la casa. Ho sempre pagato 
i contributi. Prima VINA-Ca- 
sa, poi la Cescal e così via . 
La casa però non ce l'hanno 
mai data. Pigioni alle stelle 
I e stipendio non adeguato. Una 


volta ho chiesto informazioni 
nella zona di Casaipalocco, 
non molto lontano da dove 
abitiamo ora. Terreni della 
Immobiliare, con tanto di li¬ 
cenza, tutto regolare. Ma cosi 
per cominciare ci volevano 
una trentina di milioni. Chi 
li ha mai visti? Poi ci fu la 
grande speranza della legge 
167. Il Comune di ettari ne 
ha vincolati tanti, ma ha co¬ 
struito poco o nulla. Ricordo 
i titoli dei giornali di una 
decina d’anni fa. "Settecento- 
mila stanze per l’edilizia eco¬ 
nomica e popolare”. Era sin¬ 
daco il democristiano Petruc- 
d. Tante promesse, pocht fat¬ 
ti. E gli affitti continuavano 
a salire. Così, come tanti al¬ 
tri, ho deciso di rischiare. 
Mi sono indebitato fino al 
1980 e ho comprato un terre¬ 
no di milleduecento metri 
quadrati. Eravamo nel ‘67. 
Nella Valle Porcina — la 
chiamano così perché una vol¬ 
ta et pascolavano i porci, e 
oggi ci pascolano i topi — 
le lottizzazioni c’erano già da 
alcuni anni. Forse da dieci. 
Nel '68 ho cominciato a co¬ 
struire. Non da solo, certo. 
Alcuni muratori a giornata, 
e molti amici che mi hanno 
aiutato, come io ho poi aiuta¬ 
to loro. Ho fatto da muratore 
e da imprenditore, insieme. 
Per il materiale ho firmato 
un mazzo di cambiali. Nel 
’70 avevo la casa. Natural¬ 
mente sono stato denunciato, 
processato e condannato. Am¬ 
menda e dicci giorni di car¬ 
cere, con la condizionale. La 
ledma penale sporca in cam- 
bto dt un alloggio. La stessa 
sorte capitata a gran parte 
degli abitanti della zona. Ab¬ 
biamo costruito senza licen¬ 
za su terreno su cui non si 
poteva edificare. Formalmen¬ 
te niente da eccepire. Nella 


sostanza, però, il processo lo 
dovevano fare a qualcun al¬ 
tro. A chi non et ha dato 
un alloggio legittimo ad un 
fitto o ad un prezzo accessi¬ 
bili. E poi, quelli che ci han¬ 
no venduto il terreno hanno 
guadagnato impunemente una 
montagna di quattrini. I ter¬ 
reni li hanno comprati ad un 
massimo di 500 lire al metro 
quadrato, forse anche a me¬ 
no, ed hanno venduto ad una 
media di duemila, con punte 
che hanno raggiunto le sei¬ 
mila lire. Sono somme favo¬ 
lose cd esenti da tasse». 

Mario Cotrone guarda l’abi¬ 
tazione a due piani che si è 
costruito * «Non è una villa 
— continua — non è un pa¬ 
lazzo, e solo una casa per 
me e mia figlia. Siamo abu¬ 
sivi di necessità, lavoratori. 
Vi sono anche casi dt abusi¬ 
vismo di lusso. Gente che 
costruisce per affittare. Il fe¬ 
nomeno c recente, ma qui, a 
Valle Porcina, non ancora ri¬ 
levante. Terreno libero, ver¬ 
de,'ce n’è ancori. E il posto 
e bello. Ma se il problema 
della casa non sarà risolto, 
U cemento invaderà tutto. Poi 
non c'è l’acqua. Siamo stati 
inseriti in un ptano comunale, 
ma non sappiamo quando sa¬ 
rà attuato. Dai pozzi artesiani 
che abbiamo scavato esce una 
specie dt brodo schiumoso al 
detersivo. La nostra fogna è 
un fosso. Uva volta c’erano 
le anguille. Si pescava. Poi 
sono scomparse c sono arri¬ 
vate le rane. Ora non ci sono 
più nemmeno quelle Se le 
sono mangiate certi topi neri, 
grosst da far paura. E net 
campi dove giocano i barn- 
btm et sono le vipere. Per 
evitare tifo ed epatite andia¬ 
mo a prendere l’acqua in 
macchina, con le damigiane, 
a quattro chilometri. Non ci 


sono trasporti pubblici se non 
lontani Non c’c il mercato 
Non c’è la chiesa. Ai giovant. 
forse non importa molto, ma 
le nostre vecchie ci soffrono 
Non ci diamo per vinti. Vo¬ 
gliamo risanare la borgata. 
C’è un comitato di quartiere 
e stiamo preparando, noi. un 
piano particolareggiato della 
zona. Vogliamo essere inclusi 
nel piano regolatore e ristrut¬ 
turare tutta Valle Porcina. 
C’è o non c'e il decentra- 
mento 9 II lapis urbanistico 
\ vogliamo impugnarlo anche 
noi ». 

La stona di Mano Cotrone 
— che non e nemmeno fra 
le piu drammatiche — potreb¬ 
be essere moltiplicata per 
centomila. La stessa vicenda 
e stata vtssuta da gran parte 
degli « abusivi » delle borgate 
romane. A volte in modo piu 
doloroso e traumatico. C’è chi 
e finito davvero m prigione. 

E’ m queste borgate che 
Fanfant dovrebbe portare la 
DC a compiere l’autocritica 
sul disastroso « modello di 
sviluppo » che essa cd i suoi 
alleati (prima di centro-de¬ 
stra, poi di centro-sinistra) 
hanno imposto ad un paese 
delle cui contraddizioni Roma 
è forse oggi lo specchio piu 
lucido. 

Al congresso provinciale del 
PCI e stato detto • e Roma, 
punto cruciale della crisi ». 
Un giudizio che nasce dai 
fatti. Nella capitale vengono 
al pettine tutti i nodi. Svi¬ 
luppo distorto, squilibri sociah 
c territoriali, gigantismo ur¬ 
bano e depressione regionale, 
mancata riforma agraria, 
questione meridionale non ri¬ 
solta, crisi e fuga dalle cam¬ 
pagne. crescita abnorme del¬ 
ta città (con il raddoppio de¬ 
gli abitanti) senza un ade¬ 
guato sviluppo industriale, 


L'intervento dello scrittore all'apertura della campagna elettorale a Palermo 

Sciascia : perché con il PCI 

«la verità del socialismo è siala della: quella che le si fa è una lunga, noiosa, insopportabile, stupida e soprattutto inutile guerra» 


Pubblichiamo II testo della di¬ 
chiarazione pronunciata dome¬ 
nica scorsa o Palermo da Leo¬ 
nardo Sciascia durante la ma¬ 
nifestazione d'apertura della 
campnona elettorale del PCI. 
In questo Intervento lo scrit¬ 
tore motivo la sua docislono di 
presentarsi come Indipendente 
nella lista comunista. 


VI chiedo scu a .se comin¬ 
cio con un aneddoto lettera¬ 
rio. Voi sapete che lo scrit¬ 
tore francese Stendhal ope¬ 
rava delle felici mistificazio¬ 
ni e dava per vere cose non 
avvenute. E cosi e stato per 
un viaggio in Sicilia che lui 
non ha mal fatto. E raccon¬ 
ta che nella traversata da Pa¬ 
lermo a Napoli c’era tempe¬ 
sta e poiché lui si mostrava 
piuttosto allegro. 1 marinai 
superstiziosamente avevano 
creduto che portasse sfortu¬ 
na e quasi quasi si decideva¬ 
no a buttarlo a mare Allora 
Stendhal dice- mi avvicinai 
ail’lmmaglne di santa Rosn- 
Ha che c'era sulla nave e pre¬ 
gai santa Rosalia che man¬ 
dasse l’Istruzione pubblica In 
Sicilia. Ma santa Rosalia mi 
rispose che ciò sarebbe avve¬ 
nuto fra tre secoli. 

Ora, poiché 11 viaggio im¬ 
maginarlo di Stendhal è col¬ 
locabile intorno al 1830, pos¬ 
siamo dire che santa Rosalia 
ci ha ripensato ed ha man¬ 
dato ristruzlone pubblica un 
po’ prima In Sicilia, anche se 
fortunosamente e precaria¬ 
mente Un provveditore agli 
studi, mio amico, usava dire 
che in Sicilia non si costrui¬ 
scono scuole dal tempi del 
romani, e dilattl le scuole 
sono generalmente ospitate 


in vecchi conventi, vecchie 
caserme o in case d’affitto 
Comunque l’istruzione pubbli¬ 
ca c’e; 150 anni prima di 
quanto Stendhal e santa Ro¬ 
salia prevedessero. 

Ma pare, che alcuni siano 
ancora trattenuti — « dimo¬ 
strazione che dopo tutto la 
profezia non era sballata — 
nel limbo df»H’aralfabetismo, 
anche se praticano, esercita¬ 
no dei mestieri In cui 11 leg¬ 
gere e lo scrivere sono indi¬ 
spensabili Perché In quel mio 
appello, ch’è stato giorni ad¬ 
dietro diffuso (e che è mio 
soltanto strumentalmente, 
nella forma, perché sostan¬ 
zialmente è di tutti coloro 
che l’hanno firmato) non c‘è 
ombra di fanatismo o di ar¬ 
roganza; eppure se n’è par¬ 
lato. da qualche parte, come 
se affermasse fanatiche cer¬ 
tezze e fosse dimostrazione 
di una ce r ta intellettuale ar¬ 
roganza. Ma è possibile che 
il non capire nasca più dalla 
volontà che dalla impo-sl- 
bilità Perché, come sapete, 
non c’è pegglor sordo di chi 
non vuole sentire. 

Ora si capisce benissimo 
che quell’appello, che que¬ 
sta nostra presenza nella 11 
sta del Partito comunista pos¬ 
sa suscitare una certa irri¬ 
tazione in alcuni per invete¬ 
rata malafede, in altri ma¬ 
gari per una sincera preoc¬ 
cupazione e stima nel nostri 
riguardi. Lasciando da parte 
i primi che continueranno a 
fraintendere o a fingere di 
non capire, vogliamo occu¬ 
parci degli altri e dare una 
breve spiegazione delle ra¬ 
gioni per cui mi trovo, come 
si suol dire, a fare politica e 


nqUa lista del PCI. Quelli che 
se ne meravigliano, in effet¬ 
ti, non è del tutto per colpa 
loro, perché c’è in Italia una 
tradizione in cui il letterato, 
l’uomo di cultura, è visto co¬ 
me relegato in una specie di 
intangibilità: è considerato 
— nonostante tutto — un 
fragile e prezioso imbecille 
Ora, una delle frasi che 
I più frequentemente in que- 
| .sti giorni uno come me. co¬ 
me noi, si sente rivolgere, c 
da persone che anche since¬ 
ramente ci stimano, è que¬ 
sta « ma chi te lo ha fatto 
I fare» Questa frase lo non la 
prendo in mala paTte. non la 
prendo nel senso della d'- 
.sapprovazione, della riprova¬ 
zione, la prendo come un ri¬ 
conoscimento, e lasciatemi di¬ 
re. persino come un omaggio, 
perché appunto la situazio¬ 
ne è questa: che nulla e nes¬ 
suno me Io ha fatto fare, ce 
lo ha fatto fare. Non abbia¬ 
mo nessun particolare inte¬ 
resse. nessuna particolare am 
| blzlone e aopunto per ciò 
t l’abbiamo fatto Le cose ci- 
I vili, I gesti civili, appunto si 
fanno quando nessun Inte- 
1 re.sse particolare e persona- 
I le, nessuna ambizione ci por¬ 
ta a farli. 

E quello che sto per dire 
sarà magari tacciato di mo¬ 
ralismo. o peggio di qualun¬ 
quismo. ma lo me ne infischio 
di qualsiasi etichetta voglia¬ 
no appiccicarmi: ma io mi 
auguro che in tutte le liste 
che concorreranno alla for¬ 
mazione del consiglio comu¬ 
nale cittadino ci siano perso¬ 
ne di cui si possa dire: e 
chi glielo ha fatto fare’ Ri¬ 
peto. m tutte le liste. 


Meno frequente, e meno 
premurosa, è la domanda 
« perché nella lista del PCI ». 
SI potrebbe rispondere, come 
il mio amico Zancanaro. che 
tutti voi conoscete che è una 
delle persone più acute e piu 
colte e più rette che cl sia¬ 
no, ha risposto una volta ad 
un tale che dopo ' fatti di 
Ungheria lo voleva convince¬ 
re a lasciare il PCI. Alle rac* 
comandazion* dell’altvo, Tono 
ad un certo punto ha detto: 
« Va bene, si. hAi ragione, ma 
ora dimmi con chi me ne 
debbo andare » . 

Questa domanda « perché 
nelle liste del PCI » è meno 
frequente perché a chi mi 
conosce, personalmente o at¬ 
traverso quello che scrivo, 
appare chiaro che non pote¬ 
vo trovarmi altrove. Signifi¬ 
ca aver frainteso quello che 
ho scritto pensare che mi si 
do tesse trova re a 1 trove 11 
fatto che lo abbia avuto spes¬ 
so deeli attacchi più da sini¬ 
stra che da destra da certi 
luoghi del PCI più che da 
altri partiti, paradossalmente 
dimostra che io sono più vi¬ 
cino al PCI che a qualsiasi 
altro partito I dissidi ideali 
sono sempre più duri tra 11 
vicini che tra 1 lontani; gli 
eretici sono sempre più du¬ 
ramente colpiti che gli infe¬ 
deli Ora è chiaro che lo non 
rinnego nemmeno una vìr¬ 
gola delle mie eresie, e que¬ 
sto più che a me (perché per 
me si tratta di una coeren¬ 
za perfino ovvia ). fa onore 
al PCI che mi ha invitato a 
fare parte di questa lista. E 
questo piccolo l’atto, questo 
fatto locale, può anche vale¬ 


re come dimostrazione che 
il PCI e diverso, diverso dal- 
rimmagine che m un dato 
momento storico ha dato dì 
sé; è diverso, soprattutto, dal- 
i rimmagine che ostinatamen- 
; te i suol avversari gli con¬ 
feriscono 

Alessandro Manzoni diceva* 

I « Bisogna chieder conto a 
| una dottrina delle consegue?!- 
' zc legittime che si cavano 
I da essa, e non di quelle che 
le passioni ne possono dedur- 
! re ». Le conseguenze legitti- 
| me che si cavano dalla dot- 
1 trina comunista sono il Cile 
| da una parte, il Vietnam dal- 
i l’altra- la tragica e disperata 
i difesa della legalità democra¬ 
tica da un lato; la incrollabi¬ 
le e vittoriosa lotta di un pò- 
polo contro una forza in- 
commensurabPmente superio¬ 
re dall’altro E la vittoria del 
popolo vietnamita mi richia¬ 
ma un'altra pertinente affer¬ 
mazione del Manzoni badate 
che sto citando Manzoni non 
Bertolt Brecht, che è auesto, 
da meditare su cui tutti do¬ 
vrebbero pensare- « Uno dei 
tormenti degli uomini di in¬ 
gegno e che aunndo una ve¬ 
rità è stata detta, essi pre¬ 
vedono che finirà a premiere, 
e intanto devono assistere al¬ 
la lunga ??oiosa insopvorta- 
bile guerra che le s i la .. ». 

La verità del socialismo e 
stata detta 1 quella che le si 
fa è una lunga, no'osn, in¬ 
sopportabile. stupida e so¬ 
prattutto 'nut’le guerra Ec¬ 
co. in effetti, noi qui, mo¬ 
destamente oggi slamo nel¬ 
la Usta del PCI per dnre il 
nostro piccolo contributo al¬ 
la abbreviazione di questa 
i lunga e stupida guerra 


prevalenza delle attmtò bu- 
ivcrat'Lhe c terziarie, leggi 
''lillà coso rimaste inoperanti, 
un nuovo piano regolatore ap¬ 
plicato m 77/odo discriminato, 
un tipo di gestione de! potere 
del tutto discrezionale che fui 
collezionato nel tempo una 
serie clamorosa di primati 
negativi Ecco • la DC ha lot¬ 
tizzato Roma. 

A fermare questo processo 
a chiedere un'inversione di 
tendenza, c'e oggi la grande 
torza del movimento unitario, 
dei sindacati, del partito co¬ 
munista. Lotte dure ed ener¬ 
giche, positive spallate hanno 
permesso alla Regione cd al 
Comune dt ottenere succcsst 
non sottovalutabih. Varchi si 
sono aperti, provvedimenti e 
leggi s ono state varate Ma, 
complice il modo di governa¬ 
re della DC. si registrano an¬ 
che recuperi delle forze legate 
alla speculazione. Il confronto 
si fa quindi complesso e si 
articola in momenti di intesa, 
conquistati con la lotta unita¬ 
ria. in momenti di verifica e 
scontro in cui appare chiara 
l’esigenza di una profonda 
svolta politica. Ne la DC <che 
ora governa m minoranza in 
Campidoglio e alla Provin¬ 
cia), nè il centro-sinistra 
uscente alla Regione sono in 
grado di fornire una prospet¬ 
tiva valida. 

Ormai, dall'abusivismo dei 
poven, quello delle casette di 
tufo costruite il sabato e la 
domenica, si e possati al¬ 
l'abusivismo di lusso. Si co¬ 
stituiscono società che acqui¬ 
stano intere aziende agricole, 
aree destinate a servizi, a 
verde, a edilizia, economica e 
popolare. Realizzano qualche 
opera di urbanizzazione, qual¬ 
che strada, qualche pozzo ar¬ 
tesiano, e, in mancanza di 
un offerta consistente dt al¬ 
loggi popolari sul 7nercato. 
impongono un rialzo progres¬ 
sivo dei prezzi delle aree. Il 
prezzo medio di 74 n metro 
quadrato di terreno abusivo 
si sta avvicinando ormai alle 
quindicimila lire. Se si com¬ 
pletassero tutti 1 lotti urba¬ 
nizzati e su cui ancora non 
si e edificato si avrebbe una 
disponibilità di vani tre volle 
supcriore a quella offerta dal¬ 
l’edilizia economica popolare. 

La lotta del PCI ha im¬ 
posto iniziative comunali per 
(a realizzazione di diecimila 
alloggi c per u?i piano di 
emergenza a favor*- -in ba¬ 
raccati di altri duemila. Ogni 
cento alloggi strappati c una 
lotta dura, complessa, che 
salda positivamente il mo¬ 
mento dello scontro con quel¬ 
lo dell’iniziativa. 

Nelle borgate il nostro par¬ 
tito ha tenuto recentemente 
centinaia di assemblee, con 
un obiettivo, che c cittadino 
c nazionale: salvare Roma, 
risanare le borgate, bloccare 
raousivis7iio, evitare che si 
tornii un’alleanza fra « abu¬ 
sivi di necessita » e lottizza- 
tori. I lavoratori hanno capi¬ 
to. Sanno che devono essere 
loro, in pnrna fila, a difende¬ 
re le aree ancora libere che 
devono essere destinate a ver¬ 
de e a servizi. E hanno avan¬ 
zato precise richieste. Revi¬ 
sione del piano regolatore, in¬ 
clusione in esso delle borgate 
già consolidate, una nuova po¬ 
litica che pervistta di supe¬ 
rare gli squilibri territoriali 
c regionali, attuazione di un 
piano, che gm esiste, per la 
rete idrica e fognaria, rilan¬ 
cio del l’edilizia economica e 
popolare, anche con la parte¬ 
cipazione dei costruttori pri¬ 
vati non legati alle attività 
speculative. Ora al Comune si 
sta elaborando una « mappa 
dell’abusivismo ». La lotta 
unitaria non permetterà che 
gli impegni restino nel cas¬ 
setto. 

Sotto accusa e la DC. I 
grossi Iottizzaton abusivi sono 
fra 1 suoi « grandi elettori » 
Contro uno di essi, Carlo 
tranciaci, e stato emesso 
HzaTtdato di cattura. Anni fa 
era già stato condannato e 
18 mesi e 18 milioni di multa 
Quella volta il Comune, non 
si costituì nemmeno parto ci¬ 
nto. Po 1 Franctsci fu salva¬ 
to daU'ammstta. Con le lot¬ 
tizzazioni ha guadagnato nu 
Ilardi, ma se si scorrono 1 
ruoli dell’imposta di famiglia 
si scopre che nel ’73 aveva 
denunciato un reddito di dieci 
milioni. Per due sole « ope¬ 
razioni » alla Borghestana, il 
pretore Cernì inara ha calco¬ 
lalo un profitto di due mi¬ 
liardi e mezzo «7/ Francisci 
•— m legge nella sentenza di 
condan7i« — ha comptuto m 
definitiva una sua personale 
scelta urbanistica, che ha at¬ 
tuato con larga disponibilità 
di mezzi economici e soprat¬ 
tutto assolutamente indistur¬ 
bato da interventi delle auto¬ 
ma preposte alla tutela del 
territorio urbano». Sul ruolo 
dei piccoli acquirente, degli 
« abusivi della domenica », la 
sentenza cosi si esprime: 
« Essi sono solo apparente¬ 
mente beneficiari della situa¬ 
zione In effetti il prezzo che 
essi sono costretti a pagare 
c quello di essere non rico¬ 
nosciuti come cittadini, di nn- 
mancre quindi privi dei più 
elementari servizi che una 
citta deve offrire, e senza 
alcun titolo per richiederti». 
E' un giudizio esemplare. Ora 
Carlo Francisci e introvabile. 
Colpito da mandato di cattura 
per una lottizzazione abusiva 
nel comune di Palestrma, 
quando 1 carabinieri sono en¬ 
trati nella sua villa alla Bor- 
ghesiana non l’hanno trova¬ 
to Se ne era andato Qual¬ 
cuno ha parlato di un « prov¬ 
videnziale aiuto esterno ». 
Non lo sappia?7to. Quello ehm 
si sa e che «aiuti », nel pas¬ 
sato, 11 c ha avuti tanti 

Gianfranco Berardi 
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Si sviluppa un vasto movimento per l’occupazione e gli investimenti 

Così oggi gli scioperi i | Comuni dell’alto Tavoliere 

in lotta ieri per lo sviluppo 

Uno sciopero totale - Manifestazione a San Severo - Il drammatico problema dell’irriga/ione - La 
crisi dell’agricoltura e dell'edilizia - Comizio del compagno Pierini - Le errate scelte del governo 


[Grande corteo 
a Napoli 


I«n con le ultime issemb oc in prò 

damma si e conclusa la pupa 1 /om. de 
s la domati d lotta pei l occup i/iom < 

' ’o s\ i upi>o in Camp ima Oggi i lavoro 

* tori ck l industria 1 biacclami i le alilo 
N categorie che li inno ickuto ilio sciopero 
p « fermino Hanno aderito alla giomat i di 
i lotta anche 1 Alleanza Contadini la Col 

dirett Midstratuta Dcmouittcì e nu 
H metosc ìltre a*sou i/iom Due glandi coi 


[Ferme le aziende 
pubbliche 


| Ce industrie meta meccaniche tensili chi 
miche e del settore dimentamta a pai 
< tecip izionc st ìt ih s tcrmano oggi 1 la 
i voratori suopeiano por 4 ote anche se 
« livello provinciale il prop mima potrà 


L’impegno dei 
braccianti 


Oggi ictopeiano anche i hiaccanti delle 
gì and aziende agrarit a P incapa/iono 
statale In un comunicato i sindacati di 
categoria sottolineano 1 importanza della 
giornata di lotta di oggi indetti « pu 


! Cagliari contro 
^ gli arresti 


vinua di Cagli tri p< i l occupazione gli 
investimenti t in puticolare poi In difesa 
delle liberta dcmoct atichc contio l arresto 
degli otto braccianti e del d rigente sm 


ci muovi inno m mattiniti rii punti op 
post di \ »po |x*i riunis n P izza Po 
b c to dove palei t d compìgiio Lue m< 
Lini t 

Dt>|x> gli incontii tlu ckkgi/ion opt 
tic' h inno avuto nei qua: Lui popola* 
dt Napoli dopo le assemblee ch< i diri 
gc iti siuhc il htnno tenuto nel* Liio't i 
umvctsliie dopo le numero!issimi ritte 
ini/tative di questi giorni si può dire 
che i motivi dell i lotti siano s»ati poitit 
in modo capillare in tutti gli strati dell i 
popold/tonc Ancoia ieri seta numerose mie 
chnc du sindacati con altoparlanti Ria 
vano por lo vie annunciando la mando 
stazione c spiegando le ragioni dello ciò 
pero Sono stabiliti quattro conce otri menti 
a piazza Amedeo per i lavoratoli di Poz- 
/uoh c delle altre zone dei Campi Fle 
gioì e delle zone occidentali di Napoli a 
piazza Porta Ctpunna per r lavoratori 


avere durata diversa La giornata di lotta 
investirà grandi complessi a capitale pub 
bltco come 1 In (ma non scioperano i dpoi 
denti del! Vitali ì) dell hm dell hgnta del 
la Stca de 1 Limi ecc Si fermano per 4 ore 
anche i lavoratori chimici della Montedt 
son perché — dice 11 comunicato della 
Fulc — « intendono affermare il caratte 
le di strumento pubblico che anche questo 
gruppo deve assumere nei confronti della 
chimica s> Lo sciopero nelle aziende a Pai 
tocipazione statale indetto dalla Fedii a 
/ione CGIL CISL UIL vuole sollecitate il 
governo ad assegnare a questo fondamen 
tale settore dell apparato produttivo del 


richiamare la necessita che il settoio pub 
bheo assuma un ruolo dirigente nella ri 
presa qualificata dell economia del paese 
c attui una politica programmata ai Imi 
del rilancio dcM agricoltura del Mezzo 
giorno dei consumi sociali v I sindacati 
braccumtiL eh odono un massiccio inter 
vento delle PPSS nelle opere di sistema 
/ione del territorio di irrigazione e di fo 
icsLuione nella petrolchimica nella mtc 
carnea nell industria alimentalo e nell: 
grande distubuzione 06 pet dingcic e 
faci dare un mutamento del rapporto La 
rìi/ionale esistente fra agricoltuia t in 
dustria cosi da allargare U basi produt 
tive agr cole aiutare ì processi di neon 
viisionc mdustnalc su una linea che mi 


d tenie I temi della poetica cconom v i 
cosi si intrecciano con quelli della lotta 
alla repressione che pioprio in Sardcgm 
si é f itta piu dura negli ultimi tempi 
Intanto ieri sono cominciate le Latta 
t ve por la soluzione della vertenza all 
Boscosarda (l azienda agricold della B i 
stogi nella quale lavorano i bidcaanti 
dricstati) aperta dai sindacati per icspin 
geic 42 licenziamenti Sono continuali a 
giungete nel frittempo ittcstaL di sol 
denota con i braccianti cotpiti dall mau 
dito provvedimento della imgistratura I 
smelici di decine c decine di comuni sudi 
hanno telegrafato al presidente del Con 


dvl t prov ncie di (. iseit Benevolo e 
\volhno c pti i livontoi dell» ite / 
no in pullm tu dille iltu u i i p 
z» Mancini per i lavorutoi delli »ltre zo 
m dilli piovine i d N ipoli t tUllc itt 
de cg i ioni che irriveranno dille logon 
del notd in treno i pazzi Porti No 1 in i 
|h i 1 tu» itoti de Ih prov nu i d Si un 
pilntn che por tu anno questi \ ori 
tori usciti dall autostnd ì dovranno pei 
correte il corso \in« do luce vii \t 
spucu fino il Coiso (»arrba d ) Il prini j 
coiteo petconcra il loiso Lnibcito vii 
Cugl elmo Santoli te via Dii/ via Romi 
l no ì piazza Plebiscito L ilio corteo da 
piaz/a Amedeo sfileia per via dei Mille 
via Filangcri via Oliala Per il rientro 
i sindacati fanno sapere in particolare che 
i treni della Circumvesuvlam per Noli 
Castellammare c Sorrento c p< r OH i 
viano Snmo paitiranno ale 13 JU 


piesc un nuovo piu dinamico aiolo ca 
pice di ginntic t sviluppilo 1 occupi 
/ione di re ilizzaie qualiticati investimenti 
collegati dia unasciLi dell agricoltura » 
al Mc/zok or no 

Nella piittafomia complessiva del tuo 
vintento sindacale pei un d verso iuo'o 
delle PPSS un posto di allevo assumi 
l esigenza di giungere ad un controllo de 
mocratieo delle aziende pubbliche du loio 
programmi produttivi come di Ila loio 
conduzione politica Decine d migliaia di 
lavoritori delle partecipazioni stilili si 
tee bei nono tn delegazione* dia gì mdt ma 
nifestazione che si svolgo il a N ipoli 


sca 1 obiettivo di piu alti livelli tecnologici 
a quello di una piu ampia diflusionc del 
1 industria del Mezzogioino del! aumento 
dell occupazione della intcgri/ionc del prò 
cesso produttivo agncolo con quello indù 
striale * Per questo p: oseguc la non 
i sindacati brtcciuntili ritengono di grandi 
importanza la salvagu irdia e il potenzi i 
mento delle i/iendt pubbliche agneoe col 
legate alle PPSS (SML SPA Finirci) In 
fine ricordano che hanno chiesto un in 
contro ad Andreotti per voi fic tre il ruo 

10 delle* aziende agricole della Fatarci mon 
tre sollecitano un confronto complessivo con 

11 governo sullo sviluppo agroindustriale 
di cui ]! ruolo delle PPSS 6 componente 
d pi imo pi ino 


sigilo c n tinnistii degli intuii e della 
giusti/ a 11 consiglio comunale di Cartai 
ma -lumto in seduta stiaouhnara ha vo 
ti > allunar! rnita un oidinc del giorno pii 
eh iddi la scarceratone dei lavoratori 
Tremila lavoratori \ Portovcsme hanno 
d duarnto la loro solidarietà mentii, a S 
Nicolo Ai cidano il paese degli ai testati 
continuino gli sciopei i c lt manifestaz om 
popol iri Oggi i Oltana si tiunirinno in 
assemblea generale j Javoiatou della Sar 
degna centi ale Infine ieri il coordinameli 
to nazionale dei s nd icati del settore allu 
mimo hanno attestato il loio Impegno d 
lotta per le lilierta democratiche 


Domani dovrà decidere l'Esecutivo 


LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO CISL 
È PREVISTA DAL 18 AL 20 GIUGNO 

La proposta avanzata dalla segreteria unanime - Si discuterà dei rapporti fra maggioranza e minoranza - Nuova 
presa di posizione della componente socialista della UIL per la convocazione del Congresso straordinario 


La segreteria della Chi pro- 
v porrà domarvi all esecutivo la 
convocazione del Consiglio gc 
nerale per i giorni 18 19 c 
20 giugno La decisione — ha 
reso noto 11 segretario gene 
, rale aggiunto Macario — ò 
. Btata presa all unanimità Li 
discussione che si svolgerà 
' nel Comitato esecutivo ri 
guarda l rapporti interni In, 
v maggioranza e minoranza e 

* In modo particolare il cosici 
detto « caso > Seal a La se 
ureteriti propone che l’ordine 
del giorno dot Consìglio gene 
rale sia «Conclusioni delia 
segreteria del 29 aprile » St 
tratta cioè del comunicato In 
oui il comportamento di Sca 

i*lla veniva definito « gTave 
'mente lesivo della integrità e 
del presMg o politico c mo 
i ra’e dell organizzazione Lite 
rnelle concrete e mo topici 
i espressioni da sup^m-c ogni 
limite di tolleratei"U pei la 
convivenza nella organizza 
,‘*ione» Si decideva quindi di 
' «pprofond're <n marnerà det 

* tagliata tali comportamenti 
«per investire successiva 
mente gli organi dc'la Confo 

f derazione sulle conseguenti 
K Iniziative polìt'che c dlsctpli 
fi nari da assumere > 
i Su questi problemi appunto 
i» a 1 dovrà pronunc are 1 es^cu 
k t'vo d domani c qulnd l 
t Consiglio genera e La segro 
„ iena ino tre propone U con 
/vocazione di una assembci 

* nazionale del dirigenti Clsl d\ 
l «tenere probabilmente ’n otto 
f bro 

Intanto vi » di regibtiai* 
« una nuova sorttì int un ta 
T'a di Sartori l qua e cont 
nua a parlare di «unità dell* 
forze s'ndacali demociat «he > 
secondo gli schemi del 1948 
In ch'ave cioè anti Cg ' Su 
tori addirittura, avanza un 
appello anche allo forze che 
anche ne'la U ! sono «omo 
genee a quest ultimo obici 
tivo» Invitandole ad op-nie 
« scelte concrete c coerenti 
Sulla situazione Interna 
della C *>1 si registra uuh" 

* una d chiara/ioni delonoi 

* voc Caro rrietnznn de v 
A'nKtra de di Forze Nto/o 
« E doveroso — d ce - diwo 

* strare ne confiditi de a 
Cisl secondo una corretta e 
reale visione pluralista il 
pieno rispetto dell autonomia 
del sindacato id evitate cu n 
di qualsiasi tipo di intei/< 
retila convinti de resto chi 

i tale otgamzzaziom è anela 

* oggi del tutto coiteti al 
sue grandi tradizioni ~ / 

. erotiche» Un solo i ) 
, - prosegue l pai imui ir 
de si può anzi si *» i so 

* tohneare podi di c aia* v 
e interessi gem. a b ° o 

fc che i tentatili un in u tir 

* prtstissionisl po ta u n 
a l interno de t C i l 
contrai non oo ( fi nt 
T$$si de ai ) alni ma ( i 

«wu interessi jlobati dii i 


cietà Italiana! tanto piu die 
tali tentativi si collegano Ut 
rettamente o indirettamente 
a pericolose strategie esteri c 
di involuzione del quadro po¬ 
litico » 

Per quello che riguarda il 
dibattito nella UH da rez 
strare innanzitutto 11 fatto 
che la riunione del Comitato 
esecutivo la cui conclusione 
era prevista per ieri prose 
guirà Invece oggi, segno evi 
dente che anche nella mar 
giornea compasta dalle com 
ponenti ìepubbiicana c soc al 
democratica non tutto Va 
l'sclo Del resto ‘neertezza s 
registra anche negli Inte" 
venti di alcuni sindacalisti 
che facevano parte della com 
ponente socialista - la qaa’e 
non partecipa al lavori — 
presenti alla riunione Simon 
'■ini infatti nel suo Intervento 
hi affermato che In iste i 
sionc del suo gmpoe‘to &u 
progetto per 1 unità appro 
vite n n lla riunione dei Con 
sigi* genera i dePa CgP de a 
C s 4 c della Ul! fu dovuta 
«« ragioni di opportunità ^ 
non di merito'» Ha oo< pat 
lato di /laslzionl non fui 
ziomstidie » con le quali si 
in-ende promuovere «/rc fc** 
mini dialettici > Incoiar <o 
struttivi Alla fine hA p 
sto un documento pe- tht 
tuazione delle piooaste p-e 
sentite ai Cons gli generi 1 
pet tunzlon imento |e a 
Federa7 one Di fattasi rlp i 
pone 1 1 Fed A rft7ion 
pu ito massimo de’] unità 
Un duro attacco al c o>> 
z onl assunte dal'x compo 
nentc soc alista è venuto di 
scgretai to con federale de a 
componente soc'aidemovn 
t ca L'no Raverca II segre 
tì-io della Uimcc UH i re 
pubblicano Luciani si è idd' 
rlttura sp nto a definire U 
pos zionl del’a compound 
soc-aLst i come «sc/ssioantfe 
La risposta il lavori de Co 
m tato esecutivo e venuta lei i 
mattina d illa componente so 
t'irti che cont nua a esser 
r un ta in pctmin A nz\ In ui 
co-nun cato *> sotto nei </ 
indente inqovtrnab hta de" 

Uil <. la nic^si tii id 
o<ab e de a convocxzon 
d* Conzres o sf-xord n »** o 
</ annullamento dii Comi 
tato cen*ra e pros^-uc li I 
not i a segui o delta non 
pai tee pozione della (ninno 
| nente uni tana Un si n ano 
| se e nel documento di maggio 
lama dei Consigli gcneia i i 
Cgd Cisl Uil determina in 
m xlo de fin tuo Ut decadenza i 
| po ti a e statutaria del mas I 
si io organismo 0 l Da c o 
j d' i uh la ilUgitti 
| zi a d ogni i° i* nl n de 
i -, c.n A d e u*vi V io 
n i i c i ) in r» b 1 1 s 
h i i de iz o i e ni 
i pu ) divcntuic c opci 


tuia a munovre antiunitarie 
c frenanti» e si annunc a di 
aver mobilitato tutte le prò 
prie forze e strutture In dire 
/ione di un mabslcclo Impe 
gno per la convocazione lm 
medi ita del Congresso straoi 
dInai lo per prendere le ini 
zlatlve necessarie a far fronte 


unti azione dnompcnte della 
convivenza demot latita hello 
, Utl messa in atto dalla mag 
1 g io ronza del Comitato ceti 
| tralc » Da domali In compo 
I nente unitaria annuncia di 
i aver promosso in tutti Ital a 
ìiunonl regionali e di catc 
I gona 


Negativo l'incontro di ieri al ministero 

Contingenza ai braccianti: 
nuovo «no» degli agrari 


Dal nostro corrispondente 

SAN SEVERO 1 i 
Il fin in/iamento del i ano 
generale delle acque di m 
mediato utilizzo di t ifte e 
risorse disponibili 1 r an 
ciò dell agricoltura col ega j 
al a industrializza/ one i i 
chiesta di seri inte~ver'i ne 
settore del cdiliz a p lì r 
presa dei livelli octulagoni 
M quest' 4 temi i <^nli > 
dello sclopeio generapie 
namente riuscito dell i '’Y» 
voliere una zona del a prò 
vincla di Foggia dove n que 
stl ultimi mesi e f a’t i 
notevolmente ent re et riti 
scelta nel campo deh od i 
zia cconom ca operata dal go 
zerno e dal padiuiito 
Nei grandi et me nei p < 
coli centri dell alto T a olle 
re lo sciopero ha visto 1 
totale adesione delle popoli 
zioni e delle eategr ie che 
hanno voluto sol- e con f* r 
za ancora una voti que 
stiont e scelte li fondo pn 
nu fra tutte — come ham o 
sottolineato le orgoni/zfrn 
ni zonali delli CGIL CISL 
UIL — li questione dtli i 
rigatone quii 11 1 utll z-i'io 
ne delle icque d°ll invas-'» di 
Occhito per operi e prole n 
de trasformazioni agraiie sk 
que tuttora ru \ 1/zate dii 
contadini per la mai anza d 
opere di idduzlo ie c **i»1j 
canalizzazione ‘•ecmdt'-i II 
finanzi imento di qui **011 
te e necessniio d mn ui 
re innanzi tutto 1 (osiddct’i 
tempi tecnici nroewp’l e 1 ì 
secondo luogo pei un 1 ** pi e 
sa dell occupazione r.c setto 
re dell edilizia 
La situazione sopmttutto 
nell industria delle eostru/lo 
ni e veramente dnmm ilici 
La ditta Macciò cne Ma it 
mando i livori per 1 dismt 
to Tavoliere che comp , *ide 
l comuni di San ’s'/e-o Ca 
sainuovo Casalvecchlo Ch tei 
nuovo Pietra Lucerà e Tor 
jemaggiore ha ireannunU ito 
1 licenziamenti di cento ope 
rai II rilancio 'n qj sto c* t 
torc che registi a una *” > m 
pietà pari’lsi è mpoitinto 
ai fini di una rloiesa dt 11 
velli occupazionali in < or s 
derazlone anche del latto che 
nella zona di Apricela o<vr 
operano numerose s, ghene c 
cive di pietra vi è una orme 
cupnnte stasi con la eonsc 
guenza che centi iam di h 
voratori sono s*ati me^s' a 
cassa integrazione mentre le 
piccole aziende minicela io di 
licenziare quei pochi odni che 
hanno alle loro d pendenze 
Le lichieste elei sirdicati 
unitari sono intere i dare 
un impulso allo s/ilunpo f'o 
nomteo in tre din Ut -l fon 
damcntall lrrigazioic tia 
sformazionl igraiie cp< re 
pubbliche e servizi quali sin 
de case scuole Laureo tu 1 
è nel piu asse luto ib^ndc 
no I vlticultori di -jin Ce 
vero e di Torroni aggio e ben 
no chiesto misu e nienti 
por tutelare 11 010 lavoi > e 
la loio pioduzione si calco 
la che piu di 709P00 elicli 
tri di vino sono ìirrt ti n 
venduti per dlfflco ta di mei 
cato E necessai o per una 
Jipresa dell agric mura <h* 
siano stabiliti te*np! e ime 
di attuazione d< 1 pi ige to 
speciale per 1 ultimai c ìc cel 
1 Impianto ili guo cui ** ivo 
llere la cui spezi e d ìt 
miliardi di Ilio 
La giornata di lo 44 a s' e 
conclusa con una lo» e n 11 
nifestazione zonale te» utasl 
stamane 1 San St/cio dive 
sono giunti 1 ivo Uni de 
centi! interessati ch A n ini o 
sfilito in coiteo *xi 1 mn 
clpiii vie cittadine 
II compagno Vanni Pie 
rim segietario in/ on ile del 
la TILLEA a conci is‘ ne del 
1 mponente min 1 *s 1 uuebi 
denunciato parlando n tea 
tro comunale e sciite Lift 
dii governo per il Mez/ogioi 
no 1 itteggiarmnto t clan 
te del padronato < il r odo 
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Un'immagine della manifestazione di San Severo 


Venerdì a Torino 

Incontro europeo 
dei lavoratori 
comunisti del 
settore auto 


TORINO 13 

Una grande manifestazione |n 
ternnzionale di lavoratori co 
munisti delle fabbriche di au‘o 
mobili avra luogo venerdì a 
Torino di fronte alla Fiat Mir* 
fiori Alla porta > uno » di c*r 
rozzeria del gronde stabilimen 
to tr«*i le 13,30 e le 15 (duran 
le il cambio dei turni), parlerà 
il compagno Giancarlo Pajetla 
della direzione del PCI Sarai» 
no presenti delegazioni di la 
voratori comunisti francesi (del 
ta Renault e Peugeot) spagno 
li (Seat Fiat o Fosa Renault) 
tedeschi (Volkswagen) belgi 
(Ford) cd mglest (Brltish Le/ 
land) Nel pomeriggio i com 
pagm delle altre aziende euro 
pce, assieme al comunisti ed 
al delegati della Fiat, porteci 
peranno ad una tavola rotonda 
organizzala dall'Istituto Gram 
sci piemontese 


La proposta del Consiglio generale dell'Alleanza 

Unità di tutti i coltivatori 
per rilanciare l’agricoltura 

Le conclusioni di Attilio Esposto e gli interventi sulle quattro relazioni presentate - La necessita di una impresa co'fi- 
vatrice associata per risolvere la crisi delle campagne • Un patto tra organizzazioni contadine e cooperative 


\ficoi un giMvM*. imo atLggmmeuto della Confagli icoilui 1 
noi quid o ri la trittatvi poi li ri\aiutaziorco del punto di 
conlingen /1 lui p il ministero del Livore loigam//a 
7 ioni del -, aneli p id c ti igruio si c : f at it i d d<iu. ni 
1 spoeti sull t proposti di rruxii i/ionc i\ in/il 1 din. li 

dii numsMo Toros v u picvcdcva l umlica/ionc giaduulc deI 
punto fino al massimo Ivo ’0 (I 948) o nessun rouncro sali 
r ak L niKRnc u 1 quello che nel volge e d uni solt m in 1 
h Conf ir-lo tur i avubbe dovuto risponde re L,ì Loldiretti e 

lAllcin/i ontadini dal cinto loro seguendo una netta linea 1 corri e st vuole us ire daHi 
di divergile izlone dii gì inde padronato agrario sirebbero C1 j s j c h e quello di flit pa 
stale in grado di toltine 1 lo-o patere sulla «proposti Toios» 1 
anche leu ma 1 meont o si 1 praticamente risolto nel nulla 
piopro perché la ConT igiiroltuia ha subito afteimuo di avere 
necessita d un «miRgior tempo rii consulti/ionc * 

la po-v /ione assunta dal giarde padronato apiario »ppite 
incora p 1 g ive v t> che nell incontro dj 1011 1 ministro del 
Lavoro ivo 1 leso >to i’le p»»rti che la sui «proposta* ci 1 

Jorrie i si »t« iccn*ìti nel coisr d una 1 unione miei riuniste 11 ile c 
1 qu ndi iti pt il ^ 1 da tutto 1 governo 

Dopodom 1 «viA luo o un numone ti i 1 s nd ie il biaccnn 
tili li Fedii anione sudatale unii ma p< de e de le le forni 
dt lotta di Iurte al g ivissmo ttleirgumento di chusuia in 01 » 
uni volti mi! festino dii 0 gam/za/onc #fu d it i dii dejtloi 
Alfredo Dana 


*,<110 le consegue ze ie r t vi 
| alla agricoltura c a la edilizia 
1 II movimento iel livoiato 
il — hi aggiunto P c*i ni clic 
1 hi parlato a nome dH » on 
redenzioni — non 1 Unita 
1 solo a la protesti n 1 sten 
■ de in lotta con in ni j ì im 
I ma e con obicttivi tien prc 
cjs Irilgazione tri> r f)in 1 /I 0 
nc ìipresa ecll/ii di r ey>i e 
sviluppo de occtio / e p 

( Roberto Consiglio 


Lunedì 

nuovo sciopero 

L’incontro al 
ministero per 
il trasporto 
aereo 

St è svolto Ieri un in 
contro tre il ministro del 
Lavoro 1« segreteria della 
federazione Cgll Cisl Utl e 
la segreteria della FULAT 
sulla vertenza per il con 
tratto unico e la riforma 
del trasporto aereo La fc 
delazione Cgil Cisl UH e 
za FULAT hanno ribadito 
la loro volontà di arrivale 
ad un coni atto unico 
ministro del Lavoro ha pre 
so atto di questa posizione 
che tende a portare ordine 
c ìazlonnhta nella giungla 
conti attuale del settore c 
s é impegnato ad adopc 
ìarsi nei confront delle 
controparti per d «ic con 
creto avvio 1 Je tritiitlvc 
Ne! prossimi g orni 1 on 
loios comunicherà il a n 
dicati esito dej suo cn 
tatlvo c in ogni caso la 
dita per una convocazione 
de c p uti 

La I ULAT e la Tederi 
/Ione Cgl Clsl UH con 
fermano a sostegno del 1 
vertenza lo sciopero di 4 
oie dell intero categoria 
l t persona e di terra p lot 
1 ass senti c tee n ci di vo 
, io) pei lunedi 19 maggio 
d ilio oie 8 al e ore lz La 
IULAT conferma altresì 
ehi in e iso di Lvcntuili 
scioperi proclamiti dal a 
ANPAC è in giido di issi 
cuiart seiv /i una cin 
ce la/ one de voli equivar 
rebbe qu ndl ad una serra 
t« de padronato 


• 1 


Si sono conclus ieri con 
1 intervento del compagno At 
til o Esposto i lavori del 
Consiglio genera'e dell Alle 
anza naz onale del contadini 
La propasta di un patto gene 
Mie per ligneo turi associa 
ta è stato il tema centrale 
dCile conclusioni del presiden 
te dell organizzazione «Que 
sta proposta — ha detto 
Esposto — è 1 frutto di una 
sintesi politica che dovià in 
teressare e coinvolgere tutte le 
forze interessate a rilancio 
deli agricoltura > Essa dovià 
pertanto essere discussa e 
approfondita da tutte le orga 
nlz7H/loni dell Alleanza e so 
prattutto dal suo V Congresso 
che avrà il compito di dcfl 
nlrla e valutai la in tutte le 
sue impllcaz onl 

La proposta di un patto ge¬ 
nerale per 1 agricoltura asso 
data — ha detto ancoro 
Esposto — è rivolta all Uten 
zione di tutte le forze del im 
prenditorlalltà contadina ai 
la valutazione del movimenti 
associativi e cooperativi agri 
coli al'a considerazione del 
movimento sindacale un tarlo 
e all impegno politico de 
(paititl cost'tuzionali secondo 
- 1 obbl ghl del loro program 
m politici > 

Li de!Jn/ione di pa to 
derivi dal latto che sol Lento 
atti averso un accendo tra piu 
foize pur nella loro diversi 
Fa e peculiarità s può ani 
vaie 1 coinvo-geic i produt 
tori agiicoli in una azione co 


chi p” n 1 m si de 19 n 0 U 
c mi/ione d mi smi di 
ccisuuziore ]>ei manente f 
no i a Co titucme contadi 
nrtv E siala bili a anche 
a net ebbi ì d lo i-rimcnt 
organici con e xssonazlon 
dei produttori e 1 mov imeni 
dell ìrtkoI tura come eemen 1 cooperativi d convc”genre 
to base della stritr-Ja di li 1 eri le orga il/za/icrii del» 


no inurvenuM Demetno I 1 
savnl Ragù-.a Sorinno Mi 
1 zza Pec n Va. r vaia Do 
Angchs C um no Chiossi 
Carapczzi Salati Vinne o c 
Sanna) dHl quale sono emei 
se q necessita di un dive- 
sa ricons dera/ione del ruolo 


to 

prosa economica del Paese e 
] esigenza di una d vcroa con 
1 gurazionr de co t valoie as 
aov Uo qui c notagonista di 
questa 1 Ipresa 
Pei giunge c \ < conqu 
sta dì que ì obe'tlvi — co 
me e stato sotto Innato in tut 
ti gli nferventi - c 1 /*ce wi 
rio v uprvire lattonomii d» 1 
movimento contadi io Ino! **e 
1 A lenii za si nropoie d prò 
muovere con maze'or or/1 
una politici di unita uditati 
na clic rendi possibile fin 


Jmprend tor alita agjico’a e 
! primo uogo con que 1 l mng 
/loritnrli \ Cold retti! con 
I biderata mter ocut: ce nete-* 

1 il a » la e processo a po 
I bica de e intese con i snidi 
cit unitari 

I] Conviti o -,c*ie’-a e ha 
I quindi xxs’o 1 esigenza d far 
mula:e la proposta gì una 
| «igneo lina ìsi»o Mia come 
sbotto e«. en/ u a » volontà 
espressi di piu pait d xrr 
c imbiancato dt vecchio 
I meccanismo di svi uppo 


Per gli investimenti 


Bloccati domani 
i porti italiani 


I » se ,ictc i a 11 / on ile dt 
la ledei a/io e unitari» ivo 
rator portimi ha conf un 

mune per avviare a solu/ o [ J- 0 0 sc °l 5eJO nwiona 

ne Ih nc santi» elisi cconom 4 01 e per giovedì lo 


Violazioni di leggi 
sui lavoro 
contestate 
alla Finmeccanica 

Llhpettoiuto del ivo 0 h« 
comunicato il ► ridica di 
bancali di «vcie miniato a a 
Ilnmeccinti t nin/iar i d 
set’o e de 1IRI d! legoa**:/ 
/a c i propri» po 1 /one in 
mv ci a di o^ii o to loca 
multo con ributi us.s cuiativ 
nonne sull ri* nc de avo 
j 10 Queste vo«zom erano 
| sài denunciate dila rop 
picscntan/a de a I IDAC e 
1 l IR Llspcttoiato hi «iccei 
Ulto vod'o con ** butivc 
ìi elv* n l til mpoi ant cn 
f ì n/ r eli p opr età p ib 
I b c \ 1 1 1 d u-iin oc e 

Iti l » c »p 1 1 c il di o 
I » Is luto Moli ai Iti i 
no ed « Med oucd to 


La FLM per l’attuazione 
del siderurgico calabrese 


La F ns du ntuideubbt 
abbmdonaie 11 progetto d ui 
cvntro sidcrurg o \ Gioii 
1 mio limitmdoM a costr Hh 
un laminatoio rifornito d gli 
aHJIojju di Taianto Ih no* 
/1 diti in lornia ndnewta 
e stata smentita ieri dall IRI 
ma atueditata da altri Intel 
venti che ne mettono m cv 
denzi anche li strumcn a 1 / 
/i/ione elettorale li sottose 
gitlat o Compagna hi upio 
posto picndtndo spunto da 1 » 
po om c » la oiea/lone di un 
< enti o s de 1 u g co nel in ini 
del \ ottimo 1 C impani Li 
k avita di q io» > o noslmo 
i*i 1 1 „i ip| d itoH 


/ione Lavoi ìtou Moti n cc» 
mu come un tentivi o d 
iilinciiu vecchi c studiti 
L piogiamml di nvest meni 
clic s accompagnano 1 iu 
btiiIcario massicci piani di li 
st-uttuiazione » 

Ll FLM intende ribidre 
<on estrema chl«ie//i 1 suo 
leimo imptgno a Danto del 
ì le popolazion calabresi j er 1 1 
ìoill/znzlone del V Cen*io » 
Gioii Timo senza rnodlfici 


s*i i e n \po et ui 1 di tu 1 
ten’ o s de urg co r ipo ui 
ta una pi ite fondamenti! e 
1 utro c ò 1 ippiesent » 1 < 1 11 
io Untati vo di uproporrc n o 
nient di divisione fra ’ivo-a 
tori occup it del nord e m is 
se disoccupate del Mez/ogior 
no vanificondo In tal modo 
le grandi otte de lo scorso an 
no dei lavoratori de Sud 
In queste condizioni ove 
di parte delli Flnsider 


])or 1 occupazione prev •> » 1 perni » nesso un ^tteggamen 
addet Per qua ito I to d ifiuto di una pre 
1 ruvida 1 sLa/ionc Ba i csi ui fica dei piogramm 

gnoli 1 I I M m-in les a t i di nvis* menti Ih FLM th \ 

sui Jerni» \o»n 1 d bill ne a in tunp hrev I avora 

p 1 imi edi « 1 dtptipc toi d il n m/itu 1 a’ia mo 


denune ala dalla federo 1 ramento de a stru*tu v a mda * bit taz one e al a lotta » 


ne la pesante elisi cconom 
c» che come é noto deiiva 
in gran parte dalla grave si 
tuazone esistente nell agri 
coltura 

In sintesi — come ha »g 
giunto il presidente dell Al 
eanza a «validità c la con 
ciete//a del patto e de la sui 
isp r izlone po *tico sociale do 
vianio esseic londatc su una 
nuova visione del coltlv itole 
o de suo peso ne ambito 
dell econonia na/ic-a e In 
questo senso 1 coltivato e 
dovr 1 esseu coiisideroto co 
ne clttidino 1 pieno tito o con 
dii ttl soc »11 e civili uguali a 
quei 1 degli a ri cittadini co 
me 1 (voratore produttore con 
un suo potere soc ale al qua 
e corrisponda ’ ademp me to 
di compiti di politica eco 
nomica piopii dello st ito 
irgonaisij come m prendi 
tou associato perché escici 
I 1 m rale ruolo un podere eco 
vomico che garantisca a elf 
I ( ci) 7 H produttiva e a v a 1 irti 
lì socia e del 1 impresa col 
Uva rice singoli o assoc a a 

Prima deHe cono us cm d 
I Esposto 1 Cortsig io genero 
le del A lem za hi dis jsso l 
1 noi ovato le rela/ cn e ibo 

I ite da t apposite torniiis 
sicni n piop<irn/ìcn n de V 
Congiesso de 1 oigani/z<ì/ ort 
che cont c noto si leu 1 a 
Bo o* la dn 10 al 14 d Lem 
bel documenti 1 guadino 

ni li dei 1 crisi economea 
< li sua peculianta aulico 

II e propo te pei n s sto 
ma di lei 1 /I 011 coni ut unii 
t i mito *uri e .ndustri 1 
e cc idi/ion e dn ìt i 11 \ 1 
sociali e cu uro dt co t 

v itoli 

s I q 1 I t< 1 1 ip 

paio un amp o dibo t o t 0 


per giovedì ma 
gio 107 » di tutte le catego-< 
dei 130 iti pei ìlprindeie 
cono ude c iiipdainente a 
trattativa diletta Uh s odaci i 
v ni n stero su punti poo 
di a pi it* » orn 1 HunJ i 
va e peiven ie ad intese a 
iccoid sul ì )K> t < i de, 1 
vestimeli si ii iornn d< ì 
gest oic c si) i i < v s one d 
ì cune ioi me d 1 „ ani** 1 
to al cod ce 

A segu lo d 111 t ì P 
v al ì dal 1 FUI P n n 
h t 0 de 111 Mini h c nti < 
n diti 8 ma -1 iti 

si so lec tav i o s ni prò 
seguire 1 trittu 1 1 cn c 1 
ia hi com oc 10 s nd u at 
i m no 1° m -, - io 1 » < 

18 Nel corso dii ■> 1 
m n stio hi ni » 1 

tcn/i me di t t * un co 


Riunione dei sindacati 
europei dei bancari 

Hi n / o < - i Rom 1 m 
la sii de t coli < n/< d» 
Mass mo D A/o,, 10 cirv» 
gno de s n< u ìt de uc 
1 iloi del e ban ie eitra 
d Fi ì ic a 1 uh to ra li 
la idi He O «lidi On 

mana cd Iti Pi* cw pero 
•roit e ini d( lega», one sin 
d«ca c de a bilie 1 po togli» 
se „u da i di Ave 1 o Pi 
checo Goc w?s ^ u n n st r o 
de Livo o d governo di 
mcc ut A ord nc de g o 
de 11 li on<* t he p”c 


f ni t ilo un lo 1 1 ila 
pubb iu Maina Me cani 
e con » prcscn 1 de snd» 
ci* i live o on c Icro * c 
dj ci*ego ì» ik le Regioni e 
del h utenza 01 »cce c^arc 
I le ìbori/onc c a rii ri/ 10^1 
| del plano polleria c 

Sull»* alile ** 1 s c»n poit* 
dai s nd icatl 1 neon o sta 
to itcrlocu or o 
La segre tei 1 de li FULP in 
\lt» quind tutte proprie 

is an/< iierifericlie 1 i c ua 
ni// 1 e i oct is o ir a» » 
st opero la/ion ile 1 la l^atà 
/ion pei ubadrc 1 1 - u * 

11 centra c loc t 1 c rru» 
volenti de I ed p ne ** 

tarm du lav or itoli co porti 
di poitaic av ini! t t no 
uni nuovi poi v,a p tu He 
li nc u eteri i i < J< s n. 

zone convochimi «1 d ctt vo 
un t u o pei u ia \ ili i ie 
dell i situi/one pe** dare 
coi 111 L 1 e ^'1 o 1/1 ie a. 

1 otta 


Riprendono le trattative 
per i « petrolieri » 

R p c dio ogg pi A 
( j i i 1 a U ve 

p c 1 0 d i ì 1 *0 

1 / M de i \0 i o del 
p 00 nc roo e gì 1 
q„ d idu o P ’ - l«T4 e 

eh 10 -sìc i 1(1 ’ * 

mi o Li vc^t^n i i** * 

univo d/ coi ri toc i cor 
sj eli o equitiom-s p ra r 
1 di i css s n i pid**o i *» 
ad « cet 1 e i deh i o io d 
i nv ** 1 i ie d uo o nc 
< 1 / e d ic tro hi po 

i i" 11 vo i di p : 


st cu *■ » ck na i 

1 1 ipo** 

d co is g d * tbb c 1 s> 

(Il JO 

aulì ut 

t n /01 d i 0 0 n 

vii b i 

Ih » \ \ / ) 

li 1 e 1 appi e ri 

1 

1 i 

1 u cd or 

c 1 1 

» 1 1 dt 

ti c di -a voto e 

sC 1 t C 


t c 1 Jkuz onc 


r 
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Lo avrebbe rivelato Di Gennaro ai magistrati inq uirenti 

I rapitori conoscevano segreti 
noti solamente nel ministero 

I nappisti avrebbero avuto complici introdotti nello stesso ambiente frequentato dal giudice se¬ 
questrato — Le perquisizioni « a vuoto » e le polemiche che si sovrappongono all’inchiesta 
L’indagine su un’Alfa 1750, grigio metallizzata — Rispunta puntuale la questione della competenza 


TORINO 
Quattro mesi 
a Giorgio 
Panizzari 
per oltraggio 

TORINO, 13 

Giorgio Panizzari, l'erga¬ 
stolano trasferito nel carce* 
re di Possano dopo la recen¬ 
te rivolta di Viterbo, è stato 
condannato oggi dal tribu¬ 
nale di Torino a quattro me¬ 
si di reclusione per oltrag¬ 
gio nel confronti di un agen¬ 
te di custodia, episodio 
che risale allo scorso anno 
quando Panizzari era rin¬ 
chiuso alle c Nuove ». Subi¬ 
to dopo è stato ricondotto 
nelle carceri di Possano, da 
dove era giunto stamattina 
su un'auto scortata da alcu¬ 
ne « gazzelle » dei carabi¬ 
nieri mentre un elicottero 
sorvolava le strade di ac¬ 
cesso alla città. Panizzari 
aveva chiesto durante il 
processo di poter tenere una 
conferenza stampa che non 
gli è stata concessa. 


GENOVA 
Volantini 
«NAP» anche 
contro i 
comizi PCI 


Alcune informazioni sull'attività del magistrato dottor Giuseppe Di Gennaro, in possesso 
del suoi rapitori, erano conosciute soltanto negli ambienti del ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia. L'importante indizio che sarebbe scaturito ieri durante l'interrogatorio alla Procura 

di Roma parrebbe essere per ora l’unica pista valida nelle mani degli inquirenti per sma¬ 
scherare i responsabili della criminale impresa. Durante i cinque giorni di prigionia, il 
magistrato rapito dai sedicenti « NAP », fu sottoposto a lunghi interrogatori sulla sua atti¬ 
vità di capo ufficio studi de- |---— I 



TORINO — L'ergastolano Giorgio Panizzari, uno dei prota¬ 
gonisti della rivolta di Viterbo, durante M processo di ieri 


gli Istituti di pena c preven¬ 
zione del ministero di Grazia 


Per quanto riguarda le in- 


Dopo tre anni processati ad Ancona 

Erano appoggiati 
dal MSI 
gli assassini 
di Mariano Lupo 

I principali accusati fra i più affivi mililanli del partito 
che Almiranfe esortava allo «scontro fisico» - La «legitti¬ 
ma suspicione» ha allontanato il dibattimelo da Parma 

Dal nostro inviato 

ANCONA, l i 

A quasi tre armi dal delitto i fascisti coinvolti neli'om* 
cidio del giovane antifascista Mariano Lupo, ucciso a colpì 
di coltello la sera del 25 agosto 1972 davanti al cinema 

Roma di Parma, saranno processati stamane davanti al¬ 
la corte d’assise di Ancona. Edgardo Bonaz/a. 25 anni, è 
imputato di omicidio volontario premeditato. Andrea Rin- 
_gozzi. 26 anni, rinviato a giu¬ 
dizio per concorso nello stes- 


e Giustizia. « E’ stato come un dagini, la Questura di Roma 
lungo prò cosso» ha dichiara- esam * na J ,< *° un’Alfa 

to il dott. Di Gennaro appena • £ r, 8 10 roctalfazzata, che 


• » .. ,,i n iv uuuvi/uc raavre un 

pi» diretti. Perfino nomi prestanome. Quest'auto rieri 

nei KPi*r#»tnri dulia snodalo . . 


dei segretari della speciale 
commissione sull’organizza- 


cumi/.i ri^i I giunse nella sua abitaz one j 

__ 13 ! domenica notte dopo il rila- 

Volantini a firmo dii «■ ! , scio da parte dei suoi rapi- 

dicami Nap sono comparsi I ton sa l!a via Casitina. Du- 

a Gonova. Stamane, nella fante la prigionia gli aveva- 

cassetta dal giornali e In no chiesto nomi dei suoi col- 

cassetto di abitazioni privato , leghi, dei suoi collaboratori 

*?"• ò!*!! ,rova, I l vol * n "" i più diretti Perfino 1 nomi 

quanto risulta dall'Infesta- . dei segretari della speciale 

zlone, dal . Nucleo Gonova . commissione sull organizza- 
Decimo ». Nel volantino si zione delle carcori. istituita 

ordina di vietare a Genova i dall'ONU e di cui il dottor Di 

1 discorsi di Almlrante, Ber- Gennaro è membro. Da que* 

linguor o De Martino e si s te e ba a |t rc domando, il 

chiodo la sospensione di tut- mairi., P „f n h.n tratto In enn. 

tl gli sfratti e le cause civili magistrato Ita tratto la con- 

e la soppressione delle per- | viratone che alcune notizie 

qulsizlonl carcerarle nonché ' ‘ a possesso dei suoi carce- 

l'eliminazione del letti di con- j rieri potevano essere uscite 

tonzlono. j dallo stesso ministero. 

Ciò — è scritto ancora mt- e Sapevano troppe cotte sul- 

nacclosamente nello stosso [ a m j a attività e .tulio mia 

volantino — allo scopo di aita privata » ha detto il dott. 

corrotti e ufficiali di polizia 1 za stampa. Ma nell "iteri o- 


potrebbe essere stata usala 
dai rapitori o che comunque 
sarebbe in qualche modo col¬ 
legata alla vicenda. Nel li¬ 
bretto di circolazione dell'au¬ 
to figurano tre passaggi di 
proprietà ma il terzo acqui¬ 
rente potrebbe essere un 


tra nella pista secondo cui 
un appartenente ai NAP pre- 


* lle cantori, istituita sUtrebbe servizio ne j minl V 
dall ONU e di cui il dottor Di r0 7 gu questo interrogativo 


Gennaro è membro. Da que¬ 
ste e da altre domande, il 


gli inquirenti mantengono il 
più stretto riserbo. Si è inol- 


magistrato ha tratto la con- tr0 appres0 che v - sarebbero 
vinzione che alcuno notizie buone possibilità per rmtrac- 
in possesso dei suoi carce- c i ai - e gU autori (parlavano 


Ancora latitante il terrorista di Empoli autore dell'uccisione dei due agenti 

NASCE GIÀ SEGNATO IL PROCESSO 
CONTRO IL FASCISTA MARIO TUTI 

Il geometra forse nascosfo in Argentina - Esclusa dal dibattimento ogni indagine sull'organizzazione « nera » capeg¬ 
giala dall'assassino - Il ministero dell'Inferno non si è costituito parte civile per conio degli agenti Ceravolo e Falco 


rieri potevano essere uscite 
dallo stesso ministero. 

« Sapevano troppe cose sul- 


uno stretto dialetto napoleta¬ 
no) delle telefonate ai parenti 
del dott. Di Gennaro, in con- 


la mia attività c sulla mia | clusione la Questura ieri 


vita privata » ha detto il dott. 
Di Gennaro in una conferen- 


riteneva che sia possibile 
giungere presto ad un'identi- 


Le indagini per l'Italicus 

Solo ora ascoltate 
le registrazioni 
telefoniche di Sgrò 


I za stampa. Ma nelfinterro- ricazione dei rapitori. Que- 

gatorio di lunedì il magistra- stn ottimistica previsione è 

to avrebbe fatto più precise basata su dati concreti o ò 

puntualizzazioni. Alcune do- un mo do per giustificare le 

mando che gli sarebbero sta- massicce perquisizioni? 


te rivolte dai suoi rapitori 
erano state formulate solo 
per stabilire se diceva o me¬ 
no la verità. Altre riguarda¬ 
vano il lavoro che lui stava 


Un fatto comunque è certo: 
nelle ultime ore sono acca¬ 
duti alcuni episodi, nell'am¬ 
bito dell'inchiesta che, lungi 



— 




vanu zi luvwv tur iui , , -_ , , , 

svolgendo in questo ultimo * aie . chiarezza, hanno 

! periodo e che per ora è temi- creato un atmosfera di estro- 

to nella più rigida segretezza ma tensione entro la quale 

dagli inquirenti. Chi era a co- possono perdersi anello i po- 
noscenza dell'attività recen- chi elementi positivi che gii 
tissima del dott. Di Gennaro? inquirenti hanno messo in- i 
] Questo è l'interrogativo che sieme. 


Dalla nostra redazione mal stati «scoltnt! dalle par- 
1/ana nostra redazione tl proces3Ua u interessate. 

BOLOGNA. 13 In ogni caso non c’era trac- 

Oggi improvviso sussulto eia della toro esistenza nel 


si è posto lo stesso magistra¬ 
to rapito. 

L'ufficio del dott. Di Gen¬ 
naro 6 distaccato dal ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia e si 
trova in via Giulia, però 
(stando ad alcune indiscre- 


Uggl improvviso SUSSUllO vie uui» .u.v , _- , • 

nella assopita inchiesta lstrut- fascicolo. Oggi il consigliere 

torla per la strage al treno istruttore Velia ha prese fi- nisteriall di via Arenula cra- 


Itallcus del 4 agosto scorso. nalmente la decisione dì far 

Ci si è. infatti ricordati che «tradurre» quelle registra- 

nove mesi fa era stato mes- aloni. Il compito è stato asse- 
so sotto controllo il telefono gnato al dott. Marino, 
dell'ex superteste Francesco Ieri mattina il consigliere 
Sgrò. l'inserviente della uni- Istruttore Velia, che nell’otto- 
versiti di Roma che avreb- bre scorso concesse la libertà 


Tra questi episodi una par¬ 
ticolare importanza ha assun¬ 
to la polemica tra magistra¬ 
ti deH'UMI (l'organizzazione 
che raccoglie quasi tutti i v»r- 
ticl giudiziari) e la polizia. 
La Questura di Roma ha pre¬ 
cisato che le polemiche tra 
gli organi dello Stato avreb¬ 
bero l'unico risultato di re¬ 
care discredito. In verità il di¬ 
scredito nasce dal fatto clic i 


La « 128 » bianca usala da Mario Tufi per la fuga dopo ave re ucciso i due agenti 


be dovuto dirottare, secondo I provvisoria all'avvocato mls- 
1 piani di Almlrante e delio | sino Aldo Basile che con li 


Intero apparato direttivo dei camerata e aiuto di studio 
MSI-DN, le Indagini sulla de- avv. Gianfranco SebastlaneUl 
vlante pista rossa. fini In galera per aver «cu 

Le comunicazioni in arrivo rato» per conto di Almiran 


istruttore Velia ha preso fi- nisteriall di via Arenula era- cisato che le polemiche tra 

nalmente la decisione di far no al corrente dell'attività gn organi dello Stato avreb- 

« tradurre » quelle registra- che stava svolgendo nei gior- bero 1 unico risultato di re- 

zlonl. Il compito ò stato asse- n i antecedenti il suo rapimen- care discredito. In verità il di- 

gnato al dott. Marino. to . L'indagine su questo pun- scredito nasce dal fatto clic i 

Ieri mattina il consigliere to quindi si allarga e appare delinquenti e i provocatori ri- 

Istruttore Velia, che nell’otto- alquanto difficile, a meno che mangono sempre uccel di bo- 

bre scorso concesse la libertà n dot - Di Gennaro che ne! sco. 

s P lno V Sdo a B^ne VV e 0 h? t co" 1 fi ha sX^mansfonl* Un'altro episodio è quello 

camerata e aiuto di studio sostituto procuratore, abbia delle perquisizioni indiscrimi- 

avv. Gianfranco SebastlaneUl già ristretto la cerchia dei so- nate ordinate dai sostituto 

fini In galera per aver «cu- spettati in virtù di una sua 


spettati in virtù di una sua procuratore Paolino Dell'An- 
precisa competenza in fatto no: in un solo fascio sono 


e In partenza dall'apparec- te 11 calunniatore Francesco di interrogatori, anche se in stati riuniti gruppi sedicen 
chlo dell'ex superteste di Al- Sgrò. ha disposto una perizia questa occasione ò stato lui a ti rivoluzionari, giornalisti 

m «inr#»hh*rrt «ttftfi» n* . 1 errando cn n r>nn nnnnnM ■ • . . v •• 


mirante, sarebbero state. In- calligrafica su alcuni appunti 
fatti. Intercettate e registrate del legale missino. SI tratta 
su nastro magnetico dalla pò- di stabilire — questo è par- 
llzla Subito dopo l'arresto di so di capire — se gli appunti 


subirli. agenzìe di stampa, case di 

A parte queste considera- ex detenuti, aderenti a for- 

zloni, il fatto più Importante mazioni della cosiddetta sini- 


Proteste contro alcuni trasferimenti 

Gravi incidenti 
in nottata nel 
carcere di Ragusa 


so realo; Pier Luigi Ferra* 

ore dell'uccisione dei due agenti £*„” ;‘d!Upo L ca K def a ffi ?om 

_ ... _ Mghore comunale del MSI a 

SUnta Annunziala in provin¬ 
cia di Napoli» dovranno ri- 

- u _ spondere dell’accusa di o.nl- 

I MM II |lllfflArOK"l11 c-ldio senza raggravante del* 

I I II II ■■ L W ■ ■ premeditazione, mentre per 

IIU IL mUuLoOU 

chiesta della procura generale 
B M H m riguarda il reato di «tentata 

xTA MADIf) TIITI i 

■ ■ I mm llllilllll I II I I I sentata dal compagno sena- 

I ■ ■ IVIIIIll w m u I | toro Umberto Terracini, e dà- 

! gh avvocati Decio Bozzi ni di 
, Parma, Slortonl e Giusti di 

mento ogni indagine sull organizzazione « nera » capeg- ! Bologna. Jl dibattimento, co* 
tituito parte civile per conio degli agenti Ceravolo e Falco 1 che la Corte di Cassazione 

| aveva accolto la richiesta di 
> legittima susplc onc presente- 

■ ■ - 1 1 " ~~ , * 1 " " ta dalla difesa de) sei fasciai:. 

1 incendo cosi rinviare \\ pro- 
^ ’ I t*esso g.a fissato a Parma il 

VsÉto'' > I gennaio dello scorso anno. 

rw i *."*i 9 Ì MUriuno Lupo 20 anni, era 

T a W *** m un immigrato di Cammara- 

-Jl trt - P JCf, ° !o centro di Agngcn- 
Wfi fi » 'Jm to trasferito con 1 genitori e 

^ M i fratelli a Parma. Aveva 

. < mBfi jW aderito al movimento extra 

K , ‘jBk )b' parlamentare di «Lotta Con- 

i* M I sardo Bonazzf e Andrea Rin- 

1B | ' gozzi — a Parma si erano 

HHBQ M4 segnalati come tra 1 più atli- 

, ' J*;' r\ V1 militanti della locale fe- 

mm * -- ®5fiB^^^^B^fi i missini li 30 agosto 

^BjB dejjtto, emettevano un co* 
municato per espellerli « a po- 
V| steri ori ». Un tentativo, questo 
in extremis, per cercare di 
■ far dimenticare come, a mag* 
^■■T' ' gio sempre del ’72. 11 capo* 

■■BPfiPP' * ■** ^ rione missino, Almirante da 

s . ^ ^ I Firenze aveva invitato 1 

„ v _ JSr ‘ ^ • I «suoi» giovani allo «scontro 

j v • fisico ». Non solo, qualche 

re ucciso i due agenti R'orno prima del delitto. Il 

1 settimanale lasciala «Il Bor¬ 
ghese » diretto dal senatore 

Dalla anitra redazione processo eh domani. Per cui missino Mario Tedeschi aveva 

usua nuaira reuaziunc j glu{ j lc) popolari potrebbero annunciato che « duecentomi- 

FIRENZE, 13 avere anche l'Impressione di la lire sono state destinate 

Il processo in contumacia giudicare un rapinatore, anzi- alla Federazione provinciale 

contro Mario Tutù 11 fasclbta che uno del personaggi chiave del MSI di Parma affinché 

assassino di Empoli, Inizia do- del terrorismo nero in To- provveda ad aiutare numero»! 

mani mattina In corte d'assi- scann. E' fin troppo facile giovani... il signor Pietro Men¬ 
se di Firenze. Com'è noto, prevedere che 11 difensore d. truccoll, Edgardo Bonazzi. 

l'ordinanza di rinvio a giudi- ufficio, avv. Sandro Cosmai. Carmine Gatto. Tazio Guidi » 

zio del giudice Istruttore V!n- chiederà 1! rinvio del processo <«1/ Borghese 20 agosto, pan 

cenzo Sapere fa carico a Tu- per manifesta connessione Ira j 1070. 

ti di due sole imputazioni: la scoperta della centrale ne- , A Parma è bene ricordarlo 


Dalla nostra redazione 


cenzo Sapere fa carico a Tu- per manifesta connessione Ira | 1070. 

tl di due sole imputazioni: in scoperta deiia centrale ne- ( a Parma è bene ricorda rio 

l’uccisione dei due agenti di ra di Arezzo e l’uccisione de! I a tre anni dal delJUo, In quel 

PS Leonardo Falco e Giovan- due agenti a Empoli. L’avvo- ! mese di agosto giravano, a 

ni Ceravolo e il ferimento cato Cosmai non fa mistero i nome di strani « gruppi di 

dell’altro poliziotto Arturo delle preoccupazioni di « que* azione rivoluzionaria » dei ma- 


deli'altro poliziotto Arturo delle preoccupazioni di « que* 
Rocca nonché la detenzione sta tegola» che gli e capitata 
illegale di armi da guerra fra capo e collo. 


...... .,. nifestin) fascisti per annun- 

ati riuniti gruppi sedicen* ■» • illegale di armi da guerra | fra capo e collo. dare che « sino ad oggi non 

rivoluzionari, giornalisti, /fi n QflTllGQ I familiari del poliziotti non j «E* un processo monco — abbiamo voluto alimentare la 

;enzic di stampa, case di V/(wJL V/V^A C VLA AVCL>^ itijii sl sono costituiti parte civl- dice — che non .si sarebbe spirale della violenza. La no- 

c detenuti, aderenti a for- * vile: non lo ha l'ateo neppure dovuto fare, considerato che stra volontà c stata scam* 

azioni delia cosiddetta sini- l’appuntato Rocca. Non l’ha Tuti ha ucciso per sottrarsi blata per debolezza,. Dimo- 

"i; 1 carabinieri fanna irruzione nella prigione - Uditi alcuni SiSìSSS %e? O d r e1i n n e qu p o% ! Ta™. 

utati, almeno cosi dicono m . . iÉ .. l’Interno tramite l'Avvocatura emesso dalla procura di no in condizione di opporsi a 

lestura sono stati presso- jngp . Situazione tesa aflChe in atire case di pena di Stato. L’atteggiamento del I Arezzo. Se l’intento è quello qualsiasi manovra sovversiva, 

io nulli, come del resto in Ministero dell’Interno ha prò- | di dimostrare con una con- Le autorità, se ancora esisto- 

tre città come Firenze, To- vocato, fra i commilitoni de- j danna esemplare l'efficienza I no, sono complici della ma¬ 
no, Bologna, Napoli ecc. RAGUSA, 13 i to la perquisizione dopo un agenti uccisi, malumore e e la rapidità della giustizia j novra comunista. Da questo 

Sono state perquisite dap- Gravl incidenti si sono ve- litigio tra detenuti avvenuto “P*e critiche, « Le vittime — non serve perchè si processa momento ci comporteremo di 


« E' un processo monco — abbiamo voluto alimentare la 
dice — che non si sarebbe spirale della violenza. La no- 


Sgrò per calunnia nel con- che Basile sostiene di aver dj questa nuova pista scatu- j stra extraparlamentare. I ri- I | 


fronti del compagno David messo giù di getto, quando rita dall'interrogatorio dei sultati, almeno così dicono in 
Ajò, borsista della facoltà di raccoglieva le informazioni giudice Di Gennaro ò una questura sono stati prosso- 


Ftslca, che avrebbe dovuto del confidente Sgrò. sono sta- 
rappresentare 11 capro espia- ti o meno manipolati In un 


nuova conferma che dietro i che nulli, come del resto in 


rappresentare 11 capro espia- tl o meno manipolati In un | criminali comuni che si ca- altre città come Firenze, To- 

tor.o della aberrante monta- secondo o terzo tempo per j muffano con ]c più svariate rino Rolovna Nannll per 

tura fascista, I nastri de le farli « quadrare » con la ve- JgSSK r’he vengono con 


tur» zuacisLU, i imau i aure inni « quwurnre » con m ve- 

registrazioni furono spediti rltà «storica» che sl veniva 1 ,“ n ' 

a Bologna, dove, però, sono delincando con lo sviluppar- siderati come « manovalan- 
rimastl In frigo fino a oggi. sl della inchiesta. za *• vi seno personaggi di al- 

Nessuno sapeva della loro esi- tra collocazione che manovra- 

■lenza e, perciò, non sono a - *• no nell'ombra. 


I carabinieri fanno irruzione nella prigione - Uditi alcuni 
spari • Situazione tesa anche in altre case di pena 


pertutto abitazioni di cittadi- rlficati questa notte nel car- ! Ieri - durante 11 quale è rima- 

.. i _^ 1 : _ _ _, _ ji v._ ct/N nnn frra VAmpntA 


dicono gli agenti della questu- un fantasma ». 


conseguenza: la nostra pazle.i 


no nell'ombra. 


ni, alcuni dei quali avevano cere giudiziario di Raguso 
il solo difetto di aver appai'- dopo che un gruppo di circa 
partenuto o simpatizzato con cinquanta detenuti sl è rlflu 


A Cagliari per l'oscuro « piano eversivo » 

Tutti davanti ai giudici 
tranne il numero 1 Pilia 


organizzazioni come il « Mo- 


dopo che un gruppo di circa Raffaele Santocito, di 20 anni, 
cinquanta detenuti si è rifiu- in attesa di giudizio per m.- 
Lato rii r‘,i*nt.rar<* celle I TTACCm & mano armata. SUI 


sto ferito non gravemente rft — della sparatoria di Em- Appare abbastanza intuito. za si e esaurita », 


tato di rientrare nelle celle 
al termine degli spettacoli 


polì non sono rappresentate in per non dire peggio, un Per quanto riguarda la di¬ 
giudizio. II Ministero deH’In- processo per di più ad un la- | namica dei delitto, va ricor- 
terno avrebbe dovuto avere titante, che lascia m ombra i data la dichiarazione del Bo 


" Pot r ^™: n £a dSun 0 b ^è iz 

re operaio », « Lotta conti- ta p resa pe r protesta contro 

nua » ecc. Sono state seque- alcuni trasferimenti, decisi 

strate macchine da scrivere dalla direzione del carcere, j 

clic ora sono al vaglio di pe- In seguito al ferimento di set- I 

riti che dovrebbero stabilire te detenuti in una rissa av- 
sc con queste sono stati com- venuta dieci giorni fa. 

pilati i messaggi dei « NAP ». Gb agenti di custodia, dopo 
Una comunicazione giudizia- aver invano tentato di nor- Poco 


raje ad essere presente per tirano le fila dell'eversione, 
verificare quanto il magistra- L'avv. Cosmai ha un'altra 


ULTIM'ORA 


fatto è stata aperta un’ln- l’Interesse prima di tutto mo- protettori e finanziatori che nazzi. scomparso da Parma 

rato ad essere presente per tirano le fila deH’evorslone. e quindi precostituitosl a Ro- 

verificare quanto il magistra- L’avv. Cosmai ha un’altra ma: «Devo fare una confo-s* 

to inquirente andava facendo. freccia nel suo arco por inr sione — avrebbe detto al fun- 

Nella sentenza di rinvio a saltare il processo: il memo- zlonario del primo distretto di 

giudizio si scaricano le re- riale che Tuti. tramite 1! ca polizia — sono lo che ho ucci- 

sponsabilità di quanto è acca- merata lucchese Mauro To- co Mariano Lupo, il manovi- 


RAGUSA, 14 


rinle che Tuti. tramite 1! ca polizia — sono lo che ho ucci- 
merata lucchese Mauro To- co Mariano Lupo, il manovi- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13 
Strano processo questo del 
cosiddetto « caso Pilla », ini¬ 
ziato stamane davanti alla 
seconda sezione del tribuna¬ 
le di Cagliari senza U princi¬ 
pale Imputato, appunto lo stu- 


il mandato di perquisizione de- ret c h e ospita 172 detenuti 
« singolare quanto pesante j sttzla. Perchè questo assurdo gli uffici dell’agenzia «Stampa è stato circondato da ingen 


Una comunicazione giudizia- av€ !^ Invano tentato di nor- Poco dopo le due circa, sei operazione venne compiuta 
ria al giornalista Marcello ore dopo , ' ,n,2, ° de * ,a Protesta, con tanta leggerezza. Di chi 

Baraghini che accompagnava Szia e caraKl n circe- 1 detenu,i sono r i«"* ra » i nal * ^ responsabilità? Degli agen¬ 
ti _ llzla , e caraoin.en. li carce- __I _ t o rì#»l nm snneriort? Tl rì\. 


duto a Empoli sui nostri tre mei, ha venduto per una som* I le di Parma». Il Bonazzi..ar- 

colleghi, ma nessuno ancora ma piuttosto rilevante al set- ! mato di coltello, assieme a: 

ha spiegato perchè quella timanale l’Europeo. Per la suoi amici fascisti, si era ap- 


espressione » della pubblica trattamento? 


accusa. 

Superato l’incidente, il tri* 
bunale — presieduto dal dot- 


La risposta non è venuto, 
per il momento. Nè molto si 
è capito dai primi interroga- 


tor Floris — sl è ritirato per tori. Eppure, dalle informa- 


esaminare la richiesta di li¬ 
bertà provvisoria ai nove im¬ 
putati. Non è stata accolta, 


zloni fornite da due altri Im¬ 
putati in libertà provvisoria, 
si capisce che ci troviamo 


dente ventiselenne Luigi Pi- « considerata la gravità del di fronte a una storia tragi- 

ita. L’equivoco personaggio 6 fatti contestati e la necessl- co-farsesca, da cui risulte- 

rimasto nello studio del suo tà di assicurare la presenza rebbe addirittura che un cuo- 


alternativa» di cui l’indiziato ti forze. Il sostituto procu- 
è direttore responsabile, ha ratore della Repubblica. Ago 
sollevato le proteste della Fe- stino. Fera, che dirigeva le 
derazione della stampa e di operazioni ha autorizzato un 

y nnnflnnAntA HI POi.nh n afl è» 


le celle, ed i carabinieri e 
agenti impegnati nello sgom- 


ti o del loro superiori? Il di¬ 
battimento dovrà chiarire tut- 


polizia scientifica :1 documen¬ 
to è autentico, è stato bcritto 
di pugno da] fascista empole- 
se il quale si troverebbe, se¬ 
condo quanto afferma nel do¬ 


ti gli aspetti di quella spedi- cumento, in Argentina, 


postato davanti al cinema 
Roma in viale Tanara, e quin¬ 
di si era avventato contro i) 
Lupo 

In margine al delitto Lupo 
va registrata anche ]’a quere- 


bero del corridoi del carcere zione cosi male organizzata ». « Con questo documento — la per diffamazione a mezzo 
hanon sospeso II servizio d'or- L’altro aspetto che suscita dice il difensore — abb'nmo stampa promossa dai lami- 
dine. Interrogativi inquietanti ri* | la prova che Tuti è vivo. Ilari dello scomparso nei con* 

I detenuti, quasi tutti ori- 


altre organizzazioni democra- SF2 

tiche. Questa comunicazione. cbe sono stati ùdltf a_ 

giudiziaria ha permesso alla colpi di arma da fuoco. cusa. Hanno posto termine al- 

TV nel telegiornale delle 20 A tarda notte le operazio- la protesta dopo aver parlato 
di lunedi sera di indicare il erano ancora in corso. col magistrato al quale han- 

giornalista appartenente ai Intanto da varie zone si è no detto di essere contrari ai 


conthìgente di carabinieri a I detenuti, quasi tutti ori- 
entrare nell’edificio. E allora | ginar j della provincia di Sira- 
che sono stati uditi alcuni | w . . . . ^ , 


Interrogativi inquietanti ri* la prova che Tuti è vivo 

guarda lo stralcio dal proees- Quindi facciamo le ricerche 

so di domani di tutti gli atti per accertare se effettiva 

concernenti l’istruttoria con* mente si trova in Argentina 


Quindi facciamo le ricerche I fronti dell’ex questore della 
per accertare se effettiva- città. Edgardo Gramellini. chi- 


»• , "^ «ncg.ornu.e aenc co A larda notte le operazio- 
di lunedi sera di indicare il ni erano ancora in corso. 


avvocato, in attesa di essere degli iImputati al dibattlmen- co. alcuni operai e qualche « NAP » e coinvolto nel seque- avu ta‘ notizia di agitazioni j trasferimento in altre carceri 


chiamato dai giudici. 

Sono Invece comparsi In 
aula, ammanettati, 1 nove 
studenti e operai rinchiusi da 


v, rw%n7*h* n rw»r «svitairr> rwt. _ .., , , .~ , ” " ‘ -'i— ttvuui nubili» ui bkiwm-ivui iraSTOrimenTO in aure carceri imwu UUIWIIC re iiiutigiiii tu» 

L?hHi n ?«2nf«S£l«fi V !S re Studente anarchico possano atro del dott. Di Gennaro. sorte In alcune carceri giudi- ch . ren dorebbe difficili le vi- nesse al hucleo eversivo fa 

sibili inquinamenti di prò* nv^r ni'no'pt.r.ntrt hj ntiontarA . _ ^ cn ® renaoreooe aiuiciii le vi- a _ 


tro il Fronte nazionale rivo- Una volta rintracciato, si 
luzionario e. più in generale, chieda la sua estradizione...» 
contro le trame nere in To- ^ . 

scana. Il nome di Tuli, co- VlOrgiO Sgherri 

me si ricorderà, era venuto 

iuori durante le indagini con- ^ 


aveva definito il delitto una 
volgare lite fra delinquenti 
comuni. 

Giuseppe Muslin 


sibili inquinamenti di pro¬ 
ve ». 

Allo stato attuato delle co- 


Sli?,SSSSS? t L| l n -frafo 1 I La TV è stata costretta a 
andrai d“ una pistola ’antl: I reUificnre il suo serviste «.or- 


circa un anno nelle carceri se, sembra di capire che Lui- quata, c di due o tre cande- ! nplistico nel notiziario succes- 


del Buoncammlno, sulla buse Ri Pilia — che pure avrebbe 
dette farneticanti confessioni dato l'avvio al plano eversi- 
di Pilla. Fin dalle prime bat- vo diretto a gettare nel caos 

tute. Il dibattimento ha as- la città di Cagliari, e che 

sunto toni assai aspri o tesi. pure è l'unico trovato in pos- 
11 PM dottor Altieri, rlvol- sesso di materiale esplosivo — 

gendosi a uno del difensori. viene considerato « imputato 

l'avv. Pubusa, gli ha chiesto inoffensivo ». c quindi può go- 


La TV è stata costretta a piarle, che anche se motiva- familiari 

rttificare iJ suo servizio gior- f" 

distico nel notiziario succes- ?,' p ^|Sno 


gl Pilla — che pure avrebbe lotti di dinamite Inefficienti, sivo e l’ufricio politico della jj enza di uni \ profonda rifor- 
datoil avvio al plano eversi- come ha dimostrato la peri- Questura a precisare clic non >na. Oltre agli episodi di Vi- 

un nifotf A ti ffdM qi-f» fidi AC _*_ 1 _ , , i “__ .. , , 


se per caso non parlasse co¬ 
me indiziato di reato. B col¬ 
legio di difesa è insorto con¬ 
testando vivacemente la 


zia tecnica. 

L’operalo Asunis, altro im 
putato a piede Ubero, ha con 


viene considerato «imputato • I 


era stata emessa nessuna co* Verbo e di Civitavecchia, a 
comunicazione giudiziaria nei San GimJgnano cinque dete- 
confronti di Marcello Baraghi- nutl sl trovano da oggi pome- 


dere della libertà provvisoria 
concessagli per.«premio» dal 


vùE fia dipendente della Rumlanca, 
d pkf Ernesto Todde (imputato ir 
aver COllaboratO con la giu- ri . mn stra. 


rlggio sul tetto del peniten¬ 
ziario. Essi chiedono che 
venga accolta la loro richie¬ 
sta di essere trasferiti in 
istituti di pena più vicini al- 


Da domani in tutte le edicole 
il numero speciale di 

RINASCITA 

Emilia - Lombardia 

• SEI REGIONI A CONFRONTO Toscano • Campania 

Umbria - Abruzzo 

• Tavola rotonda: DOVE VA LA DESTRA NEL SUO ? 

• Portogallo: I DIFFICILI PROBLEMI DELLA TRAN¬ 
SIZIONE 


termato quanto detto in n j Questa vicenda avrà co- rlggio sul tetto del penuen- 

istruttoria: un pomeriggio de- munoue uno Strascico giudi- zlarl °' E*® 1 chiedono che 

else di recarsi a Portovesme venga accolta ta loro richle- 

per motivi di lavoro con un ( Lavv ‘ 00 Cataldo ha sta ^ essere trasferiti in 

dipendente della Rumlanca, infatti presentato una denun- istituti di pena più vicini al- 

Ernesto Todde (imputato in eia per diffamazione aggra- le loro abitazioni. Sul posto 

stato di detenzione), ma stra- vata nei confronti del capo si trovano il pretore di Poggi- 

da facendo cambiarono itine- dell’ufficio politico della Que- bonst e un forte contingente 

rario, data l’ora tarda. Pre- stura dott. Improta e ha vi- carabinieri e di agenti d. 
sero cosi Ja strada di Orista- vomente protestato contro i x C f a t rt 

no per incontrare certi pa- metodi di' indagine , Anch e a Genova vi e stata 

rendi di Todde. In un risto- ' , mdaRlne ' . lo protesta di tre detenuti 

rante a 85 Km. da Cagliari L altro fatto nuovo che e ar- nel carcere di Marassi contro 
si imbatterono in Benito Sa- rivolo puntuale ad inquinare 1» decisione di trasferimento 

, __ _ ... ... . . nz> ' caU ^o!"4c «om 


rario. data l’ora tarda. Pre¬ 
sero cosi Ja strada di Orista¬ 
no per incontrare certi pa¬ 
renti di Todde. In un risto¬ 
rante a 85 Km. da Cagliari 
si imbatterono in Benito Sa- 


eia per diffamazione aggra- le loro abitazioni. Sul posto 
vata nei confronti del capo si trovano tl pretore di Poggi- 


Anche a Genova vi è stata 


Nuoro: trovate 
munizioni vicino 
al carcere 


NUORO. 13. 

Agenti del3a squadra poli¬ 


scisi* di Arezzo implicato ne¬ 
gli attentati alla linea ferro¬ 
viaria Firenze-Roma presso 
Terontola. La scoperta di un 
deposito di esplosivo nella 
campagna «retina portò alla 
individuazione e all’arresto di 
gruppo di persone fra cui 
Franci, MaJentacchj, Galla- 
stroni. Morelli e Cauchi (que¬ 
st’ultimo segnalato con mag¬ 
giore ritardo riuscì a sottrai¬ 
si alla cattura ed c tuttora la¬ 
titante). Franci e Malentacehi 
furono sorpresi mentre riti¬ 
ravano dodici chilogrammi di 
esplosivo per far saltare il 
palazzo delia Camera di Coni¬ 


la protesta di tre detenuti , munizioni limbè a ma- 
co. e numerose armi Impro- 


tic« della questura di Nuoro mercJo aretina. In tasca uve- 
hanno trovato oggi pomerig- vano già il volantino del 

gio munizioni, bombe a ma- Fronte nazionale rivoluziona¬ 

no. e numerose armi impro- rio che rivendicava l'atten- 
prie, in una casa diroccata ta fp- _ , , 
a poco meno di 300 metri dai Una telelonata comprarne! 
carcero giudiziario. teli te fatta da Margherita 

o «va Lucidi, amante del Frano, a 

In!™ npr ca.sa dt Tuti mdus.se 11 sot.li- 
iettili calibro nove lungo pei ~ .. 

mitra, centinaia di pallottole 

per pistola, moschetto « 91 ». ?f ar )! d ® n ? ette | e ! ordine 
‘ ^ cattura contro j] geometra 

carabina « Winchestei c empolese per associazione pel¬ 
le bombe a mano, due Srem, delinquere e altri rcat] Ma 


ba e Pietro Golosio, A questo l’indagine riguarda un prete- nell’ìsola dell’Asinara, U<5P0 


punto piombarono i carabi¬ 
nieri, catturandoli per « co¬ 
stituzione di banda armata ». 


prie, in una casa diroccata 
a poco meno di 300 metri dal 


so conflitto di competenza che ™ I ™e giudiziario. 


potrebbe sorgere tra la magi 


della Giustizia la promessa 


sivo » r °sotan(f sarebbero raU. di Ro "? a '. i,,m ™.° p . er .. c ' uant0 
quindi, da questi Incontri al riguarda I episodio della som- 
limite del grottesco. Ma 11 ca- mossa portata a termine dai 
stello di accuse, costruito da tre detenuti definitisi « in con* 


stratura di Viterbo e quella di «esaminare 11 caso», essi 
di Roma, almeno per quanto hanno accettato dj rientrare 


Pilla, è risultato talmente 
fragile e Inconsistente che è 
poi crollato nella fase istrut¬ 
toria. 


tatto con i NAP». 


in celi*. per pistola, moschetto « 91 ». 

A Perugia infine il peniteli* carabina « Winchester » — e 
ziario, che ospita 245 reclusi. j c bombe a mano, due Srctn, 
e stato perquisito dagli ap'n- erano conservate in sacchetti 


Le munizioni — 2,150 pro¬ 
iettili calibro nove lungo per 
mitra, centinaia di pallottole 
per pistola, moschetto « 91 ». 


Franco Scottoni 


tl di custodia, su disposizio¬ 
ne dei sostituto procuratore 


di materia plastica sotterra- 


della Repubblica. Gabriele ti a una piofondìta di 40 cen- 
Vernna. Questi ha autorizza- 1 tlmctrl. 


della centrale eversiva d. 
Arezzo, del ruolo svolto da! 
FNR nella mappa delie trame 
nere non c'e traccia nei 


COMUNE DI NAPOLI 

VI DIREZIONE - LAVORI E SERVIZI TECNICI 

AVVISO DI GARA 

2 ESPERIMENTO 

\PPAL1 0 CONCORSO per 3,i progetta/.'onc c reali//azione 
del Grande Ipogeo Comunale con annessi Obitorio e Servtoi 
nella Zona di Ampliamento rie] Cimitero di PoggJoreaJe. 

Le Dille che intendono essere mutate al suddetto appalto 
debbono essere iscnhe all'Albo Nazionale dei Costruttori per 
la categoria 2 e 4 con un imporlo minimo, per Ja categoria 
2.. di L. 2 m.hardi e mezzo. Comunque m sede di gara, le 
mprcsc do\ranno dimostrare d, essere iscritte per la sud- 
det'a categoria con un importo adeguato nlJ'olfortn che an¬ 
dranno a fare. 

Lo domande di partecipa zumo, ai carta legale, dovranno 
{H’nen-re al Protocollo deU'lflicio Tecnico entro 1Q giorni 
d.illa data di pubblicazione dei presente auho sul Bollctt.no 
ITLuale della Regio*ie 

IL SJNDXCO 
(]ng. Bruno Milanesi) 
















PAG. 6 / echi e notizie 


l'Unità / mercolecfì T4 maggio T975 


A Taranto migliaia in corteo ai funerali dei sei morti nella città vecchia 


Dolore e protesta per le vittime del crollo 


III corteo è passato tra due ali ininterrotte di folla — Presenti le autorità civili, politiche e militari — Nuove testimonianze sulla tra- 
< gedia — « Avevamo chiesto sette volte di venire trasferiti in una casa sicura » — Proposta del PCI per assicurare alloggi ai sinistrati 


1 Dal nostro corrispondente 


1 ", TARANTO. 13 

; k SI è svolto questo pomerlg- 
!■ alo in una città segnata dal 
[ lutto cittadino. Il funerale del 
coniugi Addolorata e Cosimo 
Larice, del tre bambini Et* 
torc, Teresa e Maria Palimi* 
bo, e del loro nonno Ettore 
Camerino, le sei vittime del 
crollo di un decrepito edifi¬ 
cio di vico Reale, nella Cit¬ 
tà Vecchia. 

Dopo la mess'a celebrata 
nella chiesa di S. Antonio 
ed una breve orazione fune¬ 
bre tenuta dall’arcivescovo 
mons. Motolese, 11 corteo fu¬ 
nebre, con alla testa le ba¬ 
re dei tre bambini, è sfila¬ 
to per tutta la città (Viti di 
Palma Via d’Aqulno. Il pon¬ 
te girevole) ed ò giunto in 
piazza Castello da dove ha 
proseguito alla volta di piaz¬ 
za Fontani con l feretri por¬ 
tati a mano da parenti ed 


cordo degli avvenimenti di 
ieri. Quelle prime ore del po¬ 
meriggio quando ancora era¬ 
no Incerte le notizie di quanto 
era avvenuto nella Citta Vec¬ 
chia ed una dopo l’altra giun¬ 
gevano Inesorabili e sconvol¬ 
genti, sono ancora troppo vici- 
i ne perché il dolore possa le- 
1 mrlo Quando e avvenuto 
1 11 crollo clcirediflclo nu> 
[ mero 12 di vico Reale sa¬ 
ranno state le 14,30 al mas- 
| slmo le tre meno venti. La 


Le « cause 
ignote » del 
Telegiornale 


Che il fatiscente, decrepito, 
\tabile dt Taranto potesse co- 

.. , scare giù, come un castello di 

amici delle vittime La città i carte, da un momento alTal- 


ha partecipato e vissuto con 
dolore, cordoglio e commo¬ 
zione l funerali delle sei vitti¬ 
me. L'Immenso corteo fune¬ 
bre e stato seguito da due 
all di folla pressocchè Inin¬ 
terrotte fino a piazza Fonta¬ 
na. In tutta la gente e per- 
« sino nel parenti delle vittime 
ì non trasparivano l segni del* 
} la rassegnazione, ma di un 
'? dolore profondo, nascosto dui 
} volto duro e scavato da pro¬ 
li fondi solchi proprio di chi ha 
? sofferto e si appresta a rea- 
r gire ad un dramma che ha 
t tante evidenti responsabilità. 


irò, chi ci abitava lo sapeva 
bene. G'à da qualche anno, le 
povere famic/he - - e. tra que¬ 
ste, quella dei tre fratellini 
morti - «oceano chiesto alle 
autorità di potere essere tra- 
stente in alloppi non perico¬ 
lanti. Nessuno le aveva ascol- 
tate. E, puntuale, la tragedia 
si t* verificata , 

Ciò non ha turbato il Tele¬ 
giornale. che, lunedi sera, ha 
relegato la notizia alla fine e 
l’ha liquidata in poche righe. 
Queste: Non s. conoscono an¬ 
cora le cause della tragedia. 


zona era quasi completamen¬ 
te deserta, per una fitta piog¬ 
gia che aveva costretto la 
gran parte degli abitanti a 
rintanarsi nelle case. AH'lnv 
provvlso un boato tremendo. 
Qualcuno ha pensato ad un 
terremoto, qualche altro allo 
scoppio di una bombola di 
gas. La realtà era invece 
un'altra. Lo stabile era crol¬ 
lato — a causa delle condizio¬ 
ni fatiscenti In cui si trovava, 
e per il cedimento In una 
stanza del solato ine] quale 
lo strato di cemento era ri¬ 
dottissimo) sorretto per la sua 
estrema gracilità da travi per 
giunta marce e consumate — 
Lisciando completamente vuo¬ 
to l'interno. 


Lo stabile aveva tre plani. 
Il crollo hti interessato il so¬ 
lalo di una camera deU'ultl- 
mo piano, e quindi uno dopo 
l'altro 1 pavimenti sottostanti. 
Al plano terra e al primo pla¬ 
no abitava Cosimo Palumbo, 
un manovale della Coopera¬ 
tiva Plgnatellt, con la moglie, 
i sei figli ed il suocero. Il 
secondo plano era abitato da¬ 
gli anziani coniugi Larice, 
mentre il terzo plano da Giu¬ 
seppe Dalconzo di 47 anni, 
con la moglie ed i figli Anto- 
niettu e Salvatore. 

Sulle operazioni di soccorso 
il vice comandante dei vigili 
del fuoco, geometra Iiapillo, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: « Appena giunti 
sul posto cl siamo arrampi¬ 
cati su un balconcino del prl- 


»t Erano presenti al funerali 
* tutte le autorità civili, poli- 


nu iv ucun , _ . ... _ 

Tale verno,le e .•.tata sosta,,- no , P 1 »» 0 * «hblamo rauRUm 


| tlche e militari cittadine. Per 
il nostro partito erano pre- 
p senti il compagno Antonio Ro- 
£ meo, segretario regionale del 
f PCI: U segretario della Fede¬ 
li 1 razione Giuseppe Cannata e 
' Il segretario del comitato clt- 
l tadlno Roberto Traversa. Die- 
n tro le bare tl sindaco Lorusso. 
; l’ammiraglio Tommasuolo, il 
presidente della Provincia Ta- 
-* Tantino. 

} La città è rimasta scossa: 

; t è ancora vivo In tutti il ri- 


zialmeute ripetuta ieri, marte¬ 
dì, al TG delle 13,30, e cioè 
quando anche gli esperti del- 
l'Ufficio tecnico del Comune e 
del Gemo Civile, t Vigili del 
Fuoco avevano confermato 
che « le cause del crollo sono 
da Identificarsi nella situazio¬ 
ne di precaria stabilita di 
tutto il rione con le sue case 
fatiscenti, molte delle quali 
risalgono a sei, sette secoli 
fa. realizzate su travi di le¬ 
gno ormai marce ed inutil¬ 
mente ricoperte da cartoni e 
verniciate». Senza commenti. 


CHI MUORE 
A TARANTO 


, Sei vite stroncate, tre bum- 
, bini di tre cinque e sei anni 
seppelliti sotto un cumulo di 
. macerie di un edificio della 
citta vecchia, il centro stori¬ 
co di Taranto: sei vittime del¬ 
l’incuria e dell’abbandono, 
della negazione del diritto al¬ 
la casa, al vivere civile, per 
una popolazione che ha già 
conosciuto tristi epidemie, co- 
, me quella recente del colera. 

■ Questo nella stessa città do¬ 
ve viene costruito Vimpianto 
più moderno d'Europa, dove 
si producono ricchezze tucul- 
colabili per la società Italiana 
H, e dove si muore sul «fronte 
del lavoro » <TItalsider ha il 
primato degli omicidi bian¬ 
chi: oltre 300). 

, Citta vecchia e acciaierie: 
i. due facce della stessa meda¬ 
glia in cu* Tmcuria e l'ab¬ 
bandono fanno il paio con lo 
sfruttamento e la logica a- 
ztendaltsttca. Da una parte 
' si spinge verso ritmi di pro¬ 
duzione impossibili e dall'ul- 


e civile. Una sene di lotte 
che hanno visto finalmente 
nel 1971 il varo del piano di 
risanamento, un piano vali¬ 
do ed esemplare, ina .soltanto 
un piano. 

L'inerzia, l'abbandono, i fi¬ 
nanziamenti col contagocce 
per le opere di risanamento, 
le promesse mai mantenute 
per le opere ig eniche, sem¬ 
pre meno investimenti nella 
edilizia -pubblica, per le in¬ 
frastrutture sociali, distruzio¬ 
ne indiscriminata delle risor¬ 
se che offre il mare che cir¬ 
conda Tatitichmima isola del¬ 
la città vecchia, è stata que¬ 
sta la risposta politica delle 
forze che governano tl paese. 
Ecco dove stanno i responsa¬ 
bili . Ma oggi non interessa 
solo la denuncia, interessa 
che insieme alla lotta degli 
operai e della città, che del¬ 
la casa e del risanamento 
hanno fatto un punto non se¬ 
condano della « vertenza Ta¬ 
ranto », si schieri la coscien- 


Uro si negano i mezzi per i za di tutto il movimento dei 


uno svtluppo civile. 

* Di fronte al dramma di tu- 
, rtedì, davanti ai tre bambini 

senza vita, abbracciati nel 
' tentativo supremo di dlfen- 
. dorsi, non si può non avere 
j una visione complessiva dei 
J contrasti, delle violente con¬ 
traddizioni nelle quali è ma¬ 
turata la falcidia di tante iu¬ 
te umane m questa grande 
'.citta operaia del Mezzogiorno 
4 d'Italia. Il grido delle donne, 
> del giovani, dei parenti è fa- 

* le che non possiamo solo coni- 
muoverci. E' alle cause dt tut- 

* to ciò che immediatamente 
( si rivolge tl nostro pensiero. 

- Pere tu 1 tutto ciò è stato ed 
:è possibile? Intorno al palaz- 
*i *o sventrato, tomba di sei tu- 
4 te umane, ve ne sono tanti 
t-altri segnati da centinaia di 

anni nel quali abitano int¬ 
ignata di altri cittadini; la- 
i voratori, anziani, bamb'lm che 
vivono ogni giorno con la ape- 
£ ronza di avere al più presto 
| «n tetto sicuro, nella stessa 
"■ città vecchia o altrove, ancjie 
f fiei patassi che la speculazto- 
t tic ha costruito e tiene disa- 
» bitati per poterli affittare o 
•! vendere a prezzi esosi. Un 
£ desiderio e una speranza che 
f hanno alle spalle decine di 
r attui di lotte intraprese per 
jf ttrappare investimenti capa- 
jj ci di risanare II centro sto- 
t nco e di assicurare alla po- 
i polazione una vita dignitosa 


lavoratori del paese impegna¬ 
to per imporre una nuova po¬ 
litica degli investimenti, un 
nuovo sviluppo della società 
italiana. Solo se tutto ciò si 
affermerà sarà possibile 
stroncare le cause della di¬ 
struzione di tante vite umane. 

Intanto sono pero necessa¬ 
ri interventi immediati. Non 
si può, come fa :l prefetto, 
rappresentante dei governo, 
il quale per lavarsi la propria 
coscienza e quella dt chi ha 
le massime responsabilità, si 
ricorda solo ora che bisogna 
controllare la stabilità di un 
palazzo. Tutto ciò va fatto e 
con la massima oculatezza, 
ma il prefetto deve immedia¬ 
ta mente requisire i palaci 
dei Beni Stabili per alloggiar¬ 
vi quelle famiglie, cosi come 
occorre ora imporre investi¬ 
menti immediati per realiz¬ 
zare i piani da tempo appro¬ 
vati c lasciati a dormire in 
qualche cassetto degli uffici 
governativi. Quel che manca , 
infatti, non sono i propelli, 
i provvedimenti esecutivi ma 
gli investimenti per operare 
i m m edtti ta m en te. Beninteso, 
tutto questo si può e si deve 
realizzare con fa folla, l'im¬ 
pegno unitario, la partecipa- 
z tori e di massa per la quale 
i comunisti lavoreranno an¬ 
cora con maggiore vigore. 


Giuseppe Cannata 


to lo strato piu aito delle ma¬ 
cerie, in quella specie di poz¬ 
zo di luce provocato dal crol¬ 
lo. Abbiamo estratto per pri¬ 
ma la bumbln’a (Angela Mon- 
tervlno) che era sepolta sot¬ 
to poche decine di centime¬ 
tri di calcinaccio. Dopo mez¬ 
z'ora è stata la volta della 
signora Anna Camerino. Quin¬ 
di abbiamo trovato 1 due an¬ 
ziani coniugi e poi le altre vit¬ 
time. La famiglia Dalconzo, 
rimasta bloccata al terzo pla¬ 
no per il parziale crollo della 
tromba delle scale si è sal¬ 
vata scendendo da un edificio 
adiacente ». 

Mentre si organizzavano 1 
primi soccorsi nel vicolo si è 
adunata una immensa folla, 
commossa e addolorata, e che 
esprimeva tutta la rabbia per 
una tragedia che poteva esse¬ 
re evitata. 

Quando sono stati estratti i 
corpi del tre bimbi morti le 
persone presenti sono scop¬ 
piate in urla e pluntl. Le 
stesse scene si sono verifica¬ 
te all'ospedale, dove i paren¬ 
ti hanno riconosciuto i corpi 
straziati del loro cari. E' sta¬ 
to li che scoppiando In la¬ 
crime dinanzi al corpi del tre 
figli morti Cosimo Palumbo 
ha esclamato: «Dormivano 
con 1 topi che passeggia¬ 
vano sopra 1 loro corpi. Mio 
padre ha presentato sette vol¬ 
te la domandi per ottenere 
una nuova casa. Il palazzo 
era Inabitabile, e parecchie 
volle i tecnici del Comune si 
sono resi conto della situazio¬ 
ne. Da qualche tempo, nella 
parete della cucina, si era 
formata una gobba. La pro¬ 
prietaria aveva detto a mio 
padre che se 11 palazzo fosse 
crollato lei non si assumeva 
alcuna responsabilità». 

Quale denuncia più diretta e 
drammatica delle gravi re¬ 
sponsabilità che hanno causa¬ 
to questa tragedia? Ma il 
dramma della Città Vec¬ 
chia continua Interrottamen- 
te. Già Ieri sera subito do¬ 
po la tragedia 66 persone, 
abitanti negli edifìci vicini a 
quello crollato, sono state fat¬ 
te allontanare dalle loro abi¬ 
tazioni e provvisoriamente 
condotte In alcuni alberghi. 
Questa mattina però In segui¬ 
to ad un sopraluogo e stato 
possibile accertare che alme¬ 
no altre 40 famiglie (secondo 
noi sono un centinaio) cor¬ 
rono lo stesso pericolo di un 
crollo Improvviso. In una riu¬ 
nione straordinaria tenuta¬ 
si questa mattina alla presen¬ 
za del sindaco tutte le forze 
politiche hanno concordato 
con una proposta avanzata 
dal comunisti di trovare una 
sistemazione definitiva (quin¬ 
di una nuova casa, più uma¬ 
na e sicurtà) per gli abitanti 
di tutti gli edifici pericolan¬ 
ti della Città Vecchia e di 
proporre al prefetto di Ta¬ 
ranto la espropriazione di lo¬ 
cali della Beni Stabili. Pur¬ 
troppo le Incertezze di sem¬ 
pre, la mancanza di una vo¬ 
lontà chiara di rimediare ad 
un dramma che ha precise 
responsabilità (il governo In¬ 
nanzi tutto per il mancato 
finanziti mento di un piano di 
risanamento che 6 pronto da 
3 anni) si ripresotitano pun¬ 
tualmente ed irresponsabil¬ 
mente. 

Luciano Mirteo 


Sempre più chiara la convergenza tra mafia e alta finanza 


Anche Jalongo nell’inchiesta 
su banche private e sequestri 


Il consulente della Regione Lazio aveva stretti rapporti con un funzionario di un istituto finanzia¬ 
rio che si occupava dei capitali all’estero — Interrogato Orio Giachi, presidente della Finambro 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 13 

Dii Ile indagini • a licitine * 
sul fronte di inchiesto appa¬ 
rentemente di\ orse, qu ili quel¬ 
la sull’ « \nonima sequestri /, 
< comandala * dui boss Luciano 
T.igglo. e quelle sul truck S*n 


mafia, A costituito proprio dal- j cui era però amministratore . Per quanto riguarda il Banco 
vicenda dei sequestri: un co [ Carlo Sbordoni braccio destro I di Milano e il latitante Ugo De 


lessale giro d: affari elio, nel 
bre\o volgere di un paio d'anni, 
è riuscito h mettere insieme 
una somma clic supera I venti 
miha "di. 

H nonio di Jalongo emerge 


di Sindonn. E' chiaro che su I Luca sono ormai cosa corta gli 
questo sportello si appuntano 1 strettissimi legami Tra Do laica 
gli interessi degli inquirenti. ; o Luciano Ltggio: accanto n 
Per (pianto riguarda Ja Bari | questi, fondamentale è il ruolo 
Clonerà le di Crini ito, che ave j svolto dal banco sul fronte ma 


\a due ^oh sportelli, uno a Mi- . fioso dei sequestri e su quello 
. , dunque proprio in collegamento | lane e uno a Trtvzano sul Na- dei fondi notc\Glissimi dcoosi- 

doita. stanno emergendo sempre i ton Fuificio il cui responsabile ■ viglio, si è acquisita la certe/ 

P| u Ath gli strettissimi Jegaini I ^veva il delicatissimo incarico } za. confermata dalla contempo 

ranca presenza di sequestrati e 


fra Porgamz/a/.Une maliosa 
la rete di istituti bancari che 
nelle vicende dei sequestri han¬ 
no maneggiato, trasformato, col¬ 
locato e fatto truttare il denaro 
dei riscatti: l'ultimo nome che 
balza fuori dalle indagini ò quel¬ 
lo di Italo Jalongo. il consu¬ 
lente lisca le di Frank * tre di¬ 
ta v Coppola, elle venne arre¬ 
stato nel febbraio di quest'unno 


di trafugare capitali all'estero. 
| Se do uno parte la via della 
j Svizzera, attraverso la strada 
j nota e facile di Ponte Chiasso. 


veniva percorsa con denaro in 
cerca di impieghi al di fuori di 
ogni controllo fiscale. daD’altra. 
vi è il ragionevole sospetto che 
questa sezione della Banca 
Unione d> Sindona provvedesse 


sequestratori fra i clienti, che 
da questa siano uscite le infor¬ 
mazioni all'Anonima sequestri ». 
Non per nulla uno dei punti 
per i quali Torielli è finito in 
galera per reticenza e falsa te 
stimonian/a. riguarda proprio 
lo strano atteggiamento tenuto 
nei confronti dei rapitori. A 


in rapporto alla infiltrazione ma- | ' *' 

flosa nella Reg.onc Lazio e alla 1 n ,, , „ , 

I II centro delle Indagini degli 
I inquirenti ormai sono numero 
i se banche: la Banca Unione, 
I la Banca Generata di Credito. 
I in Banca Privata Italiana, tut¬ 
te facenti capo a Sindona: ino!- 


assunzione di Natale Rim 

Il nome di Jalongo è emerso 
in un settore estremamente de¬ 
licato della Banca Unione di 
Sindona, in rapporto a quell'uf¬ 
ficio che aveva il compito di 
eseguire opera/'on: di trasferi¬ 
menti di capitali in banche sviz¬ 
zere 

Negli ambienti inquirenti si 
annette grande importanza e In¬ 
teressi- a questo ultimo elemen¬ 
to emerso, proprio peretta viene 
a saldare il quadro politico con 


l'organigramma mafioso che era | si che detengono circa li 30 ^ 


stato messo in moto non solo 
per i sequestri ma, più in gene¬ 
rale. come risvolto esecutivo del¬ 
la struttura bancaria. Uno del 
punti di convergenza delle due 
strutture parallele, quella in 
« doppiopetto * e « frack » del 
mondo finanziario c politico, e 
quella in abili più ruvidi della 


,i far sparire denaro compro- i proposito della Banca Generale 
i di Credilo vi ò da registrare 
l’interrogaiorio fatto dal giudi 
ce istruttore Urb’sci del pre¬ 
sidente della Fmanbro. la socie¬ 
tà che. nei disegni di Smdonn. 
con il fantastico aumento di ca¬ 
pitale n 160 miliardi, avrebbe 
dovuto divenire il polmone fi¬ 
nanziario di lutto il suo impero. 

Il giudice Urbisci ha ascolta¬ 
to Orio Giachi, presidente ap 
punto della Fmanbro. die si b 
presentato spontaneamente. E* 
da ricordare che la Fmanbro 
era proprietaria di un forte 
pacchetto azionano della Ban¬ 
ca Generale di Credito: Ja ban 
ca ora è finita nelle mani del 
Banco di Roma, dopo essere 
passata .sotto il controllo di un 
grtipr» fanfaniano; lo stesso 
Giachi à strettamente collegato. 


tre il Banco di Milano di Ugo 
Do Luca 

Per quanto riguarda la Ban¬ 
ca Privata Italiana si stanno 
compiendo approfonditi accer¬ 
tamenti per avere ulteriori ri 
scontri che portino a chiarire 
quali siano i personaggi mafio 


del pacchetto azionario. E' as¬ 
sai interessante che, 4n una 
relaziono della Banca d'Italia, 
si faccia presente che la Banca 
Privata italiana possedeva a 
Zurigo « uno sportello all’estc 
ro »: lo sportello era costituito 


l» VI « wailiuuu , Mietili! r -» 

da una banca apparentemente anche sul piano personale, 
autonoma, la Amincor Bank, di ! Fanfana. 


tati da enti pubblici come l'F.n 
te minerario siciliano, il cui 
presidente democristiano Gru 
ziano Verzotto, ora anche lut 
latitante, era nel consiglio di 
amministrazione dello stesso 
Banco di Milano. Per questi 
f ondi venivano passate delle quo¬ 
te di interessi « neri ». che. in 
vece di finire nelle casse desti 
enfi finivano fra l'altro nelle 
mani di notabili. Ora tutta que¬ 
sta rete bancaria die si col¬ 
lega stremamente alTorganiz/a- 
/ione ma fiosa è al centro delle 
indagini. 

< Per quanto riguarda Jalongo 
i il mio arresto, insieme a quello 
I di Natale Rimi, avvenne con¬ 
temporaneamente n)]'incrimina 
| /ione di un altro democristiano. 

| l'e\ presidente d"Ha Regione 
* Lazio Gerolamo Meo Ho IH. il suo 
! cono di gabinetto Michele Vi 
[ tellaro e il magistrato Severno 
, Sanliapicht. o\ consulente della 
i regione. 

J E' da ricordare che .Jalongo. 
ora in libertà provvisoria, è 
strettamente collegato con Cop 
! pota, il cui genero venne indi 
ì cato come coiui che. nel no 
vcmbre 1969, favorì la fuga di 
! Liggio dalla cJjnjivi romana 
! presso la quale si trovava. 


I 


Maurizio Michelini 


Altre clamorose rivelazioni sui farmaci truccati e dannosi 


Nuova accusa contro Alecce: offrì 
danaro per non essere arrestato 


Il baratto proposto dal potente industriale a! sottufficiale dei carabinieri che doveva condurlo a Regina Coeli 
Il presidente dell'IFI incriminato così anche per tentala corruzione - Tre i magistrati per lo scandalo dei farmaci 


In libertà provvisoria 
il «re dello zucchero» 


PADOVA. 13. 

Leonardo Montest, di 66 un¬ 
ni, noto negli ambienti Indu¬ 
striali come il « re dello zuc¬ 
chero». è stato arrestato sta¬ 
mane dal carabinieri del nu¬ 
cleo Investigativo dt Padova 
su mandato di cattura del 
pretore di Padova, dott. Da¬ 
vide Montini Trotti. Assieme 
al Monte»! ò stato arrestato 
anche l'amminihtratore dele¬ 
gato di una società padova¬ 
na. la « Desedan » ichc e col- 


produzione e traffico di medi 
clnall Inutili e dannosi, che 
avevano spinto il magistrato 
ad ordinarne Tarresto dieci 
giorni fa. un'altra grave ìm- 
[ putazione è stata mossa ieri 
| al prof. Antonio Alecce. presi- 
I dente delil'Istituto farmacote- 
| rapivo italiano: quella di ten- 
J tata corruzione nei confronti 
J di pubblico ufficiale, I termi- 
. ni della nuova grana giudi- 
! ziaria nella quale si è Invi¬ 
schiato IJ potente padrone 
dell'IFI sono quanto mal si- 

rivendita di zucchero per ] ^J£!£“ tl T l = 
crossisti <» detiavllanti • maggio, i caiabin.crl de. Nu- 

gioisti e dettaglianti. | cIeo antisofUsticazloni si sono 

magistrato . due j presentati neU'ufliclo di Alec- 
ce per notificargli li mandato 


Alle già pesanti accuse per ] per anni a registrazione da 
parte del ministero della Sa- 


Leonardo Monte»! ed Antonio 
Sftlvftgnini di avere vendu¬ 
to zucchero a prezzo mag¬ 
giorato quando, u causa del¬ 
la scarnita di zucchero in tut¬ 
ta Italia, aprirono nei primi 
mesi del 1974 a Padova una 


avrebbero venduto lo zucche' 
ro a prezzi maggiorati rispet¬ 
to a quelli fissati dal CIP. 
Montes: e Salva smini saran 


nità perche a questo si oppo¬ 
nevano gli organi tecnico- 
scientifici. 

Ma non è solo l'Inchiesta 
su Alecce ad essere stata ne¬ 
cessariamente sdoppiata. La 
stessa sorte ha dovuto subire 
anche l'indagine piu generale 
che la nona sezione delia Pre¬ 
tura romana (quella appunto 
addetta ai reati contro la se 
Iute pubblica) sta conducendo 
sulla produzione del farmaci, 
ed il cui orlmo risultato à 
stato appunto l'arresto di 


legata al gruppo Monte»!), | no processati con rito dlret- 


Antonio S.vlvagnlnl, di 34 an¬ 
ni, di Fasana di Adria (Ro¬ 
vigo ). 

L'arresto dei due industria¬ 
li è avvenuto nell'ambito di 
un'Inchiesta che il dott. Mon¬ 
tini Trotti sta svolgendo da 
tempo sul commercio e sul 


tlMlmo entro dieci giorni. In¬ 
tanto gli uffici della società 
Montesl e della « Desedan » 
sono stati perquisiti dalla 
guardia di Finanza che avreb¬ 
be sequestrato un certo nu¬ 
mero di documenti da allc- 


cempo sui commercio c su;- .- -y r —, -- „ 

la produzione dello zucchero J ^ re a - fascicolo dell lnchle- 

Leonardo Montesl sali aliti 


e che ha già portato alla con¬ 
danna, nel corso di due prò 
cedimenti pennii. di sette zuc¬ 
cherieri. 

In serata il magistrato pa¬ 
dovano, dopo un accurato e 
same degli Incartamenti del¬ 
l'Inchiesta, ha concesso la li¬ 
berta provvisoria a‘ due ar¬ 
restati dietro 11 pagamento 
di una cauzione, 
li Montes! in 460 
lire e per l! Salvigninl in 
10 milioni di lire 

Secondo quanto »: e potu¬ 
to apprendere il dott. Monti¬ 
ni Trotti avrebbe acculalo 


ribalta della cronaca nel no¬ 


di cattura spiccato nei suol 
confronti dal pretore di Ro¬ 
ma Giuseppe Veneziano, l’In¬ 
dustriale ha tentato di cor¬ 
rompere 11 caposquadra del 
NAS, maresciallo Paonazzo. 

Secondo quanto questi ha 
poi riferito al magistrato, il 
prof. Alecce — che evidente¬ 
mente è abituato a certe co¬ 
se. :I che tra l'altro potrebb? 
spiegare alcuni misteri far¬ 
maceutici non solo dell'IFI - 
ha disinvoltamente offerto 
una ccapicua somma di da- 


vembre scorso quando *>uo \ naro sottufficiale perclta 
figlio G.orgio, di 29 anni, fu I sostenesse di non averlo tro- 
sequestrato da una banda di V ato ne in fabbrica ne altro- 
malviventi padovani c ri .a- I ve e m pratica ne certifica»- 
sciato pochi giorni piu tardi, , >se | 0 j.j,ato ds irreperibilità 
dopo il pagamento di un ri- , consentendogli così dì non ri¬ 
scatto di due miliardi di li- s nlre Coell 


f..v-ata per j re. La banda che sequestro | sulla base del rapporto del 
mi.ion. d: j ì. giovane Monzesi fu pero i inare.-adaMo Paonazzo, il pre- 


i identificata in breve tempo. 
I il denaro venne recuperato 
i quasi interamente tutti ì 
| rapitori lurono condanna Hi 
■ con r:to direttissimo. 


Frodava anche il fisco l'ex direttore deli'ISVEIMER 


tore Veneziano, dichiaratosi 
Incompetente a procedere per 
la gravità del reato, ha tra¬ 
smesso alla procura della Re- 
pubb’lca la documentazione 
relativa a questo scandaloso 
risvolto de! caso Ale'cc. Nel 
confronti dell'industriale far- 


Alecce. Veneziano continua la 
inchiesta sul TIFI in conside¬ 
razione del fatto che dopo le 
due versioni deU’Amitit seno 
ora sotto Inchiesta altri pro¬ 
dotti farmaceutici della stes¬ 
sa azienda, ed anzi più noti 
e di più largo consumo: In 
Bronci!tolina (contro la tosse» 
e 11 ouasi proverbiale Cachet 
Fiat 

I! suo collega Gianfranco 
Amendola, invece, proseguirà 
le indagini sugli altri casi 
analoghi ohe hanno già porta¬ 
to olla denuncia da parte del 
NAS. per violazione delta leg- 
g’ sanitarie, di nove dirigenti 
di altre note case farmaceuti¬ 
che: la Lepetlt (per Tanti- 
nevralgico Vera moni, la An- 
gìolini e C. (per l'analgesico 
VcgammJ, la Roger Bei fon 
(per l'epatoprotettore Varino¬ 
ne pediatrico» c la Recordati, 
i per il Volontari che e un co- 
munS.-simo sintomatico con 
tro il mal d) mare. 

Altre novità anche per Tln 
chiesta sull'Istituto farmaco- 
terapico. Un mandato di con 
parizione ò »tato firmato dal 
pretore Veneziani per il di¬ 
rettore generale del mi 

n.'stero delta Sanità, ser¬ 
vizi farmaceutici. E' prò- 


maceutico ò stata quindi j babile che Ttniziativa sla col- 


Nuovo rinvio a giudizio per Giordano 

Saranno processati anche alcuni funzionari dell’istituto - False denunce per non pagare le tasse ■ Le rivelazioni dell’« Unità» 


aperta una seconda istrutto¬ 
ria sommarla (appunto per 
[ tentata corruzione attiva) che 
I viene condotta dal sostituto 
l procuratore Franco Marrone. 
Parallelamente, il pretore 


legata - ed in questo ca.-.o 
altri mandati potrebbero es¬ 
sere spiccati nei prossimi 
giorni nel confronti di alti d: 
rigentl del ministero — al.a 
determinazione della magi 


NAPOLI. 13 I Procura generale che m que- 
i II dott. Mario Giordano ; sti ultimi tempi ha decisa- 
| «x -di retto re generale della ( mente «irrori tato una serie di 

| XSVE1MER. ò stato ancora , casi di malcostume, noti a 

? una volta rinviato « giudizio tutti, c contro i quali però 

ì' per frode fiscale, interesse J nessuna autorità 


te, precise, dettagliate. Solo l Oltre tutto, nella denuncia, 
per il Giordano la comunica- ì dimenticava 


privato in «Ito d’ufficio o U 
io in atto pubblico. Rispon¬ 
dono di concorso in questi 
reati Alfonso Menna, ex-pre¬ 
sidente deli’ISVEIMER e tre 
funzionari cieli'isti tato Fer¬ 
nando Chlrsi, Vincenzo Mar¬ 
zocco e Franco Serpi evi. 
i i L'istruttoria c stata con- 
' v 4otta direttamente da’, sosti- 
s tMo Corrado Severino della 


ino» 


In sostanza il latto è que- 
! sto. Como e noto, a line «t 
I ogni esercizio tutti gli enti 
trasmettono .(gl: uffici fisci 
j ì. il reddito globale percep to 
i dai propri dipendenti Le io- 
| imi me azioni dell' ISVEIMER 
i agl. ullii i l.scal napoletani 
I riportano per tutti i dipeli* 
j denti le ci:rc percep.te. c»at 


per l 

/ione era addomesticata 
mecLa di 20-30 milioni in nie 
no por ogni anno. Nel 1972. 
era mal f per esemplo, gii elenchi se 
gnalavano pagamenti « suo 


. puntualmente la 

sua pensione di 1.500(100 lire 
mensili percepita dal Banco 
di Napoli. Questo nuovo ep.- 
scxlio si inquadra nel).» per 
sonalità del Giordano, balzo* 


lavoro per 3K milioni contro i to alla cronaca proprio su se- 
i 63 cl fenicamente riscossi, i gnaiazione del nostro gior- 


Evidentemente basandosi poi 
su sicure «dimenticanze » del¬ 
l'un ino delle Imposte diret 
te. il Giordano nella Valloni 
superava addirittura questo 
limite segnalando un reddito 
di soli IR milioni, sempre 
corredato da certificalo. 


naie alia Ime del 1973, pochi 
giorni prima che entrasi m 
vigore la nlorm.i l.scale II 
consiglio di amministrazione 
deli'ISVEIMER sì riunì .n 
seduta straordinaria per ai 
cella re le dmi.sMon. del Gior- 


l dono, gli liquido una som- i r.nviuto. 


ma enorme, e... nello stesso 
momento lo riassunse a con¬ 
dizioni ancora piu favorevo¬ 
li. L'« Unità » segnalò 11 ca¬ 
so dandogli ampio rilievo, il 
sostituto Corrado Severino 
raccolse direttamente ta no¬ 
tizia, condusse rapide Inda¬ 
gini, c rinvio immediatamen¬ 
te a giudizio il Giordano e 
molti componenti del consi¬ 
glio di amministrazione. Que- 
| sto processo e arrivalo r giu- 
j di/io. ma per ben quattro 
i volte il dibatti mento à stato 


Veneziano continua invece ta 1 stratura di vederci più chiaro 
inchiesta a carico di Antonio I sui meccanismi di controllo 
Alecce per gli a'ir! reati, e ] pubblico sulla produzione e 
cioè" la truffa cont’nuata in j sullo smercio del Tarmati 
materia di .specialità medi- > Por questa strada l'inchiesta 
clnall: Il commercio di medi- I potrebbe portar dritto filato 
clnall imperfetti; la sommi- j al ministro delta Sanità in 
nitrazione di medicinali In 1 persona. Il de Gullottl. il qua 
modo pericoloso per la salute I lo deve ancora spiegare co 
pubblica (nella specialità ine e porcili!* VAmiht IFI e 
Aiutiti non sono state trovato stato registrate proprio c sol 
che tracce minime di quel 1 tanto nelle tempestose ore 


che doveva ersero il compo¬ 
sto-base. mentre c'erano do^i 
eccessive e os*ai pericolose eli 
litio carbonaro>: e infine 'a 
vlotaz ono delie .'oggi sanita¬ 
rie perpetrata mettendo m 
commercio, con riferimenti 
fa sull*, una nuova specialità 
(VAmitit IFH non sottoposta 


dell’arresto d! Alecce C'o 
che ha n'ìnentHto I! sospetto 
che c: si trovasse di front* ad 
un'iniziativa rivc'ta a . vuo 
tare di contendo una a.'m * 
no delle aocu-*e contestate al 
noto e ammanlghatissimo :n 
dust nata 

9- *• P- 


Lettere 
aW Unita: 


Contro il fascismo 
tutti gli 

alunni tklla IB 

Caro direttore, 

noi alunni della classe I B 
della scuola media « Mano 
Montanari » durante questi 
giorni abbiamo letto diversi 
giornali fra cui il suo c ab¬ 
biamo discusso sui gravi epi¬ 
sodi delle violenze fasciste, 
accaduti a Milano e m altre 
citta d’Italia. Siamo ancora 
giovani, però sentiamo il bi¬ 
sogno di dire la nostra idea 
su come in una Italia, libera 
e democratica (cosi si dice), 
nel 1975 muoiono delle pei sa¬ 
ne innocenti per colpa dei fa¬ 
scisti: secondo noi c strano 
che la polizia non riesca a 
bloccare il ferrorf.srrjo fasci¬ 
sta e che ogni volta che cò 
un omicidio fascista il col¬ 
pevole non lo prendono quasi 
mai, come ò successo per 
l'assassino dt Claudio Vara Ih. 
Per esempio sono in liberta 
Mario Tufi c quelli che han¬ 
no buffato le bombe a Brescia 
in piazza della Loggia, mentre 
vengono arrestati o muoiono 
sempre dei giovani antifasci¬ 
sti. 

Secondo noi l fascisti sono 
della gente che viene pagala 
per compiere atti terroristi¬ 
ci, seminare odio c paura c 
per fare diventare una guerra 
ogni manifestazione. Per c- 
stlrpare i fascisti bisognereb¬ 
be togliere le radici come si 
fa con l'erbaccia, c cioà pren¬ 
dere i capi che li pagano per 
uccìdere. Perché non fanno 
così? Forse hanno paura? 

GLI ALUNNI 
della I B (Ravenna) 


I giovani che 
vorrebbero fare 
gli ufficiali 

Cara Unità, 

sotto un giovane diplomato 
e, dovendo effettuare il ser¬ 
vizio militare di leva, avevo 
pensato dt partecipare al cor¬ 
so ufficiali, se non altro per 
poter dure una mano alla mia 
famiglia che non sarebbe si¬ 
curamente in grado di man¬ 
darmi soldi (cosa indispensa¬ 
bile, se si vuole non patire 
la fame quando si svolge il 
servizio da soldato semplice’ 
così, almeno, mi hanno det¬ 
to alcuni amici die hanno 
già fatto il mthtarc). In se¬ 
condo luogo, devo aggiungere 
che quella dell'ufficiale sareb¬ 
be stata un'esperienza che mi 
otrebbe interessato, anche in 
consideratone del fatto che 
avrei potuto svolgere un'atti¬ 
vità sotto le armi legata alla 
specializzazione assunta col 
mio diploma. Invece, non so 
bene per quale motivo, la 
mìa domanda ù slata respinta. 
MI pare che st tratti di una 
questione la quale fai di là 
del fatto personale, ormai 
peraltro superato) dovrebbe 
essere oggetto di interessa¬ 
mento, anche per evitare di- 
scriminaziont. 

S. D. 

(Reggio Calabria) 


Dell'argomento si sono inte¬ 
ressati recentemente 1 compa¬ 
gni deputati BoJdrinJ, D'Ales¬ 
sio, Naboum, Lizzerò, D’Au- 
ria, Angelini, Bisignani. Cer¬ 
ri, Mignanl, Pcllizzari. Tesi e 
VenegonL l quali hanno pre¬ 
sentato un’interrogazione al 
ministro della Difesa proprio 
« per sapere se non ritenga 
opportuno far riesaminare 
tutta la questione relativa al 
reclutamento c alla selezione 
degli allievi ufficiali di com¬ 
plemento per introdurre nei 
vigenti sistemi dt selezione, 
formazione delle graduatorie 
dt merito e addestramento del 
personale, dei particolari cor¬ 
rettivi al fine: 1) di consenti¬ 
re a un maapior numero di 
giovani di partecipare ai cor¬ 
si con una selezione più am¬ 
pia ed articolata; 3) d valuta¬ 
re se i sistemi adoj.>‘rati in 
altri eserciti non si no più 
rispondenti alle esigenze nuo¬ 
ve dell'esercito, in particola¬ 
re per rivedere se t gruppi di 
selettori speciali distaccati 
presso ogni comando militare 
territoriale di regione garan¬ 
tiscono il metodo più valido 
per stabilire >? ammissioni ai 
corsi AUC o se non sia più 
producente seguire altre pro¬ 
cedure ». 


Queste guardie di 
PS non vogliono 
nascondere la verità 

Caro direttore, 
siamo alcune guardie dt PS 
e le seri nomo con amarezza 
perchè abbiamo appreso da un 
giornale che per Franco Se- 
routini, morto a Pisa il 5 mag¬ 
gio 1972 durante uno scontro 
con le forze di polizia, a di¬ 
stanza di tre anni non c'c sta¬ 
ta ancora giustizia, così come 
per lui non cc n’era stata da 
vivo. Basta ricordare, si legge¬ 
va su quel giornale, che il 
giovane con il cranio fracas¬ 
sato tu incarcerato senza che 
gli venissero praticate le cure 
necessarie. A distanza di tre 
anni vengono incriminati il 
capilano Albini del reparto 
« celere » di Poma c una guar¬ 
dia dt PS, con l'imputazione 
di falsa testimonianza. Quello 
che più ci ha colpito è che 
un ufficiate non ha voluto ta¬ 
re t nomi delle guardie che 
infierirono con tl calcio dei 
moschetti contro l'anarchico, 
bloccato insieme ad altri ma¬ 
nifestanti a pochi passi da! 
palazzo comunale a causa di 
un convzio dei tarasti. 

Il fatto che ci rattrista è 
questo■ per la morte di una 
persona forse non paga nes¬ 
suno, mentre per tante insi¬ 
gnificanti sciocchezze, vi sono 
guardie di r .S che vengono in 
carcerate e denunciate al tri¬ 
bunale nnhtare da cerili uffi¬ 
ciali del tipo del capitano Al 
bini d: Poma, che tuttora pre 
sta servizio e non è stato un 
coro processato Noi guardie 
speriamo che i magistrati 
compiano il loro dovere, sai. 
'a nuarilnre in futetn nessuno 
Per quanto ri riguarda, no: 
non starmi d'ai cordo con que 
gli ufficiali i quali dii ono che 


« ! panni sporchi si lavano in 
famiglia » va. il popolo deve 
sapere la vita disumana m 
cut viriamo noi guardie, deve 
sapere sempre la i crii a anche 
se per ceri uno e scomoda. 

LETTERA FIRMATA 
da cinque guardie di PS 
(Taranto) 


Sono considerati 
« diversi » ma 
respingono la pietà 

Carissimo di ioti ore, 
siamo un gruppo dt ragazzi 
ospiti in un collegio, in quan¬ 
to ritenuti dnersj* perche han¬ 
dicappati fisici le abbiamo 
scritto perche vorremmo sen¬ 
sibilizzare l opinione pubbLca 
su alcuni vostri problemi 
1 1 Problemi di carattere ur¬ 
banistico ascensori strettì, 
scale non praticabili con ls 
carrozzine o con le stampelle, 
mancanzu dì scivoli che ci per¬ 
mettano 1‘acce.«su a locali « 
servizi pubblici 2 j Problemi 
di carattere sociale difficoltà 
di inserimento nel ìnimo e 
nelle scuole pubbliche, ssavio 
stanchi di non essere accettati 
in quanto non rispondiamo 
ai modelli di bellezza e di ef¬ 
ficienza che la società a Guata 
propone e Marno stanchi di 
ricevere quello che c*l spetta 
di diritto sotto torma di pjet.i 
c di bene licenza 
Speliamo die r;uè.sfa lettera 
non tenga cestinata pachi 
essa non costituisce solo uno 
stogo personale, ma i uole es¬ 
sere una testimonianza vissuta 
di quelli che sono gli enormi 
problemi di un handtcappQto 
nella società italiana attuale. 

Raffaella BECCARE Rie- 
cardo BALDINOTTI, Al¬ 
berto CESTONARO. Cogl 
FIORINI. Renato GIULIA¬ 
NI. Roberto LUPIS, Luigi 
TOM MASI, Marita VIALE, 
Marma ZUCCHETTI 
(M.lano) 


Licenziate per rap¬ 
presaglia sottoscri¬ 
vono per «l'Unità» 

Caro Parativi» 
siamo tre operaie sarte, 
gin dipendenti del ministero 
della Difesa prima, come 
tante altre mighum di citta¬ 
dini democratici. schcdcdc 
dat SITAR c pot licenziate 
per motivi politici nel lon¬ 
tano 1951. Grande fu il contri¬ 
buto doto dal PCI c dallVn'Mì 
nel denunciare le rappresa¬ 
glie c le soprai fazioni che 
negli anni ’50 si abbatterono 
sut lavorai ori democratici a 
determinante fu la campagna 
portata avanti per tanti anni 
nel Paese e nel Parlamento 
per far valere i diritti dei la¬ 
voratori licenziati, problema 
che si è risolto nel 1971 con 
l'approvazione da parte del 
Parlamento della legge 214, 
legge che rende finalmente 
giustizia (anche se non nella 
misura dovutaJ a questa cate¬ 
goria di lavoratori così dura¬ 
mente discriminati. 

Affinché /‘Unita possa essere 
sempre più forte velia di * età 
dei diritti dei lavoratori e nel¬ 
la difesa delle libertà demo¬ 
cratiche. abbiamo deciso di 
sottoscrivere lire 300 000 a so¬ 
stegno dei tuo giornale. 

NIDI A DE SABBATA 
STELLA ZORIDA 
BIANCA DELLA PIETRA 
(Udine) 


Mal ricompensata 
la dura vita 
degli artigiani 

Cara Unità, 

nell’ultimo contesto per l'au¬ 
mento dei mimmi di Tensio¬ 
ne, ho constatato ancora una 
l'otta come i pensionati arti¬ 
giani .siano siati relegati al 
fondo dei valori sociali. Infat¬ 
ti i suddetti «ai/fruiranno del¬ 
l'ultimo aumento consistenti 
nella somma di lire 13 000 non 
da gennaio ma dot prossimo 
luglio. 

Pur apprezzando l’opera 
svolta dai sindacati operai, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da la pensione soci aie, mi 
sembra che per quanto con¬ 
cerve gli artigiani, non ci sia 
.sfata nessuna voce dt difesa 
dt questa categoria, come se i 
pensionati artigiani avessero 
dei beni al sole E' vero che 
questo compito spetta alle or- 
aanìzzaztont sijidacali artigia¬ 
ne, ma è pur vero che gli 
artigiani sono calcolati citta¬ 
dini di .seconda cafeaoria. « 
che ogni loro richiesta resta 
lettera morta. 

Sono circa otto anni che gli 
artigiani chiedono ai signori 
governanti di equiparare la 
età pensionabile degli artigia¬ 
ni a quella degli altri lavo¬ 
ratori, cioè a 60 anni. Si ri¬ 
conosce a parole che nella 
società attuale l’artigiano sot¬ 
topone tl suo fisico ad uno 
.s forzo disumano per soprav¬ 
vivere. 7 icr far fronte agli one¬ 
ri fiscali e ad altre spese; è 
risaputo che non conosce ora¬ 
no. che lavora fino ad esau¬ 
rirsi. anche quando sarebbe 
piu necessario starsene a let¬ 
to per curare i .suoi malanni; 
non conosce teste c non par¬ 
liamo di ferie, tutto questo 
non per sva 7'o/onfà (che pu¬ 
re lo sorregge) ma per ne¬ 
cessità Oltre a tutto questo, 
ogni cura, ogni assistenza me¬ 
dica. ogni medicina. costM 
sempre di più aU'artigtano. 
Ammalarsi è un lusso . e co¬ 
me tale, non se lo può permet¬ 
tere 

Pi peto’ tutto questo vien* 
riconosciuto a parole ma nei 
tatti Veto pensionarvi e è ri¬ 
masta a (V) anni 

BRUNO ALCI ATI 
(Roma) 


\ giovani scrivono 

Kmztma TOTH, Etak. u 6 . 
II. -j - 1113 Budapest XI • Un¬ 
gheria (h.i 16 anni, studia 
l'italiano e vorrebbe corri* 
‘-pondero con suoi coetanei). 

Carmen TRANDAFIR. str. 
Costa che Ncg ruzzi 40 • Piota¬ 
si/ Romania (e una studen¬ 
tessa di 17 anni che vuole cor 
uspondeie in italiano). 
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Elaborato ! Di turno Canada e Stati Uniti al Festival di Cannes 


le prime 




un piano per 
rilanciare 
il Teatro 
Stabile 
di Bolzano 


f Dal nostro corrispondente | 

i BOLZANO, 13 | 

? Gli organismi che presse* 

K dono alla vita artistica ed 

* amministrativa dello Stabile 
t dt Bollano hanno concreti'/.- 

* Rato '.a un importante docu- 

* mento una acne di proposte 
£ operative che rappresentano 
it la cartina di tornasole per 
« verificare la volontà politica 
Il tendente alla continuazione 
t 1 o — viceversa — alla liqui¬ 
di dazione del Teatro. 

'* Come si sa. U TSB sta at* 

( traversando un periodo d: 
l urrave crisi, manifestatosi già 

► nell’autunno scorso con le di* 
{missioni del presidente il! 
f democristiano Mario Faoluc- 
de!) e. pochi giorni fa. con 

, J quelle del direttore artistico, 
f Maurizio Scaparro. Su que- 
I sta crisi ai è Innestata lo 

* manovra condotto da ben 
i* determinato forze politiche. 

; nella DC e nella SVP. per lo 

liquidazione del Teatro Sto* 

; "bile. 

/ Comunque, il documento 
| «pprovato unitariamente dal j 
; f componenti del Comitato di 
' i\ gestione, dello Commissione 
5* artistica e del revisori del 
j* conti, oltre a recepire soston* 
r zlalmente le Istanze do som- 
f pre. ripetutamente ed enervi* 

■„ cernente portate avanti dal 
; rappresentanti comunisti pre* 

A senti nel tre organismi, co- 
f ntttulscc un Importante pun¬ 
ti to fermo che rende Includi* 
bile per le forze politiche di 
». maggioranza (DC e SVP) una \ 
\ scelta chiaro ed Inequlvoco. 
f Ecco il testo del clocumcn* 

\ to, approvato all’unanimità: 

' « I/i Presidenza, Il Comlta* 

« to di gestione e la Commlsslo* 

V ne artistica del Teatro Sto. 

; bile dt Bolzano, riunitisi con* 

«' puntamente, visto l’aggravar- 
\ Al della situazione f'.nanz'arlo 

* e artistico dell’Ente, dlvenu* 

- to ormai Insostenibile, fanno 
& presente alle autorità compc- 
j. tenti ed alla popolazione 
j 1 quanto segue: 

£ « TI Comitato d! gestione ed 

r 11 Collegio del revisori dei con* i 
*r t» del Teatro Stabile di Bolza* 
it no. all'atto de’, loro insedia* 

| mento, hanno rilevato e la* 

P montato la carenza delle 
1 strutture amminletratlvc. or* 
ironizzati ve, l’inadeguatezza 
l del regolamento, la mancanza ■ 
degli IndlspensabMI legami con 

* 11 territorio, l’assenza di prò* 
grammazlone artistica cocren* 

s te dal punto di vista Informa* 

* tlvo-culturale. In relazione 
’ alle esigenze peculiari della 
' ‘ nostra zona : 

* « I suddetti organismi han. 
no altresì constatato che la si* 

ì tuazlone economica deficlta* 
ria. ereditata dal passato, era 
'tale da Impedire un regolare 
,k «volgimento della stagione In 
? corso, cosi come la program- 
’? inazione. Il d^entramento e 
,1$ gli Impegni g.à contratti im- 
,&f pedlvano ogni razlonalizzaz'o* 
a he del sistema, casuale cd ap- 
/ prosslmatlvo. In atto; 

* «La buona volontà c l’!m* 
f pegno dei membri degli orata- 

nlsml che presiedono dal 7 ot* 

. tobre 1974 alla vita del Tea* ' 
f tro Stabile di Bolzano è stata ; 
“impedita nel proposito e nel ; 

* tentativo di fare chiarezza, co* 

{ me sono state paralizzate tut- 
i* te le Iniziative tendenti ad ac. 

f certare, qualora ve ne fosse* | 
v ro, le responsabilità relative 
J alla situazione, e di ciò sono 
' state, da più, parti, ampiamen* 

) te informate sla la clttadlnan* 
à za. sia la sua rappresentanza 
politica. 

,1 e Giunti al punto di rottura, 

* non vedendo approssimarsi al* 

. «una decisione atta a risolve- 
j re gli annoei problemi del Tea* 
f tro Stabile dì Bolzano, la Pre* 

>2 ildenza ed i Comitati riuniti 
i ritengono loro dovere impre- 
S pc Indi bile prospettare le se* 

* pienti soluzioni che sole pos- 
^Aono garantire una vita non 

fi precaria ^alWTeatro "sia a Boi* 
.{aano, sia a Trento e nelle due 
? province: 1) riplanamento del 
ì passivo da parte del Comune e 

* liquidazione amministrativa 

* del Teatro Stabile di Bolza* 

\ no; 2) immediata e contestua- 
ì le formazione di un nuovo 
j) Ibatro Stabile a carattere 
t \ consorziale tra comuni e pro- 
Ì vince; 3> nuova regolamenta* 
ì «Ione, corrispondente alle ne- 
i oessità strutturali del Teatro; 

È' 4) programmazione di attivi- 
| tà teatrali e collegate da pre- 
r vedersi nell’arco di tempo di 
i breve e medio termine; 5) di* 

rezlone artistica c ammlnl* 

•'* strati va di adeguato livello 
f tecnico e professionale; e) ga* 

£ ranzia della tutela del posto 
j£ di lavoro per i dipendenti am* 

> ministrativi, tecnici c di com* 
r pagnia; 7) impostazione di un 
** programma teatrale delineato 
f sulla base delle proposte e* 

* spresse TU aprile, in termini 
qualitativi e quantitativi, dal. 

£ la Commissione artistica ». 
f, Gli organismi dei Teatro 
b Stabile di Bolzano hanno ri* 
f tenuto In questo modo, di in* 
r dividuarc con precisione i no¬ 
di da sciogliere immediata* 

, mente da parte delle forze po- 
? litiche interessate al fatti del* 
t la cultura. ZI documento dice 

* anche. In conclusione, che 
*; «senza ulteriori rinvìi o ter* 

/ giversazioni che provochereb¬ 
bero solo altri danni di dt* 

( versa natura, forse irrepara* 

' bill, bisogna tempesti va. nen* 

, r Ut agire per arrestare l’atfcs* 
i «mento del Tcfttro Stabile d: 

f Gianfranco Fata 


Quando T innocente è 
vittima debordine» 

Al film politico di Michael Brault si è abbinata la commedia « al¬ 
l'italiana » di Martin Scorsese « Alice non abita più qui » con l'at¬ 
trice dell'anno Eden Burstyn - Dittature greche e bestialità belghe | 




Dal nostro inviato 

CANNES. 13. 

Elien Burstyn. pròtagoni- 
sta di Alice nori abita pm 
qui , e l’attnce americana del¬ 
l'anno. Appena vinto l’Oscar 
a Hollywood per rmterpreta* 
zlone in questo film di Mar¬ 
tin Scorsese, s’è vista attri¬ 
buire a Broadway anche il 
Tony rìservxato alla migliore 
in teatro: doppio colpo che. 
in passato, risulta riuscito so¬ 
lo a Katharlne Hepburn. 

Conoscete Elien Burstyn 
daircTitmo spettacolo di Bok- 
danovich o. secondo i gusti, 
dall^ 'Esorcista; conoscete Mar¬ 
tin Scorsese, regista della 
nuova generazione e di evi¬ 
dente origine paesana, da un 
film malamente Intitolato 
America 1920: sterminateli 
senza pietà. Entrambi ci sem¬ 
brano ormai maturi per la : 
commedia all’stallana. 

Alice ncn abita più nel Nuo- I 
vo Messico perchè le è morto ; 
il marito c. col figltoletto dt I 
dodici anni, abbandona quel 
«paradiso» per inseguire il 
sogno di cantare a Monterey. 
■In California, dove ò cresciu¬ 
ta. Trova un primo impiego 
di cantante In un bar di 
Phoenix, ma Io lascia appena 
le si rivela la brutalità del¬ 
l'uomo. di lei più giovane, 
con cui s’ò accompagnata, 
non sapendolo già sposato. 
Trova un secondo Impiego, 
questa volta come camerie¬ 
ra di trattoria, a Tucson, do¬ 
ve incontra anche l'amore 
nella persona di un rancherò 
che. forse perchè suona la 
chitarra, dopo qualche dlffl* I 
coltà si dichiara, tra gli ap¬ 
plausi degli avventori, dispo¬ 
sto a seguirla a Montercy e 
a lasciarla cantare. 

Perche abbiamo detto com¬ 
media «aintallana »? Scor¬ 
sene ha già celebrato la Lit¬ 
tle Italy newyorkese In un 
altro film che si dovrebbe 
vedere prossimamente anche 
da noi, ma nel suo ultimo 
sembra aver appreso dal no¬ 
stro cinema medio e dal suol 
sceneggiatori la virtù di far 
aprire bocca al personaggi 
solo per dire splrlto.sagg.nl e 
battute. SI vedano l rappor¬ 
ti, che tuttavia sono la cosa 
migliore del film, tra la ma¬ 
dre e il figlio Tom. un oc¬ 
chialuto Pierino che diventa 
un angelo solo quando dor¬ 
me, perchè tiene la bocca 
chiusa: ma. quando non dor¬ 
me. parla come una sceneg¬ 
giatura stampata: e Alice, 
naturalmente, non si fa pre¬ 
gare per dargli prontamente 
la replica. 

Dalla sua. Scorsese ha un 
filo di tenerezza, di umana i 
solidarietà che spesso manca 1 
al nostri: forse porchè vive 1 
un mondo ancor più duro e 
spietato, ch'egli comunque 
notevolmente addolcisce sul- i 
lo schermo. Gli è di valido | 
aiuto la Burstyn, che ricor¬ 
re spesso alla mozione degli i 
affetti, alle lacrime che as¬ 
sicurano Impieghi e slmpa- , 
tia. Dopo esser stata « no- , 
minata» già due volte per 
i film precedenti nellA rosa 
finale degli Oscar, al terzo 
colpo ce l’ha fatta. Quanto 
al teatro, ha avuto il premio ! 
per la commedia che sta at* 1 
tualmente recitando a New 
York, e che reca 11 titolo-au¬ 
gurio: Stesso obiettivo il 
prossimo anno. 

Anche 11 secondo film in 
competizione della giornata 
veniva dall’America: Gli or¬ 
dini, del regista-operatore ca¬ 
nadese Michel Brault. uno 
degli iniziatori e maestri, con 
Pierre Permult, del «cinema 
diretto», osala dii testimo¬ 
nianza sociale e politica, nel 
Quebec. Il titolo si riferisce 
agli avvenimenti dell’ottobre 
1970, quando In seguito a due 
sequestri di uomini politici 11 
governo federale instaurò, ot¬ 
tenuta l’approvazione nottur¬ 
na del Parlamento, la leg¬ 
ge marziale e, senza bisogno 
di mandati o altro, nè di 
spiegare gli «ordini» al sot¬ 
toposti, inviò la notte stessa 
polizia ed esercito a perqui¬ 
sire e ad arrestare 1 « so¬ 
spetti ». per ristabilire l’« or¬ 
dine» che si diceva minac¬ 
ciato, 

Il punto è questo: dove si 
colpi, così alrimprovvLso, c 
chi? Brault ha compiuto una 
inchiesta tra una cinquanti¬ 
na di vittime Innocenti, di 
pacifici cittadini, uomini c 
donne, strappati alle loro fa¬ 
miglie, talvolta al loro bam¬ 
bini, in qualsiasi ora del gior¬ 
no o della notte: e nel film, 
servendosi di attor! che di¬ 
chiarano di recitare perso¬ 
naggi veri, di cui dicono no¬ 
mi e cognomi, ricostruisce 
una sorta di « media » della 
»i tuazlone a Montréa). 

Da essa risulta, e non per 
caso, che tra gli arrestati e 
Imprigionati c’erano: un sin¬ 
dacalista militante c la mo¬ 
glie (non importa se casalin¬ 
ga e madre, e per nulla in¬ 
teressata alla politica), un 
medico che si era presenta¬ 
to alle elezioni come socia¬ 
lista io non importa se. na- 
turalmente, era stato battu¬ 
to). una assistente sociale 
molto innamorata del .suo la¬ 
voro (e alla quale nei trat- 
tempo devastavano Tapparla- 
mento, troppo pieno di libri t, 
Infine un disoccupato che sta¬ 
va occupandosi dei pan non¬ 
ni del figlio, mR, avendo una 
faccia da Immigrato e una 
barba da cospiratore, venne 
tenuto in prigione non solo, 
cerne gli altri, per duo o tre 
settimane, ma anche sotto la 
continua minaccia di fucilar¬ 
lo. Quanto n! sindacilUtn. 
deve ricorrere la moglie ap 
penta liberata telefonando ai 
ministro cibila Giustizia, per 
ottenere <. h’egh possa recar- 
.**! MJtto scorta a rendere l'e¬ 
st remo saluto alla salma del 


1 padre, deceduto durante il I 
suo arresto e probabilm^nt 0 j 
i non senza sua causa 
| Gli ordini si propone o*»eJu- 
i Mvamcnte un compito indirci* > 
i to: quòllo di analizzare ! i j 
sorpresa, Tumilla/ione, l’m- i 
dignazionc del cittadino c’\- j 
nadesc — magari soralmeu- 1 
[ te e politicamente impegna- 
! to, ma tutt’altro che « rivolu* 

■ zlonarlo» — di fronte a un 
provvedimento che mette in 
| crisi l suoi sentimenti demo- 
| cratlcl e gli dà un fiero col¬ 
po psicologico e ideale. Le 
prigioni non sono le nostre 
e. come s’ò visto, un mini¬ 
stro risponde al telefono; 
ma forse questo film « alla 
canadese » non sarebbe inu* 1 
tllc che apparisse anche In 
Italia; e se vi apparisse su¬ 
bito. qualche lume supple¬ 
mentare al dibattito in cor¬ 
so sull’ordine pubblico po- 
; trebbe anche fornirlo, 
ì Per quanto riguarda 11 Ca- [ 
nadft, Invece, cl sembra che 
il fatto di non poter allar¬ 
gare TanalKi al di là e al 
di sopra delle impressioni ri¬ 
cevute dalle vittime <c cioè 
aH’orìglne degli «ordini», al 
modo come li subiscono co¬ 
loro che li eseguono, qui ap¬ 
pena accennato, alla circo¬ 
stanza ancora una volta non 
i casuale che venga colpita dal 
! potere «centrale» la mino- 
| ranza d! lingua francese), di- 
i mostri che la situazione è. se 
possibile, anche peggiore del¬ 
ia nostra, n quanto il citta- 
, dlno è meno politicizzato e 
; non esiste un movimento ope- 
I rato abbastanza forte, da 
; porsi In alternativa al co-lpl 
dì testa del governo e del 
parlamento. 

Non ci si stupisca, comun- 
j que, della relativa abbon¬ 
danza di temi «politici» al 
Festival di quest’anno. Se 
Cannes li accetta, vuol dire 
che non sono poi cosi peri* 
col osi. Gli ordini, per esem¬ 
plo, è addirittura introdotto 
da una dlohlarazlone formal¬ 
mente molto «democratica» 
del premier canadese Tru* 
dcau. D’altronde, per vedere 
Gli ordini che è In concorso, 
si deve rinunciare almeno a 
una parte del film greco O 
thlassos , che dura quattro ere 
I e in concorso non è, perche ( 
anche il governo greco di \ 
oaai non ha voluto esserne 
tifile lai mente rappresentato. 
L’opera infatti, girata con au¬ 
dacia e astuzia sotto II regi- ] 
: me del colonnelli dal regista , 
Angheiopulos. dietro 11 vela- i 
me di una trasposizione del 
mito degli Atrldl (un po’ co¬ 
me In Jancsó) e di un vlag- I 
glo di commedianti, compie i 
invece un viaggio nella sto¬ 
ria moderna dal 1939 ai ’52 
(un po’ come nel film alge¬ 
rino di Ieri) che è poi una 
storia di successive dittature, 
■preannuncianti quella più re¬ 
cente e più grave. 

C’è si, a Cannes, un «Fe¬ 
stival popolare del film poli¬ 
tico », che però si svolge lnte* 
ramente al di fuori del Fe¬ 
stival ufficiale e delle sue va¬ 
rie sezioni e, per esempio, ha 
toccato ieri il tema delTescr- 
cito, oggi le lotte antimperia* 
liste (col notevole Kafr kas- 
sem, del regista libanese Ala* I 
ouye. sugli stermini sionisti I 
in Palestina) domani toccherà 
le lotte delle donne, poi 11 
tema degli immigrati e delle 
minoranze nazionali, le lotte 
operaie e contadine. 1 volti 
nascosti del capitalismo, e via 
di questo passo. Insomma, un 
altro mondo. 

Non vorremmo adesso sem¬ 
brare eccessivi, ma qual è 
l’«altro mondo», lo «scan¬ 
dalo» che monopolizza la 
grande sala, l’attenzione della 
critica e perfino l titoli sul 
nostri giornali? Quello del 
film belga Vase de noces (il 
titolo va riportato in fran¬ 
cese, perché vase significa 
molte cose e noces pure) in 
cui un uomo ha rapporti ses- 
suoli con una scrofa, ne ri- 
ceve in dono tre porcelini, 
ma invece di essere contento 
Il impicca perché disturbano 
li suo pasto, e provoca cosi 


Il suicidio della povera mam¬ 
ma. cui segue, ma solo dopo 
essersi a lungo cibato degli 
altrui e del propri escrementi, 
anche li suicidio del padre 
snaturato. 

Un’operlna graziosa, come 
iv.’bito si capisce, commentata 
da musiche celestiali e da 
tutti 1 possibili versi bestiali 
e fisiologici. La grande sala 
ha reagito benissimo, svuo¬ 
tandosi a mano a mano che 
il povero zoofilo si impegnava 
nel melodramma. Ma chi è 1 
rimasto sino alla fine, chi ha j 
sorbito, per cosi dire. 11 calice 
sino alla feccia, dovrebbe aver 1 
capito che. oggi, è perfetta- | 
mente inutile rimestare in ! 
questo truogolo: niente fa più I 
scandalo. Lo scandalo ver- | 
rebbe da fuori : ed ecco per¬ 
ché gli si serrano Implacabil¬ 
mente le porte. 


Ugo Casiraghi 


Nella foto: Elien Burstun \ 
m una scena del film « Alice j 
non abita più qui ». , 


Nuova denuncia del PCI 

Enti lirici: il governo 
spinge verso la paralisi 

Il ministro invitato a presentare una legge di 
riforma prima della chiusura della Camera 


I compagni scn. Valeria Bo- 
n a zzo la. e on. Rubes Triva. 
rispettivamente membri del¬ 
le Commissioni parlamentari 
competenti per 1 problemi 
dello spettacolo, hanno rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Una serie di recenti, gra¬ 
vi episodi hanno ancora una 
volta rivelato la pesante e 
insostenibile situazione di cri¬ 
si nel funzionamento c nella 
organizzazione del settore mu¬ 
sicalo, di cui lo stato di pa¬ 
ralisi economica degli Enti 
lirico-sinfonici rappresenta il 
momento piu drammatico e 
preoccupante. Si è ormai toc¬ 
cato li fondo di un Inammis¬ 
sibile disinteresse da parte 
del governo, solo responsabi¬ 
le di tale stato di cose, per 
cui è facilmente prevedibile 
che nelle prossime settimane 
larga parte del maggiori tea¬ 
tri Urici saranno costretti ad¬ 
dirittura a sospendere la pro¬ 
pria attività. 

« Le responsabilità governa¬ 
tive sono chiare c incontesta¬ 
bili. Il governo era Impegna¬ 
to per legge a presentare en¬ 
tro il 1° gennaio 1974 una pro¬ 
posta di riforma e di risana¬ 
mento finanziario del setto¬ 
re. A un anno e mezzo da 
quella scadenza, nessun pro¬ 
getto legislativo è stato por¬ 
tato in Parlamento dai mini¬ 
stri competenti, e soltanto a 
questa inconcepibile irrespon¬ 
sabile disattenzione per le sor¬ 
ti della nostra vita musicale, 
si deve se oggi le sue Istitu¬ 
zioni sono venute a trovarsi 
in una situazione di vero e 
proprio collasso. 

« Se realmente esiste quel¬ 
la volontà politica di risana¬ 
mento del Rettore che anche 
recentemente il ministro Sar¬ 
ti ha espresso in sede parla¬ 
mentare, la sola cosa che il 
governo può fare, e prima del¬ 
la chhisura delle Camere per 
la campagna elettorale, è di 
presentare una legge di ri¬ 
forma per avviarne immedia¬ 
tamente la discussione: que¬ 
sta è, fra l'altro, Tunica stra¬ 
da che può garantire la con¬ 
tinuità delle attività musicali 
e la sicurezza del lavoro per 
i dipendenti degli Enti llrlco- 
sinl'onicl ». 


I lavoratori 
delia Fenice 
; sulle eventuali 
dimissioni di 
Ammannafi 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 13 

j II Consiglio di azienda dei 
lavoratori del Teatro La Fe- 
i nice di Venezia ha Inviato 
stamane un telegramma al 
sindaco della città, nella sua 
veste di presidente dell’Ente 
lirico, Invitandolo a non pren¬ 
dere alcuna decisione In me¬ 
rito alle annunciate dimissio¬ 
ni del sovralntendente Luigi 
Floris Ammannatl, senza a- 
ver prima consultato lo stes¬ 
so Consiglio di azienda. 

Notizie non confermate cir¬ 
ca queste dimissioni circola¬ 
vano già da alcune settima¬ 
ne. Negli ultimi giorni esse 
hanno preso nuova consisten¬ 
za, al punto che altri quoti¬ 
diani hanno dato notizia di 
una riunione straordinaria 
del Consiglio di amministra¬ 
zione che avrebbe dovuto riu¬ 
nirsi oggi per discuterne. Non 
risulta, peraltro, che tale riu¬ 
nione abbia avuto luogo. An¬ 
zi, è prevista per domani una 
presa di posizione del Con¬ 
siglio di amministrazione a 
proposito delle notizie che 
vengono fatte circolare In mo¬ 
do evidentemente Interessato, 
non si sa bene a quali fini. 

Al di là del caso Amman- 
nati, nella sua reale volontà 
di dimettersi oppure di « gio¬ 
care d’anticipo » per strappa¬ 
re una riconferma, appare 
chiaro che la confusione ed 
l il disagio che pervadono l'am¬ 
biente della Fenice — come 
del resto tutti gli Enti lirici 
italiani — è una conseguen¬ 
za diretta del fatto che il go¬ 
verno non si decide ad adot¬ 
tare gli indispensabili prov¬ 
vedimenti di riforma in que¬ 
sto importante settore della 
I nostra vita culturale. 


Teatro 

L’accordo di 
Baden dopo il 
volo sull’oceano 

Il Gruppo Teatro Libero di 
Bologna e all'Abaco, sino a 
domenica, con una elaborata 
contaminazione di due te.-.ti 
brechtiani del 1029. Il volo 
dei Lindbcrqh c L'accouio, 
i appreseti lattone didattica di 
Baden d’uno fu musicato da 
Wcill. l’altro da Hlnde-mlth»; 
nei quali il razionale entusia¬ 
smo per le laticosc conquiste 
della tecnica c della scienza, 
s.ntetizzate dalla prima tra¬ 
versata aerea delì'Adantlco, 
senza scalo, e da slmili ar¬ 
diti tentativi, cede sensibil¬ 
mente il passo a una rifles¬ 
sione critica sulla discordan¬ 
za fra quel progresso tecnico- 
scientifico e la perdurante in¬ 
giustizia sociale, Toppressicne 
di classe, l'inimicizia dell’uo 
mo verso l'uomo. In conclu¬ 
sione, Brecht condanna l’a¬ 
viatore solitario ed «eroico», 
salvando invece 1 tre mecca¬ 
nici, oscuri coadiutori della 
impresa, esponenti di una 
umanità fraterna, solidale, li¬ 
berata dalla necessità della 
violenza, capace anche di vin¬ 
cere l’angoscia della morte 
dell’individuo nel nome di un 
destino collettivo. Temi di 
grande peso e risonanza, che 
ritroveremo nelle opere della 
maturità dell’autore: basti 
pensare al Gallico. 

Adattatore e regista. ' Ar¬ 
naldo Picchi situa la geome¬ 
trica lucidità dell’apologo In 
un clima ombroso di cabaret 
d’epoca, riprodotto peraltro 
con molta raffinatezza: lo 
stesso «numero» del clown 
è proposto più nel modi sotti¬ 
li. allusivi, d'un sofisticato 
varietà che in quelli vistosi e 
chiassosi del circo. Una de¬ 
formazione di vago stampo 
espressionistico si avvicenda 
tuttavia con procedimenti 
«.straniantl* (uso di masche¬ 
re, gestualità da teatro orien¬ 
tale): espliciti questi ultimi, 
nella pacata freddezza del 
Corifeo (che assorbe anche il 
Coro c la Folla;, incarnato 
dallo stesso Arnaldo Picchi. 
Nell’insieme, uno •* petto colo 
ragguardevole, che mira a 
esemplari illustri (noi vi ab¬ 
biamo avvertito In spiccata 
Influenza di Patrie? Chéreau) 
con povertà di mezzi materia¬ 
li. ma con intelligenza e ta¬ 
lento: anche se un tale ap¬ 
proccio al Brecht «didattico» 
cl sembra alquanto azzardo¬ 
so. Gli altri interpreti, oltre 
il già citato, sono Bianca P.- 
razzoll. Roberto Picchi. Clau¬ 
dia Palombi. Sergio Bini. Al¬ 
la «prima», pubfc’ico piutto¬ 
sto scarso, ma partecipe e 
plaudente. 

ag. sa. 
Cabaret 
Nove volte 
su dieci più una 

Sono soltanto tre I «Gian- 
cattivi » che, sul palcoscem- 
nico minimo del Teatro De 
Tollis, presentano il loro spet¬ 
tacolo di cabaret. Due uomi¬ 
ni e una donna, una forma¬ 
zione-tipo cioè per li piccolo 
teatro, 1 quali danno vita ad 
una sorta di rappresentazione 
svagata e, anche se non par¬ 
ticolarmente originale nelle 
formule adoperate e nei te¬ 
mi toccati, divertente. 

Punto di partenza del gio¬ 
vani attori — Paolo Nativi. 
Athina Cenci e Alessandro 
Benvenuti, di quest'ultimo è 
anche 11 testo — è il « non¬ 
senso » quotidiano, la scioc¬ 
chezza gratuita della realtà 
d’ogni giorno, portata all’e¬ 
sasperazione da una lun^a 
consuetudine al bombarda¬ 
mento del « caroselli »: un 


mondo che si dlsimma c per¬ 
do 11 senso delle parole, :\- 
ducendo tutto ad una recita 
a.vsurc.s c parossistica. Sono 
co.-'ì .tvsurde e jj.i Tossisti jh° 
le cont.nuc oang dei ire 
« Gianiattiv.» venate d’un 
vago sapore surreale, spazia¬ 
no a colpire 1 miti e ì riti 
della « .società dei consumi ». 

Non c'è natura imeni e om¬ 
bra di tragicità in tutta la 
rappresenta/ione soliamo 
qualche momento eli ri!lessio¬ 
ne suggerisce l’intento critico 
dell'autore, ma subito un laz¬ 
zo. come un colpo di .spugna 
ben assestato, cancella tut*o 
via. Sono parodie della to¬ 
si ra peggiore letteratura, g-o- 
chi con le Irasl fatte della 
consuetudine giornaliera, can¬ 
zoncine, balletti, che si sus¬ 
seguono senza sosta. Slegali 
quanto basta, i vari episodi 
si raccordano fra loro con un 
filo sottilissimo e Ironico, /, hj 
la regia di Sergio ClulU “io- 
sre a tenere sufficientemen¬ 
te teso Applausi durante < 
dopo lo spettacolo, che si re¬ 
plica per urw decina di g:orn'. 


_reai vii_ 

controcanale 


g. ba. 


Canzoni 

Gilbert Bécaud 

Ospite del «lunedi musig¬ 
li » ael Teatro Sist.na e sta 
to, l'altra sera, Gilbert Bo 
caud. non e il suo un nome 
inflazionato come quello v‘i 
Az.mvour, ma contessiamo a 
Idea di riascoltare ancora con 
il languido umore e Tonfa¬ 
si di sempre Et malmenatit 
oppure L’importata c'est la 
rose, ncn ci sembrava poi 
troppo entusiasmante. 

Invece quei simpatico 
« trombone » di Bèeaud è sta¬ 
to questa volta prodigo C! 
sorprese, tutte piacevoli. SI 
e presentato sul palcoscenico 
con nove giovani strumenti¬ 
sti che sembravano gli aitan¬ 
ti eroi della leggendaria or¬ 
chestra di Glenn Miller, e 
ha dato vita ad un euforico 
show: melivi nuovi (firmati 
in gran parte da quel sensi¬ 
bile compositore che è Pierre 
Delanoe, alter ego, di tanti 
chansonnier lranccsi, compre¬ 
so Serge Reggiani) e vecchie 
canzoni rivisitate con garbata 
ironia. In sostanza, il cantan¬ 
te Bécaud ha finito col dileg¬ 
giare, sempre quel l’appassita 
retorica che è stata compo¬ 
nente primaria del suo « per¬ 
sonaggio» oggi costretto ‘ra 
le quinte per lasciare 11 passo 
ad un nuovo Bécaud, non olu 
disposto a mettere in scena 
tristemente se stesso. 

Lo spettacolo sinceramente 
antlconvenzionale — costrut¬ 
to al ritmo di gags Improvvi¬ 
sate e f ugge voli invenzioni co¬ 
reografiche. come un omag¬ 
gio al musicai — ha pian 
piano conquistato l’esultante 
risposta del pubblico, che m 
un primo tempo aveva mo¬ 
strato di non gradire cer¬ 
to nuove proposte di Bécaud 
coaslderate forse troppo «au¬ 
daci ». Tru queste il « lanieri*o 
di Aquila Nera » ultimo super¬ 
stite di una llcra tribù di pel¬ 
lerossa. deciso a vendicarsi 
de! soprusi subiti dal cosid¬ 
detti « americani » di ogni- 
Renderà orbo Rockefeller con 
un dardo acuminato. 


Il Canzoniere 
del Lazio al 
Folksfudio 

Questa sera, alle 22. Il Folk- 
studio ospita un unico straor¬ 
dinario recital del Canzonie¬ 
re del Lazio, uno tra i primi 
gruppi che ha Introdotto nel 
panorama della musica po¬ 
polare Italiana l’originalo rie- 
laborazlonc del modi espres¬ 
sivi della tradizione. 


LA FINE DEL TERZO 
REICH - - Con I entusiasma •< 
te sequenza della squadra dt 
soldati sovietici che punita Ir* 
bandiera rossa sulla cupolu 
del Reichstag c le famosi^i 
tur immagini delle bandiere 
nnztste trascinale nella poi 
Vere dell'Ai mala Rossa s; è 
conclusa jfa seconda ed ulti¬ 
ma puntata de! documenta¬ 
rio L'ultimo assalto, dedicata 
alla battaglia dt Berlino An¬ 
che questa puntata troiata 
i! suo punto dt forca ne! ma¬ 
teriale documentario . prove 
niente m buona parte duoli 
archivi dt Stato dcllVRSS e 
finora medito in occidente. 

immagini spesso terribili, 
che davano anche fisicamen¬ 
te i! senso dellu tempesta r h 
ferro, di (uovo e di terrore 
che spazzo l'Europa imo nl- 
iwo, netta seconda gucr 
ra mond’ale ■ pensiamo at 
brani che documentavano 
l'inferno dei lager nazisti, 
tante lotte veduti al cinema 
c m televisione e oani volta 
più agghiaccianti nella loio 
testimonianza: pensiamo alle 
sequenze dei combattimenti 
dell'Armata Rossa nelle citta 
tedesche, una ininterrotta 
teoria di rovine da conqui¬ 
stare metro dopo metto ha 
ir fiamme e il fumo degli in- 
ecvdi c delle granate Di tan¬ 
to m tanto, il regista Fat¬ 
tori, che curava la parte li¬ 
sina del documentano, ha fer¬ 
mato qualche inquadratura 
sul video: c, forse, .sarebbe 
stato utile conferire a que¬ 
sto espediente una logica ed 
una regolarità, perche parec¬ 
chie delle immagini avrebbe¬ 
ro meritato di essere osser¬ 
vate a lungo c meditate. Due 
esempi per tutti. La sequen¬ 
za nella quale si vedeva un 
polacco scagliarsi a pugno te¬ 
so co?jfro i prigionieri tede¬ 
schi (e già nella scorsa pun¬ 
tata avevamo visto una don¬ 
na francese sputare addosso 
agli ex occupanti h dramma- 
tira espressione dell'odio fu¬ 
ribondo che il dominio nazi¬ 
sta aveva radicato nelle popo¬ 
lazioni: i volti piangenti dei 
bambini-soldati tedeschi ol¬ 
la vigilia deVa d'slatta: sin¬ 
tesi delle storture profonde 
che un regime reazionario di 
massa può determinare nel- 


• ! ari i>'o di un popolo 

j I’ connnento d> Vaccinato. 

I pur essendo questa voi tu piu 
vivace c partecipe, ha tatto 
j ancora supiattutto da scorta 
l atte immagini- e, data Firn- 
pr.-tazione generale del pro¬ 
ci a mina, non ("era da aspe/- 
lai si di piu, d'altronde. 

E tut tana, anche m questa 
puntata sai ebbe stalo possi¬ 
bile c utile accentrare il di¬ 
scorso attorno ad alcuni nodi 
I e tentare un'analisi: ni par 
hcola/c, avrebbe meritato d> 
c sic re discussa la questione 
del clima politico che già co 
mine ni va ad aleggiare in que¬ 
sta ta se finale dellu guerra 
in Eumpa. GL elementi per 
un'analisi renino, in quel 
' che abbiamo visto: si pensi 
i aah accenni at desiderio di 
, Churchill di accelerare Favori 
, zata veiso la Germania, per 
t p/credere :n qualche modo i 

* sovietici: si pensi a: tentativi 
I dei generati hitleriani d: ftr- 
\ mare una pace separata con 
j le potenze capitalistiche; gì 
I pensi al dramma dei prò fu 

| gh ». indotti dalla /ariosa propo- 
I aanda nazista, che agitava lo 
] spe//ro della deportazione in 
I Siberia, a fuggire dinanzi al- 
| l'Annata rossa Liberatrice 
I (immagini che, per qualche 
I terso, ricordai ano le altre, 

, recentissime, dei profughi 
j sudnetnamiti indotti alFcso- 
} do dalla cinica propaganda di 
I Thieu c degli imperiai tati 
| americani). 

Cerano qui alcune delle 
fondamentali premesse della 
situazione che, appena un pa- 
i io d'anni dopo la fine del 
conflitto armato, avrebbe ge¬ 
nerato. sulla base dell'antico- 
■ muniamo c della logica im- 
1 penalista. In rottura delVat- 
I leanza antifascista e la « guer ■ 

I ra fredda ». Quanto quella 
I prospe//)T,*a fosse gta ve j prò- 
| getti dei gruppi dominanti 
j dr/fe potenze capitalistiche e 
' quanto fosse, invece, lontana 
j dalle menti e dalFanimo del- , 
le masse, lo testimoniavano ' 
le immagini degli incontri tra 
] soldati americani e sovietici 
sull'Elba • abbracci gioiosi e 
commossi che esprimevano la 
invincibile tendenza dei po¬ 
poli alla fraterna solidarietà. 


E' in corso di stampa il n. 3 di 

POLITICA 
ED ECONOMIA 

11 fascicolo contiene un editoriale di Giorgio Amendola cd c 
dedicato u 

UN BILANCIO 

DELL'ESPERIENZA REGIONALE 

Articoli c giudizi di: Bassetti. Ciofl. Conti. Fanti. G. Ferri, 
Ferrari Aggradi, Labriola. Lagorio. La Torre. Lusvardi. Par- 
ravicini. Rossi Dona. Scarpa. Tamburrino. Triva. Zangbori. 
Altri articoli di Arata, Colombo. Gallico. Leonardi. 


oggi vedremo 


INTERVENTO CHIRURGICO 
(2°, ore 16) 

Le fasi di un'operazione chirurgica al cuore saranno 
trasmesse. In ripresa diretta e fuori programma. Questo po¬ 
meriggio In TV. Si tratta della prima telecronaca del genere 
che viene realizzata in Italia : l’Intervento sara portato a 
termine nell’ospedale «San Camillo» di Roma da un'equipe 
guidata dal professor Chidichimo. 

ALCUNE AFRICHE (1". ore 20,40) 

Va in onda stasera la terza puntala de] documentano 
realizzato da Andrea Andermann e Alberto Moravia. Da San¬ 
gui. capitale della Repubblica Centrafncana. la troupe tele¬ 
visiva si inoltra verso Tinterno, alla ricerca dei pigmei che 
vivono ancora nella grande foresta: poche migliaia di in¬ 
dividui dispersi in un territorio vastissimo. 

LA CIOCIARA (2‘\ ore 21) 

Il ciclo dedicato a Vittorio De Sica prosegue ositi con 
La ciociara, il film clic il resista ricavo nel I960, con ia con¬ 
sueta ed ea-senzialc collaborazione di Cesare Zavattlni sce¬ 
neggiatore. dall'omonimo romanzo di Alberto Moravia. Su- 
perpremlalo — a Hollywood, a Cannes — La ciociara non (• 
certo un titolo nuovo per i telespettatori. Interpretato da So- 
pilla loren. Jean Paul Beimondo. Raf Vallone. Eleonora 
Brown, Renato Salvatori. Carlo Ninclll, Pupclla Maggio. Vit¬ 
torio Caprioli e Andrea Ceccìv.. « questo grande spettacolo 
popolare» i- stato infatti presentato in TV piu volte e con- 
trlbulsce certo a rendere alquanto scontato l'omaggio tele¬ 
visivo al cineasta scomparso. 


programmi 


Non hai visto 
Milano 

se non sei stato 
sui laghi. 


Milano non è soltanto un centro d’affari: è il centro di. 
una regione tutta da visitare. Laghi, fiumi, monti, 
capolavori artistici, castelli, piazze, da Milano 
si raggiungono facilmente in qualunque^^_^ 
direzione. La prossima ^ 

volta che vieni a 

Milano, ricordati: L V b £ 

non conosci Milano ^ g* - ( 

se non conosci / % 

la Lombardia. V, __^ J 


Basta un pomeriggio, o un 
week-end, c da MDano 
raggiungi facilmente luoghi 
incantevoli: ti verri voglia di 
fermarli più.a lungo in 
Lombardia. Appena fuori 
c. ff. I* I! .IL JJ 


fai una gita su! lago di Como. 
Accanto ai tanti ricordi 
manzoniani, trovi antiche ville, 
grandi parchi e tipiche 
locande,E che ne dici di una 
gita in barca sull’ombroso c 
tranquillo lago d'Isco? Da li, 
se ti interessano le tracce del 
passato, raggiungi facilmente 
la Valcamomca: le sue colline 


Milano, verso Pavia. l'Oltrepò 
e famoso per i pregiati 
vmi c per ic specialità 
gastronomiche. E’ d'obbiigo 
poi una visita alia policroma 
Certosa di Pavia con l'abside 
romamco-lombarda c coll lo 
splendido chiostro. 

Se vai sui laghi, non trascurare 
l'affascinarne penisola di 
Mininone con le grolle di 
Catullo. Oppure, più vicino, 

^pl,. 






sono disseminale di rocce con 
graffiti che risalgono a 
migliaia di anni Tu, quando i 
(amimi abitavano questa 
lunga c fresca vallata. 

A mezz’ora da Milano c’è 
Bergamo: Tindimenticabdc 
Pia/za Vecchia di Bergamo 
Alta segna il centro di una città 
fatta di strette contrade e di 
angoli artistici. Vicinissima a 
Milano c anche Varese, con le 
sue ville ci suoi lachi. Mantova 
c Cremona sono due tra le più 
belle città del nord Itaha.con le 


loro piazze c i musei, con i 
palazzi dei Gon/aga a Mantova 
c il magnifico Duomo a 
Cremona. Se hai voglia di ana 
fresca, infine, vai verso la 
Valtellina: avrai anche 
occasione di assaggiare piatti 
e vini speciali. 

-y >/ 

■ **>*vfqt .- 
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La Lombardia è da vedere. 


REGIONE LOMBARDIA 
Assessorato al Turismo. 

Per informazioni rivolgersi agii 
E.P.T. di Milano - Bergamo 
Brescia ■ Como - Cremo- - 
na - Mantova • Pavia / _. 
Sondrio - Varese / 
o alle agenzie . ,. - 

di viaggio. 


> • 




TV nazionale 

f0,30 Trasmissioni scoia* 
stlche 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

« Sene speciale «uJ- 
Tartlgianato » 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 insegnare oggi 
16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Le straordinarie sor¬ 
prendenti avventure 
di Robinson Crusoe 

17,45 La TV dei ragazzi 
« La grande barrie¬ 
ra: recupero Perico- 
toso » 

Telefilm. 

« L'avventura del 
messaggi » 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Orsi 7 , 

8. 12, 13, 14. 15. 17, 19, 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 6,2Si 
Almanacco; 7,1 Ot II lavoro osi¬ 
gli 7,23i Secondo me; 7,4Si 
tori al Parlamento; 8.30 1 Le 
cenzonl del mattino; 9; Voi 
ed io; 10t Speciale GR; 11,10: 
Incontri; 11,30: Un disco por 
restate; 12 10; Ouarlo prò* 
grammo; 13.20; GiromiUe; 
t4,50: L'altro suono; 14.40; 

Il velo dipinto; 15,10: Per 
voi giovani; 16; Il girasole; 
17.05: mortissimo; 17.35: 

Programma per i ragaszi; 
18,03; Musico (hi 19,20: Sul 
nostri mercati; 19,30; Musica 
7; 20,20: Andata e ritorno; 
21,16: Giona; 22.45: Gli ar¬ 
chi di N. Candler; 23: Oggi j 
ol Parlamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Oro: 6.30. 

7.30, 8,30. 9.30. 10.30, 11,30, 

12.30, 13,30. 15,30, 16,30, 

18.30, 19.30. 22 30; 6: Il mat¬ 
tiniere* 7,30 Buon v aggio; 
7,40: Buongiorno; 8.40i Come e 
perche; 8,55- Galleria dei me¬ 
lodramma; 9,33: Il velo dipin- 


19.45 Sapero 

19.15 Cronache Italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20.40 Alcune Afriche 

21.45 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

16 Intervento chirurgico 

18,00 TVE 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette della sera 
20,00 Concerto della sera 

Musiche d: Franz 
Schubert. Pianista 
Nino Rossini. 

20.30 Telegiornale 

21,00 Maestri del cinema: 
Vittorio De Sica 
« La ciociara » 

Film. 


to; 9,55; Un disco per l'est»* 
te; 10 24: Una poesia al gior¬ 
no; 10,35: Dalla vostra paria; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Un disco per restatei 
13,35: lo la so lunga, e voi?} 
13,50: Come o perché; 14: Su 
d) girl; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Punto interroga¬ 
tivo; 15,40; Cararalt 17.30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 20: Il convegno 
dei cinque; 20,50: Suporsonic; 
21,39: to lo so lunga, a voi?; 
21,49: Popoli; 22,50: L'uomo 
detta notte. 


Radio 3" 

ORE S.JOt Progression, 8,43l 
Concerto di apertura; 9 30: La 
radio per le scuole; 11,40: Dua 
voci, duo epoche; 12,20; Mu¬ 
nenti italiani d’oggi; 13: La 
Musico nel tempo; 14.30: lln- 
tormewo; 15,15: Le sintonia 
di F. J. Haydn; 16: Avanguar¬ 
dia; 16,50; Poltronissima; 
17,10: Musica leggera; 17,25: 
Classo unica; 17,40: Musica 
luori schema; 18,05: ...E via 
discorrendo; 18,25: Ping-pong, 
18,4P: Piccolo pianeta; 19,15; 
Concerto della soro; 21t Gior¬ 
nale del terrò; 21,30: L'inter¬ 
pretazione delle sintonie di G. 
Mahier. 
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Entro tre mesi la ristrutturazione di uffici e personale 


Gruppi di extraparlamentari hanno tentato di opporsi allo sgombero 


DECISI OTTO DIPARTIMENTI 
PER UN COMUNE DECENTRATO 


Tafferugli a Casalbruciato 
attorno alle case occupate 


Accolta la sostanza delle proposte del PCI — Riforma anche del ruolo e del funziona- 
[ mento delle commissioni comunali — Voto favorevole di tutti i gruppi esclusi i missini 
La relazione presentata dal sindaco Darida sui problemi dell'edilizia e dell'urbanistica 


Polizia e carabinieri hanno dovuto fronteggiare la fitta sassaiola di alcune decine di dimostranti che hanno poi 
cercato di bloccare la Tiburtina - Gli incidenti si sono trascinati per tutta la giornata, riaccendendosi di tanto 
in tanto più violenti - Nel pomeriggio, comunque, gli alloggi erano ormai liberi: restavano solo le masserizie 
I legittimi assegnatari degli appartamenti (170 famiglie di B. Prenestino) aspettano di poterne prendere possesso 


! 

1 


It contiguo comunale ha ieri sera approvato le linee generali della riforma e della 
ristrutturazione dei servizi comunali e II nuovo ruolo e funzionamento delle commissioni 
consiliari permanenti. Le due deliberazioni, che hanno ottenuto il voto favorevole di tutti 

i gruppi escluso di quello missino, hanno recepito la sostanza delle proposte del PCI che. 
come si ricorderà, aveva presentato proprie deliberazioni. Era stata quindi nominata una 
commissione per l’unificazione delle varie delibero (quelle della giunta quelle comuniste 

e quelle del PSI), e si è 
quindi giunti al voto di Ieri 
sera con un risultato posi¬ 
tivo 

Ed ecco il dettaglio delle 
due riforme 


Nella città e nella provincia 


Decine di incontri per 
costruire il programma 

Venerdì- e sabato in Federazione grande assemblea 
cittadina del partito su: « I problemi, l'avvenire di 
Roma e la Regione » - Relatori Vetere e Quadrucci 


SERVIZI — E' stata isti- 
tu-ta una commissione spe- 
c'nlc pei- la ristrutturazione 
degli uffici e del servizi Es¬ 
sa, nel termine di tre mesi, 
dovrà presentare al consiglio 
una proposta organica ed 
articolata che tenga conto 
della piena attuazione del 
decentramento c che specifi¬ 
chi per ciascuno ufficio e 
dipartimento l’organigramma 
e la consistenza del perso¬ 
nale. 


< «Facciamo insieme 1! p:o- 
’ gramma »: attorno a questa 
rola d'ordine, si sviluppa 
mobilitazione delle orgi- 
1 nlzzazlonl di partito. In de- 
i cine di Incontri, assemblee, 
« -manifestazioni si discutono 
2 le proposte comuniste e si il- 
5 lustrano gli obiettivi del PCI 
per un profondo rinnovarne;', 
to del Lazio. Ecco 11 calen 

• darlo delle Iniziative di or- 
C gl: Montesacro alle 18.30 at 

< tlvo femminile con Ciani, 

■ Mario Cianca alle 17,30 atti- 
v vo femminile con Perelll: 

San Basilio alle 18,30 assem- 
’ blea sull’ordine pubblico con 
Speranza; Donna Olimpia al- 
j le 19 assemblea sul problemi 
“ della sanità, con Rolli e Mar- 
; tino; Aranova alle 20: Porta 
{ Maggiore alle 18 assemblea 

; della sezione con la cellula 

< Atac di Porta Maggiore e 

* Prenestlna con Lombardi, 

; Ponte Mllvto alle 18 assem- 

blea sulla casa con Nata Uni; 

à Eur. alle 17, cellula Stefer 

Mugliami con Rocchi: Mon- 
j I, terotondo Scalo alle 19 riu- 
[ nlone di caseggiato; Tivoli 

1 1 alle 16,30 assemblea femml- 

: nile con PaneUa e corclulo; 

iv Civitavecchia, sezione P. To- 
I tì adatti alle 18 con Fiorielto. 
I -, Nella regione un'assemblea 

- si terrà a Castiglione, alle 
'- 20 con Sarti 

! Un altro Importante mo¬ 
mento di questa mobllitazlo- 
' ne sarà 11 convegno Indetto 
t per venerdì e sabato dalla 
[ Federazione romana nel tea- 
: tro di via Frentam Alla gran- 
S de assemblea cittadina su « I 
‘ k problemi, l'avvenire di Roma 

- e la Regione », Interverrà:»- 
; no l comitati direttivi di se- 
► zlone. 1 consiglieri comunali 
i e provinciali, l consiglieri clr- 
i coscrlzlonall 1 parlamentari e 

1 candidati del PCI. 

Due relazioni apriranno la 
assemblea: la prima su « 11 
decentramento del poteri del¬ 
lo Stato e della Regione e 11 
’, ruolo delle circoscrizioni co- 
; munall e della partecipazio¬ 
ne popolare» (relatore Ugo 
f Vetere, capogruppo comuni- 
1 sta m consiglio comunale); 
l la seconda su «Programma- 
i zlone e legislazione reglona- 
f le e lotta per usolre dalla 
• crisi con nuove scelte pro- 
■ duttlve e sociali per la clt- 
1, tà» (relatore Mario CJuat- 
; tracci della segreteria della 
[ Federazione). I lavori sarai»- 
1 no presieduti da Maurizio 
l Ferrara, capolista del PCI al- 
I 'le elezioni regionali e sa- 
!' ranno conclusi da Luigi Pe- 
? troselli segretario della Fede- 
' razione romana e membro 


della Direzione Questo 11 ca¬ 
lendario del convegno vener¬ 
dì dalle 9 aUe 11 svolgimento 
della relazione, dalle 11 al¬ 
le 13, dalle 18 alle 20 dibat¬ 
tito; sabato daUe 9 alle 13 
dibattito e conclusione. 


I vecchi 
e smentiti 
ritornelli 
del «Popolo» 


Come già nei giorni scorsi, 
anche ieri il « Popolo » è tor¬ 
nato aita polemica fastosa 
contro II PCI, questa volta con 
maggiore grossolanità: per 
nulla preoccupato dallo scru¬ 
polo di attenersi al vero, il 
quotidiano DC se ne è uscito 
con un vecchio «tornello, già 
cantato m altra occasione, se¬ 
condo ali la Usta elettorale 
presentata dai comunisti sa¬ 
rebbe u stata Imposta a acato- 
la chiusa », per niente+ii aper¬ 
ta al ricambio delle nuove le¬ 
ve ». 

A tutte e due queste calun¬ 
nie avevano risposto in pre¬ 
cedenza, portando i tatti a 
testimonianza dei nostri argo¬ 
menti, le centinaia di assem¬ 
blee aperte che hanno discus¬ 
so la formazione delle nostre 
liste e i giovani, le donne, gli 
operai che abbiamo presenta¬ 
to candidati 

Non è un mistero per nes¬ 
suno che l «fatti hanno la 
testa dura » ma per I DC, evi¬ 
dentemente, le cose non stan¬ 
no così: essi preferiscono non 
prenderne atto, giudicando la 
vita interna degli altri partiti 
secondo il metro di misura 
della loro. Il nostro partito, 
come à nella sua tradizione, 
ha presentato per primo, e 
dopo un ampio dibattito de. 
mocralico, le proprie Uste e- 
lettorati. La Democrazia cri¬ 
stiana ancora non sa chi sarà 
il suo capolista, mentre sui 
nomi e te candidature si as¬ 
siste allo squallido mercato 
dei posti e della lottizzazione 
del potere alle risse Interne. 
Anche In questo caso, dunque, 
sono a confronto due metodi 
diversi c contrapposti■ quello 
dei comunisti ideila dialettica 
e del confronto unitario) e 
quello del democristiani idei¬ 
la falda di partito e dei gio¬ 
chi interni di corrente). CU 
elettori saranno chiamati a 
pronunciarsi anche su questo. 


La commissione dovrà la¬ 
vorare con l'Indicazione di ri¬ 
strutturare 1 servizi in otto 
dipartimenti: 1) personale, 
servizi demografici ed eletto¬ 
rali, toponomastica, servizi 
circoscrizionali, polizia urba¬ 
na: 2) bilancio, programma¬ 
zione, sviluppo economico, 
3) pianificazione urbanistica, 
edilizia privata, edilizia popo¬ 
lare, espropri, 4) opere pub¬ 
bliche, edilizia comunale, ser¬ 
vizi tecnologici, traffico, auto¬ 
parco; 51 igiene, assistenza 
sanitaria, medicina preventi¬ 
va, servizi veterinari, servizi 
funebri e servizi di nettez¬ 
za urbana; 8) servizi sociali, 
asili nido, scuola materna, 
scuola deH’obbllgo, problemi 
della scuola a tempo pieno, 
refezione scolastica, colonie, 
assistenza sociale, 7) com¬ 
mercio, gestione mercati ge¬ 
nerali, problemi deH’artigia- 
nato, ente comunale di con¬ 
sumo. vigilanza sulla centra¬ 
le del latte 

Da notare che l'Iniziativa 
del PCI ha permesso la no¬ 
mina di una commissione a- 
perta alla presenza sindaca¬ 
le, 11 collegamento della ri¬ 
strutturazione con la piena 
attuazione del decentramen¬ 
to, la divisione di alcuni as¬ 
sessorati in più dipartimenti 
In modo da unificare funzio¬ 
ni omogenee e non creare 
nuovi organismi accentrati sl¬ 
mili al preesistenti, 

COMMISSIONI — Con le 
modifiche adottate Ieri sera 
le commissioni vengono elet¬ 
te In tempi molto brevi su 
base dipartimentale (sono 
cioè otto). Sono composte di 
dodici membri c hanno un 
presidente e due vice presi¬ 
denti eletti nel suo seno. Han¬ 
no potere di proposta, di esa¬ 
me delle questioni, di veri¬ 
fica dell'attuazione delle com¬ 
missioni consiliari. Tutto que¬ 
sto In stretto rapporto con le 
forze sindacali e sociali e con 
le circoscrizioni II voto fa¬ 
vorevole del PCI è stato mo¬ 
tivato dalla compagna Mirel¬ 
la D'Arcangeli. 

URBANISTICA — Al termi¬ 
ne della seduta 11 sindaco ha 
svolto la relazione — già due 
volte rinviata — sul proble¬ 
mi edilizi e della casa Per 
quanto riguarda l'edilizia eco¬ 
nomica e popolare ha fatto 
11 punto sullo stato di attua¬ 
zione delie Iniziative del- 
l'IACP c private Per quanto 
riguarda l'IACP 1 lavori Ini¬ 
ziati riguardano 3.338 alloggi 
e quelli da Iniziare 4.228 Fra 
IACP e Comune sono In co¬ 
struzione 8 803 alloggi per 53 
mila vani SI tratta — ha det¬ 
to 11 sindaco — di « uno sfor¬ 
zo senza precedenti», cioè di 
« piu del doppio di quanto 
l'IACP ha prodotto nel set¬ 
tennio ’68-'74 » Il che è vero, 
ma non copre 11 vuoto di og¬ 
gi. mettendo In luce le gravi 
carenze del passato. 

Per quanto riguarda 11 pla¬ 
no di emergenza (1500 allog¬ 
gi da reperire entro giugno c 
600 entro dicembre) oltre a 
quelli già assegnati (circa 
500), 11 complesso delle trat¬ 
tative In corso supererebbe 
le mille unità Gli Impegni, 
quindi, secondo Durlda. sa¬ 
ranno mantenuti II movi¬ 
mento popolare, dal canto 
suo, manterrà la vigilanza 


j Per celebrare il XXX della Liberazione 

i Affollata assemblea 

? antifascista alla SIP 

;, Hanno partecipato i rappresentanti dei partiti de¬ 
mocratici - Raccolte tra i lavoratori telefonici oltre 
V 2000 firme a sostegno della petizione in difesa del- 
’ t la democrazia - Impegno di vigilanza e mobilitazione 


c Per celebrare il trentennale 
t della Liberazione 1 lavoratori 
telefonici romani hanno dato 
' vita Ieri a una affollatissima 
' assemblea nel locali mensa 
» della direzione di zona della 
j SIP Alla manifestazione—In¬ 
detta dalla federazione pro¬ 
vinciale FIDAT-SILTE-U1LTE 
- — In collegnmento con 11 co- 
, mltato permanente per la di- 
; fesa dell’ordine democratico 
t hanno partecipato 11 com- 
' pegno Maurizio Ferrara, ca¬ 
polista del PCI nelle elezioni 
1 regionali. Roberto Palleschi 
\ per 11 PSI; Raniero Benedetto 
‘ per la DC e Lucio Cecchini 
’*■ per 11 PRI. In rappresentanza 
delle associazioni partlglane è 
‘i Intervenuto Franco Galluppl 
« Era presente anche una rap- 
1 ! " presentanza ufficiale della di- 
„ razione SIP. 

L'iniziativa assume Impor- 
» tanza anche perchè per la prl- 
1 ma volta 1 lavoratori della 
’ SIP hanno dato vita ad una 
asaemblea aperta sulla Resi- 
I' stanza e l'antifascismo, otte- 
; nendo dall'azienda l'uso del 
, locali per celebrare la vittoria 
, «ul nazifascismo Dopo la pro¬ 
iezione dt un filmato sulla 
I strage di Brescia hanno avuto 
. , Inizio 1 vari Interventi Dal 
1 i palco è stato sottolineato li 
1 successo che ha avuto fra 1 
' lavoratori lefonlc! la raccol- 
; ' ta delle firme a sostegno della 
; ;■ petizione popolare Indetta dal 
; comitato antifascista nel vari 
posti di lavoro oltre duemila 
; fr» operai, tecnici. Impiegati e 
funzionari hanno f.rmato 

{ 


E' chiaro a tutti — è stato 
detto ne! cor&o dellTncontro — 
che la recrudescenza della cri* 
mlnalità fasciata, che .si mani* 
festa in forme gravissime con 
attentati, stragi uso di armi 
da fuoco con il proposito di 
creare un clima di paura c di 
terrore non è altro che la 
espressione dt una strategia 
portata avanti dal MSI-DN, e 
ha addentellati precisi con 
una piu va^ta azione da tem 
po scatenata da alcuni settori 
economici e da forze antide¬ 
mocratiche entrate nell'appa¬ 
rato statale SI cerca da parte 
di queste forze di reagire su 
vari terreni — non escluso 
quello del terrorismo, l’uso 
della violenza, l’aggressione ai 
cittadini democratici — per 
tentare di modificare gli equi¬ 
libri politici, arrestar- la spin¬ 
ta al progresso impedire quei 
cambiamenti delta società sul 
plano economico e sociale che 
1 sindacati e le forze politiche 
democratiche reclamano da 
tempo 

I lavoratori della SIP — a 
conclusione della assemblea — 
hanno ribadito che la ricor¬ 
renza del trentennale della 
Liberazione non deve esaurirsi 
in un fatto celebrativo, ma 
deve essere piuttosto Toccaste* 
ne per riaffermare l’impegno 
a consolidare il p'u vasto 
schieramento unitario e de¬ 
mocratico in difesa della Co¬ 
stituzione e del valori della 
Resistenza, presupposti per 11 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di lavoro c per lo sviluppo 
1 della democrazia nel Paese 


Il sindaco ha poi ammesso 
che le prospettive per redi- 
Uzta economica e popolare 
non sono molto rosee Ter¬ 
minati i programmi In cor¬ 
so non sembra che ci sia da 
operare in molto Le recenti 
leggi governative prevedono 
per Roma fino al 1978 finan¬ 
ziamenti all’IACP per 4 300 
alloggi c alle cooperative per 
3 000 Darida ha concluso que¬ 
sto capitolo fissando le ^e- 
euenti priorità programmi 
IACP, assegnazione di aree 
alle cooperative finanziate, 
localizzazioni e preassegna 
rioni per finanziamenti fu¬ 
turi 

L’ultima parte della rela¬ 
zione ha definito, in modo 
assai complesso. 1 tempi del 
la pianificazione urbanistica 
Qui a prevalere è stata rim 
postazione metodologica Da¬ 
rida ha tuttavia sentito la 
spinta det movimento di mas¬ 
sa che chiede più case e ser 
vizi e ha parlato della est 
genza di limitare le zone di 
espansione, di diminuire ‘1 
il cemento, e di aprire un 
confronto con le circoscri¬ 
zioni 

Si ha tuttavia l’impressione 
che per quanto riguarda i 
fatti, e non le semplici di¬ 
chiarazioni di disponibilità 1 
tempi previsti dal s'ndaco sia 
no molto lunghi Darida ha 
fatto un esplicito richiamo 
a recenti prese di posizione 
del PSI dichiarando di ac 
cettarle Vedremo nei prossl 
mi giorni che cosa ci riser 
verà 11 dibattito 



Uno schieramento di polizia Ieri pomeriggio nei pressi delle case occupate di Casafbruciato 


Inciderli* e scontri s, sono accesi ieri 
attorno a'ie ca-»e occupate abusivamente da 
un gruppo di lamiglie a Casalbruclato sulla 
via Tiburtina Polizia e carabinieri si sono 
presentati al mattino dinanzi agli stabili 
- assegnati dal Comune ad altre famiglie 
di lavoratori e di senzatetto — per sgombe 
rari! Non hanno trovato reazione da parte 
degli occupanti Ma poco dopo sono giunt. 
sul posto alcune decine di aderenti alle 
formazioni extraparlamentari che avevano 
promosso l'iniziativa. I tafferugli sono comin 
ciati a questo punto, investendo ben presto 
le vie adiacenti al cantiere Manfredi una 
fitta sassaiola si è scatenata contro a cun. 
reparti di PS. che hanno risposto con il 
lancio di candelotti lacrimogeni e con nu 
merose cariche 

Alcuni sassi hanno raggiunto una « vo 
lante » I tre agenti che erano a bordo de' 
l’auto — Nunzio Mescolo, 23 anni. Glovann* 
Lolacono. 22 anni, e Giovanni Priolo, di 21 ~ 
sono rimasti leggermente feriti dalle schegge 
di vetro Sono stati medicati e giudicati 
guaribili In pochi giorni 

L'episodio più grave si è verificato sulla 
Tiburtina. Un gruppetto di giovani, mosche 
rati con fazzoletti e passamontagna, ha ten 
tato di dare vita, bruciando rifiuti e coper¬ 
toni» a un blooco stradale Fermato un auto¬ 
bus delTATAC — della linee 411 — i tep 
pisti (sarebbero stati riconosciuti alcuni ap¬ 
partenenti a quelle note organizzazioni della 
provocazione che rispondono al nome di 
«Lotta comunista» e di «Collettivi autono 
mi») hanno costretto i passeggeri a scen¬ 
dere dal mezzo. L’autista, Pannuccl. è sta¬ 
to addirittura minacciato e percosso ò ri 
mosto anch’egli leggermente ferito, e in stato 
di choc II gruppetto ha quindi cercato di 
piazzare 11 bus al centro della carreggiata 
forate le ruote, il pullman sarebbe dovuto 
diventare una vera e propria barricata li 
tentativo è andato fallito Una serie di ca 
riche degli agenti d! PS, precedute e se 
gulte dal lancio di lacrimogeni, ha costretto 


i dimoitiant a disperdersi ne.ie vie adia 
centi, dove gli scontri hanno cont.naato a 
riaccendersi spo rad. ca mente per tutta la 
giornata 

La via Tiburtina veniva intanto sgombe 
rata grazie all’uso di ruspe e automezzi pe 
santi Le operazioni di sgombero andavano 
avanti anche negl' stabili tra va Facch. 
netti e via di Casal Bruciato, senza ecces 
sive difficoltà In via Zampieri — uno de 1 
lati del quadrilatero costituito dal complesso 
— solo un drappello di donne tentavano 
d. impedire l'accesso agli appartamenti. oP 
ponendo peraltro una resistenza meramente 
passiva Piu che da loro, gli ostacoli sono 
venuti dalle spranghe e dai tubolari d’ac¬ 
ciaio murati dinanzi alle porte degli allopg' 
per averne ragione gli «genti hanno do 
vuto fare ricorso alla fiamma ossidrica In 
qualche caso neppure quebto e stato pos 
sitale Gli occupanti avevano infatti coLle 
gaio i tubolari ai cavi della corrente elei 
tritai del vicino cantiere Manfredi 

Nei pomeriggio, comunque, gli alloggi — 
destinati a circa 170 famiglie del borghetto 
Prenestino — erano tutti sgomberati, anche 
se buona parte delle masserizie degli occu¬ 
panti erA rimasta dentro. Gli operai del 
Comune hanno cominciato il lavoro di tra 
sferimento degli oggetti ma nuovi tafferu¬ 
gli. verso le 17. li costringevano a sospen¬ 
dere l’operazione I legittimi assegnatar 
non sono dunque ancora potuti entrare 
negli appartamenti 

Ma è evidente che queste famiglie non 
possono trascinarsi in un’attesa sfibrante, 
in condizioni abitative disastrose Si tratta 
di nuclei di lavoratori che aspettano da 
anni una casa decente e che devono ora 
finalmente — senza più indugi - prendere 
possesso degli appartamenti, assegnati del 
reito secondo un preciso ordine di priorità 
E l’intero movimento di lotta, le forze de¬ 
mocratiche, I sindacati ad esigere con vi 
gore il pieno rispetto dei loro diritti 


Appuntamento alle 14 a piazza Esedra per il corteo al ministero dei Lavori pubblici 


Domani in lotta gli edili nei Lazio 

Parlerà Claudio Truffi - Hanno manifestato i lavoratori dell'AlFEL - Affollata assemblea alla Fiorentini - Suc¬ 
cesso della lotta alla Tocco magico - Protesta dei dipendenti della società Salp - Astensioni articolate all'ENEL 



Proposto un aumento delle tariffe per i taxi 


S. c svolto ici i lo sciopero indetto dal 
Cupm — i proprietà!i ornati dei taxi - a 
sostegno di indiscriminate richieste di au¬ 
menti tariffari All agita/ionc si sono di 
chiaiati contrari sindacati unitali e for/c 
politiche democratiche pur esprimendo la 
com in/ ono dell oppoi tuona clr uo ritocco 
dehe tarli Te lui mattina si e ì lumia la 
commissione consiliaie al tiaff.co clic 


accogliendo nella soslan/a le richieste 
avanzato dai sindacati e dalle forze de¬ 
mocratiche, ha formulato lo seguenti pro¬ 
poste per la Torm.i/ onc delle tariffe 1) 
primo scatto, inumato a L 310 2) gl. 
scatti successili da L 30*per 270 metn a 
L. 40 per 300 metri 3) costo di octup». 
zionc (sosta) di 1 minuto da L iO a L 40 
4) seivi/o pei Iiumjc.no da I. 2300 a 


[ L. 3000. ó) supplemento notturno da L 230 
a 1 300. 61 supplemento festivo da L 100 
a L 200 

J Questi aumenti per entrare in \ igore 
dm ranno essere ratificati dai consiglio 
comunale Le proposte delle nuo\ e lanffe 
| non sono sembrate soddisfacenti al Cupar 

i NELLA FOTO: la protesta di ieri dei 
proprietari privati di taxi in piazza Venezia 


Incontro sindacati - Regione 


; Trovati in una «132» rubata e abbandonata 


Sollecitate iniziative Gioielli nella valigia 
per l’anno della donna «dimenticata» in auto 


La federazione ìornami CGIL 
CISL UIL h.i sollecitato ieri, j 
in un incentro alla Regione, la 
icali//a/ione* dello iniziative che 
la giunta si era impegnata, col 
\oto del consiglio a portale a 
tei mine nel quadro dell anno ni 
tema/celalo de’la donna I rap¬ 
presentanti sindacali - thè a\o 
\ ano rich osto una i milione con 
il piesidcnte della giunta c i 
capigruppo del consiglio - si 
sono potuti incontrale solo con 
i componenti della commi »s onc 
sanità, data Tassen/a di cari 
lappresentanti politici 
Nel corso de'l incontro e sta 
to sollecitato 1 immediato mse 
mmento del comitato regiona'e 
per l’anno delia donna, ed e 
stata denunciata la mancata co¬ 
stituitone della commissione che 
deve svolgere una indagine sul 
lavoro a domicilio nel La/io 
Ijo scioglimento del consiglio — 


c st uo detto non può impc 
due che si dia attuazione a 
delibero già approvate 
Ai rappiesentanti dela com- 
m ssione samta. inolile, » sin 
dacati hanno denuncialo il fu 
I lo che i I 18 asili regionali „ a 
progiammali, non sono amor i 
in costi u/ione Dato l enorme 
aumento dei costi per la cui 
attuazione sarebbero state ne 
cessane precise scelte nel ca 
pitolo del bilance 
bui tema degli asili nido, si 
prepara intanto la mamlesta/io- 
ne indetta da CGIL CISL UIL 
in Campidoglio per \ enei di al 
le 18 Delegazioni di lavoratoli, 
cittadini, donne chiederanno che 
il Comune rispetti gli impegni 
di aprire entro luglio ì 28 asi 
li nido, già costruiti e di rei 
lizzare rap riamente gli altri 76 
in programma 


Al Delle Arti incontro 
degli eletti nei 
consigli scolastici 

Si svolgerà domani, alle 16.10 
al Teatro delle Aiti, la prima 
assemblea cittadina di genitori, 
docenti, non docenti e studenti 
democratici La manifestazione 
alia quale hanno aderito 1 ARCI 
e 1 UDÌ prov melale e stata in 
detta, con 1 ippoggio del CIDI 
e del COGIDAS. da un gruppo 
di eletti nei consigli di circolo 
e di istituto 

La relazione introduttiva sara 
svolta da Gianni Rodan Le con¬ 
clusioni saranno tratte da Alti 
lio Marinari, preside del liceo 
Mamiam 


Una valigia contenente 
gioielli d oro — per un va 
, lore di centinaia di milioni — 

I è stata trovata ieri, quasi per 
, caso, dalla polizia in una 
I macchina parcheggiata al 
quartiere Nomentano La vet 
tura, una « 132 » nera, era in 
sosta da quattro giorni in v'a 
I Ncmentana alTaltezva di pia/ 
za Sem pione 

Il fatto ha Insospettito la 
polizia, che in seguito a in 
dagini ha scoperto che lauto 
era stata rubata il 6 aprile 
scorso Agenti hanno quindi 
aperto ieri la serratuia del 
la portiera e del portabaga 
gli e qui che è stata trova¬ 
ta la valigia piena di gioielli 
e monili d’oro Non se ne co 
nosce ancora 11 valore esalto 
ma si tratta certamente di 
centinaia di milioni. 


Tutti ì lavoratori delle costru¬ 
zioni scendono domani in scio¬ 
pero a livello regionale per di- 
itndcre il posto di lavoro c un 
pone concreti provvedimenti a 
sostegno dell edilizia economica 
e delie opere pubbliche 

Alla giornata di lotta ha dato 
adesione anche la lega delle 
cooperative Alle 14 provenienti 
dai diversi centri del Lazio gli 
edili si concentreranno a piazza 
Esedra, da dove partirà un cor¬ 
teo che raggiungerà il ministe¬ 
ro dei lavori pubblici. Al comi¬ 
zio parleranno Claudio Truffi 
per la FLC nazionale e Sandro 
Degni per la federazione regio 
naie CGIL CISL-U1L. 

in un suo comunicato l’orga¬ 
nizzazione sindacale regionale 
ha compiuto un bilancio dell’at¬ 
tività della Regione, che ha de¬ 
finito « inadeguata, anche a cau¬ 
sa deH'insulficiente decentra 
mento delle strutture statali c 
delle resistenze burocratiche di 
controllo delle stesse attivila de 
gli organi regionali pur sottoli¬ 
neando, nel contempo, che su 
alcune questioni, la spinta c la 
richiesta continua dei lavorato 
ri e delle organizzazioni sindaca 
li ha conseguito risultati apprez¬ 
zabili e di rilievo» In partico 
lare si sottolinea 1 approv azione 
delie leggi per le unita sanitarie 
oca li la pubblicizzazione dei 
trasporti extraurbani, la defini¬ 
zione dei comprensori, l’appro¬ 
vazione delle leggi per le unita 
sanitarie locali, lu pubblicizza¬ 
zione dei trasporti extraurbani, 
la definizione dei comprensori 
1 approv azione del piano zootee 
nico la ria pprov azione delle 
leggi relativa al diritto allo stu 
dio e all assistenza scolastica, 
menile «la mancanza di una 
precisa volontà politica ha im¬ 
pedito iniziative più incisive e 
piu pronte per la casa utilizzan¬ 
do tutti i residui passivi dispo¬ 
nibili, In soluzione della vei len¬ 
za Maccarese l’avvio di un pro- 
gi anima }>er l’agricoltura capa 
ce di affrontare la questione del¬ 
le terre incolte e mal coltivate, 
la definizione del piano regiona 
naie dei trasporti e J’approva/io 
ne della legge sulla foi inazione 
professionale » 

AIFEL — Migliaia di lavora 
lori delle fabbnche dt Pomc/ia 
sono sfilati in corteo ieri da San 
Giovanni al ministero del lavo 
ro per sollecitare impegni del 
goveino per la vertenza della 
fabbrica di frigoriferi e condi¬ 
zionatori che si sta cercando di 
smobilitale A fianco dei 180 
operai del complesso c’erano la 
Selenio la Fatine, la \oxson 
1 Autovox 1 IME, 1 Italtrafo 
1 Urmet, la Gimac, la Litton e 
tante altre Ventimila volantini 
scritti in quattro lingue sono 
stati diffusi durante il pei corso 
Al ministero del lavoro una de 
legazione e stata ricevuta da 
un funzionano il quale si e im 
pegnato a porro il problema al 
ministro 

FIORENTINI — Nella fabbu 
ca metalmeccanica sulla T»bui 
tuia si e svolta ieri un’nssem 
blea ancita 

Da tro mesi i 180 dipendenti 
del complesso non pcicepisiono 
il salano inentro 1 padrone 
Fiorellini sta pollando avanti 
un tentativo di liquidazione del 
la I abbi »ci All incentro ermo 
pi esenti BoigiM p< ** il PCI Cn 
b” »s pei la DC Pillottici pei 
il PM Fi) D)i iv’r le NCII ro 
pion th e \etliamo per la CGIL 
CISL e \ IL provinciale 11 com 
pagno Pochetti hn presentato 
un interpoli in/ i ai ministri del 
lavoro e del bilancio sollecitando 
un intervento 

LATINA — Si intensifica 'a 
Io‘l i alla Mm Blu del groppo 
Simmenthal por ottenere il pas < 


saggio da stagionali a fissi De¬ 
gli oltre 120 lavoratori, infatti, 
soltanto 4 sono fissi La .società 
ha opposto una chiusura in tran 
sigente. minacciando la chiu&u* 
ia dello stabilimento. Nove ore 
di sciopero sono stale proclama¬ 
te anche ailu Plasmon per la 
vertenza aziendale 

ENEL — I lavoratori del La¬ 
zio hanno proclamato una iene 
di scioperi articolati dal 13 al 
16 per sollecitare l'aumento de¬ 
gli organici eie consoni irebbero 
l'eroga/ione di un migliore soi- 
vi/io a! pubblico Contempora¬ 
neamente agli scioperi verru so 
spesa l'effettuazione degli 
straordinari 

TOCCO MAGICO — La dire 
7ionc della fabbrica di cosmetici 
è stata costretta dalla lotta uni¬ 
taria a riassumere le 15 lavora¬ 
trici che aveva licenziato 

SALP — 1 45 lavoratori della 
società che aveva in appalto i 
lavori di metanizzazione hanno 
manifestato duvanli alla Roma 
na gas per protestare contro 
la direzione della società. La 
Romana gas ha infatti, intorrot 
(o la metanizzazione portando 
avanti un ricatto che punta al 
1 aumento del prezzo I dipen 
denti della Salp sono quindi, da 
mesi a cassa integrazione 


Scadranno domani 
i permessi provvisori 
per il centro storico 

Scadranno domani i per 
messi provvisori di accesso 
ai settori del centro .stor.ee 
chiusi al traffico privato, r' 
lasciati dalla prima clrcascri 
zlone Entro oggi 1 titolari 
del permessi dovranno pre¬ 
sentarsi alla sede della c.r 
coscrizione. In via Tomacel 
li 307. dalle 9 alle 13 e dalle 
16 alle 20. per r.chiederno la 
scst.tuzionc con i contrasse 
gni definitivi, riservat al re 
Bidenti dei vari settori 
Non tutti i «dischi» oc 
munque sembra saranno rin¬ 
novati La pr.ma circoscrivo 
ne ha, infatt. r'chiesto nVl 
le permessi definitivi, men 
tre la XIV ripartizione ne 
ha inviati soltanto 500 


AVVISI S*rrTARI 



Studio • Gabinetto Modico per lo 
dittinoli « cura deila “colo" dietun- 
tlonl • debolezze •easueli di or gin* 
nervote psichico endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato * esclusivamente '* 
alia sessuologia (naurastema sessuali, 
deficienze senilità endocr ne steriliti, 
rapidità emotività, deficienza virilo) 
innesti in loco 

Rome Via Viminale 38 (Termini 
di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni solo per appuntamento 
Telelonerr 47 51 110 
(Non s| curano veneree pelle ecc ) 
Pai Informazioni gratuita scriverò 
t A. Com. Roma 16012 • 22-11*1956 


bi c spenta st renarne-/'' 

CENCIARELLI ANTONIA 

mamma adorala del Presiden¬ 
te della Cooperativa Roma 200U, 
Farina Pr mo 

Ne danno il triste annuncio 
i figli le nuore, i nipoti ad «se 
quie avvenuti. 
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Primi risultati delPinchiesta giudiziaria nel penitenziario viterbese 

Portate nel carcere in un pacco 
le armi usate dai tre rivoltosi 

Chiarita la sconcertante vicenda del trasferimento ingiustificato di uno dei tre «nappisti » al penitenziario di 
Torino • Qualcuno avrebbe introdotto venerdì scorso pistole, tritolo e coltelli ■ Continua la protesta dei detenuti 


Il pm co contenente le ai 
m., . candelotti di d n.im te, 

1 coltelli a serramanico c le 
manette di tipo amencaro 
con cui Z cchltella, Pan'zzar! 
e Soda avrebbero messo ‘n 
atto 11 loro plano criminale, 
sarebbero arrivato nel carcere 
di Viterbo venerdì scorso 
Questo sembra 1! primo r.su! 
tato dell Inchiesta giudiziaria 
che sta svolgendo ‘1 sostituto 
procuratore dott Labate 
Inoltre sembra anche ac¬ 
certato che la foto del dottor 
Di Gennaro, 11 magistrato be 
queatrato. e ! volantini del 
NAP siano stati portati dalla 
morda- di Ztcchttella. Rita 
Gorgone ricercata dalle que 
«ture di tutta lutila Su que¬ 
ste precise Indagini svolte a 
Viterbo dalla polizia, carabi 
nlerl antiterrorismo c magi 
•tratura civile e militare per 
ora viene mantenuto 11 piu 
Stretto riserbo 
Continua la protesta del de¬ 
tenuti nel carcere di Viter¬ 
bo Incominciata quattro gioì- 
ni fa. anche se il gruppo di 
reclusi rimasti sui tetti a te¬ 
nere riti brandelli di lenzuo>u 
con scritto « riferma dei co¬ 
dici» si va sempre piu asso: 
tignando Nel penitenziario di 
Civitavecchia, Invece, la dimo¬ 
strazione del dieci detenuti sa¬ 
liti sulla rotonda della caser 
ma degli agenti di custodia 


Ordine pubblico 

Domani attivo 
In Federazione 
con Di Giulio 

Domani, alle ore 18 si svol¬ 
gerà in Federazione (via dei 
Frontoni, 4) un attivo del 
partito • della FGCI sul tc 
ma* « H dibattito parlamen¬ 
tare sulla leggo Reale: ini¬ 
ziativa t lotta unitaria del 
PCI per lo difeso debordi¬ 
ne democratico ». Partecipe¬ 
rà Il compagno Fernando- Di 
Giulio, dolio Direzione e vi¬ 
ce presidente del gruppo co¬ 
munista allo Camera. 


1 altio leu pomeriggio si * 
conclusa alle 19,30 di ieri sen 
za che s verificasse alcun *n 
cidente 

La protesta dei detenuti di 
Viterbo, com’ò noto, è Inco¬ 
minciata dopo che rautorl*à 
carcerarla aveva disposto hc 
curate perquisizioni in tutte 
le celle appena 1 « nappisti > v 
Sofia Panizzarl e Zlcchitel 
1 la erano stai' trasferiti alle 
i prigioni di Alessandria, Sa- 
| luzzo e Fossano In principio 
una ventina di detenuti si so 
, no arrampicati sui tetti, e vi 
sono rimasti a lungo 
I E stata In parte chiarita 
1 intanto la miste ri asa vicen- 
I da del trasferì merito di Gior¬ 
gio Pnn'/zari — uno del tre de¬ 
tenuti appartenenti al «NAP» 
che venerdì sera hanno dato 
vita alla sanguinosa molta — 
dal caiceie di Viterbo a quel 
lo di Torino avvenuto il prl 
mo aprile scorso .senza che il 
mml&teio ne sapesse nulla e 
senza una giustificata ragio¬ 
ne Dagli accertamene con 
dotti Ieri è risultato che fu 

10 stesso detenuto con un 
elementare stratagemma a 
convincere le autorità del car 

1 cere vlteibose ad autorizzare 
la sua traduzione 
Verso gli ultimi giorni di 
marzo Panlz/ari chiese infat 
ti al dilettole del carcere 
« S Maria di Gradi » di fallo 
trasferire a Torino In tempo 
-, per comparire al processo per 
( 1 oltraggio che era stato prò 
mosso contro di lui. facendo 
gli credere che 1 udienza era 
stata 1 issata per il 3 aprile 
scorso, mentre in realtà si è 
svolta soltanto ieri II dlret 
tore scrisse al‘autorità giudi¬ 
ziaria di Torino chiedendo il 
« nulla osta » della tiaduzio 
ne del detenuto Tuttavia da 
to che l'udienza secondo quan 
to il detenuto aveva riferito 
sarebbe stata a brevissima 
scadenza, il direttore del car 
cere di Viterbo dispose la 
traduzione prima che arriva* 
se 11 «nulla osta» da Torino 
Ma 11 piesideate del tribuna 
le torinese aveva deciso di 
non autorizzare il trasferi¬ 
mento proprio perché il 3 
aprile non c’era udienza, e 
nella notte tra li 3 e il 4 
aprile Panizzarl fece d'urgen¬ 
za 11 viaggio di ritorno per 

11 carcere di VIUrbo 


La DC e il PSDI tacciono ancora sul bilancio 

Minaccia di commissario 
per Palazzo Valentini ? 

Dichiarazione della compagna Rodano - Occorre 
rispettare il calendario della discussione - Il dibat¬ 
tito dimostra la validità delle critiche comuniste 


la serata del consiglio 
provinciale di lei! ha regi 
strato ancora i silenzio 
dei gruppi democristiano 
e socialdemocratico nella 
discussione sul bilancio A 
proposito di questa scan 
dalosa, latitanza, la compa¬ 
gna Maritia Cinciari Roda 
no. capo gruppo del PCI. 
ha formalmente richiesto 
un chiarimento sull'ordine 
dot lavori In una prima 
i Arnione del capogruppi, 
infatti, eia stata fissata 
lft data per il voto ai 19 
maggio, sul leniva mente 
— su proposta della giun¬ 
ta si era anticipato al 
n ed era stata fissata una 
« tabella di marcia » accet 
tata da tutti i gruppi Mal¬ 
grado questo espile to ac¬ 
cordo, a tutt’oggl nessun 
consigliere della DC e del 
PSDI ha ritenuto opportu¬ 
no e doveroso intervenire 
Comprendiamo — ha af¬ 
fermato la compagna Ro¬ 
dano — che esistono pro¬ 
blemi politici e che alcuni 
gruppi vogl'ono «incoia ri¬ 
flettere Abbiamo letto sul- 
I’« Avanti’» che vi sareb 
be chi piopende per su¬ 
bordinare una decisione in 
merito al voto sul bilancio 
ad una sorta di paralleli¬ 
smo tra 11 Campidoglio e 
Palazzo Valentini C'e ov¬ 
viamente un quadro poli¬ 
tico da cui non st può pre¬ 
scindere, tuttavia non si 
può non tener conto del¬ 
l’autonomia di ciascuna 


assemblea elettiva E' cer¬ 
to. comunque, che le prec 
cupa/loni socialiste trova 
no legittimo alimento nel- 
l atteggiamento della DC 
che non ha ancora r sposto 
alle richieste che sono ve¬ 
nute dal gruppo comuni¬ 
sta e da quello socialista 
Al punto in cui slamo 
occorre una risposta pre¬ 
cisa Certo, è sempre pos¬ 
sibile concordare un nuo¬ 
vo calendario, a condi/io 
ne. però, che ci sia la vo 
lontà di Aspettarlo 
Le avvilenti vicende di 
questo dibattito conferma 
no la validità di quanto 
noi comunisti affermiamo 
da tempo che da parte 
della DC manca ancora la 
coscienza della proiondltà 
della crisi che ha posto 
fine alla giunta di centro 
sinistra e come non si pos¬ 
sa uscire dalla sii iasione 
attuale con un suo mero 
ripristino ma solo con un 
confronto politiche che 
porti d nuove intese uni¬ 
tarie tra tutte le grandi 
forze democratiche La 
possibilità — oggi piu 
preoccupantemente vicina 
— di una fine anticipata 
della assemblea va ascrit¬ 
ta quindi alla responsabi 
lità della DC 
Successivamente si sono 
ìlunltl 1 capogruppi Con 
l’opposizione del PCI è sta 
to fissato un nuovo calen¬ 
dario dei lavori 


« Colpo » do un milione e mezzo ieri pomeriggio in via della Giuliana 

Rapinatore solitario immobilizza 
l’impiegata e fugge con il bottino 


Movimentata rapina Ieri po 
meriggio in una società fi¬ 
nanziaria in vìa della Giulia¬ 
na, nel quartiere Trionfale 
II bottino è di un milione e 
mezzo 

Il fatto è avvenuto verso 
le 16,30 quando un giovane 
tra 1 20 e l 25 anni, armato 
di pistola c con il volto co- 

r rto da un passamontagna, 
entrato nella sede della so 
cietà « Eurofidam ». ai n. 14 
di via della Giuliana. 

Nei locali si trovava, in 
quel momento, solunto una 
delle segretarie, Carmina Ma 
ronna di 26 anni abitante in 
ria della circonvallazione Clo¬ 


dia, che ha aperto la porta al 
rapinatore credendo che fosse 
un normale cliente II giova¬ 
ne una volta all’Intel no della 
sede dell’w Eurofidam » ha 
puntato l’arma contro la don¬ 
na e i'htt costretta a sedersi 
su una sedia Qui, dopo aver 
tirato luort delle corde che 
portava con se ha legato la 
giovane e le ha coperto la 
bocca con un ba\aglio per 
impedirle dì giidare 
Il rapinatore, che probabil¬ 
mente sperava di trovare for¬ 
ti somme di denaro nella se- 
| de della società, ha rovistato 
nel cassetti e nelle scriva- 
I nle senza però riuscire a tro¬ 


vare nulla. A questo punto 11 
giovane ha afferrato la bor¬ 
setta della donna e si è Im¬ 
padronito di un milione e 
mezzo di lire La somma di 
denaro era di proprietà della 
società e Carmina Maronna 
avrebbe dovuto depositaria in 

I banca. 

; Il rapinatore è quindi usci¬ 
to di corsa dal locali ed è 
riuscito a dileguarsi senza 
essere notato da nessuno La 
donna è riuscita a liberarsi 
dei legacci c del bavaglio sol¬ 
tanto alcuni minuti piu tar¬ 
di ed ha quindi avvisato la 
polizia che è accorsa sul po¬ 
sto 


fi! partito' 


3 


COMITATO DIRETTIVO — Ora 
« 0,30 In Faderuione O.d.G.i Ini¬ 
ziative per la campioni • tutto¬ 
falo. 

ESECUTIVO REGIONALE — [ 
1 *' convocalo por domani alle ore , 
9, in «odo f'osocutlvo regionale 
' con all’O.d.G.i « Andamento delta 
«ampaona elaborala ». I 

COMMISSIONE DEL C.F. ENTI 
LOCALI —- Ore 21 in Fedarazio» j 
>. Ita O.d.G.r 1) «lezione del pre- 
•Idente della Commissiono; 2) Il 
decentramento dai poteri dello 
Stato o II ruolo nuovo delle Cir¬ 
coscrizioni comunali e della par- 
tocipazione popolare (U. Velerò). 

COMMISSIONE DEL C P. PER I 
I PROBLEMI ECONOMICI B | 
SOCIALI — Oro 21 in fodoro- 1 
Sione O.d.G.i 1) elezione del 
presidente della commissione; 2) | 
programmazione a legislazione re- | 


gionalo o lotta per uscirò dalla 
crisi con nuove scelto produtti¬ 
ve o sociali per la città (M. Quat- 
truce!). 

CC. DD. — TIBURTINO III 
oro 18,30; C'APANNELIE or. 20 
(Salvagm); CASSIA ore 20. 

CELLULE AZIENDALI — STE- 
FER Capannello ore 17 a via La 
Spezia (A. Arcangeli); STEFER 
Magliana ore 17 alla Sezione EUR 
Assemblee sulla campagna eletto¬ 
rale (A. Rocchi), ATAC Vie e 
Lavori ore 17 a Casalbertone As¬ 
sembleo sulla campagno elettorale 
(Tosai), PPTT ore 11,30 in sode 
riunione collula ragioneria centra¬ 
lo (Bocconi); PPTT ore 17 a 
Garbatala C.D., ACEA ore 16,30 
a Ostiense C.D. (Gsndotlo), CAN¬ 
TIERE BATACLAVA ore 12 in¬ 
contro (Tombl), CANTIERE OTO- 
RISIO ore 12 Incontro (Vitale); 


AFFARONE! 

RESIDENCE PRESTIGE 

VENDE 

IN UN COMPLESSO DI 12 VILLE 
NEL COMUNE DI MARINO - Zona FRATTOCCHIE 

VIA DEC DIVINO AMORE, 3 (ANGOLO VIA NETTUNENSE) 
Telefoni: 935.422 • 935 81.34 

LE ULTIME 3 VILLE UNIFAMILIARI CON: 

PISCINE - TENNIS e PARCO PER BAMBINI 

OGNI VILLA COMPRENDE 
Piano seminterrato: 

Due posti macchina • Salone hobby®* . Due camere da letto - 
Un bagno • una camera con caldaia autonoma 

Pianoterra: 

Salone con camino * Cucina - Tinello. 

Piano notte: 

3 camere da letto - Un bagno di servizio c uno padronale 
Ampia mansarda praticabile • Giardino con S00 mq circa. 
IL TUTTO 

L. 70.000.000 

NEL PREZZO E' COMPRESO UN 12 OEL COMPLESSO 
SPORTIVO 

NOSTRO PERSONALE IN LOCO 


CANTIERE GRASSETTO oro 12 
incontro) IRASP (Via Regina 
Margherita) ore 13 Assemblea 
sull’ordine pubblico (Masottl). 

UNIVERSITÀ’ — Studenti e 
lavoratori fuori sade ore 21 alla 
Casa dello Studente, ore 18 in 
Federazione Segretorio) ore 21 
Comitato Direttivo in sode. 

CORSI E SEMINARI TEORI¬ 
CO-POLITICI — S LORENZO 
ore 18 lozione filmata di Palet¬ 
ta « Analisi del fascismo o anti¬ 
fascismo In Togliatti» (Funghi) i 
QUADRARO-N. TUSCOLANA ore 
18,30 a Nuova Tuscolana « To¬ 
gliatti e il movimento operaio 
Intornazionalo » (I. Evangelisti)) 

PRIMAVALLE ore 19 III Lezlono 
temi operativi dolla campagna 
elettorale (Dalnotto)t CAMPO 
MARZIO ore 18 seminario la Re¬ 
gione netrordinamento costituzio¬ 
nale (Volletri). 

ZONE — Centro oro 18,30 a 
San Saba commissiona dei posti 
di lavoro (Consoli) ; EST ore 18 
a Vaimelaina Assemblea degli 
ciotti comunisti delle scuoio del¬ 
la IV Circoscrizione (Cortelli) ; 
ore 19 o SALARIO continua riu¬ 
nione gruppo della II Circoscri¬ 
zione con le Sezioni sui problemi 
del centri sportivi (Prasca)i CI¬ 
VITAVECCHIA ore 20 a Morlu- 
po riunione mandamento ( Boc¬ 
chelli) COLLE FERRO ore 21 a 
CoMeferro Gruppo Consiliare (To¬ 
rnei) . 

FOCI — Trastevere oro 17 Cel¬ 
lula Virgilio (Veltroni), Palestri¬ 
ta ore 7 7 Attivo di Zone (Pa¬ 
pero); Vescovio ore 16,30 « La 
nostra lotto nello Regioni *» (Bot¬ 
tini); Vescovio ore 19,30 Assem¬ 
blea di circoscrizione (Bottini); 
Torpignattaro oro 17 Attivo FGCI 
Zona Sud OdG. « Organizzazione 
della campagna elettorale della 
FGCI nella Zona », rolatore il 
compagno Gianni Borgna segreta¬ 
rio della FGCI di Roma. Tufello 
ore 18,30 Assembleo cellule ol* 
treanlene (Pompili e Micucci); 
Anzio ore 18 30 Asscmbtoa sulla 
campagna elettorale (Mole); La¬ 
ri» no ore 19 Assemblea sullo 
compagno elettorato (Mollicci), 
Genzano ore 18 Comitato Dlrot- 
tivo Circolo (Tobia) j Monte Ma- 
rio ore 17 Cellula XVI (Vendit- 
tl) Ostia Centro ore 17 Aitcrn- 
bloo Circolo allargata allo cellule 
h Scuole » (Donofodo). 

REGIONE — Clvltncastollana 
(VT) oro 17 Attivo Messolo, 
Gavignono (Rieti) ore 20 C.D. 
(Bocci). 


Manifestazione 
a Piazza Navona 
per l'anniversario 
del referendum 

bi ò svolta ieri — per tutta 
la giornata In piazza Na¬ 
vona una manifestazione pro¬ 
mossa dal Partito radicale, 
dalla Federazione romana del 
PSI. dal settimanale L‘Espres¬ 
so, dal Movimento llberazio 
ne della donna e dalla Lega 
« 13 Maggio », per lenteggiare 
la vittoria de! « no » nel re¬ 
ferendum dell’anno scorso 
Hanno piet»o la parola Ric¬ 
cardo Lombardi e Lorlb For¬ 
tuna del PSI, Gianfranco 
Spada oc la, segretario del Par¬ 
tito radicale, Marco Pannel- 
U e Adele Faccio 
Agli interventi e seguito 
uno spettacolo di cantanctt e 
corapessi musicali La mani¬ 
festazione cui hanno pre¬ 
so parte alcune migliaia di 
persone - e terminata a tar¬ 
da sera, con un corteo fino 
a Porta P'a 

fin breve - ) 


CASA DELLA CULTURX — Oggi 
alte ore 21, alla Caso dalla Cul¬ 
tura, in largo Arenula 26, si svol¬ 
gerà un dibattilo sul lenta «Citta 
o centri storici le esperienze di 
Ancona, Bologne, Pesaro e I prò- 
! bJemi di Remo». Interverranno far- 
, chltetto Carlo Almonlno, Parchi- 
I tetto Pier Luigi Corvettati del Co- 
| multo di Bologna o l’auostore allo 
urbanistica del Comune di Ancona 
! Gianni Massimo. Presiede l'archi¬ 
tetto Vanna Fraticelli. 

ITALI A-CECOSLOV ACCHIA — Il 
tcn. Francesco Albert Ini, vlcepre- 
sldento del Senato della Repubblica, 
c l'ambasciatore cecoslovacco dot¬ 
tor Ivan Rohol-llkiv colobrano oggi 
alle oro 18. presso l'associazione 
Italia - Cecoslovacchia in via Cre¬ 
scenzio 91, il trentennale della Li¬ 
berazione dell’Italia e delta Ceco¬ 
slovacchia. Con l'occasione vengono 
j presentale due recenti pubblicazioni 
] deU'assoclazionoi « L’inaurrozione 
| nazionale slovacca (1944)» di 
Primo de Lazzari e « 1 cecoslo- 
I vacchi nella Resistenza italiana » 
i di Cnto Egoli. Seguirà una racita 
i di poesie e lettere dei bambini di 
I Liei ice. di Torezin e dello Resistenza 
cecoslovacca, a cura deU’Assoclo* 
zlone Pionieri di Roma, e un cock¬ 
tail. L'ingresso è libero. 

INSEGNAMENTO MATEMATI¬ 
CA — Domani, allo ore 18, nella 
sede doll'AlCS (via Borelll) prela¬ 
zione gratuita aperia a] pubblico 
di film suU’insegnamento dello ma¬ 
tematica (con dibattito suM’uso di¬ 
dattico dei hlm slessi) adatti por 
tutti gli ordini di scuola. La stessa 
proiezione verrà ripetute 11 23 mag¬ 
gio nella sede delia «Mathesis» in 
via Vicenza 23, sempre alle ore 18. 
I Le proiezioni sono organizzale dai- 
l'Associazione italiana di cinema!o- 
I orali» scientihca in collaborazione 
i con l'Associazione «Malhesis». 


ADRIANA LECOUVREUR 
E DON PASQUALE 
ALL'OPERA 

Questo sera alle 21 m obb olle 
terza (roppr r» 67) replica di 
« Adriana Lecouvreur » di Franco 
sco Cileo direna do Carlo Frane; 
e con lo stesso complesso artisti¬ 
co deilo procedenti rappresentazio¬ 
ni Giovedì 15, alle ore 21 fuor» 
obb ultima del « Don Pasquale » 
di G Donizetti, diretto dal maestro 
Alberto Pooietti o interprefolo do 
Gionm Bocci Maria Luisa Carboni, 
Giuseppe Milana Guido Guernero 
Domenica 17 alle ore 17, fuori 
abb * Adnana Lecouvreur » 


UGHI - CANINO 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Venerdì elle 21,15 all. Sei, 
di Via dei Greci, concerto del vio¬ 
linista Uto Ughi, pianista Bruno 
Conino (stagione di musica da 
camera dell’Accademia di S. Ceci¬ 
lia in ebb tagl. n 25). In pro¬ 
gramma Franck, Sonata in li min. 
per violino e pianoforte, Bech, 
Partile n 2 In re min. per violi¬ 
no solo, Tortini. Sonoto In sol 
min. « Il trillo dot diavolo » per 
violino • pianoforte Blgliattl in 
vandlta venerdì al botteghino di 
Via Vittoria della ora 10 alla 14 
e al botteghino di Vie dai Groct 
delle 19 in poi 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (VI» 
Flaminia 118 - Tel. 3601752) 

Alle ore 21 al Teatro Olimpico 
(Pzzo G da Fabriano) concerto 
dedicato a Schubart (tagl, n 29). 
Con la partecipazione di Ortrun 
Wenkel, Giorgio Favaratto, Quar¬ 
tetto Beethovon. Franco Petroc- 
Ci, Coro Femminile do camera 
diretto da Poblo Colmo Biglietti 
In vendita alla Filarmonico, tele¬ 
fono 360 17 02. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via della Conciliazione, 4) 
Domenica alla 18 (turno A) a 
lunedi alla 21,15 (turno B) con¬ 
certo diretto da Igor Merkevltch 
(tagl n 28) In programma 
Clalkovskl, Helffter (solisti Ney- 
de Thimaz e Thomas Carey). Ra- 
vel Biglietti m vendila all’Audi¬ 
torio da oggi a sabato delle ore 
10 alle 13 e dalle 17 «Ile 19 
domenica e lunedi dalle 17 in 
poi Biglietti anche c o J'Ame¬ 
rican Express, P zia di Spegna 38 
ACCADEMIA S. CECILIA (Saia 
Via dei Greci) 

Venerdì ella 21.15 concerto dei 
violinista Uto Ughi pianista Bru¬ 
no Canino (togl n 25). In pro¬ 
grammo Frank, Bach, Tortini Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
di Vie Vittono dalle ore 10 olle 
14 e ol botteghino di Vie dei 
Greci dalle 19 in poi 
AUDITORIUM DeL GONFALONI 
(Via del Gonfalone, 32) 

Gonion; alle ore 21 15 Chiese 
di S Agnese In Agone concerto 
diretto do Nicolo Semole. Solisti 
Tiz»ano Soverlm violino. Angelo 
Persischilll, flouto e ottavino An¬ 
tonio Viri lagotto Musiche di 
Antonio Vivaldi 

POLITECNICO-MUSICA (Via Tl*- 
polo 13-A - Tel. 360.56.06) 

Venerdì offe 21 concerto con mu 
siche di Bussott; Steiner Du 
Bua Dashow, Horwell, Scelsi 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (Pzzo S. Apollonia 11 - 
Tel. 589.48.75) 

Alle 21,30 lo Cooperotiva Tea¬ 
trale G Belli pres « Una tran¬ 
quilla dimora di campagna » di 
Witklewcz Versione italiane ed 
adottamento di Roberto Lanci. 
Sceneggiatura Santuzza Coll. Mu¬ 
siche Enrico Saline*. Regia Anto¬ 
nio Saline». 

CENTRALE (Via Celsa 4 - Tele- 
fono 687.270) 

Allo 21,15, lo fabbrico del¬ 
l’attore presento Manuel» Ku- 
stermon in «Lo principessa Bram¬ 
billa » di ETÀ HoHmann Re¬ 
gio di G Nanni Costumi L Lo 
Plnto Scone di G Dlonlsl Vici. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • 
Tel. 478.598) 

Alle 16 e 21 30 tre reo!» stroor- 
dmorie « Botletti Nlkisch Loiodi- 
ce » con G Lojodice e Ivanov 
B e T Nikisch, M Arebfon Co- 
leogroflo originali di M Petlpa 
c Ivs tov Nikisch 

DELLE MUSE (Via Forli, 43 • 
Tot. 862.948) 

Alla 21 30 Primo Carlo Molfe- 
se presento Vittorio Marsiglia 
In « Isso, essa e ’o malamente 
(la sceneggiata) » di Fusco lan- 
nozzi Marsiglia Con L dall'Aqui¬ 
la R Sentono, Claudio Venezia¬ 
no Regia di Giencorlo Nlcotro 
ELISEO (Vie Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21 Albeito Lionello e 
Vaiarlo Voleri m « L’anitra al¬ 
l’arancia » con Zoe Incroccl. Lia 
Tonzt, Gabriele Carrara 
ENNIO FLAIANO (Via 5. Stofa- 
no dal Cecco 16 • Tel. 688.569) 
Alle ore 21,30 Prima ■ Co¬ 
sa buone dal mondo » due tem¬ 
pi di Claudio Novelli Regio di 
Giorgio Bandirti Produzione coo¬ 
perative «Il Collettivo di Romo». 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati - Te¬ 
lefono 561.156) 

Allo ore 21 « The Goldoni 

Repertory Player» » in «The già»» 
menagerie » by Tenne*»ee Wil¬ 
liams Regio di France* RailJy. 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 • Tel. 656924) 
Prosum.tc «Nonosianta Gramsci» 
de il Collettivo la Maddalena 
PALAZZO DELLO SPORT 
Allo 21,30 la rivista sul ghiac¬ 
cio « Hotlday on Ica », 
QUIRINO • STI (Via Merco Min- 
ghetti 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21 la Comp del Dramme Ita¬ 
liano pres « Processo a Gesù » 
di Diego Fabbri. Coordinatore 
Coste Giovongigli. 

RIDOTTO eLISEO (Via Naziona¬ 
le 18 • Tal. 465095) 

Alle 21 15 la « Cooperativa 
d'Arte c Studio « presenta 
« La condanna di Lucullo » di 
B Brecht Regia di Auro Fran- 
zom 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 654.27.70) 

Alle ora 21,15 XXVI Sta¬ 
giona dello Stabile di Prose di 
Roma di Checco a Anito 
Durante con Lmlo Ducei, Sen- 
mnrtln PezzmcD Pozzi Raimon¬ 
di. Merlino. Marcelli nel succes¬ 
so comico « Le bonanima » di 
U Polmoniti Regio Checco Du¬ 
rante 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel 315373) 

Domani olio 21 lo Comp del 
Teotro Alfred Joiry diretto do 
Mario e Mano Luisa Santello 
pres « Chelleln sci acquagli osa » 
di Mario Santelle (do Mollare) 
Regio di M Santelle 
SISTINA (Via Sistina, 129) 

Alle 21 Gonne» e Glovonmni 
pies J Dorelll, P Panelli B 
Valori nello commedia musicale 
scritto con I. Fiestrl • Aggiungi 
un posto a tavola » musiche Tro- 
vaioli, scene e costumi CoifeJloc- 
cl coreografie Londl 
T. BRANCACCIO (Vio Merulona 
- Tel. 735.255) 

Alle 21 30 Tiorenzo Fiorentini 
pres « Petrollnl » (biografia di 
un mito) di De Chiaro e Fioren 
tini c « Cortile » di T M Mar¬ 
tini Con G Indori L Lo Ver¬ 
de L Gatti M Fiorentini R 
fiorentini chitarre Paolo Gatti 
e Roberto Polsinolll Elaborazio¬ 
ne musicale di Aldo Soitto Co 
reografo Mario Dani (Ultima re¬ 
plico) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina) 
Alte 21 ■ Il tartulo » di Mo¬ 

llare Regio di Mario Missiroll 
Con U Tognazzl f De Ceresa, 
F Benedetti D Ceccarelto, ecc 
Produzione Teotro di Roma 
TORDINONA (V. Acquasparta, 16 
Taf. 657.206) 

Alle ore 21 30 « Incanto » 

di Poolo Conti Musiche di P 
Rustichelli Regia di Fobio Cri- 
*ah 

VALLE ■ ETI (Via del Teatro Val¬ 
le - Tel 654 37.94) 

Alle 21 15 il Teatro Stabile 
dell Aquila presenta « Antonio 
e Cleopatra » di W Shake- 
speare Ragia di Giancarlo Co 
belli 


C 


Schermi e ribalte 



SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mellinl, 
33-A - Tel. 360.47.05) 

Alle 21,30 il Gruppo libero di 
Bologna pres « L’accordo dJ 
Badon dopo il volo sull’oceano » 
do B Brecht Regio di Arnaldo 
Picchi 

AL CEDRO (V.lo del Cedro, 32 • 
Tei. 654.41 57) 

Chiusura estiva 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 - Tel. 560.781) 

Alle 21 ■ Animali e sagome » 

azione teatialo di Ornella D An¬ 
gelo e Pioto Pastori scritta da 
Piero Pastori 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rio- 
ri. 82 - Tal. 656 87 11 ) 

Venerdì elle 21,30 Prima II 
Gruppo Kamrda presenta « Il 
«catello di Acquadipiombo » no¬ 
vità di isabella Serro Con G 
Serra, B Bertuccioli, 5 Guariel- 
lo, J Muscoso Rogia doli Auto¬ 
re Costumi M Truplano 

ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 • Tei. 464.181) 
Sabato e domenico elle 21 30 
dut recito straordinarie di 
« Su cantiam... ridendo e can¬ 
tando qualcosa tl Po... ». To¬ 
sti di Dario F6 Musiche Enzo 
Jannecci e Fiorenzo Carpi. Con 
M relslnl, G. Mazzoli, F. Ales¬ 
sandro Regia di A. Corso. Prez¬ 
zo unico L 1 500. 

DE TOLLIS (Via dalla Paglia 32) 
Alle 21,30 la Cooperative il 


CINE-CLUB 


i 

1 CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo , 
Magno, 27 • Tei. 312.283) 1 

■ Alle 16 30 « Lo sceicco bianco » 
i con A Sordi | 

| CIRCOLO OEL CINEMA S. LO- 
I RCNZO (Vio del Vastinl 8) 

Alle 17 19 21 « Luis Monn prò- 
1 li a di MoK ille 
FILM5TUDIO 70 

Alle 17 19 21 23 Dieci corto- ' 
melroyji undenji o unti 

, OCCHIO ORECCHIO BOCCA | 

| Sala A Mate Harl (Ore 19 21 i 
23) Saba B II ragazzo selvag- I 
| g>o (Ore 21 23) 

PICCOLO CLUB D ESSAI 
Oie 16 20 30 Rassegno cinema I 
i d ammazioie » Occhio alle peli- 
I na » di A Lovy L 300 
| POLITECNICO CINEMA (Via Tle- , 
polo 13 A - Tel 393719) 

Alle 18 20 30 23 « Sullo ali del- , 
l l'arcobaleno » di r F Coppola 
, USCITA 

^ Il sole sorge ancora (Ore 21 30) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE j 
PER BAMBINI E RAGAZZI | 

GRUPPO DEL SOLE U.go Sp.r- 
taco 13) 

Alle 17 laboratorio dei bambini 
« La tecniche del lavo to creati¬ 
vo » Alle 19 30 laboratorio dei 
gcmtoii « Il gruppo comunita¬ 
rio » Alle 21 30 • Allestimento 
Teatro Festa ». 


CAPRANICHCTTA (T 67 92 4G5) 
La mia droga st chiama Julie, 
con J P Bel mondo 

(VM 18) DR * 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.384) 
Piedone a Hong Kong, con E 
Spencer SA 9 

DEL VASCELLO 
Prolumo di donna, con V Gaso 
man DR k 

DIANA 

Profumo d» donna, con V Gasa 
man DR 4 

DUl ALLORI (Tel 273 207) 
Profumo di donna, con V Gcss- 
mnn DR 4 

CDLN (Tel 380.188) 

Mio Dio come sono caduta in 

basso con L Anione! I; 

(VM 14) SA -A 

EMBASSy (Tei 870 245) 

Tommy con gli Who M ** 

EMPIRE (Tot. 857.719) 

Profondo rosso, con D Hemmincjs 
(VM 14) G * 

CTOILE (Tel 687 5S6) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con K Poz- 
zelto (VM 14) SA * 

EUKC1NB (Piazza Italia. G • Tele- 

I ono 59 10 986) 

II fantasma del pirata Barbanera, 

con P Usi nov A * 

EUROPA (Tei 865 736) 

Il fantasma del pirata Barbanera, 
con P Usfmov A *4 

FIAMMA (Tei 47.51.100) 

Prima pagina, con J Lemmon 
FIAMMETTA (Tei 470 464) 
Yuppl Du, con A Celentono S “k 


Da domani IL GUASTATORE VOLA! 



NtiLL \ TOH) DANY «FACCIA D'ANGELO a 21 ANNI STA ARRIVANDO A 110 KM/ORA 
SOPRA 16 AUTOMOBILI BERSAGLIO A UN'ALTEZZA DI 12 METRI 




STUNT CARS 

FORO ITALICO - Telefono 39.48.89 

ACQUISTIAMO 152 AUTOMOBILI E 18 AUTOBUS DA DISTRUGGERE 


DA GIOVEDÌ' 15 MAGGIO 
ORE 21 

TUTTI I GIORNI ORE 21 
Sabato e Domenica ore 17 e ore 21 


Centro pres I Glencattlvi in 
« Nove volte su dieci piu uno » 
di Alessandro Benvenuti 
LA COMUNITÀ 1 (Via Zanazzo 4 
- Tot 581 74 13) 

Alle 21,15 la Coop Toatrolo Ar- 
cip alfiQO pres ; « Quel Maggio I 
del 98 » di Mario Mollai, Regia j 
dell'Autore 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 - i 
Angolo Via Mondovl) 

Alla 21 «Slmona Woll »» frani- I 
manti por uno parabola sulla co- . 
scienze di Simonetta Jovine I»- I 
ber© adattamento dol libro • Let¬ 
tore dall’Interno » racconto per 
un film su Simona Well di Li¬ 
liana Covali) e Italo Moscati. 
POLITECNICO TEATRO (Via Tle- | 
polo 13-A - Tal. 3607559) 

Alle 21 30 «La partita» di Gior¬ 
gio Prassburoor. Con Renato Cac- J 
chetto 

SPAZIOUNO (V.lo dal Panltrl 3 - 
Tal. 585107) 

Alla 21 30 « La strada di Muu » 
rappresentazione sull’adolascenza | 
femminile presentata dal Collet- i 
tivo « Teatro Pratosio » I 

T. NUOVO MONDO (Vicolo dal- f 
la Torre 10 (Trastevere) 

Domani alle 21 « Un viaggio? » j 
tasti musiche e fantaslo con Ro- i 
mano Bogllocclno. G Conti, C t 
Gabrlnl M Posqulnl i 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo, 45 - Telefono j 
574.53.68) 

Alle ore 21 15 il Teotro Grup- I 
po dal Possibili presenta « Not¬ 
turno di Pasquino » di M R. Be- I 
rerdì. Regia, scene e costumi I. , 
Durga. Con O’Brlen, G. Mattioli, 

G. Schattln, Della Valla (voce | 
Francesco GubiottJ, lue) ed effetti | 
Giancarlo Solflzl). ! 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo del Pa¬ 
nieri, 57 ■ Tal. 555603) 

Alle 22 « Hotel Mimosa» ov- j 

varo coma si uccide un» signora 
incinta » di A Cronwley Con 
R Campiteli!, T Caracciolo, Do* 
rolico P Pezzayha, 8 Rhodeb 
A Torello C Znnuccoli Regia 
di Sanzio Levratti 
FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13- 
Tet. 5892374) 

Alte 22 par io seria della musi¬ 
co popolari italiana unica sera 
to con il canzoniere del Lazio 

KOALA (Via dai Soluml 36 - 
Tal. 588736) 

Alle 22 39 Isabelle nel suo re 
Citai con C Samaritano e D 
Scollo al piano c 20 minuti con 
Paolo La Leto all orgono 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’Atrlca 
n. 5 • Tel. 737953) i 

Alle 21 30 spettacolo di musica 
vana 

IL CENTRO (Via del Moro, 33 
(Trastevere) 

Alle 21 30 Musico selezione | 

IL PUFF (Vio Zanazzo, 4) Telo- I 
fono 5810721 

Alle 22 30 spettacolo di Amen 
dolo e Corbucci « Appullato *75 » 
con L. Fiorini. R Luco. O Dt ) 
Carlo, O Di Nardo All orgono 
Ennio Chili Fabio olla chitarra 
INCONTRO (Via dello Scala 67 > 
Trastevere ■ Tal. 5895172) 

Alle 22 30 Aichè Nonò Mauri- J 
zio Roti Romeo Falasco in « Il 
tesso del diavolo » di Rovello 
LA CLEF (Via Marche, 13 Te¬ 
lefono 4756049) 

Alle 21 30 conti del Sud Amo 
iica « Los mensanjeros paia , 
guojos » Segue al piano Jose I 
Marchese Prenotazioni 4756049 
LA CAMPANELLA (Vicolo della | 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83- 
128.79 03) i 

Chiusura estivo I 

MUSIC -INN (L.go del fiorenti- > 
ni, 3 • Tol. 645 49 34) 

Alle 21 30 concerto del Gruppo 
Andromeda Point con O Ber 
na»s T Formichelia R Dolla | 
Grolla A Capone A Serra (U1 | 

tini; 2 giorni) 

PIPER (Via ragliamento 2 - Te¬ 
lefono 854459) I 

Alle ore 21 Orchestro Moderne I 
Alle 22 30 o 0 30 « Pipcrissima j 
n 5 *» nuovo rivista di Leon 
Gricq , 

SUBURRA CABARET (Via dol ! 
Capocci 14 - Tol. 4754818) 

Alle 21 30 cabaret letterario « La 
candela di Aner Bcnaraglaim fra 
le colte Immaymazlonl di un no¬ 
no bello » di Roberto Danon e i 
Lauro Versori 

THC FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dello Far 
nesina 79 • Tel 3946‘Si 

Domani «He 20 30 con pie « ( 
musico teatrale en« In a i m dio 
« The uncle Davo s fish comp * ! 
Rock and Roll Show 


IL TORCHIO (Via B. Moroatnl 16 
Tol 582049) 

Riposo 

LUNEUR (Via dalle Tre Fontana - 
EUR - Tel. 5910608) 
Metropolitano 93, 123, 97. 

Aperto tutti I giorni 
TEATRO NUOVO MONDO (Vico- 
lo dolio Torro 10 (Trastevere) 
Alle 17 proposta d animazione 
« Mamma mia che paura! » di 
Tenny Gisar 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

GII amici di Eddio Coylo, con R 
Mitchum DR * + + e Rivista di 
spogliarello 

BRANCACCIO 

Ore 21 Spettacolo teatrale 
VOLTURNO 

Le favoloso notti d'orlonto, con 
A Cecilia (VM 18) SA * o Ri 
vista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISION! 

ADRIANO (Tal. 325.153) 

Quella «porca ultima meta, con 
B Reynolds DR •• 

AIRONE 

Non toccare la donna bianca, con 
M. Mostroionm DR 4 * 

ALFIERI (Tel. 290 251) 

Il lldanzamcnto, con L Burzonce 
(VM 14) SA * 

AMBASSADC 

Quo vadis?, con R. Toylor 

SM & 

AMERICA (Tol. 56.16.168) 
Profondo rosso, con D Hamming 
(VM 14) G * 
ANTARES (Tel. 890 947) 

Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L Anlonclll 

(VM 14) SA k 
APPIO (Tol. 779.638) 

La polizia ha le moni legate, con 
C Cassinoli! DR * 

ARCHIMEDE D’ESSAI (879 567) 
L’ultimo giorno di scuola prima 
dello vacanza di Natalo con L 
Capolicchio DR Rtf’SP 

ARISTON (Tal. 353.230) 

Una vita bruciala, con R Vodim 
(VM 18) DR * * 
ARLECCHINO (Tel 36 03 546) 
Ordine firmato in bianco, con G 
Monti a (VM 14) DR 4* 

ASTOR 

Zorro, con A Delon A # 

ASTORI A 

Piedone a Hong Kong, con B 

Spencer SA * 

ASTRA (Viale Jonlo. 225 Te)«- 

lono 886.209) 

Plodonc n Hong Kong, con B 
Spancer SA ■» 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Chlnatown, con J. Nicholson 

(VM 14) DR tf**# 

AUREO 

Chinalown con J Nicholson 

(VM 14) DR <***# 

AUSONIA 

L’amica di mia madre, con B 
EJouchct (VM 18) SA k 

AVENTINO (Tel. 57.13.27) 

La polizta hi le mani legate, 
con C Cassinclli DR ★ 

BALDUINA (Tol 347.592) 

Porgi l'altra guancia, con B Speri 
ctr A A# 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
fantozzi con P Villaggio C ## 
BCLSITO 

La poliz’a ha le mani legato, 
con C Cassinolii DR *"■ 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Ordine firmato In bianco, con G 
Manera (VM 14) DR A 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Ore 21 Spettacolo leatrolc 
CAPITOL 

L’iniorno di crlolallo con P New 
man DR jfc 

CAPRAN1CA (Tel. 67 02 465) 
M.A.S H , con D Sulhoiland 

SA tH 


OCtl») i U ok J1 ) j al 111 
dotto dol! FIwo 

il gruppo Arto e Studio di 
Roggio Emilia pumii i 

LA CONDANNA 
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GALLERIA (Tei. 678.267) 

Boon il saccheggiatore, con S Me 
Oueen A 9 

GARDEN (Tol. 582 848) 

La peccatrlco, con Z Araya 

(VM 18) DR 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
Prolumo di donna, con V Gass 
man DR ■# 

GIOIELLO D’ESSAI (T 864 149) 
Tutta una vita, con M Keller 
S * 

GOLDEN (Tal. 755 002) 

Quo vadis?, con R Toylor 

SM 9 

GREGORY (Via Gregorio VII 185- 
Tol. 63.80 600) 

fi fantasma dal pirata Barbanera, 
con P Ustinov A 4* 

HOLIDAY (Largo Bonedetto Mar¬ 
cello • Te». 858.326) 

Conviene far bene l'amora, con 
L Proietti (VM 18) SA 9 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Prima pagina, con 1 Lemmon 

SA *99 

INDUNO 

Spazio 1999, con M Landau 

A 9 

LE GINESTRE 

Mio Dio come tono caduta In 
basso, con L AMorelli 

(VM 14) SA 9 

LUXOR 

Chiuso per restouro 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Storio di vita a malavita, con A 
Curri (VM 18, OR 9 

MAJESTIC (Tal. 67 94.908) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) SA 9 

MCRCURY 

Profumo di donne, con V Goss 
mon DR 9 

METRO DRIVE IN (T. 60 90 243) 
Per qualche dollaro in piu, con 
C Costwood A * * 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Il poliziotto della brigata crimi¬ 
nale. con ) P Beimondo A 9 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Accadde al commissarialo, con A 
Sordi C 9 

MODERNETTA (Tel. 460 285) 
Peccali in famiglia, con M Pla¬ 
cido (VM 18) SA 9 

MODERNO (Tel. 460 285) 

Nodo profonda luce dei sensi, 
con L Bosa (VM 18) DR * 
NEW YORK (Tol. 780.271) 

L inferno di cristallo, con P New* 
man DR k 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 Tel 789.242) 

Una vita bruciata, con R Vodim 
(VM 18) DR ■* 4 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Oic 21 Concerto Schubertiode 
PALAZZO tlel. 49.56.631) 

Non toccare la donna bianca, con 
M Mostre ( anni OR #18 

PARIS (Tei. 754.308) 

Fantozzi, con P Villeggi© C 99 
P ASOUINO (Tel 503 622) 
f uzz 

PKtNESTE 

La poccatrico, con Z Araya 

(VM 18) DR *• 
QUATTRO FONTANE 
Ouo vadis?, con R Taylor 

SM * 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Non toccare la donna bianca, con 
M Mestroianni DR Jr * 

QUIRINCTTA (Tal. 67 90 012) 

Il mio uomo e una canaglia con 
G Segni (VM 18) DR * * or 
RADIO CITY (Tol 464 234) 

LIDI e 11 vagabondo DA 

REALE (Tel 58 10 234) 

Il tidanzamanlo, con L Buzzonco 
(VM 14) SA k 
RCX (Tol 884. 165) 

Dimmi dove ti la male, con P 
Sellcrs SA k 

RiT£ (Tel 927 481) 

Una vita bruciata con R V d m 
(VM 18) DR • * 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

LI seme del tamarindo, con J 
Andrews S *> 

ROUGE ET NOIR (Tot. 864.305) 
L’inlarno di cristallo, con P New 
mon DR k 

ROXY (Tel 370 504) 

Nella profonda luce del scn>i, 
con L Bo,e (VM 18 DR * 
ROYAL (Tel 75 74 549) 
Terremoto, con C Hcston 

DR * k 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Storie di vita e malavita con A 
Culli (VM 10) DR * 

SMERALDO (Tel 351 581) 

C ora una volta Hollywood 

M * * 

SUPCRCINEMA (Tel 485 498) 
Who? I uomo dei due volli con 
J Bcwj DR * * 

TtriANY (Via A Dcproti» Te 
leiono 462 390) 

Tommy con yh Who M + 


TREVI (Tel 689 019) 

Professione reporter, con N 
cholvon DR * * 6* 

TKtOMPHC (Tel 83 80 003) 
Spazio 1999, coi M Lun lei 

A A 

UNI VERSAL 

Il fidanzamento, con L [ izzmca 
(VM 14) SA ■* 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Yuppl du, con A Celenlano 

5 « 

VITTORIA 

Ouella sporca ultima meta, con 
B Reynolds DR # *> 

SECONDE VISIONI 

ABADAN Antico sfammi lontano 
almeno un palmo, con G Gcn 
ma A * 

AC1UA R joso 

ADAM Un capitano di 15 anni 
ATRlCA Contratto carnai'* coi C 

Loc Icori (VM 1b> DR fc> 

ALASKA R poso 

ALBA. Silvestro gatto maldoslio 
DA % a 

ALCE- La pupa del gangster coi 
S Loien SA « 

ALCYONE Psyco, con A Pc nv 
(VM 16 G 

AMBASCIATORI Lo morie ho sor 
riso alCassastitto 

AMBRA JOVINELLI Gli amici di 
Cddie Coyfe, con R Mitchum 
DR * * * c R \ ito 
ANI ENE II fiore delle imito e 
uno nolte, di P P Popolini 

(VM 18) DR *** 
APOLLO La nipote, con D Vai 
gas (VM 1b) SA * 

AQUILA I corpi presentono trac 
ce di violenza carnale, con S 
Kendoce (VM 18) DR * 

ARALDO Contralto carnale, con C 
Loci dii ( VM 18) DR * 

ARIEL Grande rapina a Long 
Isiand 

AUGUSTUS Porgi ) altra guancia 
con B Spencer A 1f e 

AURORA La preda, con Z Aro/a 
(VM 18) DR « 
AVORIO D'ESSAI La prima vol¬ 
ta di Jennilcr, con J Voce 
I woid (VM 14) DR «a 

L AIACE con i UDÌ per I anno 
miei nazionale dello donno pro- 
jento per lutto il mese di mag 
yio ina rassegno d 1 Ims su 
*v Lo donno e il cinema * 
BOITO Agente speciale Macitin- 
tosh con P Nov mon G 
BRASIL Pianeta Terrò anno zero, 
con K Kabayshi DR 4)* 

BRISTOL L altra casa ai margini 
del bosco, con J Sebery 

(VM 118) G t 
BROADWAY Mio Dio corno sono 
caduta In basto con L Ani©- 
nell i (VM 14) SA * 

CALIFORNIA 5 donne per l'asso* 
tino, con G Alberterzi 

(VM 18) G * 

CASSIO R poso 

CLODIO Finche c'e guerra c’a ape 
ronza, con A Sordi SA * 6 
COLORADO No, il caso e lolle*- 
mente risolto con E Cciu«uco 
(VM 18) DR 4 
COLOSSEO II massacratore cinese 
CORALLO Sterminate gruppo zero, 
con f Tesi (VM 18) DR * 

CRISTALLO Sosto matto, con G 
Giannini (VM 14) SA * 

DELLE MIMOSE Riposo 
DCLLC RONDINI Colino t i'alzasoi- 
lane, con F Musici 

(VM 18) SA ** 
DIAMANTE Contratto carnale, celi 
C Loclcart (VM 18) DR « 

DORIAi II figlio dalla sepolta viva 

con F Robsham DR * 

EDELWEISS Le femmino sono lol¬ 
le per far* l'amore, con C Oc 
sics (VM 10) S 4 

ELDORADO Pagine proibite dalla 
vita di una fotomodelle, con L 
Modugno (VM 18 G » 

ESPERIA Zorro, con A Delon 
A i 

ESPERO La rapina piu pazzo del 
condo con G C Scott SA * * 
FARNESE D'ESSAI Casino Royal 
con P Sellcrs SA è « 

FARO I talchi attaccano all'alba 
GIULIO CESARE; La battaglia del 
giganti, con H rondo A * 
HARLCM Contralto carnale, con 
C lockoit (VM 18) DR 9 
I HOLLYWOOD" Travolll da un In¬ 
solito destino nell'azzurro ma¬ 

re d'egoato, con M Melato 

(VM 14) SA * 
IMPERO Tarzon e la pantera rosa 
JOLLY; Mussolini ultimo alto, con 
I R Sfogar DR ** 

I LEBLON; La predo con Z Araya 
(VM 18) DR A 
MACRYS; Il viaggio fantastico di 
( Simbad, coli J P Low A * 
NCVADAi Wang-Ju colpisce ancora 
1 NI AGARA; 20.000 legha aott* i 
i inar* -on J Motori 

j NUOVO il terrore dagli occhi stor¬ 
ti, con E Momesono C 4 
NUOVO OLIMPIA: La ragazze dal 
bagno pubblico, con J Moul 
, dar Brown (VM 18) DR 9** 

I PALLADtUM; Piedino il questuri¬ 
no, con F Franchi C * 

PLANETARIO. Venga a prendere 
1 il calta da noi, con U Tognozzi 
' (VM 14) SA » 

PRIMA PORTA: Il giovane leone 
con L Rocco C 9 

RENO* La maschera di cera, cm 
i V Price G * 

I RIALTO Delitto perfetto, con J 
Stewnrf C 4*4 

RUBINO D'ESSAI A ciascuno II 
suo, con G M Volontà 

(VM 18) DR a** 
SALA UMBERTO Massaggiami 
dolce, massaggiami (orto 
SPLENDIDI La proprietà non e 

piu un furto, con U Toyna’z 
(VM 18) DR 

TRI ANON Flavia la monaca mu¬ 
sulmana, con F Bolkan 

(VM 13) DR * 

VERBANO* Travolti da un l*#o- 
Ilio destino nell'azzurro mare 
d'agosto, con M Melato 

(VM 14; SA * 

VOLTURNO* Le favolose notti 
d'oriente, con A Cecilie (VM 
10) SA * e Riviste 

TERZE VISIONI 

OC( PICCOLI) Occhio affa penne 

DA 9 * 

NOVOCINC L avventura del Po- 
scidon, con G Heckmen DR * 

ODEON Wang-Ju la tigre del 
Cung-fu 

OSTIA 

CINEMA CUCCIOLO Dieci unii- 

di per (uggire 

FIUMICINO 

TRAIANO Pat Garret e Billy Kid 

con J Coburn 

(VM 14) A 

ACILIA 

DEL MARE Pista arriva II gatto 
dello nevi, con D Jones C © 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO* Patroclo a il on¬ 
dato camillonc, con P Franco 

C » 

CINEFIORELLi La grondo corsa, 
con T Certi* SA 41 k 

COLUMBUS II corsaro nero, con 
T Hill A # 

CRJSOGONO BtlJy KJd, con P 
Nc\ mon A kk 

DEGLI SCtPIONI tl bacio d; una 
morto, con 5 Dion no S ♦ 
DELLE PROVINCIE L'uomo delta 
Mancha con P OToole M * 

GIOCANE TRASTEVERE U!» ula 
MONTE OPPIO* Patroclo e il sol¬ 
dato camilfone, con P Fronco 
C • 

NOMENTANO II brigadiere Pa¬ 
squale Zagarla ama la mamma e 
la polizia, con C Bauli C 4 

ORIONE; La battaglia de) Me¬ 
diterraneo con G Borrny DR 9 
PANFILO: Tarzon I cacciatori 

bianchi 

REDENTORE Pomi d'otlone e 
manici di scopa, con A Lan^bury 

A «I 

SALA 5 SATURNINO Tarzen con¬ 
tro i mostri 

TiBUR Sotto a chi tocca con P 

Rted A 9 

TRASPONTINA 47 morto che par¬ 
la con Toto C * ♦ 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
LNAL EGIS Alrico Alfieri, Am¬ 
basciatori Argo Atlantic, Avorio, 
Colosseo Cristallo, Jolll, Faro, 
Fiammetta, Induno, Leblon Nuo¬ 
to Olimpia, Planetario, Prima Por» 
ta Quirinetta Rialto Sala Un^ 
berlo Splendld Trajano di Fiumi¬ 
cino Ulisse Verbano. 

TEATRI Allo Ringhiera. Adi. Beat 
72 Beili Carlino Centrale, Dei 
Sitiri Do Servi Della Musa, Dio* 
scun Ehsco Papagno, PgrJoti, 
Quirino, Rossini, San Gen —t ». 














PAG. 10 / sport_ 

La riconferma di Buricchi non risolve i guai del Milan e potrebbe privare il nostro misero calcio di un talento naturale 


l'Unità / mercoledì 74 maggio T975 


ivera «lascia», ma nessuno ci crede 


Calciatori e presidenti 

La morale 
della giungla 

Che Rivera abbandoni il I gnor Buticchi o possa essere 


Gianni, passata l’amarezza per lo smacco subito, potrebbe recedere dalla sua drastica decisione — I «Milan club» invitano il gioca¬ 
tore a ripensarci, mentre Juventus e Inter insistono per averlo — I retroscena della «notte dei lunghi coltelli» nella sede rossonera 


calcio è scarsamente credibi¬ 
le. Non perchè lo si reputi un 
■millantatore, incapace di man¬ 
tenere le promesse fatte — 


presieduto da Risero: un at¬ 
teggiamento neutrale non per¬ 
chè vogliamo evitare di pren¬ 
dere posizione, ma perchè ri- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

Il Mila il ha condannato RI- 
vera, RI vera ha condannato il 
Milan, Se è necessario, ftll’in- 
terno di un sistema marcio e 
suicida e dal quale non si può 
fare a meno di tirare ogni 
tanto un passo indietro, ope¬ 
rare un «distinguo», cercare 
un rigore morale, solo questa 
è la conclusione, Nella bat¬ 
taglia del pelo sullo stomaco, 
l'utopista romantico non po¬ 
teva che soccombere. Nel ten¬ 
tativo d! RI vera c'era senza 


prima di tutto a se stesso — ! teniamo che luna soluzione o dubbio ambizione, un tarlo 

ma perchè un uomo che ha Valtra non muterebbe as- sempre covato, assieme ad un 

dedicato tutti » suoi anni ad solutamente nulla: potrebbe sincero attaccamento non tan- 

una determinata attività, rag aversi una campagna acqui- to ad una società quanto ai 

giungendo traguardi che po- stì migliore o peggiore, una suoj c i oJorl t * .£ na :? ah Im- 

chi altri - sullo ..tesso ter conduzione della squadra e eh ? 5 nessuno aveva 

retto — hanno raggiunto, ot- della società piu o tneno av- valutato nella sua giusta luce, 
tenendo successi negati ai più, veduta, ma nella sostanza le , __ a nrmfll notoi 


eh. altri - sitilo stesso ter adduzione della squadra e ch?° ne™u 

reno — hanno raggiunto, ot- della società piu o meno av- valutato nella sua giusta luce 

tenendo successi nettati ai più, ceduta, ma nella sostatila le ^ a _ è orma[ noto l 
difficilmente si ritira prima cose andrebbero esattamente ri0 _ era q Ue jj a fingersi 

di aver maturato la convin- come prima, come sono sem- disposto a cedere il proprio 

zione di essere superato, di pre andate, pacchetto di maggioranza 

non avere più nuda da espri- Intendiamo riferirci al Jat- azionaria, per costringere i 
mere. Ricera questo non lo , 0 che se Buticchi <> un pre■ , ’SiSva ^1 “muSh?: 

pensa fluì slesso dice di non ., iden(e « tradizionale ». come “Sl.'S. ihe Proprio 

pensarlo e noi non lo pen- „ e sono avutì a ce „iinaia 


siamo assieme a lui): quindi nella storia del calcio italia- 
lo rivedremo negli stadi e \ no, forse incompetente e for¬ 


carne prima, come sono sem- disposto a cedere il proprio 
pre andate. pacchetto di maggioranza 

fptcndiawo riferirci al fat- azionaria, per costringere i 
lo che se Buticchi è un pre■ « *«" " *»<>.'*??'**?• 

sidente - tradizionale », come tn ihe proprio 

se ne sono avuti a centinaia l'uomo che rappresentava, con 

nella storia del calcio itaha- ì» sua sola presenza, una tra- 

no, forse incompetente e for- dizione cancellata, avrebbe ri¬ 
se autoritario, ma non diver- sposto dichiarandoci pronto al 


avremo ancora modo dì ap¬ 
prezzarlo o di criticarlo co 
me abbiamo fatto in questi 
tedici anni. 

Non si tratta, quindi, di 
scrivere l'epitaffio di un cal 
ciatore, ma di soffermarci un 
momento su/fultimo atto del¬ 
la vicenda. Premettiamo su¬ 
bito che ci lascia del tutto 
indifferenti IVt'fmlualità che 
il Milan resti affidato al si- 


STUDIO 
2 A 
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jtttt s m wmi - nm» , 



' restare. Il segretario generale 1 mettiamo in blocco» e in ri- ■> delle 13.30. « Non ai evo biso- 

i dei Milan clubs, in un tele- ] sposta «Perché dovremmo | ano di questa volte per pro¬ 
gramma, lo invita a ripensar- j passare la mano? Non sap- , dere decisioni del genere, cer¬ 
ei comunicando nel contempo . piamo nemmeno a chi. E se I tornente » ha detto l'ex capi- 

, una riunione del dirigenti sa- | arriva qualcuno che ci caccia | tano milanista. « Sapevo già 

bato a Terni, dove il Milan si , via tutti? ». i quale sarebbe stata la mta 

| trasferirà per l'ultima di cam- Buticchi aH’lnlzio aveva In- , risposta ad un determinato 

i pioneto. Nell'« entourage » ros- formato l consiglieri di aver atteggiamento della società ». 

I sonero si sta già preparando I telefonato a quelli che erano j Alla domanda se avesse dei 
sono voci — alla sua testa l’ex j stati indicati come i probabili i rimpianti, Ri vera ha cosi ri- 

presidente Sordillo. Il mondo finanziatori di Rlvera. Tutti lo i sposto: « Soltanto per la se¬ 
dei calcio è perplesso: c’è In avevano smentito. Ha chiesto I rietà che aveva il Milan Imo 

I tutti la convinzione che que- l'applauso, per la fine, quan- | a qualche tempo fa. Oggi è 

sto nostro povero « foot-ball » do sarebbe rientrato. L'appiau- j giusto che una persona come 

; non debba privarsi di un cal- so c’è stato, alle 22,15. Poi la I me, che è legata ad un altro 

datore come lui. La Juventus, lettura del comunicato fatto \ Milan. se ne vada ». 

e la stessa Inter. si faranno da Arces. Poi il trasferimento Dunque profonda con vinaio- 
avanti nei prossimi giorni per in largo Augusto, studio del- ne o possibilità di ripensa- 


Dunque profonda convinzio¬ 
ne o possibilità di ripensa- 


contattare un suo eventuale 1 l’avvocato Bovio. Poi le telefo- mento? « Non potrei mai 


ha concluso Rivera 


trasferimento. Rlvera insom- I nate al giornali. Poi i capan- ha concluso Rivera — giocare 

ma decide di appendere le nelll di gente minacciosa in con una altra casacca. Mi 

scarpe ai chiodo, ma nessuno via Turati, fino alle due di sernbrerebbe di tradire. Se 

vuole credergli. La sua è una notte. Emotivamente, ad er- mutasse invece la conduzione 

decisione istintiva dalla quale Tetto, Rivera ha giocato oggi del Milan, potrei ritornare a 

in qualsiasi momento si può un'ultima carta. Gllel’ha con- , giocare ancora nel Milan ». 


in qualsiasi momento si può un'ultima carta. 


samente da imvamereuoli al¬ 
tri suoi collegh i; Gianni Ri- 
rera — a sua volta — non ha 


« grande passo ». A questo 
punto il gioco era andato al 
di là delle previsioni: basta¬ 
va pilotare adeguatamente il 


. , .._. va pilotare adeguaminente u 

rivendicato la direttone del consiglio d'amministrazione, 
Wdan sulla base di un prò • fare modo che respingesse 
grammo innovatore: sarebbe la proposta. Cioè quello che 


stato (o sarà: non ci sentia¬ 
mo di escludere l'alternativa) 


— come si prevedeva — è re¬ 
golarmente accaduto ieri se¬ 
ra nella sede milanese di via 



vendesi 


Milano I scorrettezza sportiva, sul di- 

2 locati più ,«rvui liberi cittò 1 sprezzo del calciatore come 
studi i 2 .ooo.ooo I essere umano erano tutte cri- 

2 mindoi^r'.oo^ó’ooo* V " >*»? <“> condividere e che 


un dirigente non dissimile Turati. 

dagli altri se non per una Rlvera è caduta nella rete, 
specìfica competenza, ma con scendendo sullo stesso plano 
le remore derivanti dal fot- 

. .. , tivo presidenziale di fare plaz- 

to di essere solo il porta- m punta del vecchio Milan 

voce di un gruppo finanzia - (Rocco. Maldlnt, Prati) Rive- senza averne 1 mezzi, la" f 

rio in cui sarebbe Tina pie- ra Intendeva opporre 11 drlb- una battaglia che avrebbe 

min minoranza Min*. 11 K° ! - J ’ url ° dellft fo,la - f!ne é Stata. Secata. 

coia m oraiza. poteva anche prevalere o al- Per chi scrive, almeno r 

Già altre volte abbiamo 

avuto occasione di rilevare * 

che Rivera assume posizioni !>•_,- L_ • . 

Giuste in un modo sbagliato: DlQOfl Ilei POlKnO 81 | 

le sue critiche sulla gestione _ ___! 

dei mondo del calcio — a li¬ 
vello di dirigenti e a livello # 

di strutture — su episodi di M—mg I|l|fi|| 

scorrettezza sportiva, sul di- 


recedere. Rlvera ha ragione, 
Ri vera ha torto... 

Gianni Rlvera. come abbia¬ 
mo già avuto occasione di scri¬ 
vere in passato, è un intro¬ 
verso dalla psicologia difficile. 
E' un istintivo, pieno di com¬ 
plessi, anche quello di colpa. 
Le sue decisioni, che all’ester¬ 
no appaiono come una ri picca 
a fittizie congiure, sono spes¬ 
so frutto della convinzione di 
non essere stato capace di fa¬ 
re tutto il possibile, di una 
delusione nei propri confronti. 
In questo modo Rivera hA rea¬ 
gito anche ieri notte, annun¬ 
ciando 11 suo ritiro. L*ha con¬ 
fermato questo mezzogiorno 
in TV, spostando i termini 
della questione sul «sistema». 
In questo non è attendibile. 


sentito la TV, offrendogli il 
microfono nel Telegiornale 


giocare ancora nel Milan ». 

Gian Maria Madella 


verso dalla psicologia difficile. J: .... 

E’ un istintivo, pieno di com- La camera di un campione 

plessi, anche quello di colpa. . - - . 

Le sue decisioni, che all’ester- 

no appaiono come una rlplcca JI — 

a fittizie congiure, sono spes* rj SOyfilO SL A f 3 cUlHl 
so frutto della convinzione di ^ 

non essere stato capace di fa- 

delusione nel'^proprì'confro'ritL Dartlte Ìli «A» 

In questo modo Rlvera hA rea- J- Wl/V Iti 

gito anche ieri notte, annun¬ 
ciando il suo ritiro. L’ha con- y* /v • • "1 

rw&TS e oO in JN azionale 

della questione sul «sistema». 

RI VERA nel corso delle conferenza stampa tenuta lunedì In questo non è attendibile. Trenladue unni tra un paio di . me eccezioni, per la sran par¬ 
lerà per annunciare il suo ritiro dall’attività calcistica l? e ' *, v , ut J mesl 10 nato ad Alessandria il | le concentrate nel periodo piu 

la sua parte predominante, e ]3 a g 0 sto 1943). Gianni Rivera, recente dellu stona azzurra, la 

le battaglie che ha condotto amareggiato e deluso lascia il nazionale non prescindo mai 

meno pareggiare. Nel momen- rAlmente, Rivera ha vinto. Ha non hanno ma) avuto i) tocco, calcio. Se ne va dunque il per- praticamente da lui. Questo il 

to In cui 11 capitano ha volu ! vinto facendosi sbranare. La nemmeno lontano, del rivolu- SO oHggio sicuramente più rap- brillante compendio: CO partile 

to competere con gli squali, sua coerenza, al momento, è zionario. presentai ivo del nostro foot-ball e 14 gol. 

senza averne 1 mezzi, la sua stata cristallina. Ma già oggi Eppure, a) confronto della dopo sedici ami di ininterrotta, l/V COREA E IL SECONDO 
una battaglia che avrebbe — I gli si è creata attorno una controparte attuale, Giovanni- brillante attività. SCUDETTO — Ln popolarità del 

fine è stata segnata. reazione che era facile pre- j 10 mandrogno ha conservato L'ESORDIO A SEDICI ANNI giocatore intanto aumenta, al 


tivo presidenziale di fare plaz- to In cui 11 capitano ha volu ! vinto facendosi sbranare. La 
za pulita del vecchio Milan to competere con gli squali, 1 sua coerenza, al momento, è 
(Rocco. Maldlnt, Prati) Rive- senza averne i mezzi, la sua stata cristallina. Ma già oggi 


Per chi scrive, almeno mo- 


reazlone che era facile pre- n 0 mandrogno ha conservato L'ESORDIO A SEDICI ANNI ( giocatore miunto aumenta, al 
vedere. I tifosi lo Invitano a la sua dignità. Buticchi. in _ Quello che diventerà presto ! punto che diventa presto un 

___ pratica l’ha persa. I tempi e i d «golden boy» esordisce in* 1 idolo nazionale. Nel Milan è un 

modi con cui l’operazione del f a ty m serie A con la maglia 1 personaggio, in nazionale è ina- 


presentai ivo del nostro foot-ball e 14 gol. 

dopo sedici ami di ininterrotta. |_ A COREA E IL SECONDO 
brillante attività. SCUDETTO — La popolarità del 

L'ESORDIO A SEDICI ANNI giocatore intanto aumenta, al 


Bigon ha porfato ai giocatori rossoneri le scuse di Gianni 


MUNICIPIO 

DI REGGIO NELL’EMILIA 

Avviso di gara 

Il M un. li pio di Reggio nel 
J’Km.li.i m<hru qua ino prima 
un» l’vt.i/ ene urlala por lo 
,ioo.iUo do seguenti l.uon: 

v Coprii/'one di un \sjJo n.do 
coni umile n Yi.i Maria Melato». 

L'importo delle opere mura- 
rv, impianto ìg.emeo sumUtr.o. 
.mpuinto di riscaldamento, jm 
pianto elettrico a base d’appal 
to è di L. 124.4R1 342. (lux* ccn- 
toxenljqudtlromiJiomquAttroooo- 
tooLtamunmvlatrecenloqusranta 
due) 

Por l’aggiudica/ione dei lave» 
r: si procederà mediante Lci- 
t a /ione pri\ atii a m.<i i della 
lett. ai Ari. J della leggo 2 
febbra o 1973 n 14. 

Gli interessai., con domanda 
indirizzata a quello Ente. <.Se 
«rotoria della D.\isjone 1\' - 
La\ori Pubblici) possono ch.a- 
dero di essere invi Unti alla gara 
entro 10 g/orm dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso. 

Dalla Residenza Municipale 
li. 7 maggio 1975. 

IL SINDACO 

(Avv. Renzo Bor»«rl) 


CONSORZIO PER 
L'ACQUEDOTTO DAL VIVO 
PER LA VAL D’ORCIA 
E LA VAL DI CHIANA 

Piazza Repubblica. 8 - Pieve di 
Smalunga - (Prov. di Siena) 

Avviso di gara 

Verrà indetta una licitazio¬ 
ne privata per ì'affidamente 
dei lavori di costruzione di un 
acquedotto nei Comuni di Ab¬ 
badia San SalVddorc e Casti* 
glion D’Orcia per un importo 
a base di asta di L. 82,000.000. 

I lavori \«ranno aggiudicati 
con il metodo di cui all’art. 1 
Lettera D della Legge 2*2-1973 
n.* 14. 

Le imprese interessate a 
partecipare alla gara ed iscnt* 
te airAÌbo Nazionale Catego¬ 
ria IX per un importo non in¬ 
feriore a L. 100.000.000, do¬ 
vranno inoltrare regolare do¬ 
manda a questo Consorzio ei» 
tro il giorno 28-3-1973 compreso. 

IL PRESIDENTE 

(Sparacio Avv. Emerlco) 


suo siluramento è stata con- grigia dell'Alessandria il 2 giu- movibile. Ai campionati mon- 

dotta son perlomeno deprlmen- g no 1959 , Avversaria in quella diali che si giocano in Inghil- 

ti. Ieri notte il consiglio di occasione è rinter (una specie terra nel 1966 è uno dei più se- 

ammlnistrazione è stato chia- ^5 prologo ai tanti derby cui guilj in campo internazionale, 

mato ad approvare un docu* prenderà poi parte nella sua E’ in formazione, naturalmen- 

mento che nella sostanza lo lunga carriera) c la partita fi- te. quando l'Italia scivola eia* 

stesso Buticchi aveva già pre* n j scc in pareggio. E' pratica- morosamente sulla buccia di ba- 

parato, forse nel momento mente quello il suo trampolino nana coreana, ed è dunque ov- 

stesso in cui aveva deciso di e difatti, l’anno dopo, è inse- viamente al centro delle pole- 

« soffiare » la notizia di una Tì i 0 , n modo stabile nella c ro- miche che quella sconfitta ge- 


movibile. Al campionati mon- 


Giagnoni: «No tomment: 
speravo si appianasse tutto» 

Bonetti nuovo capitano - Dichiarazioni di giocatori e dirigenti 


2 locali cucina abitabile Via Pal¬ 
manova 13.000.000 
2 locali cucina abitabile Zona 
LambraT# 13.000.000 
2 locali cucina abitabile Zona 
Montorte 16.000.000 

2 locali cucina abitabile Via Pa* 
teatrini 21.000.000 

3 locali cucina abitabile Zona Ro¬ 
serio 13.000.000 

3 locai! cucina abitabile Viale 

Monza 26.000.000 
3 locali cucina abitabile angolo 
Via Teodosio LIBERI 26 mi¬ 

lioni 300.000 

3 locali cucino abitabile Via Ga¬ 
liziano 27.000.000 
5 locali cucina abitabile doppi 

servizi LIBERI Zopa Venezio 
7 locali cucino abitabile doppi 

servizi LIBERI Zono Venezia 

Cotogno Monzese 

2 locali cucina abitabile Corso 
Roma 7.500.000 

2 locali cucino abitabile Viale 
Lombardia LIBERI 10.000.000 
2 locali cucino abitabile più pic¬ 
colo box UBERI 13.000.000 

2 locali cucina obi tabi le Via Ken¬ 
nedy LIBERI 16.000.000 

3 locali cucina abitabile Viale 
Lombardia 11.000.000 

3 locali cucina abitobila Vii Ma¬ 
rano 14.500.000 
3 locali cucina abitabile Viale 
Lombardia LIBERI 16.000.000 
3 locali cucina abitobila doppio 
box costruzione tipo vitletto 
LIBERI NUOVI 24.000.000 
3 locali cucina abitabile più box 
grande Via Kannedy LIBERI 
27.000.000 . 

Pioltello 

2 locali cucina abitabile Via Ci- 
maroso 5.700.000 

2 locali cucino abitabile Via CI* 
lea 6.000.000 

3 locati cucina abitabile Strado 
Padana Superiore 14.000.000 

3 locali cucina abitabile Via Ci- 
marosa LIBERI 14.500.000 

Pero 

3 locali cucina abitabile doppi 
servizi LIBERI NUOVI 27 mi¬ 
lioni 500.000 

4 locali cucina abitabile doppi 
servizi più box LIBERI NUOVI 
35.000.000 

Cinisello Balsamo 

2 locali cucina abitabile Via Al¬ 
fieri 11.000.000 

2 locai! cucina abitabile Via Al¬ 
tieri LIBERI 13.000.000 

Cassìna de Pecchi 

2 locali cucina abitabile Via Mat¬ 
teotti me. 78 LIBERI 14 mi¬ 
lioni 500.000 

Preminogo di Settala 

3 locali più servizi LIBERI con 
box 16.000.000 

Gai-bagnate 

4 locali cucina abitabile Via VI- 
smare LIBERI 40.000.000 

lambiate 

2 locali cucina abitobila Viale 
Lombardia LIBERI 14.000.000 

A rese 

LIBERA NUOVA villetta 6 locali 
doppi servizi con giardino 60 

milioni 

San Donato Milanese 

3 locali cucina abitabile più box 
Via DI Vittorio 13.000,000 

Napoli 

3 locali cucina abltoblle recante 
costruzione Via Tupputi 20 
18,000.000 


CALLI 

ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Ba>t«oon I rasoi perlcoiosl.il calli- | 
fuoo Inglese NOXACORN liquido « i 
moderno, Igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido * rapi¬ 
do • Indolore: ammorbidisce calli 
• e duroni. II estirpa 

® dalla radice. 


abbiamo condivise soprattut- 3UUKUVU 1 

to in gnaulo questi ritieni !■ m 

avevamo fatti noi assai pri- t 

ma die li facesse Rivera ; -na Bonetti nuovo Capi' 

doveva sottolineare che si 

trattava di critiche sterili in CARNAGO, 13. 

quanto si muovevano att'in- Albertino Bixon. come da istru- 
terno delie strutture del cal- zjoni, ha portato a Milanello 
c/o professionistico e non po- i il saluto e le scuse eh Riverii. 
nevatio altra alternativa che ! *>' compagni (Il squadra, prima 
quella di una realizzazione, di Spiove ad 


cessione del capitano al To- sa . 
rlno. Buticchi ha voluto però re ii. 
andare oltre: non si è accon- 


tentato di battere 11 rivale ri- ] yil cagione successiva, cosi da- 
facendosi acclamare alla pre- morosa, è stata la sua «esplo¬ 


rilo in modo stabile nella « ro- miche che quella sconfitta te¬ 
sa-, dei titolari: 25 partite, 6 nera. 

reli. SECONDO SCUDETTO E COP- 

1L PASSAGGIO AL MILAN — PA DELLE COPPE — Ritrova 

La stagione successiva, così eia- però subito il suo posto in na- 


sldenza dopo essersi fatto re 
spingere le sue dimissioni tat 


morosa, è stata la sua «espio- rionale e intanto (stagione 1967- 
sione»: viene ingaggialo da) 1968) si aggiudica col Milan 
Milan per il quale gioca trenta il suo secondo scudetto. Ceri- 


convocato una pressoché inutile i ba detto: « Non entro nel me- ! tlche, ma ha spinto la sua delle trenlaquattro partile di tra ano, in quell anno, una pre- 

conferenza stampa in sede per rito della questione* Buticchi- | vittoria fino aU’umlllazlone, q U( .j campionato. Segna anche ‘«ligiosa accoppiala: i rossoneri 

precisare la meccanica della \ Rivera; la decisione di Rivera j pretendendo d'inserire nel do- v », ro t 3i 0 ) H sua personale af- vincono infatti anche la Coppa 

toUizione, specie dopo la con- , d; ritirarsi è uria perdita per : cumento J« deplorazione a RI- j formazione ad alte quole^è im- deJJe^coppe battendo m 

il calcio italiano. Facendo le I vera. " "" 


testazione fatta dal consigliere il calcio italiano. Facendo li 

di tutto. È |>oi a Giagnoni. Bi | Monizzoni. Cioè che Morazzoni I debite proporzioni e considc- 

gon era l’unico giocatore ad i avrebbe lasciato l’assemblea pri- rondo le diverse caratteristi- 

aver seguito personalmente ieri chiara/ione a verbale nella qua- che. Ri vera è stato per l’Italia 

sera in via Turali le fasi del le si dissociava dallo decisioni quello che Pelò è stalo per il 

«conciare» rossonero. del consiglio, ma che quindi Brasilo. Cruyff per l'Olanda. 

Tra i primi commenti, uno em- avrebbe lasciato l'asemblea pri Di Stefano per la Spugna. Ha 


mia remota moralizzazione. 

Anche nel rivendicare la 
conduzione del Milan, Rivera 
si è mosso su questi binari 
ed ha preso il via da un fat¬ 
to personale: il calciatore, in 
altri termini, non avrebbe as¬ 
sunto l’impegno di dirigere la 
società se non fosse stato fe¬ 
rito personalmente da un at¬ 
teggiamento scorretto e sprez¬ 
zante del presidente in cari¬ 
ca, ma è lo stesso atteggia¬ 
mento che nello stesso Milan 
era stato tenuto verso Lodetti 
che di Rit’era era lo «scudiero» 
più disposto al «sacri/icio o 
nell 1 Inter verso Corso, per ci¬ 
tare due episodi noti: la vi¬ 
cenda è nata dal fatto che 
Riveva riteneva — per il suo 
prestigio e per il suo passa¬ 
to — di non poter mai es- j 
sere offeso nello stesso modo. ! 

Tutto quindi, sarebbe stato 
mollo più nobile se la ribel¬ 
lione si fosse avuta quanto 


pretendendo d’inserire nel do- j re u, 0 j H sua personale af- vincono infatti anche la Coppa 


formazione ad alte quote è im- delle coppe battendo u> finale, in 
mediata. Al punto che di Rivera una memorabile notte di Roiter- 


aver seguito personalmente ieri 
sera in via Turati le fasi del 
« concia re » rossonero. 

Tra i primi commenti, uno em- 


chiara/ione a verbale nella qua¬ 
le si dissociava dallo decisioni 
del consiglio, ma che quindi 
avrebbe lasciato l’asemblea pr; 


Rileggendo il documento cl si interessa subito anche la na- dam, 1 tedeschi dell Amburgo 

si accorge come stoni là dove zionale. se pure per il momento per „-0. Sempre di quella sta- 

dice di censurare nel gioca- al livello di rappresentativa gio- tffone e la vittoria do]la nazio- 


blematico di Bonetti che, dopo ma della votazione. Pertanto 


tore « Il suo recente atteggia¬ 
mento che ha portato turba¬ 
mento nella squadra, nella so- 


vanite. Si disputano infatti quel- nulo nel campionato europeo, e 
l'anno a Roma le Olimpiadi e lui, Rivera, per contrasti tecni- 
Ja Federcalcio decide di parte- ci non di rado vistosamente po- 


l’abbandono di Rivera, sarà pro¬ 
mosso capitano: « Sono preoc¬ 
cupalo per la cosa. Siamo one¬ 
sti: mi sembra di usurpare un 
posto non mio». Per Sabodmi 
la perdita di Rivera « non è 
solo del Mflan, ma di tutto il 
calcio italiano. La sua classe 
non si è mai discussa ». 

Anquilletti si è mostrato scet¬ 
tico: « Ma siete convinti che 


smetterà davvero? Io credo di i DHOLM ha detto: «E' una do¬ 
no. Mi dispiace quello che è vistone difficile da interpretare. 


questa è risultata, come rife- | incidenti, è ancora integro, 
rito ufficialmente, all’unanimità. quindi Ri\era potrebbe conti- 
Moraz/oni invece Insiste di aver nuare ». 
voluto fare una vera e propria 
dichiarazione di voto die nvreb- 

mento finale. nel docu- pggg. 

Intanto si registi-ano le pri- C-nirtAuieWii & il 

me dichiarazioni di dirigenti. OZilIRUlfbRy C II 

allenatori, giocatori. 

L’allenatore della Roma LIE- Ì1UOVO « I63u6r » 

Nostro servizio 


32 anni, non hn avuto gravi detò <■ fm I tifosi » 'Come ae clparvi con una squadra, ap- lemici. gioca una sola partita 
incidenti, è ancora integro. _ s | amo onesti - turbamento punto. « giovanile ». Fanno par- di quefia fase Inalc: quella con 


successo. Ri vera ò un mio gran¬ 
de amico, c questa amicizia 


Un campione come lui corca 
sempre di allungare la carrie- 


non l'abbiano portato le « con¬ 
fidenze » al giornalisti, le pre¬ 
varicazioni tecniche spettanti 
a Giagnoni, 11 comunicato di 


te di questa squadra. Bulgarelli, 
Salvadorc. Trapaltoni e lui. Rl¬ 
vera. l’astro nascente. Alla fine 
la squadra si classificherà quar- 


dimlssioni, fatti dallo stesso ta \J? a , ttut ? ,?? r ,n «^i 

nref%t<iente! mifioale dalla Jugoslavia, e il 

” successo che riscuote è. in fon- 


Butlochi, lasciando la sala ^ jf ' succesHO d i Rivera. 


potrò averla Io stesso. Ma Ri- 1 ra perché per un calciatore fi- 


■ . consiliare, ha detto di preten- 

nuovo « leader » ì dere l’unanimità. L’unanimità 

! è stata inserita nel documen- 
Nostro servizio to, ma subito smentita da un 

| consigliere, Gaetano Morazzo- 

n i lnsninnlrn «IwiLikìi ni. Morazzoni, quarantatreen- 
Lex olimpionico Vaiar! Likaciov , _ rt-u- mvHnni 


IL PRIMO SCUDETTO — L'an- 


l'Unione Sovietica. 

BIS IN C.D.C. E INTERCON¬ 
TINENTALE - Strepitoso b;s, 
l'anno successivo, in Coppa dei 
campioni, ed il Milan si aggiu¬ 
dica alla grande (4-1) la finale 
di Madrid contro gli olandesi del 
l’Ajax, e suggella a livello mon¬ 
diale con la conquista, av ver¬ 


no dopo, alla sua seconda sta- sari gli Estudiantes di La Pla- 
gione rossonera. il nostro è cam- la. della Coppa intercontmen- 


vera era anche un grande ami¬ 
co del Milan. soprattutto... ». 

Chiamici, tra tutti, è parso 
l’unico a non rammaricarsi 
granché della cosa. Non ha 
commentato, sf è allenato alle¬ 
gramente. E’ notorio che l'at¬ 
taccante ed il capitano non 
hanno mai particolarmente « le¬ 
gato ». 

(Cagnoni ha preferito non 


altri venivano colpiti e non | esprimersi sul dissidio società 


il proprio orgoglio: se, cioè, I 
si /osse difeso il principio, 
imponendo una revisione del- , 
le regole del calcio pro/e.s\sio- 
Mistico. Nei tenni ni in cui si 
è svolta questa vicenda, in¬ 
vece, l’unica cosa che emer¬ 
ge è la barriera fatta dai 
soldi contro altri soldi: solo 
un conflitto di interessi rima¬ 
sto nell’ambito della morale 
della giungla. 


no, Si è mostralo spiaciuto per 
l’accaduto e per la scelta (li 
Rtvera. « Del resto non voglio 
parlare. Speravo solo che tutto 
si appianasse c la cosa fi¬ 
nisse per il meglio ». 

Galloni, uno degli ultimi arri¬ 
vati, si è schierato dalla parte 
della società: «Se ha agito co¬ 
si. avrà a\uto le sue buone ra- 
g«ini. 

In serata frattanto, il dott. 
Romeo Arces, segretario del 
consiglio di amm.nistrazione, ha 


nire di giocare è come morire, 
senza considerare che un Ri¬ 
vera. osannato per anni dalle 
platee calcistiche, ha il dovere 
se non l'obbligo di non delude¬ 
re chi lo ha sempre amato e 
sostenuto. Secondo me Gianni 
Ri vera, tornando sui suoi passi 
può ancora essere fra i prota¬ 
gonisti del calcio italiano ». 

Il presidente della Lazio LEN¬ 
DINI ha dichiarato: « Non cre¬ 
do che Rivera lasci: può dare 
molto ancora al calcio italiano ». 
Il libero della Lazio. WILSON 


ha vinto qui a Praga la quarta 
tappa dalia « Corta dalla paca » 
ballando allo sprint U tadotco 
(RDT) Lauke, Il cecoslovacco Kb- 
fls e tutto il gruppo. La maglia 
gialla passa da Hartnick a Sxur- 
kowsky grazia agl! abbuoni raci¬ 
molati dal polacco lungo 11 per¬ 
corso. Al secondo posto ò ora il 
cecoslovacco Moravac, a soli 6” 
e, con lo stesso distacco, al terzo 
posto passa Hartnick. 

La prima lappa In territorio ce¬ 
coslovacco da Prelbarg a Praga 
non ha latto registrare episodi di 
rilievo, latta eccozione par la di¬ 
sputa del traguardi valevoli per gli 


"!• ! RTcV a a lQ é“n^ e volta P d? 0 pré 


aeroportuali milanesi, è un 
noto esponente della DC lom¬ 
barda. E' amico di Rivera, e 
spesso l’ha spinto a presentar¬ 
si quale candidato alle consul¬ 
tazioni elettorali. Morazzoni 


pione d’Italia. Il Milan infatti, tale. Il nome di Rivera è ora 
che è il Milan di Altafini, con- al vertice della considerazione 
quinta lo scudetto e l’apporto di internazionale, e a conclusio- 
Rivera è un’altra volta di pri- ne del referendum annuale di 
missimo piano: ventisette le par- « Franco foot ball ». una auten- 
tite giocate e dieci le reti al- tica rassegna dello grandi (Ir- 
l'attivo. L'anno successivo i ros- ] nx- della critica specializzata, 
«onori saranno, in campionato, i riceve infatti il «Ballon d’or», 


si quale candidato alle consui- soltanto terzi, tna il calcio ita- il premio che qualifica il miglior 

tazionl elettorali. Morazzoni ] ]a no conquista, grazie al MI- calciatore d’Europa (Tra ì pre¬ 
era l’unico a non temere per | an> j n cam po internazionale un muti, di volta in volta. Di S«c- 

reventuale presidenza al Ri* 1 clamoroso successo di grande l'ano. Suarez. Jascin, Eusebio. 


CONSORZIO PER 
L’ACQUA POTABILE 
Al COMUNI DELLA 
PROVINCIA DI MILANO 

Vi» Klminl, 34-36 - Mil.no 
T.l, 84.39.841,84.S5.0J1 

AVVISO 

GARE D’APPALTO 

ai «enti art. 7 
JalJa l«y«« 2-2-1973, *. 14 


5» randa noto eh* il Consorzio In¬ 
tende oppaltaro, mediante 1 cita¬ 
zioni privale da svolgarsi con le 
modalità previste dall'art. 1. let¬ 
tera o), dello legge 2-2-1D73, 
lì. 14, due lotti di lavori • tor¬ 
niture relative alle cotlruzione dei 
collettori di lognntura nel compren¬ 
sorio a ast di Milano. 

GII importi * basa d'appalto sono 
i seguenti: 

1> Scavi, canalizzazioni « opere» 
in cemento ormato L 1 mi¬ 
liardo 65.000,000 * IVA. 

2) Fornitura tubi in cemento ar¬ 
mato L. 845.000 000 -r IVA. 
La Imprese interessate possono 
chiedere di csscro invitate alle sin¬ 
gole gare inviando al Consorzio, 
entro 10 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso, regolari do¬ 
mando in corta da bollo do L. 700 
corredate dai certificati di iscri¬ 
zione ell'ANC per le rispettive ca¬ 
tegorie e per gii importi non inta- 
nori a quelli a base d’appalto. 

Le richieste di Invito non vinco¬ 
lano il Consorzio. 

Milano, 9 maggio 1975 

IL PRESIDENTE 
Doti. Felice Calcaterra 
IL SEGRETARIO GENERALE 
Enrico D'Anna 


era l’unico a non temere per j j n campo internazionale un 

nIH é» nHI Rt. < , ___ __ 


TI Hw-n ripll-i 1 T 7 Ìn WIT ■ ■bbuonl. Ma, a IO km. dall'ar- 

II i.ix.o adia Lnzto. wilnun ; rJ un delio spagnolo 

coti «q e espresso: « Dopo lo | Mor '.| , 4,1 no „ ro Algeri ,Iìv, 
prestazione offerta contro di j por andare a segno, senonch6 l**z- 
not non avrei mai pensalo che I zurro cedeva a due chilometri dal- 
Rivera potesse arrivare a quo ! l’arrivo • Mora! veniva risucchiato 
sta decisione. Avrà avuto i suoi d#l B r uppo che avava lanciato un 


vera. Una questione di poltro- | prc ,t)gio 

ne. naturalment-ì. In entrambi ; |L TR i 0NF0 D , WE MBLEY 
l casi. Con quella di ButLchl _ j n Coppa dei campioni, in¬ 
tutto le Altre sono solide. I se* | ne j ce ] e bre «tempio» lon- 

dici consiglieri attuali t poca ; (j inese jj Wembley la squadri! 

rob » \ n «*l oni i f ra tut i l ! milanese balle il B<nfica (2-1) 
no del 20 o. cioè una decina _ »... rì..;» U nn degli « eroi * 


Charlton. Beckenbauer, Cruyff). 

t V DEL MESSICO — Siamo 
al ’70 Per Gianni un anno stor¬ 


fatti, nel celebre «tempio» lon- | to, ricco di delusioni e di ama- 
dinese di Wembley la squadra rezze. E' l'anno dei campionati 
milanese batte il Bcnfica (2-1) I mondiali in Messico, quando 
e lui. Rivera, è uno degli « eroi » VaJcareggi inventa la famosa 


CHIEDETE NELLE _ 

FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE- i 
GNO DEL PIEDE. I 


sportflash-sportflash-spoiiflash-sportflash 


• LE DUE ALFA ROMEO 33TT12 affidate agli equipaggi 
Merzario-Mass • Pescarolo-Bell, sono le vetture favorite 
nella quindicesima edizione della « Coppa Fiorio » prova 
valevole per il campionato mondiale marche, che si dispu¬ 
terà domenica prossima sui circuito di Pergusa. 

• DA GIOVEDÌ' SCORSO è In atto uno sciopero Intra¬ 
preso dal lavoratori impegnati nella realizzazione degli 
impianti olimpici di Montreal. Lo sciopero è stato deciso 
In sogno di protesta contro la presentazione da parte del 
governo del Quebec del progetto di legge inteso a met¬ 
tere sotto tutela amministrativo quattro importanti sinda¬ 
cati affiliati alla federazione del lavoratori del Que¬ 
bec (FTQ). Il presidente del comitato esecutivo della 
comunità urbana di Montreal ha definito la « situazione 
molto critica » In relazione alla possibilità di ottenere 
che l'ultimazione degli impianti olimpici sia compiuto 
In tempo utile. 

• DODICI CAVALLI sono stali annunciali partenti nel 
premio Pignlle, In programma venerdi prossimo all'Ippo¬ 
dromo di San Siro In Milano, prescelto come corsa Tris 
della settimana. Ecco il campo: Premio Pigatle (Lire 
2.600.000, handicap a Invito, corsa Tris, m. 1700, p. ma¬ 
dia) - Darlo di Codomano 55^, Dalmlne 55, Alexandrov 
55, Fleldlng 53Va, Montecarlo 53, Arkldal 52V,, Sassofortn 
51‘6, Borland Russell 50'j, Cantica 50, Arthur King 49, 
Aperdry 48, Abdera 46. 

• SONO APERTE LE ISCRIZIONI al 2. corso estivo di 
avviamento al nuoto organizzato dal comitato provinciale 
dell'UISP di Roma. Il corso, aperto a tutti I giovani e 
giovanissimi in età scolare, si svolgerà presso la piscina 
del Foro Italico e avrà la durata di 3 mesl (giugno, tuglio 
e settembre). Per informazioni e iscrizioni rivolgersi al co¬ 
mitato provinciale dell'UISP di Roma (viale Giotto 16, te¬ 
lefono 57.83.95./57.41.929). 


decisione. Avrà avuto i suoi 
motivi por antiuncinro l’addio al 
cutcio. ma crocio che, rifletten¬ 
do. possa ripensarci: Rivera è 
indispensabile per il calcio ita- J 
li ano ». j 

Il presidente della FIGC. 
dott. Artemio Franchi, ha di j 
chiarito: «Sul piano formale i 
non è mio compito, nè rientra 
nei miei poteri, interferire nei ) 
rapporti fra una società affi- i 
liata ed un giocatore tesserato 
. per la stessa e alla stessa con- 
i trattualmente legato. Sul piano 
personale non c’è dubbio che 
l'annuncio della cessazione dal¬ 
l'attività dato da Gianni Ri- 
Nera è motivo di profondo tur¬ 
bamento e amarezza: in primo 
luogo por Ih consapevolezza 
del significato che ha avuto 
ed ha ancora per il calcio ita¬ 
liano e per la sua popolarità 
e per l’attività sportiva svolta 
sempre ad alto livello dal gio 
calore e poi anche por le cir¬ 
costanze in em tale decisione I 
è maturata, tali da lasciare ri- ! 
sentimenti c strascichi che cer 
lamento addolorano sia tutti i 
- direttamente interessati, sia lo 
intero mondo del calcio italia¬ 
no. Ho avuto la ventura di se¬ 
guire quasi in parallelo l’intero 
ciclo dell’attività internazionale 
I di Rnera e credo che il calcio | 
italiano gli debba gratitudine 
e rispetto e non sono certa¬ 
mente occasionali punte di dis¬ 
senso che possono cambiare 
tate sentimento e tale convin¬ 
zione, Molti come me si augu¬ 
reranno die la decisione non 
sia definiti a, ma so lo fosse, 
il posto di Rivera nella storia 
e nella realtà del calcio del 
nostro paese è acquisito in 
modo fondamentale e defili.- 
tuo». 

Fulvio Bernardini, a Belhn- | 
/on,t dose ha assistito al con- j 
1 Tronto Italia-Ungheria jumores | 
, (unto dagli ungheresi per 2 0 ). ! 


zurro codsva a duo chilometri dai- azionista. Mai per un momen- 
r.rrlvo . Morol v.nl.» rl.utthl.to | w , a dlscuss i one ha vertlto 
f«w"Srtn.' 4 .ii: ! sul contenuti del documento. 


di milioni ciascuno) sono ov* [ J [ q Ue u a memorabile notte. «talìeita Rivora - M.iz/ola. E' 

viamente legati al; ma ££*™** Gianni ormai ha bruchilo le tap- l'anno della «ribellione» del no- 

azionista. Mai per un momen- j pe o. il U maggio 1962. gioca «irò allo staff dirigente azzurro 


città di Praga. Algeri ha riportato solo sulla forma. Qualche re- | maggiore. Si sta preparando la 
•olo qualche leggora eacoriazlono: slstenza per la censura a Ri- spedizione ai « mondiali » in Ci- 
agli ai 6 dichiarato convinto che, vera, niente di più. 1 « i n .ma m.rt«t« Hi rodnffom 


la sua prima partita con la ma- j in genero <* a Mandalii in par- 
glia azzurra della nazionale ((colare. Arriva però Franchi e 


■enza l’incidente, farebbe rluiclto 
■ mantenere l'esiguo vantaggio suf¬ 
ficiente per aggiudicarsi fa tappa. 


I maggiore. Si sta preparando la sistema lo cose: Ri vera è per- 

j spedizione ai « mondiali » in Ci- donato, gioca, se pur a «pizzi- 

I le e in una partita di rodaggio chi, segna lo storico gol della 

! a Bruxelles il Belgio è chiara- vittoria sulla RFT (4 3). è in¬ 


verso le 22. sulle ultime bat- ; a Bruxelles il Belgio è chiara- 
tute, si è sentito dire: «Se ì mente battuto (3-1) grazie an - 
non sappiamo risolvere questa | che alla bella prestazione di Ri- 
faccenda, tanto vale che ci di- i vera. Da allora, salvo rarissi- 


La prima giornata dell'Assemblea generale dei CNO 


Onesti confermato presidente 
Fuori dai lavori la Rhodesia 

La prima giornata dei lavori 1 dato che vi è una inchiesta in dalla Cina popolare ò quasi «con- 
doli'Assembloa generale del CNO corso, promossa dal CIO, I cu! . lata mentre Taiwan sarà consi- 


(Comitati nazionali olimpici). | risultati sulla discriminazione raz- 
preteriti l rappresentanti di 100 ziele in quel Paese nei confronti 


Paesi, si ò chiusa con la riele¬ 
zione a presidente, avvenuta per 
acclamazione, por i prossimi 4 
anni, dell’avv. Giulio Onesti che 


della popolazione di colore, sa¬ 
ranno resi noti all'assemblea del 
CIO, che si terrà a Losanna dal 
20 al 23 maggio. In quella sede 


derato una provincia di Pechino, 
por cui la cacciata di Formosa co¬ 
me paese membro del CIO sarà 
automatica. Sono stati anche pre¬ 
sentati i Giochi invernali di Inn- 
sbruck, che si svolgeranno dal 4 


è anche presidente del Comitato ! si deciderà se la Rhodesia verrà al 15 febbraio del prossimo anno, 
olimpico italiano e membro del conaiderato o meno paese « non 

CIO. Quattrocento dipendenti del gradito », coma avvenuto già per O. £, 

CONI hanno emesso un comuni- i razzisti di Pretoria. 

cato di protesta, per essere stati | I CNO discuteranno anche la | 

mossi, per la durata dei lavori i riammissione dotta Repubblica Po- 

de)l'Assemblea, in •> ferie paga- j polare Cinese nel CIO. E a que- 


cato di protesta, per essere stati | I CNO discuteranno anche la 
mossi, per la durata dei lavori i rlammissiona dotta Repubblica Po- 
dell’Assamblaa, in •> ferie paga- | polare Cinese nel CIO. E a qua¬ 
le » a cosi emarginati dai lavori sto proposito è un evidente con- 
stessi. E’ stato anche approvato I trotanso trovare Formosa, con 
il nuovo statuto e sono stati alet- quattro raprpesentantl, ai lavori 
ti 1 componenti di quello che One- dei CNO. Ma fa decisione di esclu¬ 


si ha definito 


una conferenza stampe — come 
un vero o proprio governo. 

Nella serata di lunedi, i Paesi 
africani avevano fatto presenta di 


corso di ! dorè Formosa spetterà sempre al 


CIO. Comunque lord Killanin, . 
presidente del CIO, è giunto ieri i 
a Roma insieme al vicepresidente | 
Willi Diurna, e prima della con- 


rltanara quantomeno poco oppor- ferenza stampa di venerdì avrà 


| fine il protagonista involontario 
I della famosa farsa dei « sei 
minuti ». quelli che vanno da!- 
1*8-4’ al 90’ defili finale col Bra¬ 
mile. 

LA POLEMICA CON GLI AR- 
i BITRt — Col M:!«m intanto IV- 
1 poca dello grandi conquisto è 
| purtroppo finita. Tre secondi po- 
| sii iti campionato (’71. '72 e "73) 
I e un mediocre settimo posto noi 
l ’74. La squadra non eccelle ma 
I Riverii è sempre m evidenza. 
| Noi '72. dopo una partita persa 
n Cagliari, si scaglia in _ una 
\iolontd polemica contro Miche- 
lotti nel caso specifico e contro 
gli arbitri più in generale. Nel 
bene e nel male è sempre quin¬ 
di nell’occhio del tifone. Arri¬ 
vano 1 mondiali » di Monaco 
o 'a disfalla della nazionale sj. 
gnilicn la chiusura definitiva del¬ 
la sua carriera azzurra. Dopo 
Stoccarda a Calcnrogui succede 
infatti Bernardini, e Bernard>nj 
d, libera non \ uoi piu sentir 
parlare 

L'ULTIMO MATCH DJ SAN 
SIRO - 11 resto è stona d’oggi, 
Noi campionato in corso gioca 
ventisette partite (con tre gol) 
■ intercalate dalle battute del di¬ 
verbio che ha intanto in corso 
con Bui urbi, si presenta a San 
Siro contro la Lazio, gioca uni» 
magistrale partita, conscio qua 
si che debba essere finitima, 
esplode la « bomba * e. pare. 
*. chiude \ Con questo bilancio- 
1 443 partite di campionato (417 
nel Milan e 26 nell*Alessandria), 


30’ migliaio 

ENRICO 
BERLINGUER 
La "questione 
comunista,. 




«ff, 


luna la presenza dei tre rappre- 
tentanti della Rhodesia razzista. Lo 


un Incontro con l rappresontanti 
no nufllciali della Repubblica Po- 


T*mmìo DaHaImamì con Buticchi, si presenta a Sor 

Tennis: BertOlUCCI Siro contro la Lazio, gioca unii 

. »| . magistrale partita, conscio qua 

vince il torneo « vai » si che debba essere l’ultima 

esplodo la « bomba * e. pare 
FIRENZE, 13 v chiude \ Con questo bilancio^ 
Paolo Bertolucci ha battu- ! 443 partite di campionato (417 
to nella finale del singolare nel Milan e 26 nell*Alessandria), 
per 6-3 6-4 il francese Geor- | 116 reti. 00 presenze in na/.io 


•tesso Onesti he confermato (a co- , potare Cinese. De quanto st può 
sa, dicendo che i rhodesiani si to- i arguire, anche attraverso le dichie- 
no ritirati dal lavori, ha ricor- 1 razioni di Ontsti, la riammissione 


ge Goven e si e aggiudicato 
per la prima volta il tor¬ 
neo internazionale di Firen¬ 
ze « VAT 69 ». 


naie A, 1 in nazionale B e 9 nel¬ 
la «giovando». Il bilancio, non 
c’è dubbio, di un grandissimo 
campione 


Dall'autunno caldo alle lotte 
studentesche, dalle elezioni 
anticipate al referendum per 
Il divorzio, dall’esame delle 
più scottanti questioni Inter¬ 
nazionali alla lotta contro il 
fascismo e la 44 strategia della 
tensione ». fino alla proposta 
del « compromesso storico », 
l’orientamento del Partito co¬ 
munista italiano nel pensiero 
del suo segretario generale. 
Argomenti • pp. 1.000 
L. 3.500 
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Calma e tranquillità ovunque 


Testimonianze di corrispondenti occidentali 


pag. 11 / fatti nel mondo 

La visita del premier sovietico in Libia 


Grazie alla pace S j m p a tj a (j e j ^jgQ^gj Kossighin: gli israeliani 


cadono i prezzi 
degli alimentari 
nel Sud Vietnam 


per i soldati del GRP 


t Dal Delta del Mekong i prodotti affluiscono copiosi ... , . , . .. . . ... n . . ... 

I nella capitale — i contadini tornano nei villaggi, Corretti nel comportamento e nei rapporti con I civili - Dopo 1 terribili anm 

? n grp è stato riconosciuto dalla Gran Bretagna di guerra, ora « hanno l’aria di student i in vacanza impegnati in giri turistici » 


SAIGON. 13 

Gli abitanti delle campagne 
che 1 rastrellamenti ed l bom¬ 
bardamenti aerei avevano co- 
atretto a cercare rifugio a 
Saigon stanno tornando al 
loro villaggi. Radio Glaphong 
ha annunciato oggi che le 
autorità rivoluzionarle han¬ 
no aiutato già 30 000 abitan¬ 
ti della provincia di Ba Ria, 
nella zona del Beltà del Me- 
ltong, a tornare al loro vii 
laggl. dove la ricostruzione 
* In corso. Nello stesso Del 
ta, due Importanti rotabili 
che erano state messe fuori 
uso dal combattimenti sono 
già state riaperte al traffi¬ 
co. 

La normalità sta tornando 
dovunque, mentre continua¬ 
no a presentarsi al comandi 
delle forze di liberazione sol¬ 
dati e poliziotti del passato 
regime. 1 quali vengono re¬ 
gistrati, consegnano le armi, 
a sono poi rimandati a casa. 
Nel solo agglomerato di Sai- 
gon-Olodlnh si sono già pre¬ 
sentati cinquemila membri 
della polizia del regime. 

Nello stesso agglomerato, 
gli undici quartieri nel qua¬ 
li è diviso hanno creato o- 
gnuno un proprio comitato 
rivoluzionarlo, che dispone 
di una propria forza di au¬ 
todifesa. In totale le forze 
di autodifesa comprendono 
già 11 ooo tra uomini e don¬ 
ne. Intanto 11 patriarca bud¬ 
dista Tom Mau e stato no¬ 
minato consigliere presso 11 
GRP per gli affari buddisti. 
In conformità con la politica 
di liberazione religiosa pro¬ 
clamata dal GRP. 

Con la riapertura del traf¬ 
fico col Delta del Mekong. 
che i la regione agricola piu 

f roduttlva del Sud Vietnam, 
prezzi delle verdure — au¬ 
mento base, Insieme al riso, 
del vietnamiti — sono scesi 
al mercato di Saigon del 60 
per cento. 

Continuano Intanto a giun¬ 
gere nuovi riconoscimenti di¬ 
plomatici del GRP. Il governo 
britannico ha annunciato og¬ 
gi li riconoscimento, Olanda 
e Nuova Zelanda lo hanno 
fatto tra Ieri e oggi, mentre 
da Parigi si apprende che 
governo francese e GRP «l 
appresterebbero ad elevare 
al rango di ambasciate le 
rispettive rappresentanze di¬ 
plomatiche. 

• • • 

VIENTLANE. 13. 
La destra reazionaria e prò- 
americana del Laos conserva 
attualmente soltanto una ba¬ 
se In tutto 11 paese, quella 
di Savannakhet, nella parte 
meridionale del paese, dove 
dispone di una divisione e 
di una squadriglia di aerei. 
La base tuttavia 0 circondata 
dalle forze del Fronte pa¬ 
triottico e da quelle dell’eser¬ 
cito reale che si sono schie¬ 
rate col governo di coali¬ 
zione 

A Vlenttane, 1 200 cadetti 
che si erano ribellati al co¬ 
mandanti di destra sono ac¬ 
compagnati nel loro accan¬ 
tonamenti da soldati del Pa- 
thet Lao, al quali avevano 
chiesto di essere protetti la 
rappresaglie per la loro azio¬ 
ne. 

* • • 

KUALA LAMPUR. 13 
Il primo ministro della Ma¬ 
laysia Abdul Razek ha aperto 
oggi 1 lavori della conferenza 
dell'ASEAN (Associazione del 
paesi dell'Asia del sud-est) 
con un Invito ad entrare 
nell’associazione « per costrui¬ 
re una solida cornice di pace 
e di cooperazlone » nella re¬ 
gione 

I governi dell’ASEAN nel 
passato avevano appoggiato 
l'aggressione degli Stati Uni 
tt all’Indocina, ed avevano 
fornito basi e In alcuni casi 
uomini per la guerra 
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MARINAI AMERICANI A LENINGRADO “ 

guorra americano In visita • Leningrado posano per una fotografia sullo sfondo dello 
storico incrociatore «Aurora» 


Prezzi alle stelle per i generi essenziali di consumo 

Aumenti del 40% in Cile 

Ancora più cari olio, pane, zucchero, farina - Salari di fame mentre 
cresce disoccupazione e inflazione - Negli ultimi due anni fuggiti dal 
paese il 25 per cento degli scienziati e tecnici - Ministro della RFT 
contro l’invio di aiuti a Pinochet - Denuncia di università degli USA 


SANTIAGO, 13 
La giunta fa&cU»ta ha de¬ 
ciso nuovi pesanti aumenti di 
prezzi per molti generi di con¬ 
sumo essenziali alla popola¬ 
zione. Gli aumenti che oscu¬ 
lano fra il 35 e 11 40 per cen¬ 
to riguardano voci quali l’olio 
Il pane, Io zucchero, la fari¬ 
na e 1 fiammiferi. Ta*l ge¬ 
neri avevano gtà subito solo 
un mese fa, un considerevole 
aumento di prezzo. Una set¬ 
timana fa, inoltre, la Banca 
centrale cilena aveva annun¬ 
ciato la nona svalutazione ne*- 
l'anno della moneta nazionale, 
Ve scudo, elevando 11 prezzo 
del dollaro da 3 mila 9 d 0 a 4 
mila 300 escudos. Nello stes¬ 
so tempo 1 Istituto naziona¬ 
le di statistica ha comunica 
to che l’Indice di Inflazione 
ha registrato un aumento del 
20.8 per cento nel mese di 
apule portando cosi al 94,3 
per cento l’Inflazione nel .o 
li primi mesi del 1975 Sem¬ 
pre secondo l’Istituto ufilcla* 
te di statlst'ca gli articoli che 
hanno avuto la maggiore m 
cidenza suU'accresclmcnto 
del.‘Inflazione sono gli alimeli 
tl. l’abbigliamento, 1 fitti 
SI tratta di cifre che dan 
no un quadro del d sastro 
totale a cui è avviata recono 
mia del paese Coloro che 
piu soffrono sono 1 la voi a 
tori 1 quali hanno salari as 
solitamente Insufficienti. Una 
pai te consideie\ole del saia 
x iati non riceve che 50 mila 
escudos al mese (.c oe qum 
dici dollari) mentre un Ulto 
d'olio da cucina costa 4 900 
escudos La disoccupazione ha 
raggiunto, sempre secondo .c 
fonti ufficiali, li 12 per cen 
to, ma s, calcola che nel¬ 
la realtà si tratti del 20 per 
cento. Una clfia che 6 pre 
vedibile aumenti visto che ! 
criteri della giunta sono di 
far pagare alla popolazione 11 
loro capelline ito di < merca 
to libero classico» che deve 
garantire, a qualsiasi costo, 
,o sviluppo elei gruppi mono 
pollstlc , del loro piolìttl e 
de 1 la loro pioduttivltà 
Un rapporto iccente de’ 
municipio di Santiago ha -.ta 
blllto che nc'la sola t \plt i 
le 150 mila persone « vivono 
In condizioni di estrema po 
vertà » D 1 fatto, si tratta 
p?r dee In*» di m zi a U di f n 
mlg.le cilene di impossibilita 
a «arintlr.” . m ** ti 'ni* 
spensabile alla sopravvivenza, 
t.oé al fame 

Non diammatlca come 
que.lft del salariati o dWpcia 
ta come quella del d Inoccupati 
la condizione deg’l Intellcttua 
Il e del tecnici è nondimeno 
grave Se non c c la fame 
non cò neanche la pomibi 
Ita di \l\eie. -dud'aie e la 
vorare come sarebbe noce» 
sai lo Da quando la g unii 
fascista ha lovesclito 11 go 
ve’no popolale di AilcntU» si 
a ss's te a una « fu d' ce* 
vedi » di propor/. oi>l al ar 
manti per t. lutino stesso del 
la nazione 

Durante gli ult'mi due nn 
ni . 25 noi cento degli sUen 
ziatl e del tecnici altamente 
soec’all/zatl ha lasciato il Cl 
le in cerca di migliori prò 
spettlve economiche «Leso 
do costituisce una vera ca 
tastrofe per il paese», ha 
dichiarato Osvaldo Cori, tl 
tolare del .a taeolta di scienze 
dell'Università del Ci.o 
La crKl economia sta to' 
pendo In modo sempre piu 
esteso e profondo anche 1 


ceti medi Attualmente uno 
scienziato con vasta esperien¬ 
za guadagna da 150 a 200 
dollari al mese, mentre un li¬ 
bro specializzato, necessario 
all attività scientifica, può co¬ 
stare circa cento dollari. SI 
sono registrati casi di pro¬ 
fessori di università che pas¬ 
sano 11 fine settimana lavo¬ 
rando nel bar per arrotonda¬ 
re U loro magro stipendio 

Il professor Cori, preoccu¬ 
pato per la situazione, ha 
dichiarato che la « fuga di 
cervelli » equivale alla chiù 
sura della piu Importante mi¬ 
niera di rame del paese e 
ha aggiunto che « l’effetto del¬ 
l'esodo del professori d'uni¬ 
versità si moltipllcherà nel 
prossimi anni » 

.. 

BONN. 13 

Il mlnlstio pél gli Affari 
della comunità economica eu¬ 


ropea E Bahr -si e solile 
rato contro ,a concezione d’ 
qualsivoglia aiuto finanziano 
al regime della giunta mu¬ 
tare cilena. In una dichiara¬ 
zione fatta a Bonn egli sot¬ 
tolinea ohe questi aiuti non 
debbono venire piu concessi 
sino a quando nel Cile non 
verrà ristabilita la democra 
zia 

• • • 

NEW YORK, 13 
Un gruppo di noti rappre¬ 
sentanti del mondo accade 
! mico. degli USA ha espresso 
| una ferma piotcsta contro le 
violenze e gli arbitri! della 
giunta fascista In Cile. Nel 
messaggio da essi inviato al¬ 
la commissione panamerlc.i 
na per 1 1 diritti dell'uomo 
I gli scienziati affermano di es 
sere vivamente preoccupati 
per ]a situazione che si è 
determinata In Cile. 


Le agenzie Associated > 
Piess e DPI hanno diffu¬ 
so ieri le corrispondenze 1 
trasmesse loro dal rlspet 1 
tlvi inviati a Saigon D'a- i 
mo di seguito ampi stral¬ 
ci di queste due te*tlmo i 
nianze dirette. 

SAIGON. 13 I 
(Associateci Press) — I sol¬ 
dati del Vietnam dei noid e 
del Vietcong, teirlblli e de¬ 
terminati nella giungla, ap- : 
paiono come placidi turisti I 
nelle strade di Saigon Nelle 
loro divise veidl. senza gradi 
o mostrine passeggiano a 
gruppi tra la folla Nel mer¬ 
cati rionali, questi combat¬ 
tenti coriacei e tenaci con 
trattano per ottenere a bor¬ 
sa nera radioline a transi¬ 
stor e orologi, e con gettoni 
appositi consumano Coca-Co¬ 
la che vengono distribuite 
dalle cassette installate In 
ogni strada 

I resti dell’esercito sud 
vietnamita scomparvero nel 
giio di una sola ora 11 30 apri¬ 
le scorso. 11 giorno della re¬ 
sa incondizionata del vec¬ 
chio ìeglme Contemporanea¬ 
mente soldati sbandati e 
gruppi di teppisti si davano 
al saccheggio delle abitazio¬ 
ni e degli uffici abbandonati 
dagli americani, passando 
quindi al saccheggio delle 
automobili e del negozi di ci 
vili vietnamiti 
I carri armati nord vletna 
miti scesero Lungo 11 boule¬ 
vard dell’Unità giusto in tem 
po per impedhe che l’intera 
Saigon venisse saccheggiata, 
che le toccasse la stessa sor 
te di Nha Trang, una cittadi¬ 
na balneare sulla costa orien¬ 
tale 

Dopo la liberazione di Sai 
gon, 1 soldati nord vietnami¬ 
ti e Vietcong hanno assunto 
1 aria di studenti in vacanza, 
impegnati in giri turistici 
per la città Gruppi si for¬ 
mano ogni momento davanti 
alle statue e al monumenti 
della capitale per essere ri¬ 
tratti in fotografia Al mer¬ 
cato centrale essi cercano di 
acquistare merci cercando di 
pagare con denaro di Hanoi 
che nessun venditore, a Sai¬ 
gon. accetta Inutile dire che 
presto la moneta sarà cam¬ 
biata «Ritornate quando i 
soldi saranno cambiati Oggi, 
quelli che valgono sono an¬ 
cora quelli di Saigon», di¬ 
cono l venditori ambulanti 
Inutile dire che chi compera 
paga salato come tutti gli 
stianlerl che si sono succe 
duti negli anm In questa 
città. 

Bisogna pelò dire che la 
popolazione di Saigon è con¬ 
quistata dal comportamento 
ingenuo e innocente del sol 
dati di Hanoi Hanno tutti 
l’aria di puritani con ana¬ 
cronistiche idee sulla mora¬ 
lità e il comportamento 
I salgonesi erano abituati 
ahc truppe straniero fran¬ 
cesi, giapponesi, americani 
c altri Ma 1 nuovi soldati 
sono dlverui Non bevono, 
non vanno a puttane, si con 
portano con decenza e di 
gnltà 

Matt Franyola 


pochi soldati piu scrupolosi 
del Vietcong « Non prendere 
dal popolo neppure un ago 
o un pezzo di filo ». affer¬ 
ma una delle regole che deb¬ 
bono essere mandate a me¬ 
moria da ogni uomo, donna 
e ragazzo nella rivoluzione 
vietnamita Un osservatore 
esterno non può fare a me¬ 
no di rimanere colpito da 
quanto bene la lezione è 
stata impartita 
Per questa ragione, la vita 
è tornata normale a Sai¬ 
gon, con i negozi aperti, i 
mercati formicolanti e l ri¬ 
storanti che cominciano di 
nuovo a funzionare 
Non vi è stata una sola no- 
t'zia di uccisioni di rappre¬ 
saglia nell’area di Saigon. 
Racconti riferiti da funziona¬ 
ri americani circa bagni di 
sangue In alcune citta pro¬ 
vinciali vengono adesso 
smentiti da viaggiatori che 
non hanno alcuna ragione di 
mentire. 

Alan Dawson . 


debbono ritirarsi 
dai territori arabi 

Chiesta la riconvocazione della conferenza di Ginevra - Giallud: de¬ 
sideriamo rafforzare i legami con i paesi socialisti e con l’URSS 


Bilbao: prete 
torturato dalla 
polizia franchista 

/ BILBAO, 13 

Un prete cattolico ^ in fin 
di vita dopo essere stato in¬ 
terrogato per due giorni dalia 
polizia franchista di Bilbao. 
Stamane altre due aziende 
basche sono state oggetto di 
attacco e sei altre incendia¬ 
te dagli elementi della orga¬ 
nizzazione fascista «guerri¬ 
glieri di Cristo re » che imper¬ 
versano da qualche settima¬ 
na nella regione basca per 
« rappresaglia » contro l’atti¬ 
vità dei separatisti dell'ETA. 

Un secondo sacerdote è sta¬ 
to anch’egli ricoverato in 
ospedale dopo essere stato 
picchiato dagli estremisti di 
destra In un sobborgo di Bil¬ 
bao. 


TRIPOLI. 13 

Il primo ministro sovietico. 
Koulghln. in visita da ieri 
nella capitale libica, prenden¬ 
do la parola nel corso del ban¬ 
chetto offertogli dal primo mi¬ 
nistro Giallud ha ribadito la 
posizione sovietica sui proble¬ 
mi del Medio Oriente e chie¬ 
sto la riconvocazione della 
conferenza di Ginevra. « La 
nostra posizione — ha detto — 
rimane Immutata » 

Essa consiste nel pieno riti¬ 
ro delle truppe Israeliane da 
tutti 1 territori arabi occupati 
nei 1967, nella attuazione de' 
legittimi diritti nazionali dei 
popolo arabo palestinese, nel¬ 
l’assicurazione di una esisten¬ 
za e d! uno sviluppo indipen¬ 
denti di tutti gli stati di Que¬ 
sta regione » 

Il primo ministro sovietico 
ha dichiarato che l’URSS con¬ 
tinuerà «ad appoggiare oon 
fermezza e conseguenza ì pae¬ 
si arabi vittime de 11'aggressio¬ 
ne, tutte le forze che nel mon¬ 
do arabo al contrappongono 
airimperlalismo e favorirà at- 


, Dalla censura militare di Tal Aviv 


! Proibito in Israele un libro 
compromettente per Kissinger 

E' stato scritto da un giornalista e riguarda la trattativa arabo-israaliana 


della guerra parla delle suc¬ 
cessive trattative con l’Egit¬ 
to e la Siria svoltesi nella 
primavera del 1974 con la 
mediazione di Klsslnger — 
sarebbe stata presa perso¬ 
nalmente dal primo ministro 
Yit/.hak Ribln dopo una riu¬ 
nione speciale del consiglio 
del ministri e dopo una sene 
di consultazioni con 11 mini¬ 
stro della difesa Shlmon 
Pcres, con 11 consigliere le¬ 
gale del governo Melr Sham- 
gar e con II comitato della 
« Knesset» (parlamento) per 
gl) affai! esteri c la difesa 
Secondo quanto afferma 
oggi « Haaretz », dal docu 
menti raccolti da Matti Go 
lan risulterebbe In partico¬ 
lare che Klsslnger ha Impie¬ 
gato nel corso delle trattati 
ve dello scorso anno « esprea 


aloni offensive » nel confron¬ 
ti del dirigenti sovietici e di 
quelli del paesi arabi. 

Lo stesso Rabln — aggiun¬ 
ge il quotidiano — avrebbe 
detto che la pubblicazione 
del libro renderebbe lmpos- 
i slbl'e ogni futura medlnz'o- 
ne degli Stati Uniti nel con¬ 
flitto medio orientale e co- 
1 stringerebbe 11 segretario di 
1 stato americano a dare le 
] dimissioni. 

Decine di arabi sono stati 
tratti In arresto negli ultimi 
g’ornl nel territori evglor 
dani occupati da Israele nel 
l’ambito d) una vasta serie 
di misure «per prevenire 
eventuali disordini In occa¬ 
sione del 15 maggio» anni 
versarlo della proclamazione 
dello stato ebraico 


TEL AVIV, 13 

Un grosso scandalo è scop¬ 
piato oggi In Israele dove 
con una decisione pratica¬ 
mente senza precedenti la 
censura militare — pare su 
direttiva dello stesso primo 
ministro Rabln — ha blocca¬ 
to la pubblicazione di un li¬ 
bro In cui si rievocano le vi¬ 
cende della guerra del Kip- 
pur e 1 successivi negoziati 
con Klsslnger e I paesi arabi. 

Scritto da Matti Golan un 
giornalista di «Haarcu» 11 11 - 
; bro se pubblicato mettereb¬ 
be, secondo alcune font) In 
grave Imbarazzo 11 segrcta- 
| rio di stato americano Kls 
! singer 

La decisione di Impedire 
la pubblicazione del libro — 
che, per quanto se ne sa. 
più che degli eventi militari 
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tivamente l’.nstauraz.one di 
una pace stabile nel Medio 
Oriente » « Il conseguimento 
deha pace nel Medio Oriente — 
ha tuttavia rilevato — dipan 
de direttamente dal grado di 
unità del paesi arabi nella lot¬ 
ta contro l’imperialismo e ì’ag 
grecatone ». « Noi riteniamo 
che le divergenze tra 1 paaai 
arabi nell’aflrontare 1 proble¬ 
mi Inerenti alla soluzione del 
la crisi nel Medio Oriente ab 
b'ano un carattere transitorio 
Noi slamo pure convinti oh* 
essi sapranno superare quest* 
divergenze, subordinare le to¬ 
ro azioni ai rafforzamento 
dell'unita nella lotta antimpe¬ 
rialistica. unirsi sulla via che 
conduce al progresso e alla 
pace ». 

Alexej Kosslghln alludendo 
pur senza nominarli al diri 
genti di Pechino ha quindi 
affermato: «sono corse voei 
secondo cui 11 modo migliore 
per la liberazione dall'Impe¬ 
rialismo sarebbe quello di una 
guerra generale quale che sia 
11 prezzo che 1 popoli dovreb¬ 
bero pagare Affermazioni di 
questo genere sono state fatte 
In modo particolarmente alti¬ 
sonante alcuni anni orsono da 
coloro che compiono ogrl fa 
nere di transazione senza prin¬ 
cipio con l'Imperialismo « la 
reazione, con I circoli aggres¬ 
sivi della NATO e con la giun¬ 
ta fascista in Cile E’ chiaro 
che questa via sarebbe un'av¬ 
ventura Internazionale, per la 
quale 1 popoli, qualunque po¬ 
tesse essere U suo esito fina 
le. dovrebbero pagare un prez 
zo troppo elevato ». « Ma vi a 
anche un'a.tra via. ha detto 
Kos» ghin quella della disten¬ 
sione Internazionale, la v» 
dell'affermazione del principi 
della coesistenza pacifica tra 
stati a regime sociale diverso. 
Questa \'a è dlventa’a possi¬ 
bile poiché 11 rapporto di for¬ 
ze nel mondo é mutato a fa¬ 
vore del socialismo, di tutte 
le forze progressiste amanti 
della pace » 

A sua volta 11 primo mini 
stro libico Giallud. ha dichia¬ 
rato che la Libia desidera raf¬ 
forzare 1 legami con 1 pacai 
socialisti guidati daU'URSS. 
Egli ha poi detto che la visita 
di Kosslghln sarà « un avve¬ 
nimento eccezionale per 11 raf- 
rorzamento delle nostre rela¬ 
zioni ». aggiungendo- «La let¬ 
ta per la liberta, la lotta con¬ 
tro 1 Imperialismo, per la tra¬ 
sformazione soc'a’.e e 11 socia¬ 
lismo cost’tulsce un solido fon¬ 
damento dei nostri rapporti 
Riteniamo d! combattere au 
un fronte unico». 
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Contraccolpi monetari della crisi 

Perde il dollaro USA 
sul mercato dei cambi 


L’ulteriore riduzione del ta.s 
m d’interease negli Stati Uni 
tl, dove la manovra monetaria 
è diretta a sollecitare gli In 
vestimenti che non si ripren¬ 
dono ancora, ha provocato 
ieri un deprezzamento inter- 
nu7lonale del dollaro L'im 
provvido accentuarci della ssa 
lutazione verso le monete eu¬ 
ropee ò Mata attribuita, fra 
1 altro anche all annuncio che 
la citta di New York è giunta 
al l'mlle deH'lndebitamento 
(deve pagare 1500 milioni di 
dollari entro il 30 g.ugno e li 
chiede al governo fedeialci 
In effetti anche questo, noti 
zia fà pai te de* quadro dete 
1 orato che presenta la posi 
z.one monetaria di Washing 
ton in una fase di forte acce 
leiazione del debito pubblico 
deci.->*\ nel tentativo di reagi 
re alia depressione economica 
Il dollaro USA si cambiava 
Ieri a 623 lire, come tre anni 
fa La perdita della valuta 
USA ha consentito a!»a ster 


lina inglese di consolidarsi at 
testando la sua svalutazione 
di fatto attorno al 25 v u‘* 
spetto al 1971) Risultano spin 
te al rialzo il franco francese, 
il marco e le altre monete- 
che fanno quadrato attorno 
alla valuta tedesco-occtdenta 
le Nell’incontro mensile dei, 
governatori delle banche cen¬ 
trali. In corso ieri a Bisilea, 
si é discusso delle condlz'on 
a cui il franco francese rien 
trerà — si dice entio questo 
mese - In un rapporto quasi 
fisso (detto «serpente») con 
li marco tedesco occidentale 
Anche il franco svizzero ab 
bandonerebbe la fluttua/ione 
per aderire alla nascente zo 
na monetarla euiopea Questa 
posslb'lltà esiste anche per la 
Ina italiana dopo le negative 
esperienze della fluttuazione 
«d essa c piobabtlmente .esi¬ 
to il progetto di un elevato 
volume di prestiti che la CEE 
consentirebbe allTtalla In un 
prossimo futuro 


Mentre il CSU insiste per Strauss 

Helmuth Kohl candidato 
CDU alla Cancelleria 


BONN. 13 
1 ! partito cristiano demo 
ciatlco deha Germania fede 
rate (CDU) ha scelto 11 suo 
attuale presidente Helmut 
Kohl come candidato alla 
Cincellcria per le elezioni po 
l tlche che si terranno 1 an 
no prossimo e che lo ve 
eli anno qu ndl probsb'l mente 
contrapposto alsoc'a democra 
tlco Helmuth Smith Die.a 
mo probabilmente poiché ta 
candidatura del piesldent** 
della CDU (Che la scorsa vol¬ 
ta nella corsa «Ila cancelle 
na fu preceduto da Barzel) 
pare ancora dubbia Giorni 
fR 1 partito cr stiano soc'a 
J le de ha Baviera aveva Insi 


stito sulla preposta di una 
| candidatura del suo pievi 
l dente Franz Josef btiaus» 
La riunione congiunta ila .i 
direttivo della CDU e la CSU 
, per la nomina dellnHivA del 
■ cand.dato alla cancellerà de 
paniti dell’Unione dovrebb" 
tenersi il 9 e 11 10 giugno 
prossimi Si prevede che ,o 
| Incontro tra .e direzioni de. 

I due partiti alleati non sia 
de' piu distesi E noto intat 
• tl che Strauss capo delia'a 
I bavarese ed oltranzista del 
1 Unione da tempo accarezzi 
| l’idea di presentarsi alide' 
tonato tedesco occidentale co 
me candidato alla cannelle 
i ria. 


I SAIGON 13 

(ANSA UPI) — Il popolo 
1 di Saigon sta accettando e 
i perfino accogliendo con pia- 
1 cere la sua nuova vita sotto 
1 il regime comunista La pos 
sibilila di un bagno di san 
i gue e stata eliminata e men 
tre vi è ancora qualche in- 
I certezza a proposito del Tutu 
I ro. non vi e alcuna pauia 
del presente 

I I soldati e gli ufflc'aii che 
sono entrati a Saigon negli 
J ultimi dieci giorni di paco 
hanno cercato in tutti 1 modi 
I di essere amabili I saigoncsi 
che si erano rintanati nelle 
1 proprie case dicci giorni fa 
quando i carri armati sfila 
I vano nelle strade principali 
per celebrare la vittoria. 

[ adesso fermano 1 soldati per 
.strada allo scopo di chìac 
I chicraro « Sono veramente 
i simpatici - ha dichiarato 
i un cittadino — parlano con 
j molta gentilezza, non come 
i soldati dei governi prece 
denti » 

Non vi e ancora stata ad 
, e.semplo. una rissa fra solda 
ti a Saigon nei dieci giorni 
i scorai Ne vi e stito alcun 
| caso di soldati ubriachi che 
siano usciti da bar o rivo 
xantl rifiutandosi di pagare 
I 11 conto Al contrario, ) sol 
dui della guarnigione di Sai- 
| gon e quelli che vengono 
I nella capitale per riposo, sva- 
1 go e turismo sono scrupolosi 
nel pagamento del propri 
i conti Se un saigonese o an 
! che uno Uranlero si unisce 
| ad un soldato del nuovo "e 
girne ai suo tavolo per una 
| Coca Cola o una birra non 
c'é verso per 1 ospite di pa 
gare II soldato prende ’e 
j sue piastre e chiede il conto 
Circa quaranta solcati Vlet 
cong entrarono In un s^b 
I borgo di Saigon pochi giorni 
dopo la presa del potere de, 
30 api Ile sborso e fecero ri 
, chiesta di un posto dove dor 
I mire e di qualcosa da man 
I glaie GII abitanti cucinerò 
I no un po’ di riso e di p*\sce 
I>a mattina dopo i soldati ri 
partirono e gli abitanti ri 
tennero che II c 11>o dato loro 
fo-^se andato perso Circa due 
o io piu tardi, pero, airivò 
' una « jeep » e alcuni funzlo 
nari consegnaiono 200 chilo 
grammi di liso In sacchl ai 
sorpresi c riconoscenti resi 
denti 

Li scrupolosità nel rap 
porti con la gente e stata 
seni pi e parte dell insegna 
mento della guerriglia ne 
trenta anni parsati e vi sono 





La politica dell’Istituto nella complessa realtà 
economica che ha caratterizzato il 1974 ha avuto 
come scopo il raggiungimento di due obiettivi 
fondamentali: da una parte, riservare i mezzi 
disponibili al sostegno delle attività produttive 
maggiormente impegnate alla salvaguardia del reddito 
nazionale e perciò anche dell'occupazione delle 
forze di lavoro, dall’altra, trovare un giusto equilibrio 
fra credito fornito alle grandi imprese e quello 
erogato alle medio-piccole. 

La consistenza media degli impieghi in lire ha 
registrato un aumento del 15%, mentre quello cella 
raccolta da clienti e banche residenti 
è stato del 18,9%. 

La partecipazione al regolamento dell'interscambio 
con l'estero ci ha visti mantenere il nostro preminente 
ruolo tiadizionale, con risultati di piena 
soddisfazione, anche nella intermediazione in divisa 
pur avendone contenuto il volume. 

Le nostre presenze internazionali — tra le quali in 
prima linea le nostre Sedi di Londra e New York — 
ci hanno permesso di sviluppare in unione alle 
nostre partecipazioni estere un consistente 
lavoro linanzlario. 

Come risulta dal Bilancio, l'utile netto dell'esercizio 

ammonta a Ut. 7 010 254 266, in base al quale 

t'Assemblea ha stabilito di assegnare 

Lit. 2 500 000 000 alla Riserva, che sale cosi a 

Lit. 20 500 000 000, e di distribuire un dividendo del 

10% (pari a Lit. 50 per ogni azione da lire 500). 


L'Assemblea ha Inoltre proceduto alle nomino del 
Consìglio r II Amministrazione scaduto per compiuto triennio 
eleggendo Amministratori I Signori Giovanni Agnelli, 
Giuseppe Cassano Alberto Ccsaroni, Fedele Cova 
M/choto De M/citelli. Enrico De Mita Silvio Golzio. 
Ernesto Manuetll Morto Rivosccclv Lucio Rondclh 
Leo Solari, Ugo Tobenelh e Franco Viczzoll 
Il Consiglio d Amministrazione riunitosi dopo l'Assemblea, 
ha conlcrmato nella conca di Prendente 
Il S.g Silvio Golzio Vice Presidenti i Signori 
Michele De Michehs e Leo Solari Amministratori Delegati 

I Signori Lucio Rondelh e Mario Rivosccchi. 

II dividendo ò pagabile presso le Filiali 

del Credito Italiano, della Banca Commerciale Italiana, 
del Banco dì Roma, dello Banca Nazionale del Lavoro, 
del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia 
contro stacco dal ccrtihcjtl azionari della cedola n. 'J. 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1974 


ATTIVO 

(tn milioni di hr«| 

Cassa e Fondi presso Banche 

U 2.376.356 

Titoli di proprietà 

L. 1.761.120 

Portafoglio 

L. 481.114- 

Riporti 

L. 11.791 

Conti Correnti 


con clienti e corrispondenti 

L. 3.800 339 

Partecipazioni 

L. 67.615 

Immobili, Impianti e Mobili 

L. 88 566 

Effetti all'incasso e varie 

L, 315.053 


L. 8.901.954 

Crediti di firma 

L. 549.547 

Titoli e cambi 


a termine e a consegna 

L. 1.264 626 

Conti d'ordine 

L. 3.616 899 

L. 14.333.02S 

PASSIVO 

Capitale 

L. 45 000 

Riserva 

L. 18 000 

Fondo riserva tassata 

L. 109 088 

Fondo rischi su crediti 

L. 28 500 

Avanzo utili esercizi precedenti 

L. 137 

Raccolta 

L. 7.990 895 

Anticipi con I Istituto di emissione 

L. 1 289 

Fondi di ammortamento 

L. 35 606 

Fondo liquidazione personale 

L. 138.751 

Altre passivila 

L. 527 678 

Utile netto dell'esercizio 

L. 7 010 


L. 8 901 954 

Conti Impegni, Rischi e d'Ordme 

L. 5 431 072 

L. 14.333.02S 


Credito 

Wm ■■ BANCA D'I 

italiano 


BANCA D'INTERESSE NAZIONALI 


SOCIETÀ AZIONI 
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PAG. 12/fatti nel mondo 


T Unità / mercoledì T4 maggio 1975 


L'Europa occidentale alla vigilia del vertice atlantico 

Atene: un modo diverso 
di considerare la NATO 

Punto di partenza è che nessun pericolo viene dai paesi socialisti, men¬ 
tre ve ne sono da parte americana e atlantica — Un invito all’Europa 


La conferenza stampa di Berlinguer 


>' Da! nostro inviato 

ATENE. 13 

: La Grecia pone un proble- 

I ira Interessante per la rldefl- 
ntzlone del rapporti Intera- 

‘ tlantlcl. Tutto parte dal rlco- 
:i nascimento che dal nord —■ 
rosala dal paesi dell'Europa 
socialista — non viene alcun 
pericolo. E’ un riconoscimeli- 
: to Importante, venuto dal prl- 
h mo ministro Karamanlls. La 
e maggior parte del governi 
i atlantici lo condividono. Ma 
•i nessuno — ad eccezione del 
5 nuovo governo portoghese — 

: Io aveva ancora detto ufflclal- 
! mente In modo netto. Ciò si- 
‘ gnlflca che per 11 governo 
' greco non esiste una minaccia 
i di mutamento dall'esterno 
■> deU'cciulllbrlo europeo. Un'af- 
e ferminone che acquista per 
T la collocazione della Grecia 
|— un paese piccolo ma stra- 
; tegleamente importante — In 
li seno all’alleanza atlantica un 
t significato particolare, 
i. Naturalmente è stata l'e- 
ì aperlenza di questi ultimi an- 
? ni a suggerire al capo del 
" governo di Atene, con l’ap- 
poggio. In pratica, sla pure 
is attraverso sfumature diverse. 

, di tutte le altre forze polttl- 
** ehe e democratiche, gli atti 
pratici che hanno accompa- 
’ gnato l’affermazione iniziale. 

Quando In Grecia si parla di 
K esperienza, è a due elementi 
Il ehe cl si riferisce: l’&ppog- 
?' glo fornito dagli Stati Uniti 
.. • dal comandi militari atlan¬ 
ti tlcl alla dittatura del colon¬ 
ie nelll — presentata a suo rem- 
|£ po come via d’uscita dalla 
■' «anarchia democratica» — e 
. Il conflitto con la Turchia 
- ehe. partito da Cipro, si è 
jf esteso, ormai, al problema 
J della rivalità per 11 petrolio 
che si suppone si trovi nel- 
>5- l'Egeo. L’atteggiamento ame- 
■ rlcano e atlantico nel con- 
fronti del colonnelli è stato 
K 11 fattore fondamentale della 
» decisione greca di abbondo- 
£ nare l'organizzazione milita¬ 
la re Integrata della NATO, Il 
S conflitto con la Turchia, quel- 
lo scatenante. Insieme hanno 
Investito le due arce fonda¬ 
mentali per un paese demo- 
: cratlco e sovrano: l’assetto 
« Interno e la difesa dalla mi¬ 
naccia esterna. L'assetto ln- 
t terno è stato a suo tempo 
, sconvolto proprio In conse¬ 
guenza dell'appartenenza del- 
' la Grecia all'organizzazione 
militare Integrata del Patto 
atlantico: la difesa dalla mi¬ 
naccia Interna — e la Grecia, 
oggi, al di là delle resposa- 
bllità del colonnelli nell'affa- 
,'re di Cipro, è esposta a se- 
>, rie minacce da parte della 

• Turchia — non è nè asslcura- 

- ta nè garantita dalle basi 
^ americane e atlantiche anco- 
! ra operanti nel suo territorio. 

Questa, dunque, è l'espe- 
: rlenza di questo paese. Con 
! chiunque si parli ad Atene 
, — uomini politici, diplomati¬ 
ci stranieri, giornalisti di pre- 
. stìgio — non si ricevono che 
" conferme. E tuttavia la Gre¬ 
cia rimane un paese profon- 
; damente legato allo tradlzlo- 
i ne democratica e pluralistica 
, dell'occidente, conferma le 
: scelte politiche e sociali di 
questa parte del mondo, non 

II pensa ad uscire dall'alleanza 
'j atlantica e 11 suo primo ml- 
:'nistro ha deciso, superando 
{esitazioni Iniziali, di partecl- 
“ pare al vertice della NATO 

che si terrà a Bruxelles alla 
S fine del mese. 

' Qui tocchiamo 11 punto di 
J massimo Interesso della post- 
! zlone greca. La discussione 

• con gli americani e con 1 co- 
! mandi alleati sulle basi mlll- 
‘tari è stata e viene condotta 
I, partendo da una posizione 

• precisa: le basi militari che 
’j servono alla difesa della Gre- 
' eia rimarranno, quelle che 
! sono estranee a questa fina- 
I, Utà, saranno chiuse. In quel- 
■; le ohe rimarranno. Il control- 

lo greco dovrà essere reale 
'( e non nttlzlo. Due basi sono 
( state già chiuse o sono In via 
ì di chiusura: la base aerea 
V di Atene e quella navale di 
CEleucls. Alcune migliala di 
' americani se ne sono già an- 
i dati o si preparano a fare le 
5 vallge. Ne rimangono parec- 
( chic altre, di basi, tra cui un 
1, importante centro di toleco- 

• munlcazlonl, poligoni di adde- 
■-strumento anche missilistico, 

iigon» di vera e propria so¬ 
vranità americana e della 
K NATO a Cretti e altrove. Le 
r condizioni della chiusura o 
f del mantenimento di queste 
I, basi sono oggetto di dlscus- 
? stono. L'opinione prevalente 
[* negli ambienti politici e dl- 
!' plomatlcl di Atene tende ad 
| escludere un sostanziale pas¬ 
si io Indietro da parte del uro- 
verno greco. E anche coloro 
1 quali pensano che un giorno 
“ o l’altro la Grecia — sùpera- 
tl. se e quando potranno es- 

> serio, gtl ostacoli rappresen- 
■ tati dalla questione di Cipro 
' • dalla vertenza sul mare 
‘ ■ Egeo — possa rientrare nel- 

> la organizzazione militare In¬ 
tegrata. ritengono che essa 

1 lo farebbe soltanto dopo aver 
; ricevuto precise garanzie per 
. ■' la salvaguardia della propria 

• : sovranità sull'esercito e sullo 
T, basi. 

Nell’un caso come nell'al- 
tro, Il problema centrale che 
, la Grecia pone è quello di 
, ’ una trasformazione profonda 
1 della struttura del Patto 
f atlantico. « Più alleanza, me- 
< no Integrazione militare»: è 
v, U concetto che ho sentito ri- 
t- potere spesso ad Atene. MI 
i. Pare di aver compreso che 

- ciò significhi più sforzi comu 
1 ni per la soluzione di proble- 

mi comuni, meno centralizza- 
.. zlone americana nel controllo 
Selle forze armate della!- 
i leanza. 

E’ evidentemente assai dlf- 
flclle prevedere se e In quale 
l misura la piattaforma greca 
F avere successo. Finché 



ATENE 


Una manifestazione dalla sinistra unita 


Atene rimarrà sola — e per ! 
di più esposta ai colpi di co¬ 
da americani, che nessuno 
esclude — le probabilità sa¬ 
ranno minime. Ma se 11 pro¬ 
blema posto dalla Grecia ver¬ 
rà sollevato anche da altri — 
oltre che dalla Francia — 
si potrà forse andare ad una 
revisione reale del carattere, 
della organizzazione e delle 
finalità del Patto atlantico. I 
greci stanno facendo tutto 11 
possibile per farsi ascoltare 
dagli europei. Quando essi di¬ 
cono che potranno trovare 
« protezione » solo attraverso 
l'Inserimento pieno della Gre¬ 
cia nell'Europa a nove, è un 
vero e proprio appello che 
essi rivolgono alla parte oc¬ 
cidentale del vecchio conti¬ 
nente. I viaggi di Karamanlls. 
del ministro degli esteri e di 
altri rappresentanti del go¬ 
verno hanno, oltre al resto, 
questo preciso significato: 1 
dirigenti greci non vogliono 
essere lasciati soli a discute¬ 
re con gli americani non sol¬ 


tanto del futuro di Cipro, 
quanto mal problematlvo e 
oscuro, non soltanto delle ri¬ 
chieste turche nell'Egeo, che 
possono sfociare In un con¬ 
flitto armato, ma anche della 
collocazione della Grecia nel¬ 
l'alleanza atlantica. 

Le risposte ottenute Uno ad 
ora non sono molto Incorag¬ 
gianti. L'Europa occidentale, 
nel suo complesso, non appa¬ 
re disponibile per una discus¬ 
sione con gli Stati Uniti che 
tenga conto anche delle esl- 
genzfc greche e di ciò che 
queste possono significare nel 
confronti dell'alleanza. Tutto 
quanto si tenta di fare — a 
parte gli Incoraggiamenti che 
vengono dalla Francia — è di 
spingere Atene a rivedere la 
sua posizione nell’organizza¬ 
zione militare Integrata op¬ 
pure. In linea subordinata, a 
mandare avanti la sua piat¬ 
taforma. ma In modo da non 
creare troppi fastidi agli 
americani. E' un atteggia¬ 
mento miope e pericoloso. 


Miope perche l'occasione che 
oggettivamente la Grecia of¬ 
fre per una revisione del rap¬ 
porti tra Europa occidentale 
Stati Uniti e. In particolare, 
del rapporti lnteratlanticl non 
è affatto peregrina. In fondo, 
un giorno o l'altro, a questo 
si dovrà pur arrivare se si 
vorranno allentare 1 vincoli 
di una subordinazione milita¬ 
re che proprio nelle sue 
proiezioni mediterranee è di¬ 
ventata assai pesante e ri¬ 
schia di trasformarsi In una 
trappola ; pericoloso perchè 
la democrazia greca non po¬ 
trà trovare una reale solidi¬ 
tà fino a quando Atene ri- I 
marrà esposta alla pressioni 
di Washington, ohe si eserci¬ 
tano In molte forme; di que¬ 
ste la più appariscente e 
drammatica, ma non la sola 
e nemmeno forse la più diret¬ 
ta. è l’atteggiamento turco su 
Cipro e sul controllo del mar 
Egeo. 

Alberto Jacoviello 


L'inchiesta della Commissione Rockefeller 

Ex agenti della CIA implicati 
nell’assassinio di Kennedy? 

Si franerebbe di Hunt e Sturgis già condannati per aver partecipato alla effrazione 
del Watergaie - Pare si trovassero a Dallas il giorno fatale, travestiti da mendicanti 


NEW YORK. 13 
‘ 'Esperti clell’FBI stanno rie¬ 
saminando su richiesta della 
« commissione Rockefeller » 
alcuni dati relativi alla pre- 
senza a Dallas 11 giorno della 
uccisione del presidente John 
Kennedy di Howard Hunt e 
Frank Sturgis 1 due ex agen¬ 
ti della Central Intelligence 
agency (CIA) condannati per 
avere partecipato all’effrazio¬ 
ne nella sede nazionale del 
partito democratico nell'Hotel 
Watergate di Washington. 

Secondo fonti vicine alla 
commissione — che sta svol¬ 
gendo una Inchiesta sulle atti¬ 
vità del servizio segreto ame¬ 
ricano — l dati consistereb¬ 
bero in sei fotografie, scatta¬ 
te da fotografi professionisti 
poco dopo l’uccisione di Ken¬ 


nedy in cui al vedono tre uo¬ 
mini dall’aspetto di vagabon¬ 
di mentre vengono arrestati 
dalla polizia di Dallas in pros¬ 
simità del luogo dell'atten¬ 
tato. 

Rafforzando le tesi di chi 
sostiene tutt’ora che l’assas¬ 
sinio di Kennedy fu opera di 
un complotto esperti pri¬ 
vati, che hanno avuto mo¬ 
do di studiare le foto, sosten¬ 
gono che due del vagabondi 
assomigliano Indiscutibilmen¬ 
te ad Hunt e a Sturgis. Il 
primo era stato assunto dal 
«comitato per la rielezione 
del presidente (Nixon) » do¬ 
po le sue dimissioni dalla 
CIA per cui aveva lavorato 
venti anni come agente se¬ 
greto, mentre 11 secondo, che 
lo stesso Hunt aveva poi in- 


Per la soppressione della 
celebrazione del XXX della vittoria 

Critiche della Pravda 
al presidente Giscard 

li governo di Parigi vorrebbe celebrare al posto di 
quella storica data una « giornata » europeistica 


MOSCA, 13 

« L’opinione pubblica fran¬ 
cese e Internazionale ha ac¬ 
colto con comprensibile stu¬ 
pore la notizia che 11 presi¬ 
dente della Francia h a deci¬ 
so di sopprimere la celebra¬ 
zione della vittoria sul fasci¬ 
smo » — scrive Ut Pravda. 

Il presidente della Francia 
— scrive il giornale — ha 
reso nota questa decisione 
In una tetterà al paesi delia 
Comunità europea, in luogo 
di celebrare I! giorno della 
vittoria, che ha aperto al 
continente europeo ed a tut¬ 
ta l’umanità la via alla pace 
e della cooperarono In tut¬ 
ti l campi, nella lettera si 
propone la celebrazione di 
una « giornata dell’Europa ». 

« Il tentativo di cancellare 


dal calendario e dalla me¬ 
moria dei francesi la grande 
festa della vittoria, conqui¬ 
stata col sacrificio di decine 
di milioni di vite umane e 
. che ha unito 1 popoli nel¬ 
l’aspirazione ad una pacifica 
» coopcrazione -• rileva Pòrga- 
i no del PCUS -- ha suscitato 
J ampie proteste In Francia ». 
I « In nome del futuro paci¬ 
fico dell’Europa e di tutta 
‘ l’umanità — conclude 11 gior- 
! naie la storica giornata 
! della vittoria è celebrata dai 
j popoli della Francia, del- 
» l’URSS e di altri paesi. Que- 
; sto fausto giorno serve e 
i continuerà a servire alla no- 
| bile causa dell'amicizia e 
« della cooperuzlone fruttuosa 
1 tra i popoli della terra ». 


gagglato per T« operazione 
Watergate » era stato defini¬ 
to a suo tempo dalla CIA 
come un « Informatore » di 
poca importanza. Secondo al¬ 
cuni però. Sturgis, che è di 
origine cubana e partecipò al¬ 
lo sbarco nella « baia del por¬ 
ci » (la fallita invasione di 
Cuba organizzata dalla CU) 
sarebbe stato invece un 
« meccanico » termine con cui 
negli ambienti del servizio 
segreto vengono Indicati gli 
« esecutori a pagamento ». 

Nel riferire lintervenlo de¬ 
gli esperti dell’FBI su richie¬ 
sta della « Commissione Ro- 
ckefeller » la stampa ameri¬ 
cana ricorda che lo scorso 
aprile 11 presidente Ford, in¬ 
terrogato durante una conte- 
i rerv.a stampa sulla passito!• 
• l lltà che la commissione al oc- 
! cupassc anche dell'attentato 
a Kennedy, con particolare 
< riferimento alla CIA, rispose 
che « la commissione potreb¬ 
be anche occuparsene sem¬ 
pre che lo ritenesse giustifica¬ 
to ». 

D'altra parte, negli ambien¬ 
ti di Washington non si esclu- 
j de che la commissione Rocke- 
* feller abbia fatto intervenire 
■ gli esperti dell’FBI per avvi- 
! ’orare con quanti più dati 
possibili l’eventuale condurla- 
1 ne secondo cui la CIA non 
| ebbe nulla a che fare con 
' l'attentato di Dallas, 
i Questa tesi è stata Indirei 
I ta monte rafforzata dallo «ics- 
I so vice presidente della com- 
i missione. Douglas Dlllon. che 
J al termine della odierna se¬ 
duta a porte chiuse ha di chi a- 
; rato intatti di ritenere «poco 
i probabile» che dalla inchiesta 
I «emerga qualcosa di nuovo 
| sull'assassinio di Kennedy ». 
J Con la seduta di ieri la 
commissione Ita virtualmente 
| concluso i suol lavori, almeno 
per quanto concerne l'inter- 
I rogatorlo di testimoni e l’e^a- 
, me di documenti, e dopo un 
ultimo esame del materiale 
I raccolto comincerà la stesa- 
j ra del rapporto finale che sa- 
i rà consegnato al presidente 
I Ford il 6 giugno prossimo. 


(Dalla prima pagina) 

dall’avvento della direzione 
fanfamena, bplnge a una ra* 
dlcallzzazlone della vita po¬ 
litica, sia per l’evidente fa¬ 
ziosità e per lo spirito dì In¬ 
tolleranza di cu! è impron¬ 
tata. e sla perché questa li¬ 
nea, essendo fondata sulla 
discriminazione e la contrap¬ 
posizione verso ic forze dì 
sinistra, rende piu difficile 
1 *. confronto anche sul plano 
delle istituzioni rappresenta¬ 
tive e quindi la risoluzione 
concreta dei problemi nazio¬ 
nali. Noi riteniamo, dunque, 
che se si vuole effettivamen¬ 
te diminuire la tensione nel 
rapporti politici e nel clima 
generale del paese, e Indi¬ 
spensabile ridimensionare la 
forza della DC. E. più in ge¬ 
nerale. se si vuole aprire la 
via ad un rinnovamento 
profondo in campo economi¬ 
co, civile e morale, è neces¬ 
sario indebolire il sistema di 
potere su cui 6 i regge la DC. 

Giornalista: A proposito 

della strategia del compro¬ 
messo storico, nell’Ipotesi che 
esso s! realizzi, quali sono 
1 principi ai quali il PCI non 
è disposto a rinunciare? 

BERLINGUER — Ogni 
compromesso è certo frutto 
anche di una trattativa. Ma 
noi abbiamo sempre sottoli¬ 
neato che 11 processo verso 
il compromesso storico do¬ 
vrà essere soprattutto il ri¬ 
sultato di una lotta, di un 
movimento che si svolga nel 
paese, di uno spostamento 
fra le forze sociali e politi¬ 
che. Su ciò abbiamo m par¬ 
ticolare Insìstito nel nostro 
ultimo Congresso. 

Naturalmente, al momento 
in cut si dovesse giungere 
alla realizzazione del com¬ 
promesso, occorrerebtoe una 
trattativa e la ricerca di un 
accordo fra le forze Inte¬ 
ressate. Noi abbiamo sempre 
sottolineato che non si de¬ 
ve chiedere a nessuna forza 
politica la rinuncia dei pro¬ 
pri caratteri peculiari e ori¬ 
ginali rimanendo valido per 
ciascuno 11 richiamo alla 
parte più genuina e schietta 
delle proprie tradizioni. 

Il compromesso storico de¬ 
ve servire a compiere quel¬ 
l’opera di rinnovamento del¬ 
le strutture economiche e 
dello sviluppo sociale tante 
volte promessa ma mai rea¬ 
lizzata, e deve Servire a con¬ 
solidare * difendere le li¬ 
bertà democratiche. Non vi 
sono altri principi che que¬ 
sti. 1 quali derivano diretta¬ 
mente dalla Corttltuzlone re¬ 
pubblicana: è su questa ba¬ 
se che si potrà fare 11 patto 
nuovo tra le forze politiche 
democratiche e antifasciste. 

« PAESE SERA » — Par¬ 
liamo della situazione eco¬ 
nomica. Vi sono indici alter¬ 
ni (positivi quelli relativi al¬ 
la situazione valutarla, ne¬ 
gativi quelli relativi alla pro¬ 
duzione). Qual é 11 giudizio 
del PCI? 

BERLINGUER - Noi rite¬ 
niamo del tutto infondato c 
irresponsabile l’ottimismo che 
viene fatto circolare da al¬ 
cuni esponenti governativi c 
delia propaganda de. Consi¬ 
deriamo preoccupanti I da¬ 
ti fondamentali della situa¬ 
zione economica. L’elemento 
principale per un giudizio è 
costituito dall’andamento del¬ 
la produzione, e questo se¬ 
gna un calo molto rilevante, 
in particolare nel mese di 
marzo, tale da smentire il 
relativo miglioramento se¬ 
gnalato In febbraio (è stato 
Indicato un calo del 14 r J>. sia 
pure contestato di qualche 
punto). La messa In cassa In¬ 
tegrazione di operai non ac¬ 
cenna affatto a diminuire, o 
viene da chiedersi fino a che 
punto poosa durare l’espan¬ 
sione di questo Importante 
strumento di difesa del red¬ 
dito del lavoratori, cioè fino 
a che punto risulterà soste¬ 
nibile da! punto di vista fi¬ 
nanziario, economico e so¬ 
ciale. 

Sono note le difficoltà in 
cui si dibatte la piccola e 
media azienda, che sembra 
non essere in grado neppure 
di ricorrere ad un certo au¬ 
mento di disponibilità credi¬ 
tizia. E c’è un altro fatto 
che ci allarma particolar¬ 
mente: 11 blocco quasi tota¬ 
le delle nuove assunzioni 
che colpisce In particolare 
le donne e le nuove leve di 
lavoro. Pendiamo alla situa¬ 
zione che al prospetta per 
le centinaia di migliaia di 
giovai! che stanno per es¬ 
sere diplomati, licenziati e 
laureati. 

Anche per quanto riguarda 
11 vantato andamento posi¬ 
tivo dei conti con l’estero, 
occorre un esame più atten¬ 
to, in quanto questo relati¬ 
vo miglioramento sconta una 
diminuzione di importazione 
di materie prime che sono 
indispensabili alla continui¬ 
tà e alla ripresa produttiva, 
con conseguenze negative 
che si faranno sentire In 
futuro. 

Come partito del lavora¬ 
tori. inoltre, non poliamo di¬ 
menticare che, quale che sia 
l’andamento economico in av¬ 
venire, tutto il peso della 
crisi passata e attuale è sta¬ 
to e viene ancora una volta 
scaricato sulle classi lavora¬ 
trici e 1 ceti medi (diminui¬ 
ta occupazione, calo di ore 
lavorate, carovita, prensione 
fiscale a senso unico soprat¬ 
tutto su) lavoro dipendente, 
aumento delle tariffe), insom- 
ma, ancora una volta non si 
è saputa cogliere l’opportuni¬ 
tà di fare opera di giustizia 
sociale, cioè di correggere al¬ 
meno alcune delle laceranti 
Ingiustizie il cui tempera¬ 
mento è unicamente affidato 
alle lotte operale e popolari. 

Il dato fondamentale e più 
negativo è costituito dalla 
mancanza di una direzione 
consapevole del processo e- 
conomico. cioè di una reale 
programmazione, Hncapacità 
del pubblici poteri di offrire 
punti di riferimento e certez¬ 
ze per lo sviluppo immedia¬ 
to e futuro, che sorreggano 
rinlzSativa produttiva e quel¬ 
la del lavoratori. 

« IL TEMPO » - Lei ha af¬ 
fermato nei suoi ultimi di¬ 
scorsi che c’è una strana ana¬ 
logia tra il caso Sossi e il ca¬ 
so Di Gennaro, accennando 
alla possibilità che si tratti 
di casi manovrati. Può pre¬ 
cisare il suo pensiero? 

BERLINGUER - Natural¬ 
mente noi non disponiamo 


di servizi riservati attraver¬ 
so 1 quali accertare concre¬ 
te complicità e natura delle 
organizwazilonl che operano 
in questo modo. Di questi 
servizi dispone il governo, ma 
pare che i unzioni no assai po¬ 
co. Quindi non possiamo non 
incalzare il governo perchè 
proceda finalmente con de¬ 
cisione e efficacia contro le 
| varie trame che hanno dato 
luogo n nuovi episodi di cri¬ 
minalità. di terrorismo e di 
provocazione. 

L’analogia fra i fatti della 
vigilia del referendum e 
quelli attuali è del tutto evi¬ 
dente e riconosciuta, del re¬ 
ato, un po’ da tutti. Il paral¬ 
lelismo è perfino impressio¬ 
nante. Vi tu un anno fa una 
crociata intollerante e fa¬ 
ziosa rivolta contro 11 movi¬ 
mento operalo e il PCI e si 
ebbe il sequestro del giudice 
Sossi; ed oggi, di nuovo, c’è 
una campagna che ha egual¬ 
mente carattere di crociata 
contro 11 movimento operaio 
e il PCI e c’è il sequestro di 
un nitro giudice. C’è una 
coincidenza oggettiva fra i 
due fatti, registrata da mol¬ 
ti giornali e forze politiche 
e che balza all’attenzione del 
cittadino. 

Si dice che questo mecca¬ 
nismo non ha, funzionato In 
occasione del referendum, 
che infatti dette il risultato 
che si sa. Ma una cosa sono 
1 calcoli è un’altra ia loro 
realizzazione, specie quando 
si registri una reazione delle 
forze popolali e democrati¬ 
che. Ricordo, in proposito, 
che durante la campagna del 
referendum vi fu un fatto di 
grande importanza a seguito 
del sequestro Sossi: cioè la 
reazione vigorosa e compat¬ 
ta del lavoratori genovesi, 
appoggiati da tutto il movi¬ 
mento operaio nazionale, che 
fece risultare chiaro che l’or¬ 
ganizzazione delle «brigate 
rosse » e la loro Impresa era¬ 
no rivolte contro la classe 
operala. 

Vorrei rilevare che 11 giu¬ 
dice Dì Gennaro, di cui Igno¬ 
ro l’orientamento politico, ha 
detto che coloro che lo han¬ 
no sequestrato considerano 
come loro nemici fondamen¬ 
tali l fascisti e ì comunisti. 
La loro Ispirazione è dunque 
chiara. Ciò che non è chiaro 
è la concreta vicenda attra¬ 
verso cu) si è potuto giunge¬ 
re al sequestro, alla Introdu¬ 
zione di armi nel carcere di 
Viterbo, al transito di messag¬ 
gi. ecc. Una cosa non può es¬ 
sere esclusa, e cioè che an¬ 
che lì cl sono state complici¬ 
tà e connivenze di alcuni set¬ 
tori dell’apparato dello Stato. 

AGENZIA ANSA —‘ Lei 
trae la deduzione che vi de¬ 
vono essere connivenze. Vuo¬ 
le essere più preciso specie 
sul fatto che certi gruppi 
sono nemici dei fascisti e del 
comunisti? ■ , 

BERLINGUER — Dico che 
sono falsi nemici dei fascisti 
e autentici nemici del comu¬ 


nisti e del movimento operaio, 
in quanto le loro azioni ten¬ 
dono a gettare fango sulle 
bandiere del movimento ope¬ 
raio nelle sue espressioni po¬ 
litiche e sindacali. Si trat¬ 
ta dello stesso line che si ri 
propongono le orgia n izza/ioni 
eversive che si ire già no ci. 
altre sigle e di altro colore 

Si tratta certo di una vicen¬ 
da molto torbida, cosi come 
torbida è la vicenda dell’ucci- 
sione del nostro compagno 
Boschi a Firenze per la quale 
s! parlo di squadre speciali 
di agenti mandati il in bor¬ 
ghese. coi volti coperti, con 
i bastoni a inventai si una 
provocazione. Mandati da 
chi? Non lo sappiamo. Ri¬ 
cordiamo la iuga misteriosa 
di Curdo dal carcere nono¬ 
stante vi fossero .stati diver¬ 
si allarmi. Vuol dire che l’e¬ 
vasione faceva comodo a 
qualcuno. Quali misure so¬ 
no state prese a Viterbo per 
I impedire che nel carcere en¬ 
trassero armi, esplosivi, col¬ 
telli, trasmittenti radio? Ciò 
alimenta il sospetto, direi la 
! certezza, di connivenze. E 
desidero aggiungere che ciò 
indigna non solo tutti 1 de¬ 
mocratici ma anche quegli 
stessi settori dell 'apparato 
dello Stato che hanno una 
sicura fede democratica e 
che non chiedono altro che 
essere posti nelle condizioni 
politiche e tecnlco-organlzza- 
tive per fare 11 loro dovere. 

« IL MESSAGGERO » — Il 
aen. Fan fari ha Invitato 1 
partiti di maggioranza a 
svolgere un’Inchiesta sul fat¬ 
ti eversivi. Cosa ne pensa? 

BERLINGUER — Mi sem¬ 
bra una delle tante trovate 
più o meno felici a cui sta 
ricorrendo l'on. Fanfanl per 
cercare di dare un po’ di fan¬ 
tasia alla propria propagan¬ 
da elettorale. Non si capisce 
neppure bene cosa possa es¬ 
sere un’Inchiesta dei partiti 
di maggioranza. Deve esserci, 
caso mai. un'inchiesta del 
Parlamento. Ma non ci sono 
forse gli organi dello Stato 
che debbono condurre non so¬ 
lo l’inchiesta ma la concreta 
persecuzione dei fatti ever- 
. sivi? 

I Sappiamo, del resto, che ci 
sono state molto inchieste 
parlamentari, alcune conclu¬ 
se. altre che non si vogliono 
concludere (come quella sul¬ 
la mafia). Tra quelle Conclu¬ 
se c’è l'Inchiesta sul SIFAR, 
ma si può costatare che. ad 
anni di distanza, nessuna 
delle indicazioni poste nella 
relazione di maggioranza (non 
dico in quella comunista) è 
stata realizzata. Quindi sì 
torna alle responsabilità pre¬ 
minenti dell’esecutivo per 11 
funzionamento degli organi di 
i prevenzione e di repressione 
delle trame eversive, della 
criminalità politica e della 
criminalità in generale. 

STAMPA ESTERA — Non 
crede che la prossima visita 
del presidente americano pos¬ 
sa influire suH’andnmento 
della campagna elettorale; 


non ciede che qu'slu visita 
sia Mala organizzata piopno 
per imi elettorali*' 

BERLINGUER - Mi augu¬ 
ro vite ciò non Ma. che nes 
.Mina lor/a responsabile ab 
bia pensato ad una ut.) zzi 
/.ione elettorale della visita 
di Foid. Se emergesse qu.tì 
cosa del genere no. pulem.z- 
zciemmo piuttosto aspramen¬ 
te. Gli eleitori sono abbnslan 
za avvertiti per respingere 
.strumentalizzazioni del gene¬ 
re. Per quanto n miliardi, 
abbiamo sol lem to dee’.: inter¬ 
rogativi sugli siepi d, questa 
visita, e .soprattutto abbiamo 
sollevato interrogativi su quel¬ 
lo ehe il governo dira a Ford 
per quanto riguai da la rap¬ 
presentazione della situazione 
del pae.se. Ci auguriamo, non 
senza qualche scetticismo, 
che si tratti di una rappre¬ 
sentazione oggettiva e che si 
abbiano conversazioni giove¬ 
voli. 

Naturalmente le nostre po¬ 
sizioni generali di politica 
estera (compresa quella sul¬ 
la questione dei rapporti con 
gli USA» rimangono quelle 
fissate dal Congresso. Noi 
dobbiamo rilevare che vi è 
una persìstente pass,vita del¬ 
la politica estera del nostro 
paese, un limitarsi agli au¬ 
spici. Prendiamo il caso più 
recente, c per certi aspetti 
clamoroso: il riconoscimento 
del governo rivoluzionario del 
Sud Vietnam. Si sono ormai 
realizzate tutte le condizioni 
per il pieno riconoscimento 
ed Infatti molti governi, ivi 
compresi paesi alleati degli 
Stati Uniti, hanno procedu¬ 
to. Perché l’Italia continua a 
tardare? 

Numerose sono state le do¬ 
mande dei giornalisti diretta- 
mente riguardanti la compe¬ 
tizione elettorale. A chi pro¬ 
spettava (agenzia- «Itali') la 
accusa di una « eccessiva po¬ 
liticizzazione » da parte del 
PCI, il segretario del partito 
ha risposto che al contrario, 
lo sforzo dei comunisti e di 
ricondurre la consultazione ni 
suo oggetto specifico e ciò 
non solo per ragioni di cor¬ 
rettezza democratica ma per¬ 
ché consideriamo di alto va¬ 
lore politico che dalle elezio¬ 
ni esca il piu gran numero 
di amministrazioni e di go¬ 
verni regionali ellicìenti. one¬ 
sti, democratici e, per noi. 
necessaria metile unitari. Da 
ciò dipende in larga misura 
la capacita di risolvere una 
gran mole di problemi che 
angustiano le popolazioni. E. 
d’altro canto, è di alto signi¬ 
ficato la battaglia dei comu¬ 
nisti per esaltare la funzione 
delle Regioni c degli Enti lo¬ 
cali, sul plano dell'autonomia, 
come organi di governo, di 
programmazione e di parte¬ 
cipazione. Proprio per que¬ 
sto. il PCI e per un confron¬ 
to serio e sereno, contro le 
contrapposizioni preconcette 
e laziose. Uno degli aspetti 
di qùesta condotta è lo sfor¬ 
zo che è stato compiuto per 
giungere nel numero piu gran¬ 
de dei Comuni n sistema 


muggior.lur.o alla presenti- 
/.oiv < 1 . liste un tane 

A Un i « Il G.oi no » i -ili h i 
chiesto una pre’ isione .suU'e-» 
lo de. volo. BeiInv/ucr ha n-- 
pl tato che c ob.attivamente 
cl. 11 .eile lare pionostn. piv 
< ne il volo non dipende solo 
da: piogramnv e dalla pro¬ 
paganda ma anche da’! anda¬ 
mento dell’insieme della .si¬ 
tuazione. Peuuo — ha det¬ 
to — mett.amo m guardia . 
compagni da: credere eh** il 
successo del PC’I. da molti 
prcw.stu, si reai.zzcra automa- 
t.camenie. Non pensiamo al¬ 
iano ad un’avanzata come 
Jaiio .spontaneo, giuocano gl. 
svi.appi compì e. 1 -.sui della lot¬ 
ta pont.ca e g.uoca l’intensi¬ 
tà e la vasti la del lavoro eh? 
tutto il partilo sapra pro¬ 
durre. 

E' stato anche ( Incsto 
t ( Corriere della sera •>> quale 
.s.a Palleggiamento dei PCI 
nei coni rotiti delle liste del 
PDUP e eof-a s: pensa della 
decisione di « Lotta continua » 
d: indicare il voto comunista. 
Noi — ha risposto Berlin¬ 
guer — considerammo nel 
li)72 contraddittori l'aUcgg.a- 
mento assunto dal « Manife¬ 
sto » nei confronti delle isti¬ 
tuzioni e la contemporanea 
decisione d: presentar.»! alle 
elezioni. L'esito lu mollo mo¬ 
desto. Verso le liste del PDUT* 
noi continueremo ad avere 
l’atteggiamento che abbiamo 
avuto in tutti questi mesi, 
sottolineando Ja differenza 
delle posizioni ideologiche e 
politiche. Pensiamo che tali 
liste abbiano molto scarse 
possibilità di successo. Circa 
la indicazione di « Lotta con¬ 
tinua », si tratta di una de¬ 
cisione del tutto autonoma 
che non abbiamo sollecitato, 
noi confermiamo la posizione 
di netta diflercnziazione c d. 
critica verso questo movi¬ 
mento. 

Berlinguer e stato solleci 
tato a pronunciarsi .su* voto 
dei giovani. Egli ha detto die 
l’est elisione dell‘elettorato a: 
diciottenni allarga le basi del 
in democrazia ed e stata ap¬ 
poggiata dai comunisti, come 
già fecero nel 1946 per il voto 
alle donne, a prescindere da 
qualsiasi prev.Mone elettora¬ 
le. Naturainvnte. noi abbia 
mo fiducia in questo voto ed 
abbiamo ragione di pensare 
che parti importanti delle 
giovani generazioni individue¬ 
ranno nel PCI lo strumento 
put idoneo alla realizzazione 
di quel rinnovamento clic e 
certamente desiderato da tut 
ti ì giovani. 

Un’ultima domanda (Gior¬ 
nale radio) ha riguardalo il 
congresso delle ACLI. Si trat¬ 
ta -- ha detto Berlinguer — 
di un avvenimento preminen¬ 
temente positi.’o anche se non 
ha raggiunto tutti i risultati 
che potevano essere possibili. 
Salutiamo la posizione delle 
| ACLI sull’unità sindacale e 
sulla fine del collateralismo 
e apprezziamo il modo non 
preconcetto ma costruttivo 
con cui è stalo considerato il 
grande tema del compromes 
so storico. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Lotte 


base ad un concreto program¬ 
ma, le aziende municipaliz¬ 
zate dei trasporti. Si è la¬ 
sciato nel più completo ab- | 
bandono il porto. L'unico 
provvedimento adottato ri¬ 
guarda la defenestrazione di 
un socialista, sostituito da 
un democristiano fanfanlano 
nel Consorzio per il porto. 

Oggi viene dal lavoratori, 
dalle loro organizzazioni sin¬ 
dacali una indicazione preci¬ 
sa: cambiare la politica eco¬ 
nomica e sociale che tanti 
danni ha prodotto per le po¬ 
polazioni di Napoli e della 
Campania, del Mezzogiorno 
e dell’intero Paese. 

Di fronte a lotte di questo 
tipo che vedono uniti i lavora* 
tori del Nord e del Sud, 1 di¬ 
soccupati, ancor più grave 
appare l’atteggiamento del 
governo che da cinque mesi 
non ha neppure sentito 11 bi¬ 
sogno di confrontarsi con 1 
sindacati. Solo nel giorni 
scorsi il presidente Moro è 
uscito dal lungo silenzio per 
annunciare la preparazione di 
un incontro. 

Lo sciopero della Campa¬ 
nia. la lotta nelle aziende 
delle Partecipazioni statali, 
della Montedison rappresen¬ 
ta, nella attuale grave situa¬ 
zione economica, un momen¬ 
to importante per il rilancio 
e lo sviluppo dell’inizitttlvtt 
del sindacato. Proprio per 
questo il movimento sinda¬ 
cale ha bisogno del massimo 
di unità, respingendo i ten¬ 
tativi dì lacerazione, portan¬ 
do al suo Interno il confron¬ 
to sui problemi reali del pae¬ 
se. battendo cosi le forze che 
vogliono frenare lo slancio 
del lavoratori e la loro fer¬ 
ma determinazione di bat¬ 
tersi per conquistare muta¬ 
menti profondi nell'assetto 
della società italiana. 

PRI e PSDI 

te lamalflano, sempre sugge¬ 
rito dal PRI —, ma soggiun¬ 
gendo quindi che l'esperien¬ 
za degli ultimi anni « sta a 
dimostrare l'obiettiva diffi¬ 
coltà di trovare fuori del qua¬ 
dro politico attuale maggio¬ 
ranze alternative m grado di 
affrontare adeguatamente i 
problemi del Paese» Un altre 
parole: i fatti stessi sconsi¬ 
gliano ogni tentativo neo- 
centrista). E’ tacile dunque 
prevedere, ha osservato il se¬ 
gretario del PRI. che « la 
muncanza della possibilità e 
della volontà di continuare 
la coìlaboiazione tra t par¬ 
titi dall’attuale maggioranza 
di governo determinerebbe 
un periodo di pericolosa in¬ 
stabilità e di ancor piu grave 
crisi del Paese». I repubblica¬ 
ni. in sostanza, sostengono 
t! bicolore di Moro, e fanno 
anzi di questa difesa l’asse 
della lo» - o campagna eletto¬ 
rale. dicendo a Fanfanl che 
ogni Iniziativa di rottura fa¬ 
rebbe ricadere sulla DC la 
responsabilità di un perico¬ 
loso aggravamento della si¬ 
tuazione del Paese. 

Anche la maggioranza del 
PSDI ha sentito la necessità 
di prendere le dovute distan¬ 
ze da Fanfanì. L’on. Orlandi, 


parlando alla conferenza elet¬ 
torale del suo partito, ha 
svolto diverse considerazioni 
critiche sulle conclusioni del 
CN democristiano, ironizzan¬ 
do sulla formula del « penta¬ 
partito scomponibile » propo¬ 
sta da Fanfanl quando si è 
riferito all’arco del partiti che 
hanno collaborato con la DC 
25 anni senza precisare 1 ter¬ 
mini dell’eventuale « nuovo 
incontro ». La polivalenza del¬ 
la DC, ha detto 11 segretario 
socialdemocratico, hn portato 
Fanfanl a prospettare allean¬ 
ze « volutamente ampie, ma 
labilt e contraddittorie, non 
chiaramente configurabili », 
una sorta, appunto, di « pen¬ 
tapartito scomponibile». Alla 
« nebulosità e incertezza » del¬ 
la linea fanfaniana. Orlandi 
ha detto che 1 socialdemocra¬ 
tici avrebbero preferito la 
scelta « verso quel centro-si¬ 
nistra originano di cui l'at¬ 
tuale presidente del Consiglio 
delineò, con coraggio e con 
lucidità, l'essenza e le fina¬ 
lità ». E' evidente che. anche 
sul piano della condotta elet¬ 
torale, 1 socialdemocratici — 
messi di fronte alla corsa a 
destra di Fanfanl — hanno 
deciso di giocare la carta del 
centro-sinistra cosiddetto «ori¬ 
ginario ». andando a coprire 
uno spazio rimasto del tutto 
sguarnito. 

Cambogia 

te delle truppe USA di stan¬ 
za in Thailandia. 

Il comunicato era venuto 
subito dopo l'autentico atto di 
pirateria commesso dagli 
americani, i quali avevano 
portato vìa dalle basi che 
essi occupano in Thailandia 
gli aerei che vi eruno stati 
portati nei giorni deiln scon¬ 
fitta da piloti di Saigon, e 
questo nonostante che il go¬ 
verno thailandese avesse di¬ 
chiarato di» avere assunto il 
controllo degli aerei, e di do¬ 
ver ancora prendere una de¬ 
cisione in merito. Formal¬ 
mente le basi USA in Thai¬ 
landia sono sotto la sovrani¬ 
tà di Bangkok, ma l’azione 
USA ha dimostrato che la 
realtà è alquanto diversa. Lo 
annuncio unilaterale del Pen¬ 
tagono circa l’invio dei «ma- 
rines» ha aggravato la si. 
tuazione di tensione c -.Uten¬ 
te negli ambienti politici e 
militari di Bangkok, e tra 
Bangkok e Washington. 

Ieri sera, poco dopo Tan¬ 
namelo del sequestro della na¬ 
ve. che Fc-rd aveva definito 
«atto dì pirateria», era sta¬ 
to smentito a Washington che 
la nave trasportasse armi o 
fosse impegnata in azioni di 
spionaggio. Oggi, tuttavìa, la 
compagnia armatrice ha fat¬ 
to una prima ammissione, di¬ 
chiarando che parte del ca¬ 
rico era di natura militare, 
fonti governative ammetteva¬ 
no che a fiordo vi erano mu 
nfzionf. 

Membri oltranzisti del Con¬ 
gresso hanno chiesto un’azio¬ 
ne di forza per *ecuperare 
la nave e 11 suo equipaggio, 
che e di 39 o 40 uomini. L'AP 
scrive che «i ma rines po¬ 
trebbero essere portati con 
elicotteri o con mezzi an!i* 
bi la dove sa trova la nave 


se Ford dovesse decidere una 
azione di lorza». E il por¬ 
tavoce di Ford. Ne.ssen. ha 
lasciato aperta la strada nd 
ogni decisione quando ha af¬ 
fermato oggi, dopo una riu¬ 
nione del consiglio nazionale 
di sicurezza, che «non pos¬ 
siamo discutere nessun even. 
tuale movimento militare-». 
Richiestogli se Ford pensas¬ 
se nd una azione militare 
ha aggiunto: «In questo mo¬ 
mento non possiamo parlare 
di ciò». 

Secondo l’AFP il Diparti¬ 
mento di Stato starebbe cer¬ 
cando dì mettersi in contat¬ 
to con Phnom Pcnh tramite 
la Cina popolare. 

In serata il portavoce della 
Casa Bianca ha reso ancora 
più pesante la minaccia, af¬ 
fermando che Ford esige li 
rilascio immediato della na¬ 
ve. « Immediato — ha spie¬ 
gato 11 portavoce, Nessen — 
vuol dire immediato ». Fonti 
del Pentagono hanno dal can¬ 
to loro affermato che la si- 
tuazione è « iper-dellcata », 
che le prossime 24 o 40 ore 
potrebbero essere critiche. 
Tuttavia, hanno aggiunto, 
non e stata ancora adottata 
alcuna decisione finale sulla 
azione da intraprendere. 

In un d.scorso pronunciato 
ieri sera a St. Louis, nel Mis¬ 
souri. dinanzi al « Consiglio 
per gli affari mondiali ». Kis* 
singer aveva r.preso il tema 
del « necessario ruolo protet¬ 
tivo » degli Stati Uniti nel 
mondo, sostenendo che una 
sua diminuzione (considerati 
anche '1 test indiano dell’an¬ 
no scorso e la tendenza alla 
proliferazione) « farebbe au¬ 
mentare il rischio di un di¬ 
sastro nucleare». 11 segreta¬ 
rio di Stato ha ribadito gli 
impegni con il regime ..ad- 
coreano e con le Fllipp.ne, 
senza 1 quali, egli ha detto 
riprendendo senza nominar¬ 
la la fam.gorata « teoria del 
dòmino», «si avrebbero gra¬ 
vi conseguenze su! futuro dal 
Giappone e quindi sul futu¬ 
ro dell’intera Asia <* dei Pa¬ 
cifico ». 

Circa i rapporti con J’URSS, 
Kissinger ha detto che i pro¬ 
gressi realizzati devono esse¬ 
re preservati, ma che gli Sta¬ 
ti Uniti «sono preoccupati 
per Tespansione della poten¬ 
za mii.tare soviet.va e per 
l’ansia di Mosca di sfruttare 
le opportunità strategiche che 
le si presentano ne 1 mondo», 
fatti questi che pongono sul¬ 
la distensione « una pesante 
ipoteca ». 

Petrolieri 

scia pendila a nulla d. buo¬ 
no. U la Liv* di giugno. 10 - 
po tutto, anche se cado 
gumia caso -- u.ì paio di 
1 sci t imam dono le elezion. 
I non e* lontana 
, Quanto a'.'entità d«*i r.nca : 
, decisi Ieri dal CIP. tutta zia. 
I stato pr<v .alo che f, zas 
I ai petrolio liquefatto (GPL) 
! ai < ui lamio largo u>« •’.r- 
j cjì 500 mila autoinob'hsti e 
numerose aziende, e Malo a ’J 
montato da 198 a 203 lire al 
biro, il prezzo del gasolio !>■•* 
autotra/'one ua.^a dn 135 a 
140 lue al litro 11 prezzo 
delToho combustibile è rinca¬ 


rato d: 1 lira al chilo, auel 

10 dei gasoli In generale i 
aumentato di 0.89 lire al chi¬ 
lo; il prezzo medio delie «tifi¬ 
si lubrificanti» di 23 lire a! 
cinto; il prezzo del gas in 
bombole, utihzzato m tutte •* 
località ove non esistono ini' 
pianti centralizzati e soprat¬ 
tutto nelle campagne, è pas¬ 
sato da 3700 a 4400 lire per le 
bombole da quindici chilo¬ 
grammi e da 2000 a 3000 per 
quelle da 10 chilogrammi. 

Stando alle dichiarazioni del 
ministro deUTndustria con i 
numerosi rincari di cui sopra 
ì petrolieri otterranno oom- 
plessivnmente, come si è det¬ 
to. 108 miliardi e 300 milioni 
.n più all'anno. Nel dettaglio 
1 «recuperi» saranno pari u 
14 miliardi e 30 milioni per 

11 GPL. a 12 miliardi e 310 
milioni per le «basi lubri¬ 
ficanti», a 26 miliardi c 900 
milioni per il gasolio da au¬ 
totrazione. a 15 miliardi e 060 
milioni per i gasoli vari e. In¬ 
fine. a 39 miliardi per l’olio 
combustibile (utilizzato nel 
.settore industriale). 

E' assai grave che 1 prez¬ 
zi dei prodotti petroliferi e- 
lenenti siano stali aumentati 
mentre sul mercato inter¬ 
nazionale del greggio — co¬ 
me abbiamo scritto feri — si 
nota piu di un sintomo dì ra.- 
tcntamenlo. E non si può na¬ 
scondere il fatto che : rinca¬ 
ri siano stali decisi noi mo¬ 
mento in cui m tenta in ogni 
modo di soflocare lo «scan¬ 
dalo dei petrolieri», c cioè 
l’accusa mossa a vari partiti 
governativi di aver accetta.o 
dalle compagnie petrolifere 
somme m denaro. 

Lo stesso ministro doli'In¬ 
dustria ha detto Ieri, che per 
determinare ì nuovi pressi 
c staio seguito un metodo 
che dovrebbe essere corretto, 
•nu ha prec ->alo — r.leriva 
l’agenzia «Italia» — che nel 
calcolo effettuato «sussiste 
ancora un dato non molto 
chiaro che è quello del co¬ 
sto de! greggio all’origine» Se 
questa è la realtà delle cose 
non si capisce davvero ->u 
quali basi «realistiche» ,r ll 
aumenti Siano stati decisi. Sta 
di fatto che essi colpiranno 
numerosissimi utenti, anche 
industriali, e concorreranno 
a mettere nuovamente in mo¬ 
to quel processo di accelera¬ 
mento de; prezzi che, negli 
ultim» mesi, sembrava aver 
subito un certo rallentamen¬ 
to 

Ma tu» altro dato, per con¬ 
cludere. deve essere conside¬ 
rato nella .-uà giusta luce. 
Varie fonti hanno riferito ieri 
che l’Un.one petrolifera (pri¬ 
vati) aveva chiesto un rlco- 
no.*-cimento del co->to del greg¬ 
gio a GC436 lire a tonnellata, 
mentre l'ENI (slata’c). che ol- 
trenino è produttore di petro¬ 
so. aveva chiesto che gli M 
r.conoscesse un costo del'o 
sic/ o g*'e ,, . T to di G7 808 hre 
a tonnellata. S! trattava, m 
entrambi i c\»m. di pretc.-e 
assurde, che lo Messo CIP 
ha dovuto respingere, rn* 
,1 fatto che l’ENI abbia chic 
sto addirittura più del pr‘ 
vnt, — quando dovrebbe «gi¬ 
re in funzione calmicratrtcc 
— appare per lo meno scon¬ 
certante. 
















